
FUnità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 64*. n 246 
Spedizione in abb post gr 1/70 
L 800 / arretrati L I 600 
Sabato 

17 ottobre 1987 * 



SBRICIOLATO L'AEREO ATI 


Nessuna ipotesi è stata esclusa dagli inquirenti 
Per i tecnici l’accaduto è inspiegabile: un’altra Ustica? 


Mistero sulle cause del disastro 

Aperta un’inchiesta, incidente o attentato? 


La pietosa ricerca 
di 37 corpi 
che non ci sono più 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ELIO SPADA 


■1 ASSO (Lecco) Ai pnmi 
soccomton giunti ien all'alba 
nel cuore della Bnanza preai 
pina sé presentato uno spet¬ 
tacolo agghiacciante Sparsi 
nella brughiera scoscesa di 
Lasnigo migliaia di frammenti, 
parti di aereo, documenti, po¬ 
veri resti umani È lutto quel 
che rimane dell’Atr 42 partito 
da Milano alte 19,15 e schian¬ 
tatosi un quarto d’ora piu tardi 
fra i boschi dopo un’esplosio- 
ne che ha illuminato per qual¬ 
che secondo il cielo Per tutta 
la nottata sotto una pioggia 
battente centinaia di volonta¬ 
ri, forze dell’ordine, uomini 
del soccorso alpino avevano 


invano cercato di localizzare 
il luogo del disastro, nella 
sempre piu tenute speranza di 
trovare qualche superstiti Poi 
alle sei del mattino l’annuncio 
del ritrovamento di una lamie¬ 
ra tutt intorno in un raggio di 
due chilometri parti di sedili, 
brandelli di vestiti appesi ai ra¬ 
mi, pe 22 i dei carrello, fram¬ 
menti di vetro Nessun super¬ 
stite dei 37 a bordo Neppure 
un corpo nconoscibile 
Per tutta la giornata è pro¬ 
seguita la pietosa opera di ri¬ 
composizione e di ricerca e 
nel pomeriggio è stata trovata 
la scatola nera, a poca distan¬ 
za dai resti della cabina di pi¬ 
lotaggio 


CREMAGNANI e FAZZO A PAGINA 3 


Perhé è caduto l'Atr 42 dell'Ati In volo da Milano a 
Colonia? Cosa è successo sopra i cieli di Como e 
Lecco? Un’avaria? Un fulmine devastante? Oppure 
qualcosa di peggio: una bomba, per esempio? Un 
attentato magari rivendicato per via riservata. An¬ 
che il governo ieri si i occupato della vicenda. E il 
vicepresidente Amato ha parlato di un fatto «trau¬ 
matico» 


MAURO MONTALI 


■SS Sarà ora la scatola nera, 
trovala Ieri nel pomeriggio, a 
chiarire II grende mieterò che 
circonda le sciagura aerea 
della Madonna del Ohlsallo 
che è costata la vita a 37 par¬ 
tono Tra I tecnici c'è molta 
Incredulità, come è possibile 
che Uh velivolo cosi moderno 
possa precipitare In trenta se¬ 
condi «mio che II comandan¬ 
te abbia la poaslbllltè di comu¬ 
nicare quel che sla avvenen¬ 
do? l/i slesso Amato ha detto 
•L'aereo è sparito dagli scher¬ 
mi radar di colpo e volando a 
4Q00 metri di quota sembre¬ 
rebbe da escludere l'Impatto 
contro la montagna». E allora 


ecco che al la strada l'ipotesi 
che a termale II volo dell'Atr 
42 sla siete una bomba Qua¬ 
lunque spiegasene tecnica, 
come un'avaria o un fulmine, 
non convince del tutto Tutta 
la chiave del giallo è racchiusa 
Irt quella brevissima comuni¬ 
casene del comandante 
•Slamo In emergenza». Per¬ 
ché poi non ha detto altro? 
L'Atr 42 avrebbe poeto vola¬ 
re benissimo senza un moto¬ 
re Oppure ancore qualche 
minuto con entrambi I propul¬ 
sori In svaria. Un'allra Ustica 
dunque? L’Ipotesi è avanzata 
con molta prudenza ma con 
altrettanta legittimiti 


LACCABÒ A PAGINA 4 


le squadre dei soccorritori tra i rottami deg'aareo Uniti sul fondo di un canalone 


Confermato 
l’ergastolo 
ma Slgnorelli 
resta a casa 



Ergastolo confermato per Paolo Signore!!!, l'ideologo nero 
accusato di essere il mandante deH'omicidio del giudice 
Occorsio La Corte d'assise di Firenze ha Invece assolto 
Clemente Graziani ed Elio Massagrande, precedentemen¬ 
te condannati all'ergastolo, anche loro indicati come gli 
organizzatori del delitto la conferma della condanna per 
Paolo Slgnorelli non significa però il suo ntomo in carcere. 
Molto probabilmente continuerà a restare agli amiti do* 

mK,l,an A PAGINA B 


Nuovo forte calo ieri alla 
Borsa di New York. Secon¬ 
do dire ufficiose (la chiiau- 
ra è stata ritardata per l'alto 
volume degli scambi) l'Indi¬ 
ce Dow Jones ha pano 
108,36 punti Un record ne- 

8 stivo del 4,6 per cento, 
oche il dollaro ha chiuso 
sulla piazza americana segnando un ulteriore ribasso. La 
tendenza negativa del mercato azionario americano si è 
riflessa sull'andamento delle principali Borse del mondo. 

A MOINA 11 


Crollo 
alla Borsa 
di New York 
M.6%) 


Vince l’Under 21 «SEtóJUSf 

Comincia bene rii Cesare Maldlnt ha diane 

„_,_ sto con una celta (acUitk 

I avventura della Svizzera, a NeuchMei 

cuìnan Tre a «ero il risultato finali 

svizzera con di No ,belano, 

.-.-.- Maldini e Rizziteli! GII az¬ 
zurrini hanno giocato con 

g rande disinvoltura di fronte ad un avversario al di auto 
elle aspettative Oggi, alle 17, sarà la volta della nazionale 
maggiore di Vicini aBema 
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nnmanl Investimenti non nella co- 

UORlani situatone di modelli Invec- 

il dossier pWati, ma nella ricerca, rie- 

laborazione del Plano ener- 
SUI nucleare gelico nazionale, risparmio 

energetico e utilizzo di tonti 
rinnovabili, di questo si di- 
scute. In questi giorni In cui 
è partila la campagna rete- 
rendane L'Uniti pubblicherà domani un dossier dedicalo 
a questi temi con pareri di studiosi, tisici, ambientai riti « di 
politici che illustreranno la posizione dei comunisti su una 
questione che, dopo Cemobyl, ha sensibilizzato tutti gli 
italiani 


Un missile, forse iraniano, ha centrato una nave del Kuwait reimmatrìcolata 

Colpita un’altra petroliera Usa 
Washington non esclude rappresaglie 


Ultlm’ora. Lieto fine per la bimba americana 

La piccola Jessica 
tirata fuori dal pozzo 


Giustizia 

La proposta 
del Psi? 

Un «giallo» 


Tensione «1 parossismo nel Golfo. Per II secondo 
giorno consecutivo un missile ha colpito una nave 
nelle acque territoriali del Kuwait, davanti al porto 
di Al Ahmadl; ma questa volta si è trattato dì una 
petroliera con bandiera americana, vale a dire una 
delle navi della «operazione reflagglng» che navi¬ 
gano sotto la scorta della marina Usa. Ferite 18 
persone tra le quali c'è anche un italiano. 

PAL NQSTItO INVIATO _ 

" GIANCARLO LANNUTTI 


MI DUBAI Seconda alba di 
fuoco nelle acque del Kuwait 
Erano le 6 di Ieri mattina w 4 
In Italia) quando un missile è 
piombato nella tona del porto 
petrolifera di Ahmadl colpen¬ 
do la petroliera «Sea Iste City», 
di 81,383 tonnellate, battente 
bandiera americana. E una 
dello 11 navi relmmatrtcolate 
con la bandiera stelle e strisce 
e per la cui protezione Reagan 
ha portato nel Golfo una flotta 
di quasi 30 navi da guerra. E la 
petroliera, colpita negli allog- 

J [lamenti di dritta, ha preso 
uoco 18 persone - fra cui il 
comandante americano - so¬ 


no rimaste ferite. A bordo c’e¬ 
ra un altro cittadino statuni¬ 
tense, l'addetto alla radio Tra 
i feriti c'è anche un italiano di 
cui non è stato reso noto il 
nome, ma le sue condizioni 
non sono gravi 
Da dove è partito li missile? 
La domanda non è oziosa ad 
essa è legato direttamente il 
problema della possibile rea¬ 
zione americana II governo 
del Kuwait non ha dubbi si 
tratta di un «Silkworm», vale a 
dire lo stesso tipo di missile 
che alle 5 di giovedì mattina 
ha colpito, nello stesso porto, 
la superpetroliera «Sungari» 


(di proprietà americana ma 
con bandiera liberiana), e la 
base di partenza è la stessa, la 
penisola irakena di Fao, occu¬ 
pata dagli iraniani nel feb¬ 
braio dello scorso anno, di¬ 
stante dai porti kuwaitiani un 
centinaio di chilometri in li¬ 
nea d'aria Anche Washin¬ 
gton, dopo un'iniziale cautela, 
in serata ha accusato I Iran di 
aver commesso un atto di «ol¬ 
traggiosa aggressione* Più 
tardi Reagan, rispondendo al¬ 
le domande di giornalisti du 
rante una visita alla Casa Bian¬ 
ca di studenti sovietici, ha det¬ 
to «Non è il caso che saltiate 
a conclusioni affrettate non 
posso e non voglio discutere 
quali possono essere le nostre 
prossime azioni Siamo impe¬ 
gnati in discussioni col gove- 
no del Kuwait e sarebbe poco 
saggio accennare o suggerire 
qualcosa sulle nostri mosse* 
Volutamente ambigua la di¬ 
chiarazione del presidente 
Iraniano Ali Khamenei Par¬ 
lando nella tradizionale pre¬ 
ghiera del venerdì a Teheran, 


Khamenei ha dato alla folla 
notìzie dell'accaduto affer¬ 
mando che non c'è stata nes¬ 
suna rivendicazione, ma che 
«Dio onnipotente 9a benissi¬ 
mo da dove il missile è venu¬ 
to» Ambiguità certo non ca¬ 
suale. la settimana scorsa la 
petroliera «lomoe 8», di pro¬ 
prietà giapponese, era stata 
colpita al largo della costa 
saudita da un missile che tutti 
ntenevano Iraniano e che poi 
è risultato Invece un «Exocet» 
lanciato da un aereo irakeno 
Khamenei ha anche ironizza* 
to sulle incapacità degli ame- 
ncam «a tutelare la loro stessa 
sicurezza» ed ha subito dopo 
ammonito il tono minaccioso 
che «se le nostri navi vengono 
colpite, lo stesso accadrà per 
quelle degli altri». 

Il governo dei Kuwait si è 
riunito in seduta di emergen¬ 
za, un comunicato, diffuso su¬ 


bito dopo, addebita all'Iran la 
responsabilità del duplice at¬ 
tacco e dichiara che l'emirato 
•darà un’adeguata risposta» 
Quanto è accaduto, prosegue 
il comundato, «richiama la 
comunità intemazionale alle 
sue responsabilità di fronte a 
questa pericolosa escalation». 

Fonti diplomatiche occi¬ 
dentali temono che, soprattut¬ 
to agli occhi dei paesi arabi 
«amici» del Golfo, gli Stati Uni¬ 
ti «non abbiano altra alternati¬ 
va che dare una significativa 
risposta», risposta però non 
facile che rischierebbe di tra¬ 
sformare il ruolo degli Stati 
Uniti in quest'area «in quello 
di un belligerante» Viva 
preoccubazione è espressa 
anche dall'agenzia sovietica 
Tass, che definisce gli attacchi 
«a un paese sovrano non Im¬ 
plicato nel conflitto» come 
«inaccettabili, da chiunque 
siano compiuti» 
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li madre della piccola Jessica mentre seguiva con trepidazione l’opera dei soccoritori 


I Ma che fine ha fatto II 
disegno di legge sulla respon¬ 
sabilità civile del giudici pre¬ 
sentato dal Psi al Senato? I 
giornalisti hanno provato a 
cercarlo negli archivi di palaz¬ 
zo Madama, senza trovarne 
traccia. È stato ritirato? «È alle 
stampe», hanno risposto, L'al¬ 
tra mattina Grazi in persona 
l'aveva declassato al Mio di 
un «contributo al dibattito* 
peraltro «schematico e rigi¬ 
do*. Con il segretario sociali¬ 
sta polemizzano I magistrati; 
non si accontentano delta 
correzione di toni («il referen¬ 
dum non è un processo afta 
magistratura»): il Psì ai Jmp* 
gnl sulla responsabilità àfttte 
prima della prova retwand* 
ria li capogruppo de «Mi Gè¬ 
mera, Mino MartìnanoK,infi¬ 
ne non contenda né smenti¬ 
sce le voti sul suo «no*, appel¬ 
landosi comunque alla «segre¬ 
tezza» del vota 


MARIA LAURA RODOTÀ A PAGINA 8 
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Sedici morti 

Uragano 
su Francia 
e Inghilterra 


■■ Quello che Ieri si è abbattuto sulla Manica è, secondo la 
Bbc, «la peggiore distruzione dopo I bombardamenti di Londra 
durante la seconda guerra mondiale» l'uragano ha colpito 
Francia e Inghilterra meridionale Sedici I morti finora accertati 
danni Incalcolabili II vento ha soldato a 230 km I ora II porto di 
Dover è chiuso Nella loto un edifìcio scoperchiato dal vento a 
Croydon a sud di Londra 
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Sarà lunga quattordici chilometri 


Una catena umana 


per la pace oggi 

All'indomani deU’accordo Usa-Urss sugli euromissi¬ 
li, il movimento per la piace toma in piazza, con un 
nuovo slancio. Questo pomeriggio, alle 17,30, dai 
microfoni dì Radio Radio (Fm 104,500) risuonerà la 
canzone di De Gregon «Generale»- sarà il segnale 
atteso dalle migbaia di persone sparse lungo i 14 
chilometri che circondano il centro di Roma, le 
mani si stnngeranno e la catena pacifista sì chiuderà. 


■i ROMA Per dire no alla 
•mililanzzazione della vita» - 
come suggensce il regista Et¬ 
tore Scola - amveranno oggi 
migliala di persone Per chie¬ 
dere il ritiro delle navi dal Gol¬ 
fo Persico e per 1 embargo to¬ 
tale delle ai mi ai paesi con¬ 
tendenti, per il disarmo nu 
deare e convenzionale per 
sostenere e spingere le tratta¬ 
tive in tutte le sedi intemazio¬ 
nali Cattolici, comunisti, so¬ 
cialisti, ambientalisti, giovani 
e anziani saranno I mille anelli 
di una catena che si formerà 


partendo verso le 15 da cin¬ 
que punti di aggregazione 
piazza Esedra, piazza del Po 
polo, ponte S Angelo, via del 
velabro, Colosseo Per mez* 
z ora, dalle 17,30 alle 18 fiac 
cole e torce brilleranno, poi la 
catena si scioglierà Ma i im¬ 
pegno per la pace proseguirà 
Intanto altre adesioni conti¬ 
nuano a pervenire, a qualche 
defezione e viene annunciata 
La Fgsi nazionale, defilandosi 
da alcune sue federazioni lo 
cali, ha annunciato ufficial¬ 
mente di non aderire alla ca- 


a Roma 


tena Invece la Cisl intera do¬ 
po la Firn, fa propne le parole 
d'ordine della manifestazio¬ 
ne Cosi come Franco Bassa- 
nini, parlamentare delta Sini¬ 
stra indipendente che nvendi 
ca per tutti il dintto dì non de 
legare a Gona e Zanone e 
neppure al Parlamento e ai 
partiti le grandi questioni «le 
grandi scelte irreversibili che 
riguardano la vita di ciascuno 
e il destino delle generazioni 
future» E così i sindacalisti so¬ 
cialisti e comunisti della Cgil 
di Roma e del Lazio, la Lega 
per i diritti dei popoli, sezione 
di Roma, e ie associazioni de 

f li studenti greci e palestinesi 
cosi I Azione cattolica 
Per la pace nel Golfo due 
iniziative sono state prese dal¬ 
le parlamentan Pei Dp, Psi, 
Pr, Sì e Verdi La promozione 
di un incontro tra donne dei 
Parlamenti dei Paesi membri 
dell'Onu e le donne associate 
dei paesi del Mediterraneo e 
la promozione di una missio¬ 
ne di pace in Iran e Irak. 


Reclusione domiciliare per 7 eredi del comandante 

I Lauro arrestati 
Fine di una «dinasty» 


Bancarotta fraudolenta, falso in bilancio: sono le 
accuse per cut, all'alba di ieri, i sette eredi di Achil¬ 
le Lauro sono stati tratti in arresto. Provvedimento 
tramutato subito - magia d’un nome - in reclusio¬ 
ne domiciliare. Pure, è ti crack definitivo d’un im¬ 
pero, prosperato dai cupi anni SO, amvato al col¬ 
lasso negli anni 80. L'epopea dei Lauro finisce in 
un’aula di tnbunale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


■■ NAPOLI Gli arrestati so¬ 
no i due figli del «comandan¬ 
te», Ercole e Laura, sessanten 
ni, 11 nipote Achille Eugenio, 
I eminenza gngta della (lotta, 
Umberto Mantellotto, e, an¬ 
cora gli amici e consiglieri 
Lucio Fiorentino, Giovanni 
Caliere, Paolo Diamante Rea 
to commesso aver trattenuto 
gioielli e proprietà all estero, 
nel tentativo di salvare bncio- 
le sostanziose d un tesoro che 
lui, il vecchio, aveva accumu¬ 


lato in decine e decine d'anni 
di strapotere a Napoli, da ar¬ 
matore e protagonista dello 
sfascio edilizio Un Impero 
messo in crisi dalla prima, 
grande cnsi petrolifera, una 
gestione finanziaria finita rot¬ 
to inchiesta giudiziaria 
nell'82, quando nel palazzo d! 
via Manttima, accusato un 


«buco» di 300 miliardi, finiti 
sul lastnco 1500dipendenti, si 
insediò un commissario che 
estromiro 11 monarchico 
Achille e la sua corte. Lui. Il 
vecchio, classe 188? (oggi 
avrebbe giusto cent’anni) mo¬ 
ri pochi mesi dopa Chi gU è 
sopravvissuto ha tentata an¬ 
che illegalmente, di salme B 
salvabile All'asta le coiMÒN 
d'arte delle ville di Sorrento'# 
Napoli, la moglie che sufi 
schermo, prima del matrimo¬ 
nio, si chiamava Kim Capri, 
costretta a vendere all'incan¬ 
to anche I diamanti dono del¬ 
le nozze Ma .qualcosa» era 
rimasto nascosto net linieri 
di famiglia, ed ecco che per t 
Lauro sono scattati gii arresti 
In massa 
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Commenti 


romita, 

Giornale del Partilo comunista italiano 

(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Legge e ragione 


BRUNO UGOLINI 

L a via della ragione può vincere, La faticosa di¬ 
scussione tra i macchinisti delle ferrovie rag¬ 
gruppati tra i Cobas e I sindacati confederali 
Cgll, Cisl e UH ha portato ad una prima intesa, 
mmmm senza scomuniche reciproche. Ora tocca a ti¬ 
nto, presidente delle ferrovie, rispondere. Ma è già un 
risultato Importante per chi crede che 11 sindacato in Italia 

K diventare più forte e autorevole dialogando con i 
dori e non minacciando di chiamare ) carabinieri. 
L'accordo è una alternativa a quella magica «legge* sugli 
scioperi nei servizi pubblici Invocala da molti come un 
toccasana. Un giornale («la Repubblica*) ha scambiato I 
Cobas per un altro Collo Persico e. In preda a rinnovate 
frenesie Interventistiche, ha paragonato 1 macchinisti al 
•tetrorlsti annidali a Beirut*, esaltando la «spregiudicatezza 
e tempestività politica di Crasi*. Un modo per dare del 
Servo a Benvenuto e a Coria, primi fautori della proposta 
legislativa. Lo stesso giornale, una pagina dopo, ha definito 
però I compagni socialisti «tentennanti e perplessi*. Un 
altro quotidiano, «La Nazione*, si è Interrogato su un possi¬ 
bile plauso di viaggiatori stanchi e smemorati ad un imma¬ 
ginario ingresso di picchiatori fascisti In una stazione dei 
giorni nostri, frasi allarmanti, una esagerazione furibonda 
par Invocare la fatidica «legge*. Non saremo noi a sottova¬ 
lutare gli enormi disagi che sui treni colpiscono soprattutto 
la massa degli utenti, gli stessi che ogni giorno, in preda ad 
una Ira sorda, sono sottoposti (provate ad usare sistemati¬ 
camente gli autobus a Roma) ad uno sciopero silenzioso, 
non proclamato, costituito dalla normale Inefficienza pub¬ 
blica, almbolo concreto di una Italia costruita su modello 
Fiat. 

Una «legge*, lo ripetiamo, sarebbe oltretutto Inutile, co¬ 
me ammette Gino Oiugnl, non cancellerebbe I Cobas. La 
Francia, con tutte le sue leggi, è rimasta per un mese e 
meno nel caos. Oli stessi esecrabili scioperi proclamati dal 
Cobas nostrani hanno formalmente rispettato I codici di 
autoregolamentazione sottoscritti dal sindacati confederali 
a che ora dovrebbero essere recepiti nella «legge*. E allora 
qual't II vero punto In discussione? La legge dovrebbe 
attribuire (anche se Oiugnl lo nega ma la Ull no) solo ad 
alcune Organizzazioni - non importa se prive di adesioni, di 
•teiaere* sindacali - la possibilità o meno di indire uno 
adopero, escludendo I cattivi soggetti? Un sindacato rico¬ 
nosciuto dalla legge e non dai lavoratori? 

Ct un’alternativa positiva sla alle Ipotesi legislative, sia al 
Borire di gruppi corporativi organizzati. E quella testimonia¬ 
ta dal lungo confronto di Ieri Ira sindacati confederali e 
macchinisti, E quella proposta dal Pei, Illustrata su questo 
giornale da Antonio Baatollno: autoregolamentara gli scio¬ 
peri nel servizi pubblici, lenendo conto degli Interessi degli 
utenti, facendo approvare queste nuove regole da (utili 
lavoratoli Interessati, In modo che si sentano vincolati. È 
quella di un sindacato capace di rappresentare davvero gli 
Interessi del lavoratori, discutendo con loro, Impendendo 
contrapposizioni. 

Cali, Cisl e Ull stanno conducendo una lotta politica seria 
tra Oavoratori dei aetvizl pubblici alla vigilia di necessarie 
ristrutturazioni, con controparti governative evanescenti, 
ben liete di accettare la scordatola Illusoria della «legge* 
sugli Scioperi. Altre ristrelturazlonl ci sono siate, nel passa¬ 
to,: netl'lgduatrla, I sindacali, la egli in prima fila, non si 
aorjo aqitrait!, cercando |) djpnamenip aziendale,,.quello 
che ha portato profitti s palate alte Imprese. C'è stato aneto, 
allora uri Impegno duro, fatto di sacrifici. I sindacati hanno 
pagato un alto prezzo. Ora vengono ricompensati cosi. 
Invocando una «legge» per cercare di domare oggi II terzia¬ 
rio ribollente e domani celebrare la definitiva morte in 
fabbrica del sindacato. Ma è un’illusione. 

All’erta, Gorbaciov 


O ttime intenzioni quelle di Alberto Cavallari che, 
sulla «Repubblica* di Ieri, usa la sua penna pon¬ 
derosa per spezzare ancora una volta qualche 
lancia a favore del nuovo corso di Gorbaciov In 
sMpwme Una. Ottime Intenzioni, ma parecchi abbagli e 
ulta «nomili. Gli abbagli riguardano «gii eurocomunisti 
che non al accorgono nemmeno» di quella che è definita 
•la straordinaria Intervista dello storico Roy Medvedev a 
"Repubblica"»- L’Intervista, uscita nei giorni scorsi, era un 
buon pezzo giornalistico di Alberto Jacovlello che consen¬ 
tiva *1 coraggioso Roy di ripetere, ancora una volta, alcune 
delle gue limpide e ben note posizioni politiche. Sono posi¬ 
zioni cui spesso II nostro giornale ha doto ampio risalto, che 
Il Pel In vari modi e tempi antichi ha appoggiato, come 
Medvedev slesso ben sa e ricorda. Nessuno «stare alla 
finestra* del comunisti Italiani, dunque, cosi come Invece 
Cavallari dice! al contrario una piena soddisfazione per chi, 
prima che Qorbaclov potesse dirlo, aveva capito e detto 
dalVasauriial di cene «spinte.. 

Piuttosto II sospetto che, certe suggestioni, chissà da 
quanto tempo, abbiano covato - malandrine tentazioni di 
vecchio giacobino - nel profondo del cuore di Cavallari 
stesso, nasce leggendo la tesi secondo cui «volendo cam¬ 
biare le cose», In Urss cl sarebbe una sola via: «Che un 
nuovq Stalin fucilasse ancora I membri del partito che gli si 
oppongono.,, e ripartisse da zero». Compagno Gorbaciov, 
per caritè: non gli dare retta. □ U.B. 
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_Dove mettere Torà di religione 

Ecco le difficoltà che si porranno concretamente 
nella nostra struttura scolastica 


Intervento 

La discussione vera 
che bisogna fare nel Pei 



L’orario impossìbile 


■■ Troppo spesso, in que¬ 
sto come in altri casi, si è volu¬ 
to ignorare o si è realmente 
ignorata la reale struttura del¬ 
la scuola, né si è tenuto conto 
del significato che avrebbe 
avuto una proposta anche 
condivisibile in sé, una volta 
tradotta in pratica scolastica. 

Ho l'impressione - a volte - 
che ci si riferisca più ai propri 
ricordi da studente di scuoia 
superiore, per lo più liceo, 
scordandoci che invece la 
questione coinvolge tutti I li¬ 
velli di scuoia e quindi anche 
e più gravemente la materna 
dai 3 ai 5 anni; l'elementare 
dai 6 al 10, ia media inferiore 
dagli 11 ai 13. Né mi risulta 
che ancora una volta, durante 
le lunghe trattative che hanno 
portato al Concordato e all'In¬ 
tesa e nei momenti successivi, 
si sia mal pensato a consultare 
chi nella scuola vive e quindi 
la conosce « sarebbe stato In 

B rado di individuare con faci* 
là rischie.contr*ddì*ionj.^ - 
La scdqhytaflana ha Una 
strutture rigftjk, tosai* «li «sii, 
definiti Sciamò, «to 
esistono due modelli, uno per 
la materna e l’elementare, in 
cui c’è tuttora II docente uni¬ 
co; uno per le medie Inferiori 
e superiori che hanno un ora¬ 
rio definito, con un succeder¬ 
si prestabilito di docenti. 

L’ora di religione cattolica 
si Inserisce In questo quadro. 
Ha un suo orario, il che signifi¬ 
ca che nella materna e nelle 
elementari ogni settimana, in 
quel giorno e in quell'ora, il 
maestro che ha accettato di 
Insegnare religione fa uscire 
dalla classe i bambini che non 
si avvalgono; se non ha accet¬ 
tato esce con 1 bambini non 
awalentlsi. 

Che faranno in quell’ora? 
Materie alternative, o niente? 
Che vuol dire «niente» per 
bambini dai 3 ai 10 anni? Che 
vagheranno per la scuola? No, 
perchè la scuola è responsabi¬ 
le civile e penale della loro In¬ 
columità. Qualcosa? E qual¬ 
cosa che? SI affideranno al ca¬ 
so? E perchè affidare al caso 
delle ore deir«ararlo» scola¬ 
stico? Cosa deve pensare un 
bambino, quando esce dalla 
classe per passare un'ora in 
questa brillante realtà? 

E passiamo alle medie, in¬ 
feriori e superion, dove l'ora¬ 
rlo è più rigido e strutturato. 
Anche qui, giusto, libertà di 
frequentare o no l'ora alterna¬ 
tiva. se non si frequenta, allora 
ci deve essere un docente che 


Non credo sarebbe utile in questo momento cer¬ 
care di portare un ulteriore contributo sul piano 
ideale, giurìdico e politico al dibattito ormai assai 
ampio e impegnato, talvolta assai acceso, sulla 
questione dell’ora di religione. In questo, come in 
molti altri casi, le condizioni di realizzabilità posso¬ 
no alterare o stravolgere impostazioni che, di prin¬ 
cipio, hanno una loro logica e correttezza. 
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comunque assicuri la custodia 
e riteniamo lesivo della pro¬ 
fessionalità docente imporgli 
un onere di questo tipo. 

Altrimenti, in contempora¬ 
nea, c'è l'ora alternativa. Che 
vuoi dire? L'abbiamo visto: si 
utilizzano gli insegnanti che- 
hanno ore disponibili. Chi co¬ 
nosce la scuola sa quanti po¬ 
chi siano e comunque del tut¬ 
to insufficienti. Ma, poi, non è 
chiaro cosa dovrebbero inse¬ 
gnare; materie inventate, ma¬ 
terie chenon conoscono o 
che non esistono, visto che, 
,Mr non discriminare chi si av¬ 
vale dell’ora di religione, non 
si devono svolgere in quell’o¬ 
ra materie facenti parti del 
curriculum scolastico. In una 
parola, il docente non può in¬ 
segnare le sue materie. Ma al¬ 
lora è un dilemma insolubile 
perchè, schematizzando, o 
sono insegnamenti utili, il che 
è discriminante per gli uni o 
sono inutili, ed è discriminan¬ 
te per gli altri. Varrebbe la pe¬ 
na, per avere un'idea della tri¬ 
ste sorte di chi ha scelto di 
non avvalersi, che qualcuno 
raccogliesse titoli e temi. 

Oppure si deve arrivare a 
stabilire alcune discipline 
uguali per tutti: intanto, allora, 
bisognerebbe assicurare tanti 
nuovi Insegnanti quanti sono i 
docenti di religione con cui si 
«alternano», e competenti nel¬ 
la disciplina richiesta. Ciò si¬ 
gnifica nuovo precariato o co¬ 
munque concorsi. In questo 
caso certamente ci vorrebbe¬ 
ro anni. Né è chiaro quali ma¬ 
terie; qui la fantasia è più sbri¬ 
gliata. Si sono sentite tante 
proposte in merito, serie e no: 
storia delle religioni, etica, eti¬ 
ca laica. Ma se è laica non è 
univoca. E filosofia? Non cre¬ 
do possa essere insegnata a 
ragazzi dì 10 o 11 anni né tan¬ 
to meno ai più piccoli. 

Del resto c’è poi anche la 
recente proposta dell'onore¬ 
vole Andreotti di mandare tut¬ 
ti in palestra. 

La varietà, o meglio, il flori¬ 


legio delle proposte, non può 
non preoccupare. 

In quest'anno, consideria¬ 
molo sperimentale, s'è visto 
cosa è successo nelle scuole, 
in tutte o quasi tutte, certa¬ 
mente in molte; episodi non 
volutamente ma in realtà pe¬ 
santemente discriminanti, a 
volte vissuti dai ragazzi come 
persecutori: vaganti nei corri¬ 
doi, tenuti in biblioteca o in 
presidenza, guardati con irri¬ 
tazione per i problemi che 
creano (dei resto, cosa deve 
fare un preside se non ha per¬ 
sonale o aule a disposlzon??), 

; E allora molti genitori^ ahi-, 
denti cedono: il famoso 90% 
tanto sbandierato in questi 
giorni è il frutto, anche, In mi¬ 
sura rilevante, di questa situa¬ 
zione. 

LaGei, che ha lunga e accu¬ 
rata esperienza, lo sa, e difen¬ 
de, è ovvio, la situazione at¬ 
tuale. Non so però, io che 
questa lunga esperienza non 
ho, se a lungo andare ('au¬ 
mentare di una inevitabile ten¬ 
sione porterà frutti positivi. 

Altre proposte si sono sen¬ 
tite in questi giorni da parte di 
chi - ministro compreso - si è 
reso conto della situazione In¬ 
sostenibile. Ma sono proposte 
che viste dall'interno della 
scuola aprono altri grossi pro¬ 
blemi. L’ora di religione nella 
prima e nell’ultima ora. Innan¬ 
zitutto, ciò ha un senso se i 
ragazzi possono entrare un'o¬ 
ra più tardi o uscire un'ora più 
presto, creando peraltro diffi¬ 
coltà assai pesanti per le fami¬ 
glie dei più piccoli. Ma poi, 
come tutti sanno, 2x6-12, e 
quindi ogni docente di religio¬ 
ne avrebbe un orario di \2 
ore. Ne rimangono 6 rispetto 
all'orario di cattedra comune 
a tutti i docenti: quindi un ora¬ 
rio incompleto. E inoltre ho 
forti dubbi che si possa pre¬ 
tendere da un docente dì te¬ 
nere la prima ora di lezione, 
aspettare 3 o 4 ore, e poi rien¬ 
trare in classe all'ultima ora. Si 
è detto, Infine: ogni scuola de¬ 


finirà l'orario opportuno. Ma 
questo vuol dire far ritornare 
la situazione al punto di pri¬ 
ma, scaricando nello stesso 
tempo e per ^ennesima volta 
su docenti e dirìgenti scolasti¬ 
ci responsabilità e colpe. 

Allora diciamolo chiara¬ 
mente; è comunque un pastic¬ 
cio, che la scuola, scuola rea¬ 
le, non può e non ha nessun 
dovere di reggere. 

Non vogliamo certo rimet¬ 
tere in discussione il Concor¬ 
dato; ma non vediamo perchè 
alcune espressioni abbastan¬ 
za ambivalenti debbano esse¬ 
re interpretate al solo vantag¬ 
gio di uno dei contraenti. Nel 
•quadro delle finalità della 
scuola» non è lesivo dei diritti 
di ogni cittadino (credente in 
altre religioni o non credente) 
solo se vuol dire che ci deve 
essere coerenza con le finalità 
che alla scuola, nei suoi vari 
ordini, attribuisce liberamente 
lo Stato italiano, e che lo Stato 
stesso assicura tale insegna-, 
mento a tutti coloro che ne ‘ 
fanno richiesta. " ^ ’ s .. 

Non esiste, òpe n otwfw fr » 
nonostante accurate ricerche, 
non sono riuscita a trovare 
nella nostra legislazione, una 
definizione specifica di orario 
scolastico. TUtto ciò che sì 
svolge a scuola è nell'orario 
scolastico. 

Le materie facoltative - e 
tale è, in quanto non obbliga¬ 
toria, l’ora dì religione - han¬ 
no sempre trovato posto,nella 
prassi della scuoia italiana, 
fuori deU’orario curricolare, 
cioè, in termini più chiari, fuo¬ 
ri del quadro delle materie ob¬ 
bligatorie. Questa è l’unica so¬ 
luzione reale se vogliamo evi¬ 
tare discriminazioni altrimenti 
inevitabili. Può sembrare as¬ 
surdo, visto dall’esterno, che 
la struttura scolastica non pos¬ 
sa reggere senza traumi modi¬ 
fiche apparentemente sempli¬ 
ci come queste. Piaccia o non 
piaccia, cosi è. Per altri motivi 
e altre finalità certamente la 
scuola va riformata. Ma oggi 
la realtà è questa e se ne deve 
tenere conto. 

Possono sembrare questio¬ 
ni di poco conto che rapre- 
sentano una nota stonata ri¬ 
spetto ai grandi principi di li¬ 
bertà garantiti dalla Costitu¬ 
zione su cui oggi sì dibatte. Di 
questo siamo tutti certamente 
consapevoli e convinti. Ma i 
grandi principi possono ap¬ 
pannarsi se non esistono le 
condizioni, anche piccole, 
per realizzarli. 
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n occasione delle discussioni e 
delle iniziative che seguirono al¬ 
le elezioni polìtiche di quest'an¬ 
no, ci furono dei tentativi di defi¬ 
nire la fisionomia e ia consisten¬ 
za di un gruppo di minoranza all'interno del 
Pei. I giornali, a proposito dei voto sulla vice- 
segreteria del partito, parlarono di un pro¬ 
nunciamento della destra, dell'ala «socialde¬ 
mocratica» di cui Napolitano sarebbe il lea¬ 
der, ma il discorso non andò oltre. All'Inter¬ 
no del partito circolò e continua a circolare 
un'opinione che riflette, magari inconsape¬ 
volmente, un'intenzione polemica piuttosto 
che uno sforzo di comprensione: l’obiettivo 
di Napolitano e dei suoi cosiddetti seguaci 
sarebbe di creare una maggiore disponibilità 
del Pd all'incontro con i socialisti di Craxi e 
di ammorbidire l'opposizione al governo. Di 
questa versione polemica e deformante si è 
fatto interprete e portavoce, per esempio, 
Donald Sassoon in un ampio panorama sullo 
stato del Pd pubblicato nell’agosto scorso 
nella rivista inglese «Marxism today». 

In realtà la questione investe problemi di 
più largo respiro che comprendono ma nel¬ 
lo stesso tempo superano i rapporti col Psi e 
con altre forze politiche. Dissensi e contrasti 
sono emersi nel Pd in diverse occasioni, 
dalla preparazione del XVII Congresso alla 
elezione del vicesegretario, del referendum 
sulla scala mobile all'azione per il disarmo. 
Un processo di differenziazione interna in¬ 
dubbiamente c’è stato nel corso di questi 
anni. Certo c’è il comune richiamo al XVII 
Congresso ed alle sue deliberazioni, ma si sa 
che ciò che conta non sono tanto le enun¬ 
ciazioni programmatiche e di principio 
quanto il modo In cui esse sono interpretate 
e attuate; contano le scelte quotidiane, che 
possono scaturire, senza proclamate e 
drammatiche contraddizioni, da una ispira¬ 
zione diversa da quella dei documenti con¬ 
gressuali; conta anche il tono prevalente del¬ 
la propaganda ed il modo di rivolgersi ai 
militanti ed ai cittadini. E qui, nel concreto 
svolgersi delle idee e dell'azione, i contrasti 
e Je differenze non sono occasionali e di 
superficie, e non riguardano soltanto que¬ 
stioni di piccola entità. In altri tempi, essi 
avrebbero creato fratture, espulsioni, accuse 
violente. Il dato nuovo e di importanza gene¬ 
rale è che coloro che non sono daccordo 
con determinate posizioni e scelte, possono 
espnmersi Uberamente anche nella stampa 
di partito. Ma se non si coglie questa possibi¬ 
lità nuova per fare emergere e rendere chiari 
gli elementi principali del dissenso e fame 
partecipe l’opinione pubblica, l’evoluzione 
” politica def-partito sarà troppo lenta rispetto 
.ai compili che la sm»r a* impone. W 

N ella cultura del Pd Gaiamente 
intesa come il complesso delle 
idee e delle convinzioni che ap¬ 
partengono all’insieme dei suoi 
militanti), per il modo stesso in 
cui il partito si è formato e sviluppato nella 
storia d'Italia, per i mutamenti dì ìndìnzzo 
che ha dovuto fare, per gli spostamenti della 
sua collocazione sul piano internazionale, si 
sono accumulati preconcetti, pregiudiziali 
ideologiche e politiche, sfasature, idee vec¬ 
chie e schematismi di nuovo conio, posizio¬ 
ni contraddittorie. Seguendo una lunga tra¬ 
dizione dì ambiguità, che rìsale addirittura al 
periodo delle lotte per il «partito nuovo», il 
gruppo dirìgente attuale non sembra porsi il 
problema di favorire e promuovere, senza la 
pretesa di reductio ad unum, un chiarimen¬ 
to su alcune questioni di fondo; o almeno a 
me pare che non se lo ponga nel modo più 
coerente con le grandi scelte ideali e politi¬ 
che che hanno inteso dare al partito, negli 
anni recenti, una nuova fisionomia. Ecco, 
dunque, un terreno su cui è necessario inter¬ 
venire per rendere più espliciti, più profon¬ 
damente motivati e quindi realmente irrever¬ 
sibili i mutamenti di strategia e di orienta¬ 
mento generale basati sull'affermazione del¬ 
la democrazia come valore universale, sulla 
scelta dì campo della sinistra europea, sui 
rifiuto del monopartitisnio, sulla assunzione 
di una responsabilità politica nazionale e 
non sulle spinte di gruppi, di settori o dì 
movimenti parziali, su un moderno progetto 
di riforma costante e graduale della società 
e dello Stato, e così via. 

Sono molte ed importanti le situazioni e le 
realtà del mondo di oggi che richiedono una 
analisi disancorata dagli schemi, un più deci¬ 
so abbandono di atteggiamenti emotivi e 
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sentimentali che possono costituire una 
strozzatura nefasta nei circuito tra cultura e 
azione politica. A me sembra essenziale, per 
esempio, mettere in discussione il valore ed 
il significato della Rivoluzione d’ottobre, ri¬ 
salendo al nodo originario della frattura sto¬ 
rica del movimento operaio intemazionale. 
Uno storico sovietico, Roy Medvedev, in un 
interessante volume che fu pubblicato an¬ 
che in Italia, pose qualche anno fa la que¬ 
stione in termini un po' astratti anche se con 
dati ed argomenti molto stimolanti. Alcuni 
studiosi cecoslovacchi (soprattuto Michel 
Reiman) affrontarono indirettamente l'argo¬ 
mento durante e dopo ia «primavera di Pra¬ 
ga» richiamando l'attenzione sulla rivoluzio¬ 
ne russa di febbraio, la cui importanza è 
stata ingiustamente trascurata dalla storio¬ 
grafia sia sovietica che occidentale, Queste 
prese di posizione non ebbero seguito e 
udienza nel corpo politico del Pei fino a 
quando Berlinguer cominciò ad avviare un 
discorso critico e razionale sut problema 
della rivoluzione d'ottobre, constatando l'e¬ 
saurimento della sua spìnta propulsiva. Ma la 
questione era troppo grande, aveva creato 
troppe incrostazioni ideologiche e senti¬ 
mentali, perché si potesse risolvere con uno 
slogan, con una formula, sia pure pregnante 
ed acuta come molte altre che lo stesso Ber¬ 
linguer ha elaborato. Ci voleva molto di più; 
e invece quella formula è rimasta senza svi¬ 
luppi ed è stata perfino contraddetta da riri* 
genti di primo piano; e addirittura qualcuno 
ha potuto vedere nella gigantesca impresa 
rìiormatrìce a cui si è accinto Gorbaciov una 
smentita dei giudizio di Berlinguer ed una 
prova della continuità della spinta propulsi¬ 
va. Si tratta invece, a mio avviso, di com¬ 
prendere e individuare con chiarezza, insie¬ 
me alla decisiva influenza della rivoluzione 
d'ottobre nella storia del mondo contempo¬ 
raneo, anche l dati negativi dell'esperienza 
che da essa è nata (da essa e non soltanto da 
Stalin) ed I guasti che ne sono derivati per il 
movimento dei lavoratori nel resto del mon¬ 
do. 


A nch’io sono stato nell'Unione 
Sovietica, per incontri dì studio e 
di lavoro, ed ho visto e parlato 
quanto ho potuto, ho letto, ho 
mmmmm ascoltato amici e compagni, co¬ 
me uomo delta strada, non come dirigente 
politico. Malgrado la brevità delle mie per¬ 
manenze e l’insufficienza delle mie letture e 
delle mie osservazioni, su un punto mi sono 
fatta Una convinzione ben precisa » non Irfl* 
provyjsata; che U riforma di Gorbaciov non ,, 

na#cid|il|q^«im4tà p dailallprwa di va)4 «f 

ri originarì del bolscevismo ma dalla consta¬ 
tazione della insostenibilità delle disfunzioni 
di quel sistema e dalla necessità di operare 
un mutamento sostanziale rispetto al passa¬ 
to. Malgrado I progressi nei vari campi del¬ 
l’organizzazione dello Stato e della società, 
settantanni di mancanza di libertà e di de¬ 
mocrazìa (compreso il perìodo seguente al¬ 
la vittoria sul nazismo), dì censura, di repres¬ 
sione e di isolamento imposto, non possono 
non aver provocato risultati devastanti nella 
vita politica e morale di popolazioni che pu¬ 
re hanno una grande vitalità e un immenso 
patrimonio dì cultura, creatività, capacità. 

L'argomento è vastissimo, ma non è possi¬ 
bile qui andare oltre un accenno, trascuran¬ 
do del tutto l'altro versante del discorso, che 
riguarda l'influenza della rivoluzione di otto¬ 
bre sui movimento operaio dell'Occidente 
europeo. Non a caso, d'altra parte, tra le 
varie questioni che potevo scegliere per in¬ 
dicare sommariamente un terreno su cui sì 
dovrebbe sollecitare Fapprofondimenlo 
dell’analisi e dello spinto critico, ho scelto il 
tema della rivoluzione dì ottobre: perché è 
un tema fondamentalissimo, intorno al quale 
però è stata particolarmente intensa e diffu¬ 
sa l'opera di mitizzazione e si sono esercita¬ 
te oltre misura cautele e reticente; perché 
una visione sbagliata dì un evento così deci¬ 
sivo può ancora oggi condizionare o addirit¬ 
tura paralizzare la capacità dì pensare polìti¬ 
camente. L’analisi critica, infine, non vuol 
dire rinnegamento di se stessi, il Pel è stato e 
rimane, per quello che ha fatto finora, un 
pilastro della democrazìa e della riforma del¬ 
la società italiana; ii chiarimento dei suol 
punti di riferimento ideali à una condizione 
per lo sviluppo e la continuazione della sua 
opera. 


MICHELE SERRA 


Gratta gratta 
trovi il Concordato 


■■ Devo ringraziare Mario 
Gozzini per il suo intervento 
dell’altro giorno sull’ora di re¬ 
ligione, pubblicato nella sua 
rubrica in questo stesso spa¬ 
zio del giornale. Lo devo rin¬ 
graziare perché mi ha aiutato 
a chiarire, credo definitiva¬ 
mente, un fondamentale dub¬ 
bio. Questo: che il problema 
non sia l’ora di religione, ma il 
Concordato, il quale, come 
giustamente ha riconosciuto 
In Parlamento II vicesegreta¬ 
rio del Pei Achille Occhetto, 
stabilisce senza ombra di 
equivoco che lo Stato deve 
farsi garante dell'Insegnamen¬ 
to della religione cattolica nel¬ 
la scuola pubblica. 

So benissimo che il proble¬ 
ma dei rapporti con la Chiesa 
è una questione di grandissi¬ 
mo rilievo politico e storico In 
un paese come l’Italia Ma, 
come In tutte le questioni im¬ 
portanti e complicate, credo 
che sìa la limpidezza delle 
opinioni, e non l'abitudine al 
compromesso e al sofismi, 
l'unica via d’uscita seria e cre¬ 
dibile. 


Scrive Gozzini che «da par¬ 
te nostra si contribuirebbe a 
fare chiarezza se riconosces¬ 
simo che ci siamo ingannati È 
violato tl Concordato quale 
abbiamo creduto che fosse, 
non quello che è». Giusto. 
Quando Bettino Craxi, con il 
consueto, garbatissimo saooir 
faire, ha sbraitato al paese che 
l'ora di religione s’aveva da fa¬ 
re e che lo Stato aveva l’obbli¬ 
go di garantirne lo svolgimen¬ 
to, aveva perfettamente ragio¬ 
ne. Il Concordato da lui stesso 
firmato diceva appunto que¬ 
sto. 

Dunque, anche se è doloro¬ 
so ammetterlo (doloroso e ri¬ 
schioso, come tutte le scelte 
che presuppongono una dura 
battaglia politica) è del Con¬ 
cordato che si deve discutere: 
perchè mettere in discussione 
modi e tempi d’attuazione 
dell'ora di religione, strappan¬ 
do qualche concessione a 
vantaggio dell’effettiva facol- 
tatività deH'insegnamento 
dottrinario del cattolicesimo, 
può certamente migliorare la 
situazione, rendendo meno 
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umiliante e penalizzante la 
scelta di chi opta per l'ora al¬ 
ternativa, e addirittura aiutan¬ 
do certi genitori laici a parole 
e pigramente conformisti nel¬ 
la prassi ad assistere i figli nel¬ 
la difficile scelta. Ma non si 
sposta che dì qualche virgola 
il nodo centrale della questio¬ 
ne: è giusto o non è giusto che 
uno Stato non cenfesslonale, 
per statuto garante dell'uguale 
dignità di tutti I cittadini senza 
distinzione di fede, si faccia 
carico di ciò che dovrebbe es¬ 
sere compito di ciascuna 
Chiesa? E giusto o non è giu¬ 
sto che le tasse pagate da tutti 
i cittadini per far funzionare ia 
scuola pubblica servano a pa¬ 


gare l'insegnamento cattoli¬ 
co? Secondo me non è giusto. 
E una situazione che snatura 
la doverosa neutralità dello 
Stato. 

lo non so quanti elettori co¬ 
munisti (tra i quali moltissimi 
sono cattolici, come Mario 
Gozzini) considerino sbaglia¬ 
ta quella norma concordata¬ 
ria. Credo, però, che siamo un 
grandissimo numero. E che al¬ 
meno altrettanti se ne trovino 
tra gli eiettori degli altri partiti. 

Non mi sembra che il dibat¬ 
tito parlamentare sull’ora di 
religione (che pure ha visto il 
Pel, in quest ultima fase, assai 
più attento e combattivo dì 
quando, sei mesi fa, il governo 


e la Chiesa gettarono 1 semi 
della cicuta che oggi ci tocca 
bere) abbia dato sufficiente 
voce a quella parte dell'opi¬ 
nione pubblica, non importa 
se maggioritaria o minoritaria, 
che non vuole limiti di sorta 
all’autonomia assoluta dello 
Stato in materia di scelte fon¬ 
damentali come l’insegna¬ 
mento. Il preteso spauracchio 
dì una «guerra di religione» (?) 
ha impedito alla sinistra nel 
suo complesso di difendere 
un principio dì libertà: torse 
perché troppo radicata è l'abi¬ 
tudine di trattare le cose della 
politica e della cultura civile 
del paese in quattro stanze, 
sempre le stesse, omettendo 


di valutare ì sentimenti e le 
idee della società civile. 

Ma dei princìpi e dei senti¬ 
menti, almeno personalmen¬ 
te, sento un grande bisogno, 
proprio perché l'epoca è con¬ 
fusa e il mondo complicato. 
Non dogmi immarcescibili, 
convinzioni fanatiche, sempli¬ 
cemente onesti principi senza 
i quali davvero non mi riesce 
di campare. In omaggio a quei 
principi mi Iscriverò senz'altro 
al costruendo comitato per 
l’abolizione del Concordato, 
a costo dì dover coabitare 
con persone delle quali prefe¬ 
rirei sempre e comunque di¬ 
stinguermi, come i radicali. 
Non per fare guerre di religio¬ 
ne, ma per fare pace con la 
mia pìccola ma solida co¬ 
scienza di cittadino democra¬ 
tico. 

Quando mio figlio, se ne 
avrò uno, andrà a scuoia, non 
voglio che nessuno gli spieghi 
dove abita e come si chiama 
Domineddio. Se ne avrà biso¬ 
gno, lo cercherà luì dove e co¬ 
me gli pare, a uno dei tantissi¬ 
mi indirizzi disponibili. 


SI decìde in questi giorni la 
sorte della rassegna sanreme¬ 
se del Club Tenco: ne riferirò 
la prossima settimana. Intan¬ 
to, segnalo una lettera inviata 
al presidente della Commis¬ 
sione parlamentare dì vigilan¬ 
za sulla Rai, Andrea Borri, da 
Walter Veltroni. Nella quale si 
segnalano due episodi dì 
«possìbile censura* da parte 
della Rai: la mancata messa in 
onda del film «Tutto Benigni», 
prodotto proprio dalia Rai 
quattro anni fa. E la mancata 
messa in onda della registra¬ 
zione del Club Tenco dello 
scorso anno (novembre 86), 
nella quale, oltre allo stesso 
Benigni (sempre luì,.,) e al 
maggiori cantautori italiani, si 
esibì, unico concerto euro¬ 
peo, Tom Waìts. «Tl chiedo di 
voler accertare - scrive Vel¬ 
troni - se l'incredìbile ritardo 
nella messa in onda non sia 
legato a ragioni dì ordine poli¬ 
tico che risulterebbero assolu¬ 
tamente inaccettabili». Vor¬ 
remmo tanto saperlo anche 
noi, gentile onorevole Borri, 
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Il tragico volo 
Milano-Colonìa 


in Italia 


Raggiunto solo all’alba il luogo dell’incidente 
Spettacolo agghiacciante per i soccorritori: 
i resti sparsi per un raggio di due chilometri 
Trovata ieri pomeriggio la scatola nera 


Disintegrato l’aereo e il suo carico 


Uno spettacolo agghiacciante per i primi soccorri- 
tori che alla luce dell'alba di ieri hanno raggiunto il 
luogo del disastro In una zona Impervia e selvag¬ 
gia, su un'area di due chilometri quadrati, parti di 
aereo, documenti, resti umani seminascosti dal¬ 
l'erba e dal tango. Per tutta la nottata una pioggia 
battente ha reso difficile la pietosa opera di ricer¬ 
ca. Nel pomeriggio è stata trovata la «scatola nera» 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ILIO SPADA 


■■ Nessun superstite Nep 
pura un corpo Nemmeno re¬ 
sti In qualche modo riconosci¬ 
bili, al quali attribuire un no¬ 
me, un sesso, un'eia Fama- 
ami silenziosi e (radici di piog- 

f lla, I soccorritori si aggirano 
ra le betulle e 1 castagni della 
Conca di Crezzo dove I altra 
sera si t compiuta la tragedia 
dell’Atr 42 diretto a Colonia 
Qui, ormai, sparsi nella bru¬ 
ghiera scoscesa di Lasnlgo, 
giacciono soltanto migliala di 
frammenti, parti di aereo do¬ 
cumenti, oggetti, membra 
umane semlnascoste nell er 
be e nel tango Minuscole tes¬ 
sera di un iranico puzzle che 
nessuno riuscirà più a ricom¬ 
porre Tremasene vile scom¬ 
parse In un'esplosione che ha 
Illuminato per qualche secon¬ 
do Il cielo altomo al rifugio 
•Madonnina» a quola 800 me¬ 
tri quando 11 biturboelica del- 
l'Ali al è letteralmente disinte¬ 
gralo dopo l'urto contro la ba¬ 
stionata rocciosa della cima 
Caslel Levo» 

Erano le 19,30 d, giovedì 
Un minuto prima la torre di 
controllo di Unete aveva avu¬ 
to l'ultimo, drammatico con¬ 
tano radio con II «Colibrì» di¬ 
reno a Colonia 'Siamo In 


emergenza» ha urlalo il pilo¬ 
ta Poi Ira lago e cielo, sono 
rimaste solo tenebre e pioggia 
che lino all alba di Ieri hanno 
Impedito ai soccorritori di lo¬ 
calizzare quel che reslava 
dell Air 42, dei 26 tedeschi, 
degli olio italiani, dei tre 
membri dell equipaggio, an¬ 
eli essi italiani 
Una pioggia spietata che 
con ostinata insistenza è ca¬ 
duta senza Interruzione sulla 
zona del disastro, nel cuore 
della Brianza prealpina Inutil¬ 
mente per tutta la notte, cen¬ 
tinaia di soccorritori (carabi¬ 
nieri polizia, guardia di Finan¬ 
za, soccorso alpino, medici, 
volontari) coordinati dal ore- 
tetto di Como Vincenzo Caz¬ 
zino, avevano cercato di por¬ 
tarsi nella zona del disastro 
strade sempre più simili a tor¬ 
renti si inerpicavano verso il 
buio più Impenetrabile mentre 
a Canzo, nel piazzate della 
stazione, 34 ambulanze atten¬ 
devano di muoversi per un In¬ 
tervento che con II trascorrere 
delle ore diventava sempre 
più difficile, sempre meno 
probabile Una none sfibrante 
per la pioggia e l'attesa Due, 
tre, quattro volte uomini e 



Poliziotti e volontari, su un ripido dirupo, alla ricerca del corpi delle vittime 


mezzi si sono mossi do un ce 
po sii altro della Valsasslna 
all inseguimento di ogni se 
gnalezlone «attendibile» per 
non rinunciare neppure ella 
più piccola probabilità di tro¬ 
vare qualcuno ancora in vita. 

Poi, Ieri mattina, verso le 
sei, I «portatili* del carabinieri 
hanno Incominciato a grac¬ 


chiare «Qui c'è una lamiera 
correte» E con la notte se ne 
è andata anche I ultima spe¬ 
ranza Era proprio una lamiera 
dell Air 42, «gioiello» tecnolo¬ 
gico della collaborazione ae¬ 
ronautica Italo francese La¬ 
vevano trovata tre volontari 
Franco Parenti, Giuliano Venl- 
nl ed Enrico Colombo, di Bor¬ 


ni tre giovani del luogo che 
come cento altri avevano tra 
scorso gran parte detta notte a 
cercare Inutilmente nel buio 
Tùli attorno I segni minuscoli 
me inconfondibili della cata- 
slrofe Parti di sedili, brandelli 
di vestili appesi al rami, pezzi 
del carrello, tracce di bagagli, 
una ventiquattr'ore sventrata, 


(rammenti di vetro E resti 
umani Molecole irriconosci 
bili In attesa di una improbabi 
le identificazione, sparsi su 
un area di circa due chilome- 
tn quadrati in una zona im 
pervia e selvaggia 
Intanto, per tutta la glorna 
ta, sotto una pioggia silenzio 
sa e tenace come ta nebbia 


1 L’arrivo a Bellagio dei parenti delle vittime 

A Colonia l’angosciosa attesa 
della moglie e delle due figlie 


A Bellagio, una delle località più suggestive del 
lago di Como, sono arrivati i familiari delle 37 
vittime del disastro aereo Molti di loro non hanno 
voluto aspettare la partenza del volo Alitalia e 
sono giunti in automobile. Sono stati tutti ospitati 
all'Hotel du Lac La gente di Bellagio ha scelto la 
discrezione e II riserbo per testimoniare solidarie¬ 
tà al loro dolore 


GIUSEPPI CREMAQNANI 


«■ BELLAGIO .Povera 
gente, non gli resta neppure 
n contorto di seppellire I 
propri morti» Le parole for¬ 
mulale appena da una vac¬ 
china, accompagnano l'In¬ 
gresso all Hotel du Lac di 
una biondissima ragazza te¬ 
desca, che nell Incidente 
aereo dell'alba notte ha 
perso II padre La frase, det¬ 
tata dalla pietà, esprime for¬ 
se, meglio di ogni altro 
commento, tutta la tragedia 
umana che sia dietro a que¬ 
sti 37 morii Slamo a Bella- 
glo, In una delle località piu 
suggestive del lago di Co¬ 
mo Nel vecchio albergo 
sotto t portici delta piazza 
antistante II lago vengono 
accolli 1 laminari delle vitti¬ 
me del disastro aereo Alle 
spalle della cittadina in¬ 
combono le montagne do¬ 
ve è andato a schiantarsi II 


Colibrì diretto a Colonia Se 
I aereo avesse ritardalo di 
pochi secondi la caduta, 
probabilmente sarebbe Uni¬ 
to sul centro abitato La 
piazza dell Imbarcadero di 
fronte all Hotel du Lac è 
completamente sgombra 
La gente di Bellagio ha scel¬ 
to la discrezione e il riserbo 
per testimoniare solidarietà 
e nspetto al dolore delle fa¬ 
miglie 

Sull aereo partito dall'ae¬ 
roporto di Llnate alle 19 13 
di giovedì sera c'erano 37 
persone, 8 Italiani e 29 te¬ 
deschi I poveri resti umani, 
dilaniati dall'esplosione del¬ 
la carlinga sono stati com¬ 
posti nella camera ardente 
dentro fa palestra di Asso, Il 
comune più vicino al luogo 
del disastro len sera alle 
20,30 don Giovanni Tremo- 


lada, cappellano dell'aero¬ 
porto di Linate, ha celebra¬ 
to l'ufficio funebre nella 
chiesa preposllurale di As¬ 
so Fra le vittime, come si è 
detto, fa maggioranza erano 
cittadini tedeschi Uomini 
d'affari, manager, soprattut¬ 
to, persone abituate a per¬ 
correre spesso per molivi di 
lavoro II breve spazio aereo 
che separa Milano da Colo 
nla 

Fra le vittime cerano 8 
italiani il destino piu slra 
alante è toccato alla lami 
gliaSemlnara, un nucleo di 
immigrati dalla Sicilia, stabi¬ 
litosi da anni In Germania 
Sull'aereo viaggiavano fa si¬ 
gnora Seminare, di 37 anni, 
e le due figlie Jennifer di 7 
anni e Susanna di 12 Sfava¬ 
no rientrando dal paese 
d'origine, San Michele di 
Ganzarla in provincia di Ca¬ 
tania Ad attenderli all aero¬ 
porto di Colonia c era II ma 
rito Vincenzo I Seminare 
erano emigrati all estero 
giovanissimi, appena sposa¬ 
ti SI erano stabiliti in Svizze¬ 
ra, poi in Germania dove a 
prezzo di grandi sacrifici 
erano nusctti ad aprire un 
locale, un nstorante-pizze- 
ria II negozio aveva rappre 
sentalo la loro fortuna, ed 


ora, dopo anni di lontanan¬ 
za. contavano di stabilirsi di 
nuovo al paese d origine, 
dove avevano appena ac¬ 
quistato un appartamento 
Sul volo Atì c’era anche Al¬ 
berto Rovelli 33 anni, di VI- 
mercate in provincia di Mi¬ 
lano, rappresentante di ver¬ 
nici della Salchl di Burago 
Molgora Alberto si recava 
spesso in Germania per la¬ 
voro La maggior parte del 
le volle ad accompagnarlo 
c era la moglie Annalisa 26 
anni die aveva sposato nel 
mese di giugno Questa voi 
ta invece U donna non ave 
va potuto abbandonare il la¬ 
voro ed era nmasia a casa 
Ancora Ira le vilume risulta 
un uomo Ui Napoli Carlo 
Passeggio II personale di 
bordo, perito nell’inciden¬ 
te, era composto dal co¬ 
mandante Lamberto Laine, 
43 anni di Roma ufficiale 
con 5200 ore di volo al suo 
attivo Vice del comandan 
te Luigi Lampronti 37 anni 
residente a Trieste dove vi 
veva coi genitori in forza 
all Ab dal 1985 Hostess di 
bordo era Caria Corneglia- 
ni 35 anni, figlia di un indu¬ 
striale mantovano Sposata 
con un tecnico dell Altsar- 
da, la coppia risiedeva da 
tempo a Milano 





Giunti al prefetto di Como 

I messaggi di cordoglio 
di Cossiga, lotti 
e Spadolini ai familiari 


Nella sala radar dell’aeroporto di Linate il giorno dopo la tragedia 
a colloquio con i controllori di volo che erano di turno 

«In un attimo abbiamo capito» 


■i ROMA Numerosi i mes 
»Aggl di cordoglio per le vitti¬ 
me della terribile sciagura di 
Lecco giunti al prefetto di Co¬ 
mo Fra I primi quello del pre¬ 
sidente delia Repubblica 
Francesco Cossiga che ha in¬ 
viato al ministro dei Trasporti 
Calogero Mannlno un tele 
gramma nel quale lo prega di 
rendersi interprete del cordo¬ 
glio dell Intera nazione e di far 
pervenire alle famiglie delle 
vittime i sentimenti delia sua 
profonda partecipazione e 
della sua profonda solidarietà 
Analoga Iniziativa il presi¬ 
dente Cossiga I ha presa nei 


confronti del presidente della 
Repubblica Federale Tedesca 
Von Weizsacher al quale ha 
inviato un messaggio nel qua 
le esprìme ii profondo e com¬ 
mosso cordoglio suo persona 
le e del popolo Italiano per la 
sciagura di Conca di Crezzo 
che ha causato la perdita di 
tante vite umane fra le qual» 
quella di numerosi cittadini 
della Repubblica Federale 
Messaggio di cordoglio per 
le vittime è stato Inviato anche 
da) presidente della Camera 
Nilde lotti al prefetto di Co¬ 
mo Stessa Iniziativa è stata 
presa dal presidente del Sena 
to Spadolini e dal Papa 


Gualtiero Ciuco, il controllore di volo che ha visto 
spanre sul radar il «Colibrì» della tragedia, non 
parla Al suo posto prendono la parola i suoi colle¬ 
ghi e spiegano come si assiste un aereo in volo Da 
Linate pochi minuti dopo l’allarme si sono levati in 
volo i primi due elicotteri di soccorso La certezza 
immediata che l’aereo non era «scomparso» ma si 
era schiantato al suolo 


LUCA FAZZO 

■i Gualtiero Ciuco con- con I Az 460 il volo per Colo 
trollore di volo all aeroporto nìa in partenza secondo i ta 
di Linate, faceva parte della bellonl Alitalia alle 18 20 e 
squadra in servizio nel pome- con atterraggio previsto alle 
riggìo di giovedì Suo era il 20 20 A Gualtiero Ciuco è 
compito dì tenere I contatti toccato seguire sullo schermo 


radar il puntino verde de) Co 
libri vederlo improwisamen 
te perdere di quota e poi spa 
rire e gli e toccato raccoglie 
re le ultime parole dei coman 
dante Umberto Umè quel 
«Siamo in emergenza! gridato 
nella radio di bordo alle 
19 28 

Ieri Ciuco era di nuovo ai 
suo posto di lavoro nella sala 
controllo di Linate ma rifiuta 
va di rispondere a qualunque 
domanda sugli ultimi istanti di 
volo del! Az 460 Per capire 
meglio cosa deve essere sue 
cesso all aeroporto giovedì 
sera dal momento in cui è sta 
to lanciato I allarme bisogna 
cercare altrove, tra i colleghi 


che erano con Ciuco a! mo 
mento della tragedia e tra 
quelli che non c erano ma co 
noscono a memoria le proce 
dure d emergenza stabilite 
dall Aaavtag I azienda che ha 
sostitutio I aeronautica milita 
re nella sorveglianza sui voli 
Il Milano Colonia come è 
noto è partito in ritardo U 
torre di controllo gii aveva for 
mto la «clenrance» 1 autonz 
zazione al decollo con l indi 
cazione della via da seguire 
«U torre s» limita a fornire la 
rotta di massima - spiega un 
controllore poi subito dopo 
Il decollo I incarico di seguire 
! aereo viene passato alla sala 
radar quella dove lavonamo 


noi Ad ogni postazione lavo 
ra un controllore aiutato da 
un assistente e da un addetto 
alle comunicazioni a loro 
spetta il compito di indicare al 
pilota le modifiche della rotta 
ordinandogli di alzarsi o di ab 
bassarsi, o di virare a seconda 
della conformazione del ter 
reno Una funzione particolar¬ 
mente necessaria nel caso de 
gli Atr che sono apparecchi 
che volano su quote piuttosto 
basse e comunque quasi mai 
al di sopra dei settemila metri 
Il controllore segue il percor 
so dell aereo sul radar sia per 
la direzione che per I altitudi 
ne quindi è immediatamente 



che a tratti avvolge le centi 
naia di soccorritori hanno va 
gaio nel fango alla ricerca so 
prattutto, della «scatola nera» 
L apparato che registra tutti i 
dati e i paramelo di volo se 
condo per secondo e stato 
trovato nel pomeriggio, nei 
pressi di un canalone, a poca 
distanza dal resti della cabina 
di pilotaggio Dai responso 
della «scatola nera» potranno 
giungere indicazioni preziose 
sulle cause della catastrofe 
Ghiaccio sulle ali? Avana ai 
due motori? Incendio? Atten¬ 
tato? Nessuna di queste ipole¬ 
si viene scartata dai procura¬ 
tori di Como e Lecco che con 
ducono le indagini sul versan 
te giudiziario Una cosa e cer¬ 
ta nella zona immediatamen 
te a valle e aleggiato a lungo 
un intenso odore di kerosene 
Ciò potrebbe significare che il 
pilota pochi secondi prima 
dell impatto abbia cercato di 
liberarsi del carburante conte 
nuto nei serbatoi per ridurre i 
rischi di esplosione in caso di 
atterraggio di fortuna 
Qualche elemento di chia 
rezza potrà certamente venire 
anche dall inchiesta «paralle 
la» condotta dai tecnici del 
I Ati la compagnia cui appar¬ 
teneva I aereo precipitato 
Probabilmente le condizioni 
meteorologiche non sono 
estranee alla tragedia soprat¬ 
tutto in relazione al fatto che 
sul bordo d attacco delle ali e 
sulle eliche si possa essere 
formata una crosta ghiacciata 
talmente spessa che neppure 
il dispositivo di nmozione del 
ghiaccio e stato in grado di 
asportare 


Ai familiari 
a Colonia 
annunciavano 
«È in ritardo» 


Mentre radio e televisione in Italia avevano già dato la 
notizia della tragedia aerea, all aeroporto di Colonia, dove 
iniziava la drammatica attesa dei familiari (nella foto) delle 
vittime non si riuscivano ad avere notizie Allo scalo tede¬ 
sco e stato comunicato un ntardo indefinito e poi, dopo 
molte ore è stato detto che I aereo era «sparito» La notizia 
del disastro è rimbalzata dall Italia quando alcuni italiani 
che dovevano nprtire da Colonia proprio con il volo del- 
I Ati hanno telefonato ai loro parenti «A Colonia non è 
mai stato detto che I aereo era caduto - ha raccontato una 
giornalista dell Express. Monica Venzel - e anzi, le autorità 
tedesche e il personale dell Alitalia hanno sempre cercato 
di tranquillizzare ta gente dicendo che non era poesibile 
azza r dare nessuna ipotesi senza aver prima trovato treccia 
dell aereo» 


Caro Hiip La «scatola nera» dell'Atr 

dono uue 42 ritfovata ieri è „ ,,| ighl 

le «scatole nere* data recorder», il registrato- 
Ritmuata ni lolla K dei dati di volo collocato 

Ritrovala quei» M[ìà coda de , raereo , Fof . 

COn I flati di volo ntrà, tra l'altro, informazio¬ 
ni sul funzionamento dei 
^■■■ motori, la auota, la velocità, 
la direzione di volo, le inclinazioni laterali e longitudinali 
del velivolo nei sedici minuti che hanno separato il decollo 
dalla caduta L altra «scatola nera», quella che ancore li «a 
cercando, è il «cockplt voice recorder», il registratore delle 
voci della cabina di pilotaggio Vi restano incise le conver¬ 
sazioni dei piloti fra di loro e col personale di bordo, con 
terra e con altn aerei II nastro, a circuito chiuso, contiene 
la «lista di controllo» del funzionamento degli impianti di 
bordo che i piloti dovrebbero aver compiuto dopo aver 
avvialo i motori 


Cin «letta» La lettura del «flight data re- 

dare «iena* corder , S | iUer4 s dl «icuni 

fia POCIII Qiomi giorni per ragioni burocrati- 
» ranca «folla che Lo ha confermato il 

a UUm ueiia procuratore della Repubbli- 

burocrazia ca di Como Mario Del Fran¬ 

co. al quale la Guaidia dì 
finanza ha consegnato la 
•scatola nera» Il magistrato ne ha disposto i affidamento 
ai carabinieri di Asso, in attesa di mettere a punto l’Iter 
previsto per I apertura e la lettura dello strumento, indi¬ 
spensabile per dissipare il mistero che al momento circon¬ 
da ( incidente aereo dell'altra sera 

L’elenco 
ufficiale 

delle vittime < 


L'Ali ha reso noto la lista 
dei passeggeri imbarcati sul 
volo Milano-Colonla. Mister O 
Schmandt, Mr A Rovelli, 

Mr H Batland, Mr Passeg- ^ 
gio, Mr W Mìski, Mr Scharrenberg, Mr M Ziti, Mr S«T» 
Bruhn, Mr J Frey Berg, Mr J Holm, Mr W. KlUse, Me D. 
Weicbbrodi, Mr A Walbroehl, Mr E Meyers, Mr. &. Me* 
chetnberg, Mr Eichter, Mr Bovelet, Signora Caviglia, due 
Semmara (una signorina più un bambino), Signora E» 
Eglinsky, Signora M Raubach, Mr e Miss EwCrbeck, Mr E. 
Roell, Mr A Witz, Mr K Rothaermel, Mr Duerholt, Signo¬ 
ra S Knfibe Mr H Woutfers, Mr Felder Mr Batto*», Mr 
K Verborg, Mr H Hubrich In totale 34 passeggeri, più tre 
di equipaggio Lamberto Lalriè (comandante), Luigi Um- 
; promr (secondo pliow), Caria Comellaru (hostess , 4 ritrita 
foto) 


Sono dlIC I* «Colibrì» dell’Ati precipi¬ 
to tato l'altra sera nel Comp¬ 

io assicurazioni SCO era assicurato da un 
SUÌ DaSSeOQeri gruppo di dodici corno*- 
gme italiane con una poliz¬ 
za che fa capo alle «Arèico* 
razioni Generali» Ne ha da- 
lo notizia l’Anta (Associa¬ 
mone nazionale (ra le imprese assicuratrici) precisando 
che per i passeggeri esistono due garanzie una copertura 
automatica contro gli infortuni per 35mila marchi a perso¬ 
na (25 milioni di lire) e una seconda copertura per la 
responsabilità civile delia compagnia aerea verso i passeg¬ 
geri fino a 90 000 dollari a persona (circa 120 milioni di 
lire orca) li velivolo era assicurato per otto milioni e 
mezzo di dollan, pari a circa undici miliardi 


«Ho visto 
in cielo 
una palla 
di fuoco» 


Tatiana Villa (nella foto) è 
uno dei tanti testimoni che 
hanno dichiarato di aver vi¬ 
sto una «palla d» fuoco» ca¬ 
dere dal cielo La Villa ge¬ 
stisce un nfugìo nei pressi di Barra, la zona dove è precipi¬ 
tato I aereo Milano Colonia Altn abitanti del luogo hanno 
addinttura dichiaralo di aver visto l'aereo cadere con te ili 
in fiamme (I racconto dei testimoni sarà probabilmente 
molto utile alle indagini 



...... 

Jennifer Seminare, la bimba di S Michele di Ganzarla moria insieme alla mamma e alla sorella Susanna 


GIUSEPPE VITTORI 


in grado di verificare se sta 
succedendo qualcosa di ano¬ 
malo Inoltre c è il contatto ra¬ 
dio praticamente ininterrotto, 
nel momento stesso in cui il 
contatto si interrompe l’ordi¬ 
ne è di attivare immediata¬ 
mente le procedure d emer¬ 
genza» 

Il contatto con I Az 460 si è 
interrotto alle 19 28 In quel 
momento I aereo deli'Ati era 
a due minuti di volo da «Can¬ 
ne» U punto in codice che in 
dica il Monte Cenen subito al 
di là del confine svizzero Fa 
salo il Monte Ceneri, I aereo 
sarebbe passato sotto il con 
trailo dei radar di Zurigo In¬ 
vece, nel giro di pochi secon¬ 
di il puntino verde è scom¬ 
parso dallo schermo 

Gualtiero Ciuco ha imme¬ 
diatamente avvertito il capo 
sala che a sua volta, ha fatto 
nmbaizare I allarme a Monte 
Vando presso Padova, dove 
ha sede il centro di coordina¬ 
mento dei soccorsi per l'Italia 
settentnonale Contempo» 


neamente scattava la linea di¬ 
retta di collegamento con II 
comando di scalo, cioè con la 
direzione dell'aviazione civi¬ 
le, e con ì reparti militari di 
stanzaa Linate Era da qui che 
partivano i primi soccorsi, due 
elicotteri destinati ad attende¬ 
re poi a lungo l'identificazione 
più precisa della zona del di¬ 
sastro 

«Di due cose eravamo sicu¬ 
ri fin dal primo istante - dico¬ 
no i controllori - visto che l’a- 
reo era stato seguito man ma¬ 
no che si abbassava che Pa¬ 
reo non era "scomparso" ma 
che si era schiantato al suolo e 
che il luogo della sciagura 
non doveva essere lontano da 
quello dove, la mattina dopo, 
sono stati effettivamente tro¬ 
vati ì resti» 

Molti dirigenti centrali 
dell «Alitalia» sono arrivati Ieri 
a Milano provenienti da Ro¬ 
ma Alcuni di loro fanno parte 
della commissione d'inchie¬ 
sta nominata dalla compagnia 
di bandiera per accertare le 
cause del disastro. 


? 















IN ITALIA 


Il tragico volo 
Milano-Colonia 


Le spiegazioni tecniche 
sull’ipotesi di un incidente 
non risultano del tutto convincenti 
Si parla di cause esterne 


Se fosse stata una bomba? 
Nessuno smentisce 



Motori «stallati»? Strumenti in avaria? Fulmine? Er¬ 
rore umano? Col passare delle ore la tragedia del- 
l’Atr 42 «Città di Verona» precipitato sulla monta-. 

8 na del Ghisallo si è trasformata in un vero giallo. 
In grande giallo. E se fosse stato un attentato? Una 
bomba? L'ipotesi, In effetti, è adombrata non solo 
da alcuni tecnici ma dallo stesso Consiglio dei 
ministri. 


mauro 

■i ROMA. Quando cade un 
aereo c'è sempre un piccolo o 
grande mistero destinato a ri¬ 
manere tale. Nessuno, in real¬ 
tà, saprà mal come sono an¬ 
date esattamente le cose. E 
stavolta la quota di giallo è de¬ 
stinata ad aumentare col pas¬ 
sare «delle ore. Un’altra Usti¬ 
ca? E possibile. Tutti gli addet¬ 
ti ai lavori interpellati, da Inge- 

n ri dell Aeritalla a funziona- 
I Clvllavia ad addetti della 
McDonnell Douglas sono 
concordi nel dire: «E vero, è 
un disastro quasi Impiegabi¬ 
le». Può essere successo di 
tutto certo: un fulmine sul mo¬ 
tori, un'Improvvisa caduta di 
potenza, un errore umano. Ma 
nessuna spiegazione risulta 
convincente. $ subito, Ieri 
mattina, da palazzo Chigi a 

S onterma , della .«stranezza» 
ni gravissimo Incidente è ar¬ 
rivata una frase inquietante 
del vicepresidente, Giuliano 
Amato (riferita al giornalisti al* 
la fine delia seduta): «Non si 
conosce la causa della sciagu¬ 
ra ma senz'altro è avvenuto 
qualcosa di molto traumatico, 
laureo è sparito dagli scher¬ 
mi radar d colpo e volando a 
4000 metri di quota sembre¬ 
rebbe da escludere l'Impatto 
contro la montagna». Quel 
«traumatico» ha fatto imme- 


MONTALI 

datamente accendere le spie 
di tutti «Il osservatori. Cosa 
voleva aire Amato? Che di 
queste cose un po’ se ne In¬ 
tende essendosi a lungo occu¬ 
pato di servizi segreti e come 
se non bastasse della tragedia 
di Ustica. Poi a sera negli am¬ 
bienti di palazzo Chigi è circo¬ 
lata una voce che tendeva a 
perfezionare il pensiero del 
governo. Eccola: non si esclu¬ 
de nulla ma non per questo si 
accredita l'ipotesi di un atten¬ 
tato. Se si vuole, Il governo si 
rifiuta di pensare a una tale 
ipotesi. Ma ecco di nuovo l'in¬ 
quietudine. Continua a dire, 
Infatti, la voce: la preoccupa¬ 
zione è data dal fatto che l'Ae- 
ritatia (l’azienda che al pari 
della francese Aerospatìale 
costruisce il velivolo) non rie¬ 
sce a fornire una spiegazione 
plausibile dell'Incidente. E poi 
di nuovo: è bene ripetere che 
il non escludere nessuna ipo¬ 
tesi non sta ad accreditare 
un'ipotesi piuttosto che un'al¬ 
tra sarebbe un modo contorto 
di ragionare dire per acquisito 
che non si esclude il sabotag- 

S io, se di sabotaggio si tratta, 
iamo, come sf vede, e lo 
stesso linguaggio Involuto ne 
è dimostrazione, nel mistero 
più totale. E allora cerchiamo 
di ricostruire le cose. E co¬ 



minciamo col prendere In 
esame tutti i possibili fattori 
•tecnici» che possono essere 
la causa della tragedia aerea. 

Avaria dei motori. E possi¬ 
bile ovviamente. Ma a tutti e 
due insieme? E perchè? Forse 
si è formato del ghiaccio e il 
sistema antighiaccio era rot¬ 
to? Non sembra assolutamen¬ 
te possibile. Il «Colibrì» in do¬ 
tazione ha ben due sistemi 
(come ricorda il comandante 
deH’AlUalìa, Frezzollni)- uno 
che assicura io sgelamento 
delle estremità delle all, degli 
stabilizzatori e delle prese d^- 
ria delle turbine e ( altro che 
previene addirittura la forma¬ 
zione di ghiacci. Entrambi rot¬ 
ti ed entrambi i motori in stal¬ 
lo? C'è poi un elemento «chia¬ 
ve» di tutta la vicenda. Quan¬ 
do il comandante Lamé I altra 
sera ha comunicato alla Torre 
di Linate di «essere in emer¬ 
genza» erano le 19 e 29. Un 
minuto dopo la tragedia. Ora 
è impossibile che un velivolo 
moderno come l’Atr 42 anche 
in condizioni proibitive e ma¬ 
gari con i motori fermi preci¬ 
piti cosi in trenta secondi. 
Questo vuoto di comunicazio¬ 
ni con Linate controllo rac¬ 
chiude un po' tutta la tragedia. 

Fulmine. Anche questo ca¬ 
so naturalmente è probabile. 
Ma la quota del velivolo (fino 
a 5000 metri un qualsiasi ae¬ 
reo può volare In assenza di 
pressurizzazione) e le condi¬ 
zioni climatiche, vicine agli 
zero gradi, escludono che un 
evento del genere possa aver 
causato la sciagura. Bisogna 
anche tener' conto del fatto 
che l'Atr 42 è realizzato in 
modo clie possa volare «ogni¬ 
tempo». Sarà un caso che ben 
30 esemplari dell'Atr siano in 
servizio in Finlandia? 

Difetto strutturale. Viene 
escluso da tutti in modo cate¬ 


gorico. Tra I altro I Atr 42 è un 
aereo a tecnologia tradiziona¬ 
le sia pure modernissima. Non 
'siamo nel caso, insomma, di 
un apparecchio ultrasofìstica- 
to che precipita perché al suo 
interno vi sono componenti le 
cui reazioni sono sconosciu¬ 
te. E in tutte le ipotesi prese in 
esame rimarrebbe sempre il 
«giallo» della brevissima co¬ 
municazione e della velocissi¬ 
ma caduta in verticale. Per¬ 
ché? 

Ecco allora emergere come 
credibile l'Ipotesi dell'attenta¬ 
to. L'aereo, come si sa, è ca¬ 
duto su un canalone della 
montagna del Ghisallo. Non 
lontano cioè dalla strada pro¬ 
vinciale. Come mai vi è stato 
una specie di black-out? Co¬ 
me mai i soccorritori sono ar¬ 
rivati sul luogo del disastro 
dopo tantissime ore? Eppure 
il Ghisallo, 700 metn di quota, 
non è il Monte Bianco nè una 
foresta amazzonica. Perché 
dalla commissione d’inchie¬ 
sta è stato escluso il rappre¬ 
sentante dell'Anpac che nor¬ 
malmente partecipa al lavori 
d'indagine quando si verifica 
una sciagura del genere? No, 
basta: le testimonianze parla¬ 
no di una palla di fuoco che 
precipitava. Dunque l'aereo 
aveva già preso fuoco. Perché 
il comandante non l'ha detto? 
O qualcuno lo tiene nascosto? 
E uno scenario, quello che ab¬ 
biamo descrìtto, dei tutto in¬ 
quietante. E come se qualcu¬ 
no avesse messo una bomba 
eppoi lo avesse fatto sapere 
per via riservata alle autorità 
(ma quali?) che hanno agito 
di conseguenza. 

Non dimentichiamo che 
per Ustica ci fu una cortina fu¬ 
mogena che durò parecchi 
giorni. Si può solamente spe¬ 
rare che fa scatola nera (e II 
governo) facciano chiarezza. 


Un pilota: «Per radio 
ho sentito 
quell’emergenza» 


■1 ROMA Le ullime comuni¬ 
cazioni tra l'Atr 42 e II control¬ 
lo di Unate hanno avuto come 
testimone il comandante Giu¬ 
liano MansutU, che era ai co¬ 
mandi di un Dc-9 nella stessa 
aerovia dell'Atr 42 e indietro 
rispetto a «testo, essendo de¬ 
collato da Linate poco dopo. 

La testimonianza di Man- 
sutti (che si trova all'estero) e 
stata riferita all'Ansa dal colle¬ 
ga Francesco Frezzollni. co¬ 
mandante degli Airbus A-300 
dell'Alitali*. .Dopo circa 15 
minuti dal decollo - ha dello 
Frezzollni - MansutU ha udito 
Il comandante dell’Atr 42 che 
segnalava l'emergenza al con¬ 
trollo. Poi, In cuffia, sono 
giunti strani rumori come se la 
comunicazione fosse rimasta 
aperta e poi più nulla.. Prezzo- 
lini ha aggiunto che MansutU 
aveva riportato che sulla zona 
le condizioni atmosferiche 
erano .avverse, e che sullo 
stesso Dc-9 si era formato del 
ghiaccio. 

«Nella storia dell'aeronauti¬ 
ca II ghiaccio ha latto gii ritol¬ 
te vittime, ha commentato poi 
Frezzollni. «Soprattutto alla 
quota in cui si trovava l'An 42 
le violente peituibazioni favo¬ 
riscono la formazione del co¬ 


siddetto "ghiaccio vetrone”, 
particolarmente pericoloso, 
perché si sviluppa con pro¬ 
gressione spaventosa, come 
un tumore. Questo ghiaccio al 
forma quando l'acqua è nello 
stalo di "sopraluslone" (circa 
+4 e -8 gradi centigradi); l'ac¬ 
qua si deposita sull'aereo e 
gela in maniera rapidissima.. 

Secondo te rilevaaionl me¬ 
teorologiche, che risalgano 
però alle ore 12 di feri (sette 
ore e mezzo prima dell'Inci¬ 
dente), alla quota di 3.200 
metri In cui l'aereo ha Inviato 
la comunicazione di emer¬ 
genza, la temperatura era 
esattamente di zero gradi. 

Il comandante Frezzollni 
he poi aggiunto che «vlat* la 
rapidità con cui l’Alt 42 ha 
perso quota secondo la rileva¬ 
zioni del controllo di volo di 
Unate scendendo di 1.700 
metri In circe trenta secondi, 
sembrerebbe de escludersi 
che la discesa ila dovuta a 
una manovra volontari* del 
pilota». Il piloti dell’Art 42 
■non avrebbe potuto scende¬ 
re di quota per ridurre una 
Ipotetica formazione di ghiac¬ 
cio sull'aereo, perché a quella 
velocità il ghiaccio sarebbe In¬ 
vece aumentilo.. 



'■ " J L’Anpac protesta con TAti: vogliamo collaborare 

Anche i giudici dicono: 

«Non esaudiamo alcuna ipotesi» 


I piloti polemici 
sulla conduzione delle indagini 
Le cause possibili: 
guasto alla distribuzione 
o fattore esterno 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIOVANNI LACCANO 


ASSO (Como) - Ma perchè è 
precipitalo? «Nessuna ipotesi 
viene esclusa», dice il capo 
della procura di Como, Mario 
Del Franco, che assieme al 
collega di Lecco, Stanislao 
Franchma, parla al cronisti nel 
municipio di Asso «Non sap¬ 
piamo come e cosa sia acca¬ 
duto», prosegue il dottor Del 
Franco Le 11 di ieri, i due ma¬ 
gistrati rientrano dal sopral¬ 
luogo, hanno constatato che 
le fiamme non hanno ghermi¬ 
to quei poveri corpi martoria¬ 
ti, Dunque la «palla di fuoco» 
che i testimoni hanno descrit¬ 
to, la «cometa» che ha solcato 
per brevi attimi il cielo pruina 
di scomparire nel canalone 


della Valfenrera, non aveva in¬ 
taccato l'abitacolo. E allora? Il 
riserbo non viene infranto 
nemmeno ne) pomeriggio, 
dopo che la Guardia di finan¬ 
za ha consegnato ai procura¬ 
tore la scatola nera. Del Fran¬ 
co chiarisce solo che sta per 
nominare l periti, una équipe 
medico-tegaie ed un'altra 
«tecnica». «Non posso preve¬ 
dere I tempi dell'inchiesta né 
le indicazioni che potranno 
essere tratte dalla lettura dei 
dati della scatola nera». Nes¬ 
sun commento «di mento», 
neanche per ipotesi, dalle or¬ 
ganizzazioni dei piloti. Grande 
cautela da parte del personale 
aderente a Cgil-Cisl-Uil di ca¬ 


tegoria, mentre l’Anpac prote¬ 
sta perchè l'Ati ha impedito 
ad un rappresentante dei pilo¬ 
ti di recarsi sul luogo della 
sciagura, mentre «la prassi 
consolidata in tutto il mondo 
prevede l’indispensabile col¬ 
laborazione dei piloti nella fa¬ 
se di investigazione sugli inci¬ 
denti». 

Tuttavia, pur con tutte le 
cautele, è possibile circoscn- 
vere 11 raggio delle possibili 
cause della sciagura, cancel¬ 
lando ad esempio la respon¬ 
sabilità della «formazione di 
ghiaccio» sulle ali. Per almeno 
due motivi: l'Atr è dotato di 
dispositivi antighiaccio e i po¬ 
chi minuti di volo trascorsi dal 
decollo non avrebbero con¬ 
sentito una formazione tanto 
consistente di ghiaccio sulle 
ali da provocare la caduta del 
velivolo. L'tpotesi inoltre vie¬ 
ne quasi azzerata dai testimo¬ 
ni che hanno visto l'aereo in 
fiamme. Ora, per gli inquiren¬ 
ti, si tratta di coordinare in 
senso cronologico le numero¬ 
se testimonianze. Quella del 
parroco di Onno appare mol¬ 
to importante: il sacerdote ha 
visto il velivolo coinvolto da 


un incendio all'ala, ed ha avu¬ 
to la sensazione che il pilota 
stesse tentando una inversio¬ 
ne di rotta. Mentre la manovra 
era in corso, il velivolo è stato 
avvolto da una enorme vam¬ 
pata. Dunque si dovrebbe de¬ 
durre che il pilota aveva nota¬ 
to l'incendio (un motore o 
un’ala) mentre era a circa 
4mila metn, ed era subito sce¬ 
so di quota, azionando i di¬ 
spositivi and incendio e, forse, 
scaricando il kerosene dal 
serbatoio che si trova nell'ala. 
L'incendio, a sua volta, può 
essere provocato da due fal- 
ton, alternativi tra loro: un 
guasto alle linee di distribu¬ 
zione del carburante oppure 
un «fattore esteino» La prima 
ipotesi viene ritenuta molto 
improbabile anche dai tecnici 
che si occupano di sicurezza 
dei voli Soprattutto perchè - 
è la loro nflessione - la sicu¬ 
rezza dell’Atr è stata certifi¬ 
cata da due aziende aeronau¬ 
tiche (Aentalia e Aerospatìa¬ 
le) e da due enti nazionali (Ita¬ 
lia e Francia). Un guasto do¬ 
vuto ad un errore di progetta¬ 
zione - concludono - sareb¬ 


be incredibile. Rimane dun¬ 
que l'ipotesi del fattore ester¬ 
no. Doloso? «E azzardato fare 
certe ipotesi», commenta il 
ministro del Trasporti Caloge¬ 
ro Mannino, che alle 16 rag¬ 
giunge Asso con il prefetto di 
Como, Gazzilio. Mannino ha 
già parlato con i tecnici del- 
PAIUalia, dice che vuole ria¬ 
scoltarli. «L'incidente - dice - 
si è verificato in costanza di 
volo, il che si presta a maggio- 
n problemi interpretativi». 
«Forse è stato un fulmine», 
spiega un tecnico che da anni 
si occupa della sicurezza dei 
voli. Obiettiamo: c'era piog¬ 
gia, ma non precipitazioni 
temporalesche. «Ma tra i vari 
tipi di fulmine i più pericolosi 
per il volo provengono da ter¬ 
ra, sono fenomeni elettrostati¬ 
ci, e vengono attratti dai «cor¬ 
po estraneo» che si frappone 
tra terra e cielo. Costituiscono 
Il vero grattacapo per i voli a 
quote medio-basse, soprattut¬ 
to in condizioni meteorologi¬ 
che cattive. Un fulmine di que¬ 
sta natura potrebbe aver col¬ 
pito uno spigolo dell'ala, che 
è un bersaglio privilegiato, op¬ 
pure l'ogiva del motore». 


Una commissione d’inchiesta 

U ministro Mannino: 

«In questo incidente 
ci sono elementi insoliti» 


M* ROMA. La commissione 
d'indagine del ministero del 
lYaaportl, istituita dal ministro 
Mannino per accertare le cau¬ 
se del disastro di Asso, sarà 
preceduta dal dottor Raffaelle 
DI iella, direttore dell'aero¬ 
porto di Ciampino. La com¬ 
missione ministeriale va ad 
aggiungersi a quella giurato¬ 
ria (composta dal collegi peri¬ 
tali medico-legali e tecnici) e 
a quella istituita dall’Alltalia, t 
Mannino ha confermalo tote 
che é Impossibile pronunclaRf 
«I In favore d’una specifica 
Ipotesi sulle cause del disa- 
atro. «Per or* c'è - ha detto - 
che abbiamo trovalo la scato¬ 
la nera, ma non esistono an¬ 
cora precise Indicazioni», Sul¬ 


l'ipotesi d'un fatto doloso, il 
ministro ha aggiunto: «Va os¬ 
servato che cl troviamo In pre¬ 
senza di elementi Insoliti In 
questo Incidente, Abbiamo 
avuto cast precedenti avvenuti 
In fase di decollo o d’atterrag- 
gio, ma qui c'è un Incidente m 
costanza di volo, Il che si pre¬ 
sta a maggiori problemi Inter¬ 
pretativi Ma è azzardato 
avanzare certe Ipotesi., Se¬ 
condo Mancino la raccolta 
«dei frammenti del corpi, che 
sviene Interrotta col buio, po¬ 
trebbe essere conclusa entro 
doménica II ministro ha an¬ 
che ascoltato I tecnici dell'All¬ 
uda, con I quali approfondirà 
tra poco «quanto è possibile 
rlcoslmlre Onora.. 



Un rottame di una delle attrezzature della «bitta di comando 


Aiuti dalla polizia tedesca 

Per dare un nome ai mordi 
in Italia gli esperti 
del «corpo-identificazione» 


M ROMA. Sul teatro del di¬ 
sastro aereo sono giunti an¬ 
che gli esperti tedeschi della 
«Commissione per l'identifi¬ 
cazione», un ufficio della Bka, 
la polizia criminale tedesca. 
Lo si è appreso dalla sede 
centrale della Bka di Wìesba- 
den, da dove è stato precisato 
che «i 20 specialisti dell’iden¬ 
tificazione collaboreranno 
con le autorità italiane per 
tentare di ricomporre il maa-. 
gior numero possibile di sal¬ 
me e dare loro un'identità». 
Del gruppo tedesco fanno 
parte agenti di polizìa e medi¬ 
ci legali 

Su un altro fronte delia tra¬ 
gedia, oltre atl’Anpac è inter¬ 
venuta ieri - rivendicando il 


diritto di far parte della com¬ 
missione d'inchiesta - l'AppI 
(Associazione piloti profes¬ 
sionali di linea), che raggnip¬ 
pa tra i propri associati «la 
quasi totalità dei comandanti 
e piloti in servizio sugli Atr 
42». 

Al ministro Mannino l'asso¬ 
ciazione chiede che «due prò- 
pn rappresentanti, » coman¬ 
dami Enzo Crocianelli e Pie¬ 
tro Famà, partecipino alla 
commissione d'inchiesta per 
portare il contnbuto di un’e¬ 
sperienza di volo sulla mac¬ 
china che sono I soli ad ave¬ 
re». In caso contrario, l'AppI 
deciderebbe agitazioni che 
•potrebbero portare al blocco 
dell'attività nel settore». 



MUNICIPIO DI POZZUOU 

Provincia, di napoli 


A norma dell'art 7 della legge n 80 dell 7 febbraio 1907 ai porta 
a conoscenza di quanti ne abbiano interesse che questo Comu¬ 
ne dovrà indire licitazione privata per l’appalto per la istituzione 
del servizio trasporti alunni e studenti delle scuole dell'obWiM 
per l'anno scolastico 1987/88 dell'Importo a base d'asti di 

L 673880000 

Detta istituzione è finanziata con fondi di cui al 3* gomma 
art 1/bts D L 30 giugno 1986, n 309, convertito con modifi¬ 
cazioni in legge 9 agosto 1988, n 472 

La licitazione avverrà secondo le modalità dell'art. 1. lett A delia 
legge 2 febbraio 1973. n. 14. senza prefissione di alcun limite dì 
ribasso (sono tassativamente escluse le offerte in aumento) 

Le istanze di partecipazione, in competente bollo, dovranno per¬ 
venire alla Segreteria generala del Comune di Pozzuoli entro 15 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Gazzettino Atti 
Ufficiali della Regione Campania Le istanze di partecipazione, 
ai sanai dell'ultimo comma dell'art 7 della richiamata legge n. 
8GM98? non vincolano l'Amministrazione comunale 

Pozzuoli. 17 ottobre 1987. 

IL SINDACO Antonio ClartogH* 


A due mesi dalia immatura «com¬ 
parsa del compagno 

NELLO DOMIZIANI 

I compagni delia Sezione "V Ga« 
leazzi’ di Temi lo ricordano ver¬ 
sando 100.000 lire per l'Unità. 
Temi, 17 ottobre 1987 


Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PALMIRO PIOMBINI 

originarlo di Leguigno di Casina, 
Iscritto al Pei dal 1921, militante 
delta Resistenza e dirigente di Se¬ 
zione a Genova, il figlio Baino, la 
nuora Vlttorina e il fratello Ilde¬ 
brando lo ricordano con tanto af¬ 
fetto a parenti, amici e compagni e 
In sua memoria sottoscrivono 130 
mila lire per l'Unità. 

Genova, 17 ottobre 1987 


Ci avete 


elette in 65. 


Tante, 
se ci date 


una mano. 


Il nostro numero felatonieo è 
06-67179640 
tutUlglotfli dalla 10 alto 1* 

Groppo pariameritariaM» 
nella Ila* dal Pel, 

Via Campo Marzio 42. Rare» 


f ì 

Antonio Gramsci 

Forse rimarrai 
lontana... 

Lettere a Julca 

Introduzione e cura di 
Mimma Paulesu Quercioli 

Nelle lettere scritte alla moglie, I 
pensieri di Gramsci scandiscono t 
momenti significativi di un rapporto 
d'amore vissuto nella lontananza. 

Uree 

Editori 




4 l’Unità 

Sabato 

17 ottobre 1987 




























Caso Chinnìd 

Scarcerato 
il libanese 
Ghassan 


l 

\ 


r 
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mm PALERMO. Bou Chebe) 1 
Ghassar., Il libanese che 
preannunciò nel luglio 1983 
l'attentato al giudice Rocco 
Chlnnlcl, è stato scarcerato 
per «buona conaotta., Ghas¬ 
san, che era stato condannato 
per traffico di stupefacenti ed 
t Imputato per lo stesso reato 
nel secondo processo a Cosa 
nostra che si celebra a Paler¬ 
mo, si trova adesso In una lo¬ 
calità segreta del nord-ltalla. Il 
provvedimento risale a tre 
giorni fa ma la notizia si è ap¬ 
presa Ieri durante II processo 
In corso davanti ai giudici del¬ 
la terza seziono del Tribunale 
di Palermo nel quale II teste 
chiave del caso Chlnnlcl è Im¬ 
putalo di minacce e oltraggio 
al danni dell'ex alto commis¬ 
sario per la lotta alla mafia 
Emanuele De Francesco. 

Il processo, che è stato rin¬ 
novato al 20 novembre, è sta¬ 
to originato da una lettera In¬ 
dirizzala da Ghassan a De 
Francesco nel novembre 
1984 In risposta od una Inter¬ 
vista ad un settimanale nella 
quale l’alto commissario ave¬ 
va definito II libanese «dop¬ 
piogiochista» ed «uomo del 
servisi segreti stranieri». Gli 
stessi giudizi erano stati 
espressi dal prefetto De Fran¬ 
cesco durante la sua deposi¬ 
zione al processo di Cattante- 
ietta per la strage Chlnnlcl, 
concluso con la condanna al¬ 
l'ergastolo, quali mandanti, 
delìratetll Michele e Salvatore 
Greco e l'assoluzione dello 
•tesso Ghassan. 

Condannato dal Tribunale 
di Milano a 4 anni e mezzo di 
reclusione per associazione a 
delinquere finalizzata al traffi¬ 
co di droga, il libanese avreb¬ 
be dovuto tornare in liberti 
nel primi mesi del 1988 ma ha 
ottenuto alcuni abbuoni di pe¬ 
na, l'ultimo del quali (45 gior¬ 
no Bit 6 stato concesso dal tri¬ 
bunale di sorveglianza di Cal- 
lenlssclta nel mese di agosto. 

La scarcerazione di Ghas¬ 
san è stala subordinata sll'ob- 
bllgo per II libanese di restare 
in Italia a disposizione della 
giustizia. Il suo ultimo Interro¬ 
gatorio, nel secondo proces¬ 
so alle mafia, risale al mese di 
settembre. Dopo aver confer¬ 
mato le sue precedenti accuse 
alla cosca di CIsculH e ai due 
presunti emissari 'del greco, 
Vincenzo Rablto e Pietro 
Scarplsl, che si sarebbero ri¬ 
volti a lui per una fornitura di 
armi, Ghassan ha detto di es¬ 
sere stato un leale collabora¬ 
tore della giustizia e di non 
•ver mal ricevuto alcun com¬ 
penso per le sue rivelazioni. 

Il libanese era stato arresta¬ 
to Il 3 agosto 1983, quattro 

S torni dopo l'attentato al glu¬ 
tee Chlnnlcl. Al vice questo¬ 
re Antonio De Luca, all'epoca 
dirigente della crlminalpol di 
Palermo, aveva prcannuncla- 
to un plano della malia per eli¬ 
minare Il giudice Falcone op¬ 
pure Il prelatto De Francesco, 
Ghassan disse di avere avuto 
l'anticipazione da Rablto e 
Scarplsl. 


in Italia 


Reclusione domiciliare 
per 7 fra nipoti, figli 
consiglieri del vecchio 
Achille, il «comandante» 


Bancorotta fraudolenta 
per salvare qualcosa 
d’un impero che soggiogò 
Napoli per 30 anni 


I Lauro arrestati in massa 
Così finisce una «dinasty» 


Sette arresti «eccellenti» per il crack della Flotta 
Lauro. Accusati di bancarotta fraudolenta e falso 
in bilancio gli eredi dell'uomo che fu il più ricco e 
potente di Napoli. L'ammanco quantificato in 300 
miliardi di lire. Ai figli di Achille Lauro, Ercole e 
Laura, al nipote e ai superstiti fedelissimi concesso 
subito il privilegio di scontare la reclusione tra le 
pareti domestiche. 

_ DALLA NOSTRA SEDAZIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


■I NAPOLI. Per tutti fu ’o co* 
mandante , saldamente al ti¬ 
mone di una delle più potenti 
flotte mercantili del mondo 
per oltre mezzo secolo. Gal¬ 
vanizzò, ultimo viceré della 
capitale del Sud, la plebe par¬ 
tenopea sventolando il con¬ 
sunto vessillo monarchico. 
Erano i cupi anni Cinquanta 
quando bastava un semplice 
tratto di penna sul piano rego¬ 
latore per autorizzare la ce¬ 
mentificazione selvaggia di 
Poslllipo e del Vomero. 
Avrebbe avuto cent'anni suo¬ 
nati oggi Achille Lauro, classe 
1887. Il destino volle tenerlo 
In vita fino alla venerabile età 
di 95 anni, Iri tempo per assi¬ 
stere oltre che alla disfatta po¬ 


litica anche al naufragio finan¬ 
ziario. 

Un fantasma della stona la 
cui ombra torna nuovamente 
ad agitarsi in queste ore. Era¬ 
no rimasti soltanto in sette a 
raccogliere la sua grama ere¬ 
dità, discendenti di una dina¬ 
stia arrogante e prepotente. 
Dall’alba di ieri mattina sono 
agli arresti domiciliari sotto 
l'accusa di bancarotta fraudo¬ 
lenta e falso in bilancio. Nomi 
blasonati ancorché in disgra¬ 
zia; I due figli del 
comandante , Ercole, 60 anni, 
l'eterno delfino e Laura, mari¬ 
tata Dufour, 63 anni; il nipote 
(figlio dello scomparso Gioac¬ 
chino) Achille Eugenio, 33 
anni; Umberto Manfellotto, 77 


anni, l'eminenza grigia della 
flotta; Lucio Fiorentino, 50 an¬ 
ni, figlio di un ex senatore mo¬ 
narchico; Giovanni Cafiero, a 
sua volta figlio dell'/deo/ogo 
del partito laurino, 51 anni. Ed 
infine Paolo Diamante, 67 an¬ 
ni, l'avvocato di famiglia, già 
testimone nel processo per il 
misterioso assassinio della 
bella Anna Parlato Grimaldi a 
cui aveva regalato due prezio¬ 
si orecchini pochi giorni pri¬ 
ma delia morte. 

Superfluo aggiungere che, 
se fosse stato ancora in vita, 
l'ottavo nome della lista sa¬ 
rebbe stalo proprio quello di 
Achille Lauro. 

I mandati di cattura, firmati 
dal giudice istruttore del tribu¬ 
nale di Napoli Sergio Visconti, 
sono stati consegnati ai sette 
imputati eccellenti dagli agen¬ 
ti della Criminalpol e della 
Squadra Mobile tra le 6 e le 7 
del mattino. Si sono fatti tutti 
trovare in casa ed è così im¬ 
mediatamente scattato il be¬ 
neficio della reclusione tra le 
pareti domestiche. 

Secondo l’accusa i Lauro e 
la loro corte avrebbero provo¬ 
cato un ammanco di circa 300 


miliardi nella gestione della 
flotta, solo in parte sanabile 
con il recupero - comunque 
difficile - di crediti per 200 
miliardi. L'inchiesta gidiziaria 
copre gli anni che vanno dal 
1974 all’82. È già scoppiata la 
prima grande crisi petrolifera 
e l’impero capeggiato dal vec¬ 
chio Achille mostra i segni 
dello sgretolamento. L'assetto 
societario della flotta subisce 
continui rimescolamenti; la 
compagnia di navigazione vie¬ 
ne scorporata in una serie di 
società minori (le cosiddette 
•siciliane* nate per godere dei 
benefici fiscali e creditizi di 
chi investe in Sicilia). Un intri¬ 
cato gioco di «scatole cinesi» 
grazie al quale il patrimonio 
personale del comandante e 
dei suoi fedelissimi poteva 
crescere nonostante i bilanci 
negativi delle singole imprese. 
Al termine del suo lavoro di 
ricostruzione il giudice istrut¬ 
tore ha censito 12 società per 
azioni e tre società a respon¬ 
sabilità limitata (tra cui la 
Sneg che pubblicava il quoti¬ 
diano Roma). 

Nell’82 il crack clamoroso 
ma non imprevisto. Un buco 



di 300 miliardi blocca l'attività 
della flotta, ormai ndotta ad 
una ventina di navi, e getta sul 
lastrico 1500 dipendenti. In¬ 
terviene il governo con la leg¬ 
ge Prodi; nel palazzo di via 
Marittima si insedia un com¬ 
missario straordinario, don 
Achille e la sua corte vengono 
estromessi dalla gestione fi¬ 
nanziaria. Sette mesi dopo, il 
15 novembre 1982, il coman¬ 
dante muore. Cala il sipario su 
un'epoca. È cronaca recente 
la cessione di quel che resta 
delta dotta - sette navi, per io 
più vecchie - al tandem Buon¬ 
tempo-Pianura. Prezzo stabili¬ 
to da) ministro dell'industria: 
13 miliardi. 

La Dinasty laurina mette In 


scena gli ultimi episodi. Eliana 
Merolla, la seconda moglie 
del comandante (si faceva 
chiamare Kim Capri quando 
taceva ('attricetta negli anni 
50) vende all’asta i gioielli di 
famiglia, compresa la spilla di 
diamanti ricevuta come dono 
di nozze. All’Incanto anche le 
opere d’arte e le collezioni cu¬ 
stodite nelle ville di Sorrento e 
Napoli. Ma poco prima dell’a¬ 
sta - ha scoperto il giudice Vi¬ 
sconti - i tre Lauro e l’aw. 
Diamane hanno fatto sparire 
un bel po’ di preziosi Ed an¬ 
che qualche proprietà all’este¬ 
ro hanno tentato di tener na¬ 
scosta. Furono I padroni di 
Napoli, la loro epopea termi¬ 
na in un’aula di tribunale... 


Un giordano il personaggio-chiave del nuovo traffico verso Iran e Irak 
Oggi a Rimini gli interrogatori dei 5 manager arrestati 


Caccia al «faccendiere» delle armi 


Cominciano oggi, in carcere a Rimini, gli interroga¬ 
tori delle cinque persone accusate di traffico d'ar¬ 
mi con Iran ed Irak. Ancora uccel di bosco, ma 
ricercato, un sesto personaggio: dovrebbe trattarsi 
d'un cittadino giordano residente in Emilia. Riser¬ 
bo e qualche indiscrezione sulle indagini che han¬ 
no preso le mosse da un incontro di trafficanti 
tenutosi in Romagna dieci mesi fa. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GABRIELE PARI 


*■ RIM1NI II sostituto procu¬ 
ratore di Rimini comlncerà 
oggi pomeriggio a interrogare 
f cinque presunti trafficanti 
d’armi, cercando di venire a 
capo della nuova clamorosa 
vendita di mitra e missili, de¬ 
stinati, a quanto si sa, a Iran e 
Irak, alla faccia di embarghi e 
proibizioni. 

Davanti al magistrato sfile¬ 
ranno ii direttore generale 
delia Misar, Giovanni Facchi¬ 
netti; ['amministratore di un'a¬ 


zienda di Import-export, Fran¬ 
co Gaggero, definito un «fac¬ 
cendiere»; il fratello dell'aio- 
ministratore della Euromac di 
Monza, Abbas Abdoul Hus¬ 
sein, cittadino irakeno; l'agen¬ 
te di commercio Ugo Brunini 
ed il consulente industriale 
Mario Marras, ex ufficiale di 
Marina, pilota di elicotteri ed 
esperto di armamenti. Conti¬ 
nua a mancare all'appello il 
sesto protagonista di questa 
vicenda. Dovrebbe trattarsi di 


un cittadino giordano, Hanna 
Oraiveyn, noto come «Rober¬ 
to», titolare di una ditta di im¬ 
port export e residente a Bre- 
scellq, in provincia di Reggio 
Emilia 

Assedialo dai cronisti i) dot¬ 
tor Sapio mantiene un sostan¬ 
ziale riserbo sull’operazione 
da lui coordinata, e sfociata, 
per ora, nell'emissione di sei 
mandati di cattura e di 14 co¬ 
municazioni giudiziarie. Le 
accuse: traflico d’armi, asso¬ 
ciazione per delinquere, costi¬ 
tuzione di capitali all’estero. 

Secondo indiscrezioni al 
centro delle prime indagini 
condotte da carabinieri e Di- 
gos di Forlì ci sarebbe stato un 
ex legionario e mercenario di 
simpatie neofasciste, Daniele 
Moschini, pistoiese residente 
a Rimìni, dove attualmente ge¬ 
stisce un’impresa per servizi 
di sorveglianza ai «night» della 
riviera romagnola (in pratica 
tornisce i cosiddetti «butta¬ 


fuori»). 

Moschini, raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria, è 
stato alcuni mesi sotto sorve¬ 
glianza perché si sarebbe van¬ 
tato. in alcuni locali notturni, 
di essere in grado di procura¬ 
re munizioni ed armi di ogni 
tipo, fino ai missili terra-aria. 

I sospetti degli investigatori 
sarebbero aumentati quando 
Moschini fu visto a Roma in 
compagnia di uno degli arre¬ 
stati di giovedì, Ugo Brunini. I 
due erano stati arrestati nel 
76, in Francia, per il seque¬ 
stro di un industriale discogra¬ 
fico, Louis Hazan, titolare del¬ 
la Phonogram. Dalle intercet¬ 
tazioni telefoniche sui numeri 
di Moschini e Brunini, gli in¬ 
quirenti avrebbero accertato 
che i due avevano avviato, al- 
l'inizo deil’87, trattative per 
l’acquisto dì armi con un non 
meglio precisato ex ufficiale 
dell’esercito, che attualmente 
produrrebbe, con le necessa¬ 


rie autonzzazioni, giubbotti 
antiproiettile. A marzo, poi, vi 
sarebbe stato un incontro, a 
Roma, fra i tre, nel corso del 
quale l’ex ufficiale avrebbe 
mostrato ai suoi interlocuton i 
cataloghi deile armi disponibi¬ 
li sul mercatQ intemazionale. 
Qualcosa pero avrebbe Inso¬ 
spettito l’uomo il quale, ai pri¬ 
mi d'ottobre, si sarebbe pre¬ 
sentato spontaneamente al 
magistrato di Rimini, ai quale 
avrebbe riferito nomi e parti¬ 
colari sulla vicenda. 

Non è ancora chiaro il ruo¬ 
lo svolto da ciascun imputato 
nel traffico d'armi, probabil¬ 
mente avvenuto con la ormai 
nota e classica tnangolazione: 
vendita legale ad un paese 
con il quale è possibile l’e¬ 
sportazione di armi e succes¬ 
sivo dirottamento verso na¬ 
zioni sottoposte ad embargo. 

Tuttavìa alla Misar si tiene a 
sottolineare in modo partico¬ 
lare l’estraneità della ditta da 


qualsiasi traffico illegale di 
matenale bellico e, d’altro 
canto, a scindere le responsa¬ 
bilità. la Misar da un lato ed il 
suo direttore dall’altro. La¬ 
sciando sottintendere che i 
guai per l'mgegner Facchinet¬ 
ti possono essere,derivati da 
iniziative personali. Non era 
soltanto un grosso tecnico ma 
un profondo conoscitore dei 
mercati delle armi avendo alle 
spalle una esperienza di lavo¬ 
ro alla Breda Meccanica Bre¬ 
sciana, consociata alla Oto- 
Melara di La Spezia, con pro¬ 
duzione di armamenti ad uso 
aeronautico e navale. L'estra¬ 
neità della Misar, si tiene an¬ 
cora a sottolineare, sarebbe 
provata inoltre dal mancato 
coinvolgimento nella vicenda 
del suo consiglio di ammini¬ 
strazione. Per l'azienda di Ca- 
stenedolo, la Valsella, finiro¬ 
no invece in carcere il presi¬ 
dente, l'amministratore unico 
e tutto lo staff tecnico. 


Omaggio 
a Luigi 
Longo 



Omaggio alla tomba di Luigi Longo, nel settimo anniversa¬ 

rio della morte. L’ha reso una delegazione del Pei, guidata 
da Gian Carlo Pajetta, precidente della Commissione cen¬ 

trale di controllo, che si è recata ieri mattina al cimitero del 
Verano. per ricordare assieme alla vedova di Longo, Bru¬ 
na, e al figlio Egidio, e assieme a rappresentanze della 
Fgci, deH’«Unità», dell’Anpi e dell’Associazione garibaldini 
di Spagna .la figura di uno dei massimi protagonisti della 
storia ael Pei. 


Traffico 
di armi: 
interrogazione 
del Rei 


I deputati comunisti (primo 
firmatario MacciottaJ han¬ 

no presentato un’interroga¬ 
zione al ministro della Dife¬ 
sa per chiedere se risponde 
a verità che «è in corso un 

confronto a livello governa¬ 

tivo in quanto le aziende 
pubbliche produttrici di ar¬ 
mi intendono scaricare I debiti in sofferenza sul bilancio 
dello Stato, sostenendo di avere operato le esportazioni su 

disposizioni ministeriali». Quali sono le aziende pubbliche 

che producono armi e hanno crediti In sofferenza e a 

quanto ammontano. Quali sono i paesi destinatari delle 

forniture e a quanto ammontano I crediti vantati da ciascu¬ 
na azienda verso ogni paese destinatario dei prodotti. 


Forniture 
Ansaldo 
Intervento 
In Parlamento 


Un passo presso il governo 
è stato compiuto dal vice- 
presidente del gruppo co¬ 
munista della Camera Bor- 
ghini perché provveda alla 

momentanea sospensione 

del trasporto dei generatori 
nucleari, almeno fino a 

quando non sarà garantito 
che questi pezzi saranno consegnati direttamente alta Ger¬ 
mania e non all’Iran. I generatori sono stati commissionati 
da una ditta tedesca, n Pei chiede anche che il governo 

italiano compia un passo ufficiale nei confronti di quello 
tedesco perché consideri l’inopportunità di costruire una 
centrale elettronuleare in un paese belligerante. 


Il Centro sulla salute della 
donna «Simonetta Tosi» sa¬ 
rà parte civile al procedo 
contro I tre medici dell o- 
spedale Sant’Anna di Tori¬ 

no accusati di aver protrat¬ 
to più a lungo dei necessa¬ 
rio l’intervento per inter» 
rompere la gravidanza di 
una ragazza, provocandone la morte. Lo hanno deciso Ieri 

i giudici de) tribunale, davanti ai quali si è aperto il procet- 


Aborto 
Le donne 
parte civile 
a Torino 


I «pony» 
sono lavoratori 
autonomi 


I .pony* in motoretta, quel 
giovani che eaeguono reca¬ 
piti di lettere o piccoli pac¬ 
chi, servendosi di ciclomo¬ 
tori o di motociclette di to¬ 
ro proprietà, non paonno 
essere considerati dipen¬ 
denti. ma lavoratori auto- 
nomi. La sentenaa è stata 
' di Milano, 


emessa dalla sezione lavoro del tribunale 

Delegazione iaftUR&Sfi! 

del Fa se una delegazione della 

Direzione dei Pei, guidata 
In calaona dal presidente dei senatori 

comunisti Pecchloll. La de¬ 
legazione incontrerà I np- 

K sitanti delie islitualoni, 
Chiesa, del mondo 
del lavoro, dei sindacati, le popolazioni di Reggio e della 
suà provincia e presenterà le iniziative e le proposte che II 
gei ritiene necessarie e indispensabili per la rinascila della 


Ucciso 
a bastonate 
nel Foggiano 
19 arresti 


Un'altra persona, la dician¬ 
novesima, è stala arrestata 
nell'ambito della indagini 
sull’uccisione deli ex ferro¬ 
viere Giovanni lacaroso, di 
Celenza Valfortore (Fog¬ 
gia) compiuta con spran¬ 
ghe e bastoni la sera di sa- 
Baio scorso. L’arreattto è 
Mario Capozio, 37 anni, di S. Marco U Calala, il quale pare 
si sia presentato spontaneamente ai carabinieri. Era partito 
per la Francia lunedi, ma è rientrato quando ha saputo di 
essere ricercato. Intanto il consìglio comunale di S. Marco 
ha approvato un ordine de) giorno nel quale condanna 11 
grave episodio dì violenza e dì intolleranza gratuita nei 
confronti di un malato dì mente. 


CLAUDIO NOTARI 


1 Maresciallo conferma le accuse 

«Sì, al Sismi si divisero 
il riscatto Cirillo» 


Occorsio, assolti Graziarli e Massagrande 

Ergastolo per Pàolo Signorili 
ma non tornerà in carcere 


Pecorefli 


□ NEL PCI I I 


Aperta 
un’inchiesta 
sul bossolo 


Assemblea 
su legge 
finanziaria 


IBIO PAOLUCCI 


■N BOLOGNA C’era molto 
atte» ieri per l'Interrogatorio 
del maresciallo dei carabinie¬ 
ri, Francesco Sanapo, princi¬ 
pale teste d'accusa nel pro¬ 
cesso per la strage de 2 ago¬ 
sto '80. Sottoposto a pressanti 
intimidazioni (ricorrenti tele¬ 
fonate dopo la mezzanotte 
per fargli sentire soltanto due 
parole: «Stai attento!», il sot¬ 
tufficiale del cc avrebbe mo¬ 
dificato la sua versione? E in¬ 
vece no, l’ha confermata pie¬ 
namente e le sue rinnovate 
accuse contro 11 terzetto al 
vertici del Sismi (Musumeci, 
Belmonte, Pazienza) sono ri- 
suonate nell’aula della Corte 
d'assise di Bologna con ac¬ 
centi inequivocabili. 

U sua vicenda è addirittura 
esemplare per capire certi re¬ 
troscena torbidi delle trame 
ordite contro le Istituzioni del 
nostro paese, Dunque, per in¬ 
gannare i magistrati Inquirenti 
di Bologna, altissimi ufficiali 
dei servizi segreti escogitano 
di collocare su un treno una 
valigia Imbottita dì armi, 
esplosivo, documenti. Lo sco¬ 
po era di farla ritrovare per ot¬ 
tenere, come si suol dire, due 
lectoni con una fava, elogi al 
lami, che si era attivato ed 
era riuscito ad ottenere la pre¬ 
ziosa informazione; depistas¬ 
ela deile indagini, giacché la 
Lettura dei documenti nella va¬ 


ligia, accompagnata da altre 
informazioni fornite dal gene¬ 
rale Musumeci, avrebbero In¬ 
dotto 1 giudici ad imboccare 
la deviarne pista intemaziona¬ 
le. 

Per mettere a segno II ber¬ 
saglio, era però necessario 
dare credibilità a tutte le infor¬ 
mazioni Occorreva, dunque, 
trovare una fonte e un uomo 
al di sopra di ogni sospetto 
disposto ad avallarla. Quel¬ 
l'uomo avrebbe dovuto esse¬ 
re, per l'appunto, il marescial¬ 
lo Sanapo. Avvicinato dal co¬ 
lonnello Giuseppe Belmonte, 
che era una sua vecchia cono¬ 
scenza, il Sanapo. In un primo 
tempo, fu convinto ad accet¬ 
tare quel ruolo. La tua fonte - 
gli fu soggerito - trovala nel 
cimitero, cosi non c'è perico¬ 
lo che ti smentisca. Dlfatli, Sa¬ 
napo disse che il suo confi¬ 
dente, in possesso delle im¬ 
portantissime notizie, era un 
tale Monna, delinquente co¬ 
mune, morto ammazzato al¬ 
cuni mesi prima 

il Sanapo avrebbe anche 
dovuto dire, per accoppiare, 
diciamo cosi, l'utile al dilette¬ 
vole, che la fonte chiedeva 
300 milioni per ì suoi servizi, 
«Ma non sono troppi?», obiet¬ 
tò il Sanapo, «E a te che te ne 
Importa?», fu la pronta rispo¬ 
sta del colonnello Belmonte 


Un piano perfetto, ma che 
venne smontato dai mare¬ 
sciallo, il quale, interrogato 
dai magistrati, in un pnmo 
tempo confermò la versione 
falsa di Musumeci e Belmon¬ 
te, ma successivamente disse 
la verità. Una verità ripetuta ie¬ 
ri di fronte ai giudici di Bolo¬ 
gna. 

«Certo - ha detto - ho avu¬ 
to anche paura Quelle telefo¬ 
nate dopo la mezzanotte mi 
avevano terrorizzato. Ma più 
forte è stato il senso del dove¬ 
re». Il maresciallo, ieri, ha an¬ 
che confermato la stona del 
miliardo e mezzo avanzato 
dalla somma raccolta per il ri¬ 
scatto di Cirillo, che si sparti¬ 
rono Musumeci, Belmonte e 
Pazienza. 

Nell'udienza di Ieri è stato 
ascoltato anche l'ex commis¬ 
sario di polizia Pasquale Julia- 
no, In servizio a Padova nel 
1969. E anche la sua è una 
storia esemplare II dott. Julia- 
no, infatti, fu sospeso dal ser¬ 
vizio e dallo stipendio per ave¬ 
re svolto una accurata indagi¬ 
ne sull'eversione di estrema 
destra, raccogliendo impor¬ 
tanti elementi dì accusa nei 
confronti di Preda, Ventura, 
Fachini. Il dott. Juliano, che 
Ieri ha confermato ciò che 
disse già nel ‘69, fu poi assolto 
con formula piena. Oggi eser¬ 
cita a Matera la professione di 
avvocato 


La Corte d assise d appello di Firenze ha confermato 
l’ergastolo a Paolo Signorelli per l’omicidio del giudi¬ 
ce romano Vittorio Occorsio. Assolti con formula 
ampia i capi storici del golpismo e del terrorismo 
nero Clemente Oraziani e Elio Massagrande accusati 
come mandanti dell’omicidio. Assolto anche Giusep¬ 
pe Pugliese, l’impresario teatrale che aveva delicati 
compiti di collegamentotra i neofascisti. 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIORGIO SGHERRI 


■i FIRENZE A Paolo Si¬ 
gnorelli, l'ideologo del ter¬ 
rorismo nero, la Corte d'As¬ 
sise d’Appeìlo ha conferma¬ 
to l'ergastolo. E stato rico¬ 
nosciuto come unico ispira¬ 
tore, organizzatore e man¬ 
dante del delitto del giudice 
romano Vittorio Occorsio 
assassinato il 10 luglio 1976. 
Signorelli, agli arresti domi¬ 
ciliari per motivi di salute, 
non dovrebbe ritornare in 
carcere visto che questa 
Corte d’assise, prima di 
quella di Bologna, aveva 
concesso parere favorevole 
alla concessione del benefi¬ 
cio di legge. 

Clemente Graziani ed Elio 
Massagrande, i capi storici 
dì Ordine Nuovo, accusati dì 
essere stati con Signorelli ì 
mandanti dell'omicidio, so¬ 
no stati invece assolti per 
non aver commesso il fatto. 
In primo grado erano stati 


condannati all’ergastolo ma 
assolti nel precedente pro¬ 
cesso d'appello per insuffi- 
cenza dì prove. Assolti con 
formula ampia anche Gior¬ 
gio Cozi (condannato nel 
precedente appello a 11 an¬ 
ni), Mauro Meli (23 anni), 
Giuseppe Pugliese (23 anni), 
i fratelli Sandro e Saverio 
Sparapani condannati a 15 
anni e mezzo e 16 anni. 1 
giudici d’appello fiorentini 
hanno confermato l’assolu¬ 
zione per insufficenza di 
prove di Claudia Papa, Con 
formula dubitativa sono stati 
assolti i due «pentiti» Sergio 
Calore e Aldo Tisei dall'ac¬ 
cusa di concorso in omici¬ 
dio. Nel precedente proces¬ 
so d’appello Calore era stato 
condannato a quattro anni 
(da sommare ai 15 anni dì 
reclusione cui era stato con¬ 
dannato per l'omicidio 
Leandri a Roma), Tisei aveva 


avuto sette anni. I giudici 
d’appello li hannocondan- 
nati per ii furto di un'auto. La 
posizione del \ dodicesimo 
imputato, Stefano Delle 
Chìaie, era stata stralciata 
all'inizio del processo. 

Questa la clamorosa e 
sconcertante sentenza - let¬ 
ta ieri mattina dopo 24 ore 
di camera di consiglio dal 
presidente della Corte Giulio 
Catelani - con cui sì è chiu¬ 
so il nuovo processo per l'at¬ 
tentato al magistrato roma¬ 
no, dopo l’annullamento da 
parte della Corte dì Cassa¬ 
zione della precedente sen¬ 
tenza emessa dalla Corte 
d'assise d’appello di Firenze 
il 12 marzo delio scorso an¬ 
no. 

«L’orchestra nera* inter¬ 
nazionale per i giudici d'ap¬ 
pello fiorentini non è mai 
esistita. Il delitto Occorsio 
non è stato deciso da nes¬ 
sun vertice tra i capi storici 
del terrorismo nero degli an¬ 
ni 70 (Signorelli, Graziani, 
Massagrande, Delle Chiale, 
Pugliese) né in un summit a 
Nizza né ad Albano, vicino 
Roma. E stato ispirato e or¬ 
ganizzato da Signorelli ed 
eseguito dal gruppo degli or- 
dìnovisti romani Pier Luigi 
Concutelli (già condannato 
all'ergastolo) e Gianfranco 
Ferro (condannato a 24 an¬ 
ni). Viene così confermato 


per la seconda volta l’annul¬ 
lamento della sentenza dì 
pnmo grado che si concluse 
con la condanna all'ergasto¬ 
lo di Signorelli, Massagran¬ 
de, Graziani, Pugliese, e Del¬ 
le Chiaie. 

La sentenza di ieri spazza 
via il quadro «storico» dise¬ 
gnato dal giudice Pier Luigi 
Vigna entro il quale si inseri¬ 
va il delitto Occorsio: la Cor¬ 
te d’appello non dà nessun 
credito al volantino di riven¬ 
dicazione dell’omicidio, né 
della nascita e evoluzione di 
Ordine Nuovo, né dell’umfi- 
cazione tra Avanguardia Na¬ 
zionale e Ordine Nuovo che 
doveva essere siglata pro¬ 
prio dali’omicidio del giudi¬ 
ce romano. I giudici d'appel- 
lonon hanno tenuto conto 
dei vari vertici, riunioni, tra¬ 
sferimenti e soggiorni a Ro¬ 
ma, Genova, Nizza, Corsica 
dei neofascisti implicati nel 
corso dei quali venne sen¬ 
tenziata lacondanna a morte 
di Occorsio. Un colpo deci¬ 
sivo al castello giudiziario 
che ncercava implicazioni 
nel mondo golpista e terrori¬ 
sta nero. Ma soprattutto la 
Corte, con questa sentenza, 
dà un altro colpo significati¬ 
vo al contributo dei «pentiti» 
e a tutto il castello giudizia¬ 
rio del cosiddetto concorso 
morale. Così resta un solo 
mandante: Paolo Signorelli. 


■■ ROMA. Sul bossolo trova¬ 
to sui luogo dell'omicidio del 
giornalista Mino Pecorelli re- 
(ertalo e poi sostituito sarà 
aperta un'inchiesta. Il procu¬ 
ratore capo Marco Boschi ha 
affidato ai pm Domenico Sica 
- lo stesso magistrato che si è 
occupato dell’omicìdio - di 
aprire un fascìcolo sull’episo¬ 
dio. 

Il bossolo venne trovato in¬ 
sieme ad altri tre, la sera del 
29 marzo 79, in via Tacito, 

Tìnto il materiale venne re- 
pertato, fotografato ed analiz¬ 
zato subito dopo l’omicidio. 
Dagli esiti emerse comunque 
che tutti e quattro i bossoli fu¬ 
rono sparati dalla medesima 
arma. Qualche tempo dopo, 
le dichiarazioni di alcuni pen¬ 
titi attribuirono il delitto Pèco- 
rellì al terrorista di destra Giu- 
sva Fioravanti, su mandato di 
Gelli, e perciò fu disposta una 
seconda perìzia per verificare 
se l'arma che sparò ì proiettili 
è la stessa trovata nell'abita¬ 
zione del terrorista dì destra, 
Durame questa seconda peri¬ 
zia s'è scoperto che uno dei 
tre proiettili è stato sostituito e 
1 magistrati non escludono 
che lo scambio sia stato ca¬ 
suale ma vi sono anche altre 
ipotesi: il proiettile messo al 
posto di quello vecchio è 
uguale a quello trovato a casa 
dì un terrorista nero francese. 


Mercoledì 21 ottobre ore 
9.30. Assemblee nettarte¬ 
le dei comitati regionali 
delle federazioni dal Poi e 
detta leghe territoriali per 1 
lavoro delle Fgci sul temei 
«Legge finanziarie e politi¬ 
ca dei lavoro: le proposte 
dei comunisti». AH’eaaem- 
btaa che sarà concluso de 
Antonio Bassolino (reap. 
commissiona lavoro), In¬ 
terverranno Alfredo Reì- 
chlìn (reap. ufficio pro¬ 
grammai e Achille Cicchet¬ 
to (vicesegretario). 

« • * 

CONVOCAZIONI. U comita¬ 
to direttivo dei deputati 
comunisti è convocato per 
martedì 20 ottobre «Ita ore 
9. 

• • • 

L‘assemblea dal gruppo dal 
deputa» comunisti à con¬ 
vocato par mortai» 20 ot¬ 
tobre elle ore 12, 

... 

I deputeti commiati sano te¬ 
nuti ed «nere presenti 
senza eccezione alcune al- 
le seduta pomeridiana di 
martedì 20 ottobre. 


l’Unità ^ 

Sabato | 
17 ottobre 1987 KJ 
























































































IN ITALIA 


' Vicina la riconciliazione? 

Oggi rincontro 

tra il Cardinal Ratzinger 

le monsignor Lefebvre 

» 


' Il «dltlogo» tra il vescovo dissidente lelebvre e la 
$. Sede prosegue. Oggi Lelebvre, sospeso a «divi- 


nls« da Paolo Vi nei 76, s'incontrerà con il cardi 
1 nal Ratzinger per discutere sulla nomina del «vìsita- 
' torà apostolico», un plenipotenziario della S. Sede 
' che avrà il compito di ricondurre il vescovo tradi¬ 
zionalista e la fraternità di S. Pio X, a lui fedele, 


sotto la guida del Valicano. 


>■ ROMA. Si svolgerà oggi II 
. nuovo incontra, dopo rutti- 
nio avuto 0 H luglio scono, 

■ tra monsignor Marcel Lete- 

bvra, (| vescovo •tredialonell- 

sta» di Gcona e il cardinale 

Joseph Raulnger preletlo 
1 delle congregeilone per la 
■dollrina della lede, «Forse 

■ nella sede dell'ex Ssnl'UHIslo 
O Ione neirsppartemenio 

, privato del cardinale». Lo ha 

delio lo stesso monsignor Le¬ 

lebvre, giunto Ieri pomerig¬ 
gio aH'aeraporto di Fiumici¬ 
no con un volo di linea da 
Ginevra. 

1 II vescovo di Econe si è In- 
ì Irauenuto con i giornalisti 
icha lo avevano atteso per 

, l'Intera giornata (Il suo nomi¬ 

nativo era prenotalo su «uni I 
voli provenienti dalla città 
svinerà). Ha viaggiato da so- 
! lo nonostante gli 82 anni 
, compiuti ed ha dovuto anche 
aspettare per qualche minuto 
< all'incile dall'aerastatlone I 
i due aemlnarlstl che lo hanno 
i poi accompagnato nal semi¬ 
narlo della •Fraternità tacer- 
dolale San Pio X» di Albano 

dora, come d'abliudlne, ri- 

i Biaderà durame il eogglomo a 

i Roma, 

. Alla domanda ae realmen¬ 
te è vicino un accordo con la 
i Chiara di Roma, monsignor 


Lelebvre he cosi risposto In 
italiano: «Non lo so, parchi vi 
tono molte condliioni per 

noi aperte a riguardano una 

vera autonomia nella fraterni¬ 
tà della Chiesa: a loro spella 
la decisione ma per me e una 
cose indispensabile». 

•A suo giudizio, quale do¬ 
vrà essere II ruolo (fai futuro 
"visitatore apostolico"? ha 

chiesto ancora un giornalista 

«Il suo ruolo dovrà essere sol¬ 

iamo quello di parlare per 
preparare Insieme gli avveni¬ 

menti, non quello di avere o 
esercitare potestà». E a pro¬ 

potilo del nomi che tono sia¬ 
li ipotluati (ira gli altri quelli 
dei cardinali Siri, ThJandoum 
e Cignoni), monsignor Lele¬ 

bvre, tempre sorridente, ha 
dello: «Non lo io, sono loro 

che devono scegliere, certo 

non lo faranno contro di 

me». Ma deve essere una per¬ 

sona di suo gradimento? è 
sialo chiesto. •Speriamo di si, 

se tosse una persona orienta¬ 
ta contro di noi, come areb- 
be possibile trovare una buo¬ 

na soluzione?». 

Il vescovo di Econe primi 

di congedarsi dal giornalisti 

ha Infine annunciato un pos¬ 

sibile Incontro con la alampa 
per lunedi nel seminario di 
Albano. 



Due vittime a Triggiano (Bari) 


La sciagura ieri mattina 
I morti sono tecnici 
dell’università 
Effettuavano una perizia 


Nell’edificio non c’era 
nessun altro 

Fu sgomberato un mese fa 
per un incendio doloso 


Crolla un palazzo di cinque piani 


Sciagura a Triggiano, un comune che dista dieci chi¬ 
lometri da Bari. Un palazzo di cinque piani è crollato 
ieri mattina per il cedimento d'un pilastro di cemento 
armato. Sono morti due tecnici della lacoltà d'inge¬ 
gneria dell'ateneo barese: stavano effettuando prelie¬ 
vi per verzicare le condizioni statiche dell'edificio. 
L'immobile era stato sgomberato un mese fa, a causa 
dei danni prodotti da un incendio doloso. 


Hi BARI Un edeflcio di cin¬ 
que piani è crollato ieri matti* 
ria a Triggiano, dicci chilome* 
tri da Bari. E venuto giù - a 
detta dei testimoni - quasi 
•enza rumore, accasciandosi 
in pochi secondi, ridotto « un 
cumulo di macerie allo dieci 
metri. Sono morti, schiacciati 
dai detriti, due tecnici dell'u* 
niverslt à, Giulio Logoteto di 
43 anni e Benito Mineccia, 
cinquantenne, entrambi bare- 
ai; erano all'opera nel semin¬ 
terrato per verificare le condì* 
aloni statiche delt'immoblle. 
U ha condannati il cedimento 
del pilastro portante dal quale 
stavano effettuando prelievi, 
che ha «risucchiato» dietro di 
si l'Intera costruzione. Per 
qualche ora, dopo il disastro, 
s'è temuto che le vittime fos* 
sero di più; si vociferava di 


operai al lavoro nel plani su¬ 
periori. E stato però appurato 
che al momento del crollo 
nello stabile si trovavano sol¬ 
tanto le due vittime. 

L'allarme per la sciagura ha 
fatto accórrere in via Benedet¬ 
to Croce - la zona non centra¬ 
lissima di Triggiano dove era 
ubicato l'edificio - squadre 
dei vigili del fuoco, carabinie¬ 
ri, vigili urbani, tecnici comu¬ 
nali, le ricerche sono andate 
avanti per ore a colpi di pala e 
piccone, nella speranza di ri¬ 
trovare vivi Logoteto e Mìnec* 
da. Sono state usate sonde 
geofone per captare eventuali 
grida d'aiuto, segni <ji vita. Le 
ruspe, messe a disposizione 
anche da privati, sono rimaste 
ferme ai piedi del muro di de¬ 
triti. Verso le 17 i cadaveri so¬ 
no stati estratti dalle rovine; 



secondo una prima ricostru¬ 
zione effettuata dai vigili, pare 
che avessero intuito iT perico¬ 
lo e stessero correndo su per 
la rampa dì scale che dallo 
scantinato conduce al piano- 
terra. Durante l'opera di soc¬ 
corso due vigili del fuoco so¬ 
no rimasti lievemente feriti. 

Lo stabile crollato era de¬ 
serio dal 20 agosto scorso, 
dopo che un incendio doloso 
l'aveva lesionato gravemente. 
Le otto famiglie residenti, in¬ 
sieme ad altre otto d'un con¬ 
dominio adiacente, erano sta¬ 
te fatte sgomberare con ordi¬ 
nanza deTsindaco. Le fiamme 
avevano distrutto il seminter¬ 
rato, dove il proprietario del¬ 
l’Immobile, Elio Abbaticchio, 
aveva installato un maglificio. 
Prima di allora, glà due volte 
ordigni esplosivi avevano dan¬ 
neggiato Si piccolo laborato¬ 
rio, probabilmente un'intimi¬ 
dazione per estorcere danaro 
all'imprenditore. Il sei ottobre 
scorso gli inquilini sgomberati 
da via Benedetto Croce ave¬ 
vano occupato l'aula del con¬ 
siglio comunale, chiedendo 
alla giunta (un pentapartito 
guidato dal de Rocco Trava¬ 
glio) di Imporre al proprieta¬ 
rio d'appaltare i lavori neces¬ 
sari e consentire loro di torna¬ 


re a casa. Una settimana fa 
Abbaticchio aveva fatto ese¬ 
guire una perizia per verificare 
le condizioni statiche dell'Im¬ 
mobile. 

Ieri, Incaricati dall'ammini¬ 
strazione di effettuare uno stu¬ 
dio preliminare per il rafforza¬ 
mento deH’edlltcio, s’erano 
recati a Triggiano i due tecnici 
e due ingegneri dell'istituto di 
scienza delle costruzioni del¬ 
l'ateneo barese, Ugo Guerra e 
Antonio Sircclla. Dopo un ra¬ 
pido sopralluogo, quest’ulti¬ 
mo era rientrato in sede. L’in- 
gegner Guerra, invece, al mo¬ 
mento del crollo era uscito 
dal palazzo, e si trovava a po¬ 
chi metri di disianza. E stato 
ricoverato in stato di shock 
all'ospedale cittadino. 

Ieri pomerìggio a Triggiano 
si sono riuniti assessori, consi¬ 
glieri e tecnblci comunali. E 
stato deciso lo sgombero di 
oltre 100 persone, abitanti in 
sei stabili vicini a quello crol¬ 
lato. La procura della repub¬ 
blica di Bari ha avviato un’in¬ 
chiesta che dovrò accertare 
fra l'altro se l’immobile, che 
sarebbe stato edificalo una 
decina d'anni la da una ditta 
di Glovìnazzo, fosse stato co¬ 
struito a regola d’arte. 



| Terry Broome 


a passeggio 
per le vie 
disertate 


A Seriale prima incita, e Inevita¬ 
bile «callo del fotografo, per Ter- 
ry Broome. la fotomodella dete¬ 
nuta per aver ucci» Il play-boy 
Francesco D'Alessio, Terry 
Broome * In questi giorni a Se¬ 
riale dopo aver ottenuto II per¬ 
messo per una breve vacanza, 
i Nella loto à ritratta con Vincerai Fioroni, anche lei detenuta in 
l permealo, mentre escono dalla loto abitazione per recami alla 
I caserma del carabinieri. Vincenza Fioroni, maestra, madre di 
, due tigli, 0 In carcere perche terrorista, e» appartenente a Prima 
i linea. Sul rapporto di amicizia Ira Terry Broome e Vincent» 
■ Fioroni aono stati vertati in questi giorni liuml di inchlosiro e 
I molli, purtroppo, lo hanno latto in modo volutamente morbo- 
( so, scavando sema alcun rispetto nel privato dette due donne, 
I evidentemente ritenute non Ubere di esprimere I loro sentirne!,- 
. li. 


Protesta dei sindacati inquilini: «I soldi dei lavoratori non si toccano» 

Il governo sottrae 2000 miliardi Gescal 
stanziandone appena 300 per la casa 


Il governo vuol dirottare I tondi Gescal, affossando il 
plano decennale dell'edilizia e stanziando appena 
300 miliardi per gli alloggi pubblici «Mitro II flusso 
annuo di 2.0QQ miliardi della- Gescal. Si tratta di 
meno delio* de) fabbisogno che non può essere 
Inferiore ai 3.500 miliardi, Indicati dal ministro dei 
Lavori pubblici. La denuncia è dei sindacati degli 
inquilini, che dicono: i (ondi Gescal non si toccano. 


CLAUDIO NOTARI 


Hi ROMA. I fondi Gescal, 
sottratti alle buste paga dei la¬ 
voratori dipendenti, pubblici 
e privati, non vanno toccati. 
Questo U monito al governo 
delle organizzazioni degli in¬ 
quilini, Sunia, Sicet e Uniat, 
lanciato da) segretario del Su¬ 
ola, Tommaso Esposito al 
convegno per «una nuova po¬ 
litica per l'intervento pubblico 
in edilizia e ia riforma degli 
strumenti normativi». Dal 9 al 
14 novembre è stata procla¬ 
mata una settimana di mobili¬ 
tazione con manifestazioni in 


lutt'ltalla. Ai lavori erano pre¬ 
senti i segretari del Sicet Pi- 
gnocco e dell'Unial De Ga- 
speri, Jacobellì delia presi¬ 
denza della Amiacat, Porga- 
nizzazzione che raggruppa gli 
lacp con molti presidenti pro¬ 
vinciali, Appetecchia del Cer, 
esponenti oel partiti. I sinda¬ 
cati hanno manifestato la loro 
netta contrarietà alla diversa 
utilizzazione dei contributi 
Gescal, che rappresentano 
l'unico flusso dì finanziamen¬ 
to finora garantito al settore 
abitativo. «Assistiamo addirit¬ 


tura al vero e proprio giallo 
della scomparsa dei fondi Ge¬ 
scal che - ha sottolineato 
Esposito - per tanti anni han¬ 
no finanziato la costruzione di 
alloggi economici e popolari». 
Ora, secondo le Indicazioni 
contenute nella Finanziaria, 
per il 1988 solo 300 miliardi 
ino assegnati all'edilizia 

3 Ica contro il flusso di 
miliardi annui, finora 
derivati dai fondi Gescal. Il ri¬ 
sultato sarebbe un definitivo 
affondamento dell'intervento 
statale nell'edilizia residenzia¬ 
le, mentre vengono avanzate 
ipotesi di liberalizzazione del 
mercato privato dell'affitto. Se 
il Parlamento accogliesse 

3 uesti orientamenti, saremmo 
i fronte ad una vera e propria 
tragedia per I milioni di italiani 
potenziali utenti, lavoratori 
dell'edilizia e dell'indotto, im¬ 
prenditori piccoli e grandi. 
Basti pensare che dal 1979 al 
1986i contributi Gescal aiiluì- 
tì presso la sezione autonoma 
della Cassa depositi e prestiti 
e destinati al finanziamento 


del piano decennale della ca¬ 
sa, sono stati 10.415 miliardi 
su un tettale di entrata di quasi 
dodici miliardi. Ma alla Casa 
depositi e prestiti arrivano an¬ 
che gli «utili» degli lacp (Istitu¬ 
ti Case popolari) e ilondi stan¬ 
ziati direttamente dai ministe¬ 
ro dei Tesoro. Per cui, attual¬ 
mente, In cassa d sono anco¬ 
ra più di undicimila miliardi, di 
cui la meli circa sono costitui¬ 
ti dai contributi Gescal. Ma da 
gennaio tutti i proventi Gescal 
saranno dirottati altrove. 

Da qui il progetto dei sinda¬ 
cati. Secondo la proposta di 
rilancio dell'edilizia pubblica 
avanzata da Sunia, Sicet ed 
Uniat, l'eventuale spostamen¬ 
to di risorse dall'edilizia pub¬ 
blica deve essere contestual¬ 
mente e congmamente sosti¬ 
tuito da un volume di risorse 
finanziarie che non può esse¬ 
re inferiore a 3.500 miliardi 
annui, fabbisogno già indicato 
formalmente dal ministro dei 
Lavori Pubblici. Ai fini della 
corretta programmazione si 
impone la trasformazione del 


Cer (Comitato per l'edilizia re¬ 
sidenziale) da sezione del mi¬ 
nistero del Lavori Pubblici a 
strumento di indirizzo e con¬ 
trollo degli interventi integrati 
affidatialnuovo ministero per 
la Casa e le Aree Urbane. Si 
chiede, quindi, un vero e pro¬ 
prio dicastero per la casa. Nel 
quadro della riforma dell'edi¬ 
lizia pubblica, gli lacp vanno 
trasformati in aziende territo¬ 
riali con atlivitità separate per 
la realizzazione e la gestione 
del patrimonio abitativo. Van¬ 
no previsti bilanci in pareggio 
con l'erogazione del fondo 
sodale e va realizzato il pieno 
convolgimento degli assegna¬ 
tari degli alloggi nella pro¬ 
grammazione e gestione delie 
attività. Inoltre vanno ricon¬ 
dotti ad un quadro normativo 
uitarìo i criteri di accesso al¬ 
l'edilizia pubblica. E prevista 
la mobilità degli assegnatari. 
Infine, si prevede un adeguato 
finanziamento del fondo so¬ 
ciale prevedendone l’applica¬ 
zione per le fasce più deboli 
degli Inquilini del settore pri¬ 
vato e pubblico. 


Sindacati della scuola 

Soldi e condizioni di lavoro 
ecco le prime proposte 
per il contratto ’88-90 


m ROMA. Incrementi sala¬ 
riali, dinamiche retributive 
proporzionate ai valori profes¬ 
sionali, introduzione di voci 
salariali nuove che corrispon¬ 
dano alla diversità delle con¬ 
dizioni di lavoro, ripensamen¬ 
to sulle condizioni che, In ter¬ 
mini dì formazione e orario, 
assicurano l'esercizio e lo svi¬ 
luppo della professionalità. 
Ecco le prime proposte per 
una piattaforma contrattuale 
1988-90 che CgH-Cisl-Uil lan¬ 
ciano ai lavoratori della scuo¬ 
la. I sindacati confederali ag¬ 
giungono che «punti qualifi¬ 
cati* devono essere anche il 
•rispetto dei tempi» e 
('«immediata erogazione dei 
primi benefici». Per quanto ri¬ 
guarda il contratto scorso, in¬ 
fatti, concluso quasi alla sua 
scadenza, non tutti gli Impe¬ 
gni presi dal governò ancora 
oggi, alla vigilia della discus¬ 
sione sui prossimo, sono stali 
onorati. Fra i temi ancora sul 
piatto quelli - al centro di ro¬ 
venti polemiche - del Fondo 


d'incentivazione e degli stru¬ 
menti d'aggiornamento per 
maestri e professori. È su que¬ 
ste questioni che i sindacati, 
in questi giorni, stanno chia¬ 
mando i docenti scuoia per 
scuola ad assemblee da tener¬ 
si in orano dì lavoro, In vista 
c'è lo sciopero nazionale che i 
«confederali» hanno indetto 
per il 16 novembre. «La posta 
in gioco è alta: se nella Finan¬ 
ziaria non troveranno posto le 
risorse necessarie, non ci sarà 
l'inversione di tendenza, né 
sul contratto, né sulla qualifi¬ 
cazione della scuola pubbli¬ 
ca» osservano i sindacati, La 
«risposta ai Cobas», oltre che 
in termini dì piattaforma con¬ 
trattuale (mentre il sindacato 
propone premi ai diversi livelli 
di professionalità, gli «sponta¬ 
neisti» dei Cobas insistono su 
aumenti, in una prima fase, 
uguali per tutti), è anche sulla 
questione delia «democrazia»: 
Cgìl-Cisl-Uì» propongono ai la¬ 
voratori della scuola referen¬ 
dum su) Fondo e, preventivi, 
sul contratta 


Scuola 

Il Pei 

sugli organi 
collegiali 


Finanziaria 

Handicappati, 
dal Senato 
un deciso no 


Avviato dal Consiglio di Stato l’esame del ricorso dell’ex sovrana 
Chiede di poter tornare in Italia (ma c’è già venuta in incognito) 


Maria José» battaglia di giuristi 


Il Consiglio dì Sfato ha avviato l'esame della «pratica 
Savoia». Ma fornirà solo nelle prossime settimane il 
suo parere sulle ragioni addotte dall'ex regina Maria 
Josè per rivendicare il diritto a tornare in Italia, per 
sé e per il nipote Emanuele Filiberto. Una richiesta 
che presuppone la revisione della Costituzione, In¬ 
tanto la vedova di Umberto fa sapere di esser venuta 
più volte, clandestinamente, nel nostro paese. 


FABIO INWINKL 


HI ROMA. Organi collegiali 
della scuola; ia riforma va fat- 
.fa aubilo, dice il Pel. Galloni, 
con una circolare, ha reso no¬ 
to che per gli «org*nl «li auto- 

R overno", a scadenza trienna- 
?, si rimandavano le elezioni 
a data da destinarsi, «in vista 
della presentazione d'un dise¬ 
gno di legge sull'autonomia 
scolastica». Andrea Margheri, 
responsabile scuola per u Pel» 
accusa ora «la stato d'abban¬ 
dono o paralisi in cui I ministri 
e governi in questi anni hanno 
lasciato anche gli organi col¬ 
legiali». E sottolinea che, «da 
quando il ministro ha annun¬ 
ciato la sua Intenzione di rifor¬ 
ma, nulla è Stato fatto, o, gra¬ 
ve, c'è totale silenzio sulla da¬ 
ta prevista per le prossime ele¬ 
zioni». Il Pel chiede, dunque, 
che «il Parlamento sia messo 
in condizioni di decidere In 
tempi rapidi, E se la discussio¬ 
ne non viene avviata In tempi 
utili, venga approvata una mo¬ 
zione sugli indirizzi della rifor¬ 
ma, die costrìnga governo e 
gruppi parlamentari a dire 
chiaramente che cosa si vuo¬ 
le. Studenti, insegnanti, geni¬ 
tori hanno poi l’esigenza di di¬ 
re la loro». In ogni caso, «le 
leggi dello Stato vanno rispet¬ 
tate anche mentre si discuto¬ 
no eventuali modifiche». 


| HI ROMA. Non è passato al 
vaglio della commissione Af¬ 
fari costituzionali del Senato 
Pari. 11 della Finanziaria, su¬ 
bito al centro di polemiche, 
che prevedeva, in tema di 
pensioni e indennità in favore 
degli handicappati, il passag¬ 
gio delle competenze per gli 
accertamenti sanitari dalle Usi 
agli ospedali militari. La Com¬ 
missione del Senato, infatti, 
Ieri mattina ha respinto Parti- 
colo, addirittura all unanimità. 
In mattinata poi Ciglia Tede¬ 
sco, vicecapogruppo comuni¬ 
sta* s’è incontrata con espo¬ 
nenti del Coordinamento na¬ 
zionale delie associazioni de¬ 
sti handicappati e delle loro 
Famiglie, che hanno avanzato 
preoccupazioni e richieste. 
Concessione di servizi in rela¬ 
zione al reddito personale, e 
non familiare, deti'handìcap- 
palo; norme rigide per l’ac¬ 
certamento dell invalidità civi¬ 
le, ma non «militarizzazione»; 
sanatoria, In via legislativa, 
della questione pensioni a chi 
h# più di 65 anni; copertura 
finanziaria della legge 118; ri¬ 
conoscimento istituzionale 
delle associazioni. Ciglia Te¬ 
desco ha assicurato l’Impe¬ 
gno del comunisti soprattutto 
per il varo di una legge organi¬ 
ca In materia di riconosci¬ 
mento dell'Invalidità a fini 
pensionistici. 


HI ROMA. Maria José potrà 
tornare In Italia? Il Consiglio 
di Stato, richiesto di un parere 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio, non ha ancora fornito 
Una risposta. Ieri la prima se¬ 
zione consultiva ha rimesso la 
questione all'Adunanza gene¬ 
rale (tutte le sezioni dei Consi¬ 
glio, tre consultive e tre giuri¬ 
sdizionali), che potrebbe 
esprimersi sul quesito nel me¬ 
se di novembre. 

L’ex regina, esule da 41 an¬ 
ni, ha affidato a tre giuristi 
dell'Università di Padova (lm- 
pallomenl, Gherroe Mazzaroi» 
li) le motivazioni del suó ri¬ 
corso contro la XIII disposi¬ 
zione finale della Costituzio¬ 
ne, che vieta agli ex sovrani, 
alle loro consorti e al discen¬ 
denti maschi di metter piede 
sui suolo italiano. Si osserva 


che Maria José non è poi, og¬ 
gi, la «consorte» di Umberto, 
ma la vedova. E si rivendica il 
diritto a vivere in Italia di Ema¬ 
nuele Filiberto, sedicenne fi¬ 
glio di Vittorio Emanuele: al¬ 
lorché venne promulgata la 
Costituzione non era neppure 
concepito, e quindi non può 
essere destinatario di quelle 
sanzioni. Ma già qualche co¬ 
stituzionalista ha definito le 
argomentazioni del tutto in¬ 
fondate. 

In ogni caso, il parere dei 
Consiglio di Stato, quando si 
avrà, non risolverà la questio¬ 
ne. E non la risolveranno nep¬ 
pure il governo o il presidente 
della Repubblica, al quale Ma¬ 
ria José sì è rivolta. La decisio¬ 
ne spetta solo al Parlamento, 
attraverso una legge di revi¬ 
sione costituzionale. Legge 


che comporta una lunga e 
complessa procedura: doppia 
lettura, maggioranza qualifi¬ 
cata dei due terzi per la prima 
votazione. 

Del resto, di ciò era ben 
consapevole lo stesso Vittorio 
Emanuele, discusso (e conte¬ 
stato) «erede al trono», allor¬ 
ché l’anno scorso scrisse una 
lettera aU'Unità, pubblicata il 
16 febbraio dell’anno scorso. 
In essa sì chiedeva ai gruppi 
parlamentari dei Pei un atteg¬ 
giamento non ostile nel caso 
di un voto di revisione della 
norma che io costringe, assie¬ 
me al figlio, fuori dai nostri 
confini. E il nostro giornale, 
lasciando ai parlamentari le 
eventuali future decisioni dì 
merito, ricordava le pesanti 
responsabilità della monar¬ 
chia sabauda per l'avvento del 
fascismo, le avventure militari 
e il disastro che ne segui. Si 
potrebbe ancora ricordare 
l'ingloriosa fuga del re, delt’al- 
lora principe ereditario e della 
corte dopo l'8 settembre. Una 
fuga che rende ancora oggi ri¬ 
sibile la pretesa degli eredi Sa¬ 
voia di far sistemare la salma 
di Vittorio Emanuele III nel 
Pantheon. 

Proprio In coincidenza con 
l'udienza del Consiglio di Sta¬ 
to, Maria José ha fatto sapere 


- forse con scarso tatto, alia 
luce delle sue richieste - di 
esser entrala clandestinamen¬ 
te in Italia, parecchie volte, 
con passaporti fasulli. In parti¬ 
colare si sarebbe recata a To¬ 
rino e ad Aosta. Proprio in re¬ 
lazione a queste notizie ii Di¬ 
partimento di polizia di Stato 
del ministero dell'Interno ha 
precisato, con una nota diffu¬ 
sa nella giornata di ieri, che 
«nulla risulta ai riguardo». 

Sull'opportunità o meno di 
abrogare il divieto costituzio¬ 
nale ai rientro dei Savoia si 
erano registrate diverse prese 
dì posizione all'aggravarsi del¬ 
le condizioni di salute dell'ex 
■e Umberto. Da alcune parti si 
sollecitò un provvedimento 
che gli consentisse di tornare 
nel nostro paese. La morte 
dell’ultimo monarca sabaudo 
troncò le discussioni. Negli ul¬ 
timi anni si sono susseguiti gli 
appelli di Vittorio Emanuele e 
di Maria José; a Pettini, a Cos- 
slga, alle forze politiche, all'o¬ 
pinione pubblica Ora l'ultima 
mossa dell'ex regina è davanti 
al Consiglio di Stato, organi¬ 
smo proverbiale per le esa¬ 
speranti lentezze nell’esame 
dei ricorsi dei cittadini della 
Repubblica. Ma, in questo ca¬ 
so, sembra che saprà essere 
più sollecito. 


Un mese 
di regno 
e un pranzo 
con Pettini 

■i ROMA Ultraottantenne, 
da decenni a Merlìnge, in 
Svizzera, Maria José ha regna¬ 
to per ventìcinque giorni. 1) 
tempo trascorso tra l'abdica¬ 
zione di Vittorio Emanuele III 
e il successo repubblicano nel 
referendum istituzionale del 2 
giugno ’46. Un regno che resi¬ 
stette un mese, il mese di 
maggio. E «re dì maggio» fu 
ironicamente etichettato, nel¬ 
le cronache dell’epoca, suo 
manto. Parrebbero episodi 
degni di stare nel copione dì 
un'operetta se, sullo sfondo, 
non si situasse la tragedia ita¬ 
liana del fascismo e della 
guerra, che ebbe nei Savoia 
degli attori gravemente colpe¬ 
voli per complicità, 

Eppure l'ultima regina, che 
ora chiede di poter tornare «a 
pieno titolo» in Italia, rimane 
nella ritrattistica cara agli irri¬ 



ducibili cultori di regali me¬ 
morie come un personaggio a 
sé, diverso, più costretto a su¬ 
bire gii eventi che partecipe 
loro determinarsi. 

Figlia del re Alberto del 
Belgio, andata sposa a Um¬ 
berto nel 1930 (un'unione 
ben presto fallita sul piano dei 
sentimento, avrebbe sempre 
marcato un distacco «dì stile» 
dal fascismo. Fino a cercare, 
davanti al disastro del conflit¬ 
to, di attivare nel ’42 una me¬ 
diazione della Santa Sede in 
vista dì una pace separata tra 
l'Italia e gii alleati. I) mediato¬ 
re individuato per l'iniziativa, 
che non ebbe seguito, fu Pai- 
lora sostituto segretario di Sta¬ 
to, Montini, li futuro pontefi¬ 
ce. Un mese prima dell'armi¬ 
stizio fu fatta partire, con i fi¬ 
gli, per una località del Pie¬ 
monte (da dove poi raggiunse 


la Svìzzera). Ciò le eviterà di 
partecipare all'ingloriosa fuga 
dei suocero e del marito verso 
Pescara, insieme agii aiti co¬ 
mandi militari che lasciarono 
la capitale e il paese nelle ma¬ 
ni dei tedeschi. 

Poi, dopo ia fugace appari¬ 
zione da regina, l'esìlio. An¬ 
che qui, un distacco - in tutti 
questi anni - dalle beghe di¬ 
nastiche dei rampolli sabaudi 
e dalle brutte figure collezio¬ 
nate, nel privato e nel pubbli¬ 
co, dai figli. Ha trascorso ti 
tempo a scrivere dì storia, nel¬ 
le letture, nei viaggi, E la regi¬ 
na che, nel giorno stesso in 
cui perdeva ia corona, avreb¬ 
be votato per Saragat alla Co¬ 
stituente, ricevette, forse in 
omaggio a questa sua «diversi- 
tà», l'attenzione di un invito a 
pranzo a Ginevra, nell‘84, dal 
presidente della Repubblica, 
Sandro Pettini O FJn, 
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Sinistra de 

A De Mita 
un sì 

col dubbio 

0*1. NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 


m CHIANCIANO. L'unica 
cosa chiara è che la sinistra, 
alla (Ine, sosterrà la rielezio¬ 
ne di De Mita. Ma attorno a 
questa certezza - che va 
maturando, in molti, più per 
necessità che per convinzio¬ 
ne profonda - è Tacitarsi del 
dubbio e del travaglio. La si¬ 
nistra de, riunita a Chlancla- 
no, ha la conferma, infatti, 
di essere In mare aperto. 
Certo, tutta la De lo è. ora 
che del tanto inseguito 
•pentapartito strategico» 
non è rimasta che una imba¬ 
razzante formula di gover¬ 
no. Ma profonda più che per 
altri settori del partito sem¬ 
bra essere la crisi di questa 
particolarissima componen¬ 
te, «laboratorio politico» a 
volte acuto altre contraddit¬ 
torio, al quale l'intera De si è 
spesso affidata per uscire 
dalle secche nei momenti di 
più aspra difficoltà. 

Dalia tribuna di questo 
convegno di Chianciano, 
Leopoldo Elia legge la sua 
relazione: che ha una cer¬ 
tezza, un nemico chiaro e 
pochissimi visibili alleati. 
L'uomo da battere, anche 
per Ella, £ Bettino Craxl, che 
ha «Improntato alla compe¬ 
tizione la collaborazione tra 
De, Psi e laici», che £ prota¬ 
gonista di «continue Iniziati¬ 
ve unilaterali», che ormai sfi¬ 
da apertamente la De. Elia 
prende ad esempio il temo 
delle riforme istituzionali: 
•La minaccia rivolta da Cra¬ 
xl di considerare motivo di 
dissoluzione della maggio¬ 
ranza l'approvazione di una 
legge In materia di riforme 
Istituzionali senza II consen¬ 
so del Psi, è contraddittoria. 
L'Intimazione sarebbe plau¬ 
sibile - ribatte Ella - In una 
alleanza organica tra i partiti 
coallzzati, ma non è confor¬ 
me al limiti di Impegno di 
una maggioranza di pro¬ 
gramma, nella quale si è ob¬ 
bligati al rispetto dei conte- 
nuli programmatici, mante¬ 
nendo le mani libere per ciò 
che ne resta fuori». E se la 
fase politica è «difficile e fat¬ 
ta di grandi mutamenti», la 
De deve avere II coraggio di 
affrontarla senza essere «af¬ 
flitta da complessi di Inferio¬ 
rità, tanto piu che in questa 
legislatura non ha consi¬ 
stenza l'ipotesi di una alter¬ 
nativa di sinistra». Insomma, 
se la De ha per ora di fronte 
a s£ solo la possibilità del¬ 
l’alleanza col Psi, suggerisce 
Ella, non è che Craxl ne ab¬ 
bia di diverse. Ma allora, a 

W ' ir ragione è necessa- 
e il partito recuperi 
spazi di iniziativa politica. 
Verso dove? Anche verso il 
Pel, risponde Ella. Al comu¬ 
nisti («che vivono una pro¬ 
fonda crisi di Identità e non 
riescono ad esprimere una 
proposta di governo») la De 
deve offrire due terreni di 
confronto: uno è quello 
classico «della funzionalità 
e della rappresentatività del¬ 
le Istituzioni». L'altro riguar¬ 
da I problemi «che fanno ri¬ 
ferimento alle esigenze di 
un nuovo patto sociale». 

Per li resto? Per il resto 
Elia Invita a superare «le dif¬ 
ferenze di opinioni che pure 
•situino nell'area della sini¬ 
stra de» e a non ridurre II 
dibattito ad una disputa «sul¬ 
le candidature dei candida¬ 
ti», perché ciò Impoverireb¬ 
be la discussione. Eppure al 
tema della opportunità di ri¬ 
confermare alla segreteria 
del panilo Ciriaco De Mita, 
la sinistra non può sfuggire. 
Guido Bodrato lo sa e, pri¬ 
ma ancora che Ella Inizi a 
parlare, conversando con I 


giornalisti spi 


: «Non ab¬ 


biamo dubbi sulla validità 
della linea politica alla quale 
abbiamo lino ad ora dato 
sostegno. Se fossi In disac¬ 
cordo con De Mila mi sarei 
già dimesso da vicesegreta¬ 
rio». E De Mita? Circondalo 
dal giornalisti Ieri, ira una 
sirena di mano e l'altra, si è 
presentato cosi: «Certo che 
son qua. Questa è la letta 
alla quale appartengo an¬ 
ch'io». 

Oggi alla tribuna di questo 
convegno dovrebbero sfila¬ 
re le molle anime della In¬ 
certa e divisa sinistra de: 
Marilnazzoll, Bodrato, li cri¬ 
tico Galloni, e poi Rognoni, 
Mancino e Granelli diranno 
a De Mila la loro. Il segreta¬ 
rio chiuderà II convegno do¬ 
mani. Ad ascoltarlo cl sarà 
anche Benigno Zaccagnlnl, 
Ieri rimasto seduto In platea: 
«Accollo la presidenza di 
questo convegno - ha spie¬ 
gato a Bodrato che lo Invita¬ 
va a sedere al lungo tavolo - 
ma solo a patto che possa 
rimanere qui. In platea». E si 
è accomodato In quarta fila. 
Mentre intorno, sulla origi¬ 
nale scelta, già si sussurrava 
di tutto. 


Il governo dà ragione ai Comuni: «Copriremo il contratto del personale» 

Mille miliardi e tante scuse 


Dopo dieci mesi di braccio di ferro il governo 
sconfessa se stesso e dà ragione ai Comuni. I mille 
miliardi necessari alla copertura del contratto del 
personale degli enti locali saranno stanziati. Que¬ 
sto, almeno, è l’impegno preso giovedì sera da 
palazzo Chigi. Se non ci saranno ripensamenti, di¬ 
venta abbastanza probabile la conversione in 
extremis del decreto sulla finanza locale. 


GUIDO DELL'AQUILA 



Amintore Pantani 


■i ROMA, Per decidere che 
le richieste dei Comuni erano 
legittime a giustificate, la mag¬ 
gioranza a cinque ha atteso 
quasi la fine dell'anno. Nel 
frattempo, grandi città e pìc¬ 
coli centri hanno fronteggiato 
un periodo di crisi finanziaria 
acutissima. I soldi con 11 con¬ 
tagocce e gli investimenti 
bloccati hanno costretto mol¬ 
te amministrazioni a contrarre 
oi addirittura a tagliare i servi¬ 
zi resi ai cittadini. Ma la svolta 
nell’atteggiamento del gover¬ 
no (all'Incontro di giovedì se¬ 
ra con il presidente dell’And, 


Riccardo Triglia, e con i vice- 
presidenti Ugo Vetere e Gior¬ 
gio Casoli, hanno preso parte i 
ministri Amintore Fanfani, 
Giuliano Amato. Antonio,Ca¬ 
va e il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza Emilio Rubbi) se da 
un lato risponde alle aspettati¬ 
ve degli amministratori, dal¬ 
l'altro rende ancor più grave e 
incomprensibile la «chiusura a 
doppia mandata» ostentata in 
precedenza. Solo la settimana 
scorsa, infatti, a Montecitorio 
la maggioranza aveva boccia¬ 
to, uno dopo l’altro, tutti gli 


emendamenti del Pei che mi¬ 
ravano a ottenere proprio 
quello che giovedì sera il go¬ 
verno si è impegnato a conce¬ 
dere. lo stesso aveva fatto nei 
mesi precedenti. Una situazio¬ 
ne insostenibile che - tra l’al¬ 
tro - aveva innescato anche 
all’interno delle associazioni, 
forti polemiche, tanto che al¬ 
cuni membri dell’ufficio di 
presidenza avevano annun¬ 
ciato le dimissioni in polemica 
con l’esecutivo. 

Ieri mattina si è riunito il co¬ 
mitato direttivo dell’Ancì (o 
meglio, l’organismo ha conti¬ 
nuato la discussione sospesa 
l'8 ottobre) e sono stati favo¬ 
revolmente commentati i nuo¬ 
vi impegni del governo. In un 
ordine dei giorno approvato 
all'unanimità, si auspica che 
«il Parlamento espnma, con 
atto formalmente impegnati¬ 
vo, la propria volontà di pro¬ 
cedere alla definizione di 
un'apposita legge di delega». 
Questo significa che l’esecuti¬ 


vo dovrà predisporre un ap¬ 
posito disegno di legge per la 
concessione agii enti locali 
della facoltà di emettere e in¬ 
camerare tasse. 

Qui si apre un altro spinoso 
capitolo. Finora (di autono¬ 
mia impositiva si paria da cin¬ 
que anni) più che un razionale 
riordino del sistema di prelie¬ 
vo tributario, i vari governi 
hanno preferito far ricorso a 
sovratta&se e a balzelli estem¬ 
poranei, del tipo di quelli che 
si sono chiamati Sócof o Ta- 
sco. E anche quest'anno, pre¬ 
figurando le decisioni che si 
dovranno prendere per l’anno 
1989, qualcuno ha ventilato 
una nuova tassa sulla casa. La 
nchiesta delle autonomie, tut¬ 
tavia, si riferisce a un riordino 
complessivo del prelievo tri¬ 
butario. E tutto lascia suppor¬ 
re che sull’argomento si regi¬ 
strerà un nuovo aspro braccio 
di ferro 

Ugo Vetere, commentando 
l'evoluzione della vertenza 
per la finanza locale ha rileva¬ 


to come «a un (aie risultato si 
sarebbe potuti giungere molti 
mesi fa». Poi, augurandosi che 
«dì qui alla conversione in leg¬ 
ge del decreto non ci siano 
colpi di coda della maggio¬ 
ranza», ha rivolto un'osserva¬ 
zione ai modo come la vicen¬ 
da è stata gestita all'interno 
dell’Anci: «Spero sia chiaro fi¬ 
nalmente a tutti che il ruolo 
dell'associazione non deve 
essere né quello di grimaldel¬ 
lo contro il governo né quello 
di sgabello nei confronti di 
qualcuno». Il vicepresidente 
socialista, Giorgio Casoli, ha 
dal canto suo espresso soddi¬ 
sfazione «per un risultato posi¬ 
tivo che ha consentito soprat¬ 
tutto di riaffermare l’unita in¬ 
terna dell'Anci». Su un altro 
fronte, ma sempre collegato 
alla finanza degii enti locali, il 
presidente Cispe! Renzo San¬ 
tini ha annunciato un emen¬ 
damento alla finanziaria per 
superare il blocco delle assun¬ 
zioni nelle aziende municipa¬ 
lizzate che hanno un bilancio 
sano. 


Giustizia, il Psi si corregge ma è ambiguo sul dopo 

Irritati magistrati, De e Pri 
«Questo gioco di Craxi non è chiaro» 


Tv Fiat 

Berlusconi 
si appella 
al Psi 


Sulla giustizia Craxi ha corretto i toni, ma i magistra¬ 
ti non sono ancora soddisfatti: chiedono polemica- 
mente a) Psi di esprimere ii proprio punto di vista 
sulla riforma prima del referendum, per allontanare 
da sé il sospetto di voler attentare all'autonomia dei 
giudici, in polemica con i socialisti anche repubbli¬ 
cani e democristiani. Il comunista Violante segnala 
le contraddizioni nella posizione del Psi. 


GIOVANNI FABANELLA 


wm ROMA. Il fatto che Craxi 
dica adesso di non voler tra¬ 
sformare il referendum in una 
sorta di processo popolare ai 
giudici, correggendo cosi af¬ 
fermazioni e posizioni espres¬ 
se dal Psi all'Inizio della cam¬ 
pagna referendaria, è giudica¬ 
to dal comunista Luciano Vio¬ 
lante un fatto «positivo*, a cui 
ha «qomrlbuHa anche II Pel 
con la sua iniziativa». Restano 
tuttavia le preoccupazioni per 
l’ambiguità della posizione 
sulla responsabilità civile. Era 
stato annunciato un disegno 
dì legge alla Camera, ma Mar¬ 
telli na detto che non esiste. 
Un disegno di logge è stato 
Invece presentato al Senato 
(primo firmatario II capogrup¬ 
po Fabbri), ma Craxl lo ha de¬ 
classato a «contributo al di¬ 
battito». definendolo comun¬ 
que «schematico e rigido», Ci 
si domanda dunque cne Inten¬ 
zioni abbia via del Corso, una 
volta chiuse le urne. 

Preoccupati sono innanzi¬ 
tutto i giudici. Pire che non si 
vuol fare un processo alla ma¬ 
gistratura, dichiara II presiden¬ 
te dell'Associazione naziona¬ 
le del magistrati, Alessandro 
Criscuolo, «non basta»: «Oc¬ 
corre portare anche concrete 
proposte di riforma perché al 
cittadino che va a votare non 


venga chiesta una sorta di de¬ 
lega in bianco, senza fargli sa¬ 
pere cosa può avvertire dopo 
che eventualmente saranno 
abrogate le notine». Criscuolo 
Invita quindi il Psi a far cono¬ 
scere subito il proprio punto 
di vista, «come hanno fatto gli 
altri partiti» (De e Pei, ndr) del 
fronte del SI. in questo modo, 
aggiunge, si capuà si e dav¬ 
vero tentato di trasformare il 
referendum In un «sondaggio 
improprio sulla magistratura, 
nel tentativo di limitarne l’au¬ 
tonomia». Non basta dire che 
si vuole la responsabilità civi¬ 
le, afferma un altro magistra¬ 
to, Guido Vidiri, segretario 
dell'Anm: «Bisogna anche di¬ 
re come la si vuole». 

Le dichiarazioni rese l'altro 
ieri da Craxi contro l'Anselmi 
e gli intellettuali promotori del 
comitato per il No hanno avu¬ 
to un'eco polemica fra gii al¬ 
leati di governo de) Psi. La 
«Voce repubblicana» parla di 
«attacco frontale e ingiustifi¬ 
cato» e scrive, riferendosi ad 
una battuta di Craxi sulla pre¬ 
vedibile vittoria del 8), che «in¬ 
vocare diluvi è un modo come 
un altro per finirne sommer¬ 
si». La «Voce» ammette co¬ 
munque che ì «mali della giu¬ 
stizia sono molti» e ne attribui¬ 
sce indistintamente la respon¬ 



sabilità alle «forze politiche». 
Lo ricorda comunque a «chi 
ha detto (Craxi, ndr) che il re¬ 
ferendum serve ad accelerare 
leggi la cui urgenza è nota da 
anni e verso le quali vi sono 
stati governi campioni per du¬ 
rata ma non certo per risulta¬ 
ti». 

Il segretario socialista ave¬ 
va anche accusato la De, ed in 
particolare il suo capogruppo 
al Senato Nicola Mancino, di 
aver sabotato in Parlamento il 
«pacchetto» Rognoni. Manci¬ 
no replica ricordando i pro¬ 
blemi che allora insorsero so¬ 
prattutto per le resistenze re¬ 
pubblicane. Aggiunge che si 
riuscì a trovare una via d’usci¬ 
ta attraverso il famoso lodo 
Mancino-Vassalli e con l’ap¬ 
poggio dei socialisti. «Ma l'in¬ 


tesa - spiega - visse lo spazio 
di una notte: all'indomani in¬ 
fatti Fon. Andò, responsabile 

S er il Psi per i problemi dello 
tato, bocciò il lodo, si disse 
su intervento dello stesso on. 
Craxi». E oggi «siamo punto e 
a capo quanto a proposte». 
Anche il «Popolo» replica al 
leader socialista. Da lui, scrive 
stamane, alludendo agli attac¬ 
chi ai de che si sono pronun¬ 
ciati per il No, «ci attendiamo 
più tolleranza “liberai”». 

Dal versante socialista, An¬ 
dò parla di una sorta di «su¬ 
per-partito» dei magistrati, 
contro cui il Psi si batte. Il re¬ 
ferendum, aggiunge, «non è 
contro i magistrati, ma caso 
mai può preoccupare quei sin¬ 
dacalisti dei giudici che si 
comportano nelle aule dei tri¬ 


bunali e nella lotta politico- 
giuridica In modo facinoro¬ 
so». 

Luciano Violante segnala 
infanto la contraddizione nel¬ 
la posizione socialista: da un 
lato si afferma la necessità di 
far compiere «un salto dì qua¬ 
lità* nelle strutture, negli ordi¬ 
namenti e nell'organizzazione 
della giustìzia; e dall'altro «il 
vicepresidente e ministro del 
Tesoro socialista accetta nella 
Finanziaria un taglio delle spe¬ 
se per la giustizia». I) fatto poi 
che il Psi non abbia presenta¬ 
to alcun disegno di legge alla 
Camera e prenda le distanze 
da quello depositato a palaz¬ 
zo Madama dai suoi stessi se¬ 
natori, per Violante è impor¬ 
tante perché fa presagire qua¬ 
le potrà essere l’atteggiamen¬ 
to del Psi dopo il referendum. 


Mi ROMA. Si complicano i 
grandi giochi attorno alla tv e 
Berlusconi vola a Roma per 
mettere a punto la strategia di 
contenimento verso la Rai e 
verso la Fiat. Voci insistenti 
sono corse ieri su un incontro 
del leader della Fininvest con 
il ministro Mamml, che sta la¬ 
vorando al suo disegno di leg¬ 
ge sulla tv e che ha appena 
consegnato alla Corte costitu¬ 
zionale ì materiali che i giudici 
della Consulta avevano richie¬ 
sto per potersi pronunciare 
sulla legittimità dei network 
nazionali privati (la sentenza è 
attesa per febbraio-marzo). 
Berlusconi avrebbe avuto an¬ 
che un incontro con Craxi e 
con Manca: quest’ultima indi¬ 
screzione è circolata anche in 
Rai, dopo che il presidente 
aveva lasciato anzitempo la 
riunione idei Consiglio di am¬ 
ministrazione. 

Il gruppo Berlusconi ha il 
problema di fronteggiare l'ini¬ 
ziativa appena assuma dalla 
Rai per annullare l'accordo 
con il quale Telespazio - so¬ 
cietà del greppo In - ha posto 
la Fìninvest nelle condizioni 
tecniche di poter usufruire 
della diretta un minuto dopo 
una eventuale autorizzazione 
in tal senso. Sarà proprio Man¬ 
ca a scrivere una lettera di 
contestazione all’amministra¬ 
tore delegato di Telespazio. 
Per quel che riguarda l'ingres¬ 
so della Fiat nel settore tv il 
problema del Psi e di Berlu¬ 
sconi è di come parare la tatti¬ 
ca della De: che è intenziona¬ 
ta a usare U fattore Fiat per 
ridimensionare finalmente le 
ambizioni dei suoi antagoni¬ 
sti. 



Nobel a Mandela 
«Il governo 
sostenga 
la candidatura» 


Il governo italiano dia la sua adesione «esplicita e solenne» 
alla proposta dì candidatura dei leader sudafricano Nelson 
Mandela per il conferimento del premio Nobel per la pace. 
E una iniziativa da accompagnare a un «preciso piano di 
sanzioni economiche e di altro tipo» contro il SUdafrica 
chiesto dal Pcì, con «efficacia immediata», attraverso una 
mozione presentata alla Camera di cui sono primi firmatari 
Alessandro Natta (nella foto), Renato Zangheri, Giorgio 
Napolitano, Gian Carlo Pajetta, Antonio Rubbi, Gianni Cor¬ 
vetti e Germano Marri. Il documento comunista indica non 
solo una serie di proibizioni e una più rigorosa persecuzio¬ 
ne delle violazioni alia vendita di armi al paese dell'apar¬ 
theid razziale, ma anche alcune significative iniziative poli¬ 
tiche a livello europeo di pressione sul regime sudafricano 
e dì sostegno alle forze che in quel paese e nelle nazioni 
confinanti si tjpttono per la liberazione di Mandela e di tutti 
I prigionieri politici. 


Per l’ora 
di religione 
polemiche 
tra I Verdi 


I Verdi si sono autodefiniti 
«non partito». Ma qualcuno 
di loro comincia a sentirsi a 
disagio. E II caso del sena¬ 
tore Marco Boato rimario 
•allibito» da un’lnlaiattva 
dell’altro «verde» eletto a 
a. palazzo Madama, Slrtorfc 
Quest'ultimo (che ha aderi¬ 
to al greppo misto) l’altro giorno net corso della discussio¬ 
ne sull'ora di religione avev.a annunciato la propria asten¬ 
sione giustificandola così: «E un’assurdità che a pochi gior¬ 
ni di distanza da un dibattito che ha lacerato il Parlamento 
nell’indifferenza generale de) paese, al Senato si ripeta la 
stessa liturgia». Per Boato (che invece sta con i radicali) 
l'iniziativa di Sirtorì sarebbe stata goliardica o frutto di un 
colpo di sole». E giù l'accusa: «Sirtori è personalmente 
libero di assumere le posizioni che crede, ma non può 
immaginare di parlare, al Senato, a nome dei Verdi». 


EI vescovi 
smentiscono 
«Famiglia 
cristiana» 


Sempre più suscettibile la 
gerarchia ecclesiale sul ca¬ 
so dell'ora di religione. 
Smentite e precisazioni ab¬ 
bondano. Ieri £ stata defini¬ 
ta .totalmente falsa e infon¬ 
data. la notizia secondo le 
_ quale il vertice della Confe¬ 
renza episcopale italiana 
avrebbe avuto contatti con II Psi prima della presa di posi¬ 
zione con cui Bettino Craxi ha avallato la test che la collo¬ 
cazione dell'ora di religione all'Inizio o al termine delle 
lezioni avrebbe discriminato chi sceglie di avvalersi di tale 
Insegnamento. Ma, sorpresa, quella notizia l'aveva pubbli¬ 
cata .Famiglia cristiana., cioè II settimanale delle Edizioni 
Paoline ampiamente diffuso dalle strutture cattoliche, per¬ 
sino nelle chiese durante le messe domenicali. 

Il qlnnnr II cognome ctoato VodopF 

■«.••«••«»« vec j eve continuare >esse- 

Vodopivec re Bevilacqua, a causa di 

quei decreti pretelilil Impo- 
deve Chiamarsi Stl dal fascismo per .Italia- 

Rmiilàrnin? nizzare» I cognomi del clt- 

Devuacquar redini iullanl a d | , lngM 

vena e Croata? Lo chiedo¬ 
no 1 senatori comunisti Bat¬ 
tello, Giglia Tedesco, Tatù e Spetto al ministra degli Interni. 
L'interpellanza vuol sapere da Fantanl se intende «rimuo¬ 
vere ogni inerzia e ogni ambiguità con misure, legislative o 
direttive, che permettano agli Interessati di rtpnttlnure U 
cognome «manipolato* dal regime fascista. 


Aimirantiani 
ai congresso Msì 
in tre gruppi 


Si é spaccato in tre tronconi 
1) oruppone almlranttano 
delMsì, « eh» annuncia Uno 
scontro acceso per la me- 
cessione deirànxfano lea¬ 
der a) congrewo in pro- 

S ramina dall 0 al 13 dicem- 
_ _ _ re a Sorrento, la polveriz¬ 
zazione delle correnti è l'a¬ 
spetto più vistoso della confusione interna al partito neofa¬ 
scista. Nessuno del tre sottogreppi che si richiamano ad 
Almirante si distingue dall'altro per una particolare propo¬ 
sta politica, anzi tutti e tre si richiamano all'idea rimiranti!- 
na del «partito-isola». L'unica spiegazione della divisione, 
quindi, resta quella della successione: la corrente «Destra 
In movimento», guidata da Giuseppe Tatarelia, ha sponso¬ 
rizzato la candidatura di Gianfranco Fini, presunto delfino 
di Almirante; «impegno unitario verso nuovi orizzonti» 
sembra opporre un candidato tra i vicesegretari Servello e 
Vaìenslse, \ capigreppo parlamentari PaziagUa e Filetti, e ii 
segretario amministrativo Rubinasci; «Unità nella continui¬ 
tà», guidato dal vicesegretario Tremagli» si propone come 
arbitro. Scontate le correnti di opposizione guidate da 
Mennitti («Proposta Italia»), Pino Rautl («Andare oltre») e 
Romualdi («Destra Italiana») che propongono almeno al¬ 
tre due candidature. 


PASQUALE CASCELLA 


La nuova giunta e i drammi di una città degradata da 40 anni di malgoverno 
Lo scandalo dei miliardi regalati ai costruttori 


Palermo, nell’inferno del quartiere Zen 


Massimo D’Alema a Rinascita 

«Nel partito c’è malessere, 
ci vuole chiarezza e 
rigore nella lotta politica» 


Ai microfoni del «3131. grida la gente di Palermo. 
Dall'inferno del quartiere Zen mandano a dire che 
«non si campa più» tra i liquami delle fogne a cielo 
aperto, senza servizi, senza lavoro. Ma all'altro lato 
della città, zona Brancaccio, ecco una scuola-sim¬ 
bolo. Il Comune l'ha acquistata per 2 miliardi. Una 
storia emblematica delle difficili prove per la giun¬ 
ta del «caso Palermo», 

_ DAI NOSTXO INVIATO _ 

VINCENZO VA8ILE 


■■ PALERMO. L’assessore al¬ 
la «vivibilità», Letizia Battaglia, 
della Usta verde, mette in 
guardia; «Questa gente è stata 
abbandonata. Si comporta an¬ 
che troppo bene. Non crimi¬ 
nalizzatela», Zen è il quartiere 
delle siringhe, forse delle «raf- 
flnene» di droga. Allo Zen c'è 
un prete, padre Galizzl, una 
religiosa, suor Damiana. La 
chiesa è una baracca di lamie¬ 
ra. Poi non c'è albo. Solo una 
grande fabbrica di violenza. Il 
procuratore della Repubblica 
del minori, Giuseppe La Bar¬ 
bera, denuncia: «Nessun Inter¬ 
vento sociale nel campo mi¬ 
norile, sia preventiva, sia di¬ 
retto al recupero, è stato fatto 
nel quartieri ghetto di Paler¬ 
mo. E aumenta il numero de¬ 


gli adolescenti che si presenta 
in quest'ufficio non solo per 
piccoli reati ma con grossi de¬ 
litti sulle spalle». 

Oltre allo Zen, ci sono il 
Cep, Borgonuovo, altri ghetti 
Invivibili. La nuova giunta ha 
davanti a sé una drammaticis¬ 
sima e complessa eredità. C'è 
pure chi soffia sul fuoco- per 
cinque giorni duemila operai 
dei Cantieri navali, la «fabbri¬ 
ca» della città, hanno manife¬ 
stato contro la decurtazione 
di 200 mila lire che un nuovo 
orario di lavoro improvvisa¬ 
mente introdotto comporte¬ 
rebbe. E «Il Giornale di Sicilia» 
in prima pagina ha Invocato, 
irresponsabilmente, l'inter¬ 
vento della polizia, mentre 
per la prima volta l'aula consi¬ 


liare del Comune si apriva agli 
operai, offrendo la mediazio¬ 
ne della giunta. «Questa piaz¬ 
za pretoria - dichiara il sinda¬ 
co Leoluca Orlando, forse en¬ 
fatizzando i episodio - toma 
ad essere un punto di riferi¬ 
mento popolare». 

Elda Pucci, fanfaniana, sin¬ 
daco solo quattro anni fa, ora 
preferisce menar scandalo 
perché con la nuova giunta 
vede troppi comunisti «per¬ 
correre disinvolti, non più gat¬ 
toni» le stanze del municipio. 
Nette sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche il sindaco Orlan¬ 
do le replica invocando atten¬ 
zione per la maturazione a Pa¬ 
lermo della battaglia per la pa¬ 
ce e contro la mafia di quel 
“cartello” - indipendenti dì 
sinistra, Verdi e cattolici di 
Città per l’uomo - che è entra¬ 
to a far parte deila nuova giun¬ 
ta accendendo i riflettori di un 
«caso nazionale». 

All'ultima sortita di Martelli 
praticamente nessuno ha vo¬ 
luto rispondere. Padre Barto¬ 
lomeo Sorge, il gesuita cui il 
vìcesegretano socialista ha at¬ 
tribuito la «trama» che avreb¬ 
be portato alla giunta («da 


buon gesuita è pratico di im¬ 
broglioni») si rifiuta di replica¬ 
re a battute, dice, di «basso 
profilo». Al palazzo di Giusti¬ 
zia - i giudici assieme ai gesui¬ 
ti starebbero «dietro» all'ope¬ 
razione, secondo la spericola¬ 
ta tesi di Martelli - hanno altro 
a cui pensare con ia nuova on¬ 
data di mafia che si è scatena¬ 
ta sui finire del maxiprocesso 
Le ultime due nottate di 
consiglio comunale hanno 
perfino fisicamente il contra¬ 
sto tra vecchio e nuovo. Giun¬ 
gono infatti alcune delibere 
che furono istruite dalla vec¬ 
chia giunta, un pentapartito 
presieduto dallo stesso Orlan¬ 
do. Si tratta dell'acquisto da 
parte del Comune di dodici 
immobili per la maggior parte 
nei quartieri popolan, destina¬ 
ti a scuole, depositi, uffici mu¬ 
nicipali. Il prezzo è enorme: 
31 miliardi. E spicca un con¬ 
fronto l'amministrazione ha 
appena completato l’acquisi¬ 
zione, per destinarla a sede di 
attività culturali, di una sette¬ 
centesca villa della «Piana dei 
Colli», la villa Niscemu Gli ere¬ 
di di questo casato aristocrati¬ 
co hanno ricevuto 3 miliardi e 


mezzo. All'altro lato della cit¬ 
tà, nella borgata Brancaccio, 
ecco una specie di magazzino 
ad un piano da adibire a scuo¬ 
la. Siamo in via Portella delle 
Ginestre. La scuola è stata va¬ 
lutata dall’ufficio tecnico era- 
naie in un primo tempo 5 mi¬ 
liardi e mezzo Poi il Comune 
l'ha acquistata per 2 miliardi. 

Lo schema è risaputo, un 
vero scandalo denunciano i 
consiglieri comunisti Simona 
Mafai ed Elio Sanfiiippo, e di 
Dp Albergo Mangano. I verba¬ 
li delle commissioni Antimafia 
sono pieni di episodi analoghi 
consumati in 40 anni di pre¬ 
dominio de a Palermo. Co- 
strutton preveggenti erìgono 
palazzi fatti apposta per ospi¬ 
tare scuole o uffici proprio 
laddove i piani urbanistici im¬ 
porrebbero ai Comune dì co¬ 
struire questi servizi I) Comu¬ 
ne che lascia nel cassetto i 
suoi piani di edificazione, li 
prefetto che. allora, requisisce 
quegli edifici nuovi di zecca 
provvidenzialmente disponi¬ 
bili. L’ufficio eranate che valu¬ 
ta infine a prezzi d’affezione 
gli immobili. In questo caso 


l’elenco del costruttori benefi¬ 
cati comprende «famìglie» vi¬ 
cine a tutti i componenti dello 
schieramento pentapartito 
che lasciò in eredità alla nuo¬ 
va giunta questa sospetta ope¬ 
razione. Il Psi - siamo poche 
ore dopo la sortita di Martelli 
- nvela imbarazzo e confusio¬ 
ne Sui banchi del Consiglio 
seggono infatti l’ex vice sinda¬ 
co Saladino, l'ex assessore 
Lombardo e tutti gli attn che 
parteciparono a quella deci¬ 
sione e non possono sconfes¬ 
sarla. Preferiscono così uscire 
dall'aula, dopo aver inscenato 
una protesta contro quella 
che definiscono provocatoria¬ 
mente la «giunta dell’imbro¬ 
glio». Per ì nuovi amministra¬ 
tori del «cartello» si tratta di 
una specie di prova del fuoco: 
si astiene in questo voto l'as¬ 
sessore «verde» Letìzia Batta¬ 
glia E così pure Nino Alongi, 
di «Città per l'uomo». Vota a 
favore, invece l'assessore 
Giorgio Gabrielli, pure lui di 
«Città per l'uomo», il resto del¬ 
la giunta conferma l’operazio¬ 
ne, per «completare» l’atto 
amministrativo lasciato in¬ 
compiuto da] pentapartito. 


wm ROMA. Alternativa, socie¬ 
tà e partito: sono i temi su cui 
si sofferma Massimo D'Alema, 
della segreteria nazionale del 
Pcì, in una intervista a «Rina¬ 
scita». 

Dobbiamo dare al grande 
problema dell'alternativa - di¬ 
ce D’Alema - il respiro strate¬ 
gico di una proposta che non 
si riduce al tema del rapporto 
fra le forze politiche. L’alter¬ 
nativa non è soltanto la co¬ 
struzione di uno schieramen¬ 
to dì progresso, è un modo di 
liberare la democrazìa italia¬ 
na, di farla avanzare gover¬ 
nando il processo di moder¬ 
nizzazione del paese secondo 
valori, obiettivi di sviluppo, di 
emancipazione individuale, di 
solidarietà. 

Bisogna dire con chiarezza 
- insiste tra l’altro D’Alema - 
che non vi sono oggi nella so¬ 
cietà le condizioni obiettive 
per una svolta della portata di 
quella che noi intendiamo 
quando parliamo di alternati¬ 
va. Riconoscere questo signi¬ 
fica porre il problema delia 
costruzione di uno schiera¬ 
mento di progresso che deve 
ripartire dalla società, dai rap¬ 
porti di forza reali, da una bat¬ 
taglia ideale e culturale. 

Infine, il partito. E vero, c’è 
un malessere reale e anche 
giustificato. Spetta a noi coin¬ 


volgere queste forze essenzia¬ 
li in un processo aperto di bat¬ 
taglia politica e di rinnova¬ 
mento. Altrimenti c'è lì rischio 
dì uno smarrimento. Stretto 
tra il disagio della base e te 
incertezze che si sono manife¬ 
state nel vertice, il quadro in¬ 
termedio subisce la tentazio¬ 
ne delFarroccamemo buro¬ 
cratico o del cavalcare il mal¬ 
contento indirizzandolo con¬ 
tro il quartìer generale. Un 
tempo questo era difficile e 
persino rischioso, oggi è più 
facile... Si manifesta cosi la 
più piena subalternità alle re¬ 
gole della società dello spet¬ 
tacolo. Il rispetto dei metodo 
democratico e la serietà del 
confronto Impongono che sì 
discuta nel partito delle opi¬ 
nioni che vengono espresse 
dai dirigenti. Cori abbiamo 
fatto a Vicenza... Ci vuote 
chiarezza e rigore nella lotta 
politica - dice ancora D’Ale* 
ma - e chi ha la responsabilità 
di dirigere non può non tene¬ 
re conto della maggioranza 
dei compagni, altrimenti vuol 
dire che non è in grado dì diri¬ 
gere. li Pcì non può essere so¬ 
lo un luogo dì dibattiti nel qua¬ 
le tutte le opinioni sono vali¬ 
de. Occorre discutere e deci¬ 
dere. Il partito è... un corpo 
vivo che sta in piedi se tutti 
questi legamenti funzionano. 
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nel Mondo 


Uncsco 

Forse oggi 
il nuovo 
direttore 


L’America ha tirato il fiato 


AUGUSTO PANCALOI 

MS PARIGI. Il volo risolutivo 
por l'sltilom dal nuovo direi- 
lora generale deU'Unesco, 
che doveva aver luogo Ieri se¬ 
ra nella sede dell'organlsia- 
alone culturale delle Naalonl 
Unite, In Place Fontenoy, è 
alato rinviato a questa sera, 
per permettere al rappresen¬ 
tanti del cinquanta paesi- 
membri una soluzione di 
compromesso e per evitare 
una nuova e paralizzante 
spaccatura tra paesi ticchi e 
paesi poveri, tra mondo indu- 
striallaiato e Terzo mondo. 

Il voto di Ieri sera, il quinto 
e ultimo previsto dagli statuti 
dopo che I quattro preceden¬ 
ti, che esigevano la maggio¬ 
ranza assoluta, ('erano risolti 
Ili risultati contraddittori e 
non risolutori, metteva di 
Ironie ormai due soli candida¬ 
li! il direttore generale uscen¬ 
te Amadou Mathar M'Bow. in 
carica da 13 anni pur attraver¬ 
so le contestazioni degli Stati 
Uniti e dell’Inghilterra (nel 
1984 e nel 1985Washington e 
Londra avevano sospeso 11 II- 
nanilantento deU’Unesco de¬ 
curtandone il bilancio del 30 
per cento) e lo spagnolo Fe¬ 
derico Mayor, il primo soste¬ 
nuto dal paesi africani e dalla 
Lega araba, oltre che dalla 
Francia che non voleva perde¬ 
re le ultime simpatie nelle sue 
ex colonie africane, il secon¬ 
do appoggiato dal blocco eu¬ 
ropeo e dal Giappone. Que¬ 
st'ultimo, assieme alla Repub¬ 
blica federale tedesca, l'Olan¬ 
da e la Svizzera, aveva minac¬ 
ciato di prendere la mia ame¬ 
ricana' del taglio del tondi se 
M’Bow tosse slato rieletto. 

Dovami a questa irattura ri¬ 
cattatoria che lasciava preve¬ 
dere, In futuro, una crisi torse 
Irreparabile dell'Unesco sia 
che risultasse eletto II senega¬ 
lese M’Bow che II catalano 

» r, 8 stato dunque deciso 
riare II voto a questa aera 
e, nel trattempo, di cercare, 
come suggeriva qualche gior¬ 
no la l'Unione Sovietica, una 
•golualona consensuale». In 
pratica I rappresentanti dei 
cinquanta paesi-membri del¬ 
l'Unesco devono, nella malti¬ 
nata di oggi, convincere uno 
del due candidati a ritirarsi, 
dopo di che II voto diventerà 
una tohnàutA destinala a olii- 
ciallszara la scelta. 

Va ricordata a questo punto 
che al quarto e penultimo tur¬ 
no elettorale M'Bow aveva ot¬ 
tenuto 21 voti, MayOr 19. E va 
ricordato soprattutto che 
M'Bow, personalità contesta¬ 
ta dal mondo occidentale ma 
simbolo del riscatto culturale 
delle giovani nazioni Indipen¬ 
denti per milioni di chicani, 
era da quattro anni accusato, 
a torto o a ragione, di corru¬ 
zione, di Incanalare I tondi 
dell’Unesco verso II Terzo 
mondo per clientelismo, per 
amore del potere, per finan¬ 
ziare I movimenti culturali, ra¬ 
dio, giornali e riviste antiocci¬ 
dentali e che l'Unesco, priva¬ 
lo del finanziamenti anglo¬ 
americani, aveva dovuto adot¬ 
tare una politica di rigore e di 
restrizioni senza precedenti. 


Urss 

Evtushenko 
perde 
le elezioni 


BM MOSCA. Il poeta sovieti¬ 
co Evgheny Evtushenko, che 
si era presentato come candi¬ 
dato alla carica di primo se¬ 
gretario della sezione mosco¬ 
vita dell’Unione degli scrittori 
dell’Ulta, ha avuto la sgradita 
sotpresa di non essere eletto. 
Lo scrive II quoUdlano «Mo- 
skovskala Pravda- che Ieri ri¬ 
portava la notizia delle elezio¬ 
ni nelle quell, per la prima vol¬ 
ta, c’erano tre candidati Inve¬ 
ce che uno solo. «Le elezioni 
del nuovo primo segretario - 
scrive il quotidiano - si sono 
svolte su vasta base democra¬ 
tica, in un dima di trasparenza 
(gltsnost) e di discussione mi¬ 
nuziosa». Il voto era segreto e, 
olire a Evtushenko, «su inizia¬ 
tiva dell'associazione appog¬ 
giata dalla direzione», concor¬ 
revano alla carica Alexander 
Mlkha)lov e Vlktor Shugayev 
(scrittore sconosciuto al gran¬ 
de pubblico). I tre candidati 
hanno esposto all'assemblea 
un programma dettagliala 
delle loro Intenzioni, poi si 4 
passati al voti, ma al più cele¬ 
bre Evtushenko è stato prete¬ 
rito Mlkhallov. Il primo segre¬ 
tario uscente, Felix Kuzne- 
tsov, ha lasciato l'Incarico 
pereti* nominato direttore 
delnstltulo della letteratura 
mondiale dell’Accademia del¬ 
le scienze dell Urss. 




Soccorritori al lavoro Intorno al pozzo in cui era precipitata la piccola lessico McCktre (nello foto piccola) 


UhK* 

bmmbbsi 

Miil I soccorritori hanno tratto 
in salvo la bimba finita 
in fondo a un pozzo nel Texas 
Analogie con la storia 
di Alfredino Rampi 


Happy end per la piccola Jessica 


La piccola Jessica McClure è stata estratta viva ieri 
sera dal pozzo dove era bloccata da oltre 58 ore a 
Midland (Texas), secondo quanto ha mostrato la te¬ 
levisione. Un primo esame sommario, condotto da 
un medico mentre la bimba, era ancora nel pozzo, ha 
indicato che le funzioni vitali sono regolari, ma che 
sembra che una gamba sia fratturata. La piccola è 
stata portata all'ospedale di Midland. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■■ WASHINGTON. La piccola 
Jessica è salva, erano le 2 di 
notte (ora italiana) quando 
Jessica è apparsa in superfi¬ 
cie. Era avvolta da bende che 
sono servite ad estrarla dal 
pozzo. È stata fatta uscire da 
un cunicolo del diametro di 
20 centimetri, in cui era in- 
trappolata, da un soccorrito¬ 
re, che ha praticato un (oro di 
40 centimetri. Questa apertu¬ 
ra era stata scavata sotto a Jes¬ 


sica partendo da una breve 
galleria collegata al pozzo pa¬ 
rallelo scavato dal soccorrito¬ 
ri. Da cinquatt'otto ore non ri¬ 
ceveva cibo né bevanda. 

E una storia già vissuta, 
qualche anno fa In Italia, 
quando il piccolo Alfredo 
Rampi cadde In un pozzo a 
Vermicino. Questa volta, la 
bambina caduta nel pozzo è 
ancora più piccola di Alfredo: 
si chiama Jessica McClure e 
ha solo 18 mesi. Mercoledì 


mattina, è caduta in un pozzo 
mentre giocava con altri bam¬ 
bini nel giardino del nido d'in¬ 
fanzia diretto dalia madre e da 
una zia. Uno dei suoi amichet¬ 
ti di gioco ha probabilmente 
tolto una lastra che ne chiude¬ 
va l’entrata. E, come per Al¬ 
fredino, ci sono centinaia di 
persone ad aspettare vicino al 
pozzo, tanti tentativi falliti, ore 
di angoscia, e un grande terri¬ 
bile spettacolo in diretta tele¬ 
visiva. Questa volta il luogo è 
Midland, in Texas, nella regio¬ 
ne del pozzi petroliferi: il po¬ 
sto migliore per cadere in un 
pozzo, ha commentato Ieri, 
cercando di introdurre una 
nota di ottimismo e risultando 
invece macabro, il giornalista 
della rete tv Cbs Dan Rather. 
Perché In poche altre zone ci 
sono tante attrezzature per la 
perforazione dei terreno, e 
tante persone che sanno usar¬ 


le. Tutti questi vantaggi, però, 
non sono, in questi tre giorni, 
serviti a tirar fuori dal pozzo la 
piccola Jessica. La quale, du¬ 
rante il primo giorno, sembra¬ 
va di buon umore, ha parlato 
con la madre, ha cantalo can¬ 
zoncine per bambini. Ieri po¬ 
meriggio, i soccoritori che sta¬ 
vano scavando un altro cuni¬ 
colo per raggiungerla l’hanno 
sentita piangere. «Con l’aiuto 
di Dio e delie vostre preghiere 
- ha detto il padre ai giornali¬ 
sti - sappiamo che la piccola 
ce la può fare*. Alla bambina, 
che pesa appena nove chili, 
viene fornito ossigeno e aria 
calda dall'alto, attraverso 
compressori. Dorme spesso, 
vinta dalia fatica, ma quando 
si sveglia, piange e chiama sua 
madre. All’inizio, i medici ave¬ 
vano calcolato, in quelle con¬ 
dizioni, Jessica poteva soprav¬ 
vivere per non più di 36 ore. 
Ma la bambina sembra resiste¬ 
re oltre ogni previsione. Vici¬ 


no al pozzo, insieme ai genito¬ 
ri, die squadre di soccorso, 
alle troupes televisive e a tutti 
i curiosi, c’è un'ambulanza. 

Per tre giorni, l'attesa ha 
portato solo frustrazioni, ieri 
notte, i soccorritori avevano 
scavato un cunicolo orizzon¬ 
tale, arrivando fino ad una set¬ 
tantina di centimetri da Jessi¬ 
ca. Ma sono stati fermati da 
uno strato roccioso apparen¬ 
temente imperforabile, «più 
duro del granito*, ha spiegato, 
piangendo davanti alle teleca¬ 
mere il sergente Jeff Halle del¬ 
la polizia di Midland, capo 
della squadra di soccorso. La 
roccia ha spaccalo parecchie 
perforatrici. 

Come era successo per Al¬ 
fredino, la tragedia di Jessiva 
McClure ha coinvolto tutto il 
paese. Ci sono state interru¬ 
zioni dei programmi ogni vol¬ 
ta che sembrava stesse per 


succedere qualcosa, suspen¬ 
se, lunghi pruni piani sui geni¬ 
tori di Jessica, giovanissimi: 
Chip McCIre ha 18 anni, sua 
moglie Reba 17. Per fare stare 
Jessica al caldo, accanto all’a¬ 
pertura del pozzo sono state 
messe delle stufe. Ma non si è 
potuto calarle da mangiare o 
da bere: i medici hanno pen¬ 
sato dì farle arrivare un bibe¬ 
ron per prevenire un eventua¬ 
le dlsadratazlone, ma hanno 
cambiato idea. «Abbiamo de¬ 
ciso di no*, spiega il dottor 
Chip Khmick del) ospedale di 
Midland. «Potrebbe avere le¬ 
sioni interne, o aver bisogno 
di essere operata appena la 
portano su. Non le si può 
riempire lo stomaco». Infine 
le squadre dei soccorritori so¬ 
no riusciti a estrarla ancora vi¬ 
va, dopo 58 ore di prigionia. 
La piccola è stata immediata¬ 
mente trasportata all'ospeda¬ 
le di Midland dove era stata 
allestita una speciale unità 
traumatologica. 


Vigilia della tregua 

Ortega: non trattiamo 
con i «contras» 
ma con Washington 

l)n «no», almeno per il momento, del presidente Or- 
tega all'ipotesi di trattativa diretta con i «contras», i 
quali avevano latto sapere di voler presentata! a Ma- 
nagua scortati da parlamentari statunitensi: la prepa¬ 
razione del cessate il fuoco incontra qualche ostaco¬ 
lo oggettivo e altri speciosi ma l’ottimismo prevale. In 
Nicaragua, su invito del governo, il presidente dell'In¬ 
temazionale democristiana, Flaminio Piccoli. 


Giro di vite israeliano 


Coprifuoco e arresti 
in Cisgiordania 


wm TEL AVIV. Ancora tensio¬ 
ne e arresti nel territori occu¬ 
pati. Dopo gli scioperi del 
giorni scorsi della popolazio¬ 
ne araba per richiamare l’at¬ 
tenzione del segretario di Sta¬ 
to Usa George Shultz, da ieri 
in visita in Israele, la situazio¬ 
ne nelle principali città della 
Cisgiordania e della striscia di 
Gaza resta sempre molto tesa. 

Ieri, dalle prime luci dell’al¬ 
ba, posti di blocco militari so¬ 
no stati istituti in tutte le strade 
principali della Cisgiordania 
per controllare e impedire 
l'afflusso a Gerusalemme di 
fedeli musulmani richiamali 


dalla «preghiera del venerdì» 
nelle moschee di Omar e di Al 
Aqsa sulla spianata del tem¬ 
pio, teatro nei giorni scorsi di 
violentissimi scontri. Nella 
convinzione di attenuare la 
tensione, la polizia militare 
Israeliana ha operato un altro 
giro di vite, impedendo la ven¬ 
dita e la distribuzione dei gior¬ 
nali in lingua araba nel territo¬ 
ri occupati. Ma, nonostante il 
coprifuoco, manifestazioni si 
sono svolte all'Interno dei 
campi profughi di Deheishe e 
di Balata, dove l’esercito di 
Tel Aviv ha fallo uso di gas 


lacrimogeni. E a Gerusalem¬ 
me, Nabtus, Ramallah e in al¬ 
tre città, molti negozianti han¬ 
no risposto all'appello di scio¬ 
pero: una protesta dovuta an¬ 
che ail'uccisione di una don¬ 
na araba a Ramallah nei giorni 
aconi. Da Gaza, intanto, giun¬ 
gono conferme alle scarne 
notizie diramate l'altro gior¬ 
no: cinquanta palestinesi so¬ 
no stati arrestati perchè so¬ 
spettati di far parte della «Ji- 
had islamica». In perquisizioni 
compiute nei quartiere di Sha* 
larva è stato scoperto un arse¬ 
nale di armi: apparterrebbe ai 
50 arrestati. 


Sarà operata oggi 


Nancy Reagan 
ha un tumore al seno 


■I WASHINGTON DI nuovo, 
la malattia colpisce la famiglia 
Reagan. Dopo le numerose 
operazioni subite dal presi¬ 
dente americano, fra cui l’a¬ 
sportazione di un cancro al 
colon, è ora la volta di Nancy: 
la moglie del capo della Casa 
Bianca sarà sottoposta oggi 
ad un esame ai seno sinistro 
che, secondo tutte le probabi¬ 
lità, porterà alla masectomia, 
alla asportazione cioè delia 
parte colpita dal male. 

L'annuncio è stato dato dal 
portavoce della Casa Bianca, 
Martin Flizwater, che, pur par¬ 
lando ufficialmente soltanto 


di esami (esattamente di una 
biopsia al seno sinistro), ha la¬ 
sciato capire che ormai non ci 
sono più molti dubbi sulla na¬ 
tura maligna del tumore che 
ha colpito Nancy, dando quin¬ 
di implicitamente per sicura 
l'operazione. L'individuazione 
di un nodulo al seno sinistro 
era avvenuta già undici giorni 
fa, ed è subito scattata l'ipote¬ 
si della presenza dì un cancro. 

L'opera avverrà nell'ospe¬ 
dale navale di Bethesda, dove 
già è stato ripetutamente rico¬ 
verato il presidente Reagan. 
Nancy, che ha 66 anni, «è un 


po' ansiosa», ha detto Fitzwa- 
ter, aggiungendo però che «ha 
un atteggiamento molto posi 
tlvo» nei confronti della prova 
che l'attende. «Credo che 
adesso sia il mio fumo», ha 
detto Nancy, alludendo alle 
diverse operazioni a cui è sta¬ 
to sottoposto il marito. 

Comunque, ha continuato 
fino a ien la sua campagna 
contro l’uso della droga, che 
l'ha portata nei giorni scorsi 
nel New Hampshire. «La si¬ 
gnora Reagan si sente bene, 
può portare avanti le sue nor¬ 
mali attività», ha detto il porta¬ 
voce. 


Centinaia di morti nel colpo di Stato di giovedì nel Burkina Faso 
L’autore è Blaise Compaorè braccio destro del presidente morto 

I golpisti hanno ucciso Sankara 


Il colpo di Stato di giovedì scorso in Burkina Faso 
non ha solo deposto, ma ha ucciso II presidente 
Thomas Sankara. Con lui, che è stato sepolto in tutta 
fretta l’altra notte, sono state Inumate altre 11 perso¬ 
ne. Le frontiere del paese sono chiuse, è stato Impo¬ 
sto Il coprifuoco, sono stati liberati più di 1500 pri¬ 
gionieri politici. Il nuovo uomo forte di Ouagadugou 
i il braccio destro di Sankara, Blaise Compaorè. 


MARCELLA EMILIANI 


■■ Erano in quattro e usava¬ 
no un linguaggio che sembra¬ 
va copiato pari-pari dal testi 
sacri del sottosvilupplsmo 
neo-marxista di Gunder Frank 
e Samir Amln. Con l’unico 
particolare che nell'83, quan¬ 
do 1 4 «capitani dal berretti 
rossi» poco più che trentenni 
fecero la loro rivoluzione nel- 
l’allora Alto Volta, gli stessi 
neo-marxisti uno slogan del ti¬ 
po «La rivoluzione del popolo, 
dal popolo e per il popolo» 
con cui venne battezzato il 
nuovo corso politico a Ouaga- 
lugou non si sarebbero più 
“—rdatl nemmeno a pensar- 
..la l’Africa, si sa, è il fanali- 
di coda anche nei «consu¬ 
mo» delle ideologie. I quattro 
«puri» e «duri» che il 4 agosto 
di 4 anni fa misero a segno il 
quinto colpo di Stato nella 
storia dell’Alto Volta si chia¬ 


mavano Thomas Sankara, 
Blaise Compaorè, Henri Zon- 
go e Jean-Baptiste Ungani. Le 
cronache tacciono sulla sorte 
di Zongo e Ungani, ma la cop¬ 
pia d'assalto Sankara-Com- 
paorè fini ben presto per mo¬ 
nopolizzare il potere politico 
e militare di quello che venne 
ribattezzato Burkina Faso 
«Paese degli uomini retti» In 
dispregio a un nome che era 
stato ereditato dal coloniali¬ 
smo francese. 

Un nome si fa presto a spaz¬ 
zarlo via, ma la miseria, il sot¬ 
tosviluppo e la corruzione no. 
Il Burkina è uno scatolone di 
sabbia privo di risorse. Le po¬ 
che materie prime esportate, 
cotone e arachidi, non l’han¬ 
no latto mai salire di una posi¬ 
zione nelle classifiche Fao dei 
paesi più poveri del mondo. 
Con l'amaro in bocca si può 



dire che l'unica vera industria 
nazionale è l’elemosina del 
paesi ricchi, Francia in testa, 
che perfino al ribelle Sankara, 
che voleva cancellare ogni se¬ 
gno del «corrotto passato co¬ 
loniale», ha continuato a ga¬ 
rantire aiuti. Gli ultimi, 465 mi¬ 
lioni di franchi Cfa, sono arri¬ 
vati giusto martedì scorso. A 
questi bisogna aggiungere 1 
«doni» del Fondo monetario, 
della Cee, della Germania fe¬ 
derale, dell'intero Est euro- 

g eo, della Cina e persino degli 
tati Uniti, nonostante il gio¬ 
vane Thomas non nascondes¬ 


se le sue simpatie per l’Unione 
Sovietica e soprattutto per la 
Ubia. Del colonnello Ghedda- 
fi poi aveva lo stesso linguag¬ 
gio «flamboyant». Chiudeva 
ogni suo discorso con un ter¬ 
rificante; «La patria o la morte. 
Vinceremo». 

Per la patria Sankara voleva 
soprattutto «efficienza e one¬ 
stà* e i suoi Tribunali del po¬ 
polo e Comitati di difesa delia 
rivoluzione hanno fatto piazza 
pulita del vecchio establi¬ 
shment nell’esercito, nella bu¬ 
rocrazìa e nel mondo degli af¬ 
fari. La corruzione perlomeno 


è stata spazzata via, anche se 
sui metodi usati ci sarebbe da 
ridire. Quanto a «raddrizzare 
l'economia» il discorso è di¬ 
verso. Nonostante le campa¬ 
gne di «coscientizzazione ri¬ 
voluzionaria» la massa dei 
contadini del Burkina non si è 
mai risollevata dalla sua ance¬ 
strale miseria. Sankara amava 

1 contadini, sognava un rap¬ 
porto fraterno e salvifico tra i 
lavoraton della terra e i milita¬ 
ri. Chi invece disprezzava e 
perseguiva erano i «piccolo- 
borghesi» della pubblica am¬ 
ministrazione. Il 19 ottobre 
dell'anno scorso si è scagliato 
contro insegnanti e professori 
«parassiti impreparati» e so¬ 
spetti di «pratiche immorali» 
verso gli studenti. È cosi che 
ne ha lasciati a casa più di 

2 000 quando hanno osato 
scioperare. Altre centinaia li 
ha buttati in galera. E sono 
quelli che ien Compaorè ha 
liberato. 

Dopo averlo ucciso Com¬ 
paorè dà a Sankara del «tradi¬ 
tore della rivoluzione», affer¬ 
ma - come ha fatto ieri alla 
radio - che aveva riportato «il 
paese all'epoca del coloniali¬ 
smo fornendo soluzioni di ti¬ 
po m/srico ai problemi della 
nazione e gestendo il potere 
in modo personalistico» ed ha 
addirittura proclamato la gior¬ 
nata del golpe festa nazionale 
per celebrare degnamente la 


■■ MANAGUA. Per il mo¬ 
mento il governo del Nicara¬ 
gua mantiene invariata la sua 
decisione di discutere i pro¬ 
blemi militari del paese diret¬ 
tamente con gli Stati Uniti e 
non con i «contras* che, gra¬ 
zie agli aiuti americani, da an¬ 
ni tentano di rovesciare il go¬ 
verno sandinista. Lo ha detto 
il presidente. Daniel Ortega, 
che ha. nello stesso discorso, 
invitato l’opposizione polìtica 
a non disertare il dialogo che 
si sta per svolgere alia luce de¬ 
gli accortdi di pace in Centro 
America sottoscritti in Guate¬ 
mala il 7 agosto scorso. 

Quella di ieri è una risposta 
al presidente del Costarica, 
Oscar Arias, appena premiato 
con U Nobel per la pace, che 
sostiene che il cessate il fuoco 
sarà possibile solo se Ortega 
accetterà di incontrarsi con ì 
capi del «contras». Anche gio¬ 
vedì scorso Arias si è rivolto a 
Ortega per esortarlo ad accet¬ 
tare il dialogo con i ribelli, os¬ 
servando che il cessate il fuo¬ 
co proclamato unilateralmen¬ 
te dal governo sandinista in 
tre province non potrà diveni¬ 
re effettivo fino a quando la 
tregua non scaturirà da un ac¬ 
cordo fra le parti in conflitto. 

Giovedì si era anche sparsa 
la voce che I capi dei ribelli 
avrebbero avuto l’intenzione 
di presentarsi di sorpresa a 
Managua per costringere il 
governo a trattare con loro. Il 
Nicaragua ha sempre sostenu¬ 
to di non essere disposto alla 
trattativa, non perlomeno (ino 
a quando gli Stati Uniti non si 
impegnino ufficialmente a so¬ 
spendere qualsiasi aiuto mili¬ 
tare ai «contras». Tuttavia la 
dizione usata da Ortega, quel 
«per il momento», fanno pen¬ 
sare che il «no» non sia defini¬ 
tivo. 

A lanciare la controffensiva 
degli antisandlnisti - pesante¬ 
mente spiazzati dagli accordi 
di questi mesi - era stato qual¬ 
che giorno fa il gruppo diri¬ 
gente: Pedro Chamorro, 
Adolfo Calerò, Alfonso Robe- 
Io In una conferenza stampa 
organizzata dal candidato re- 

G ubblicano alta presidenza 
sa, Robert Dote, avevano an¬ 
nunciato l'intenzione di pre¬ 
sentarsi a Managua scortati da 
parlamentari americani. Dopo 
lì discorso di Ortega - verran¬ 
no arrestati anche se scortati, 
a meno che non accettino 
l'amnistia da noi offerta - gli 
stessi capi dei «contras* han¬ 
no fatto sapere che la visita si 
svolgerà solo se regolarmente 
autorizzata. Per loro sarebbe 
disposto a fare da mediatore - 
io ha fatto capire più volte ne¬ 
gli ultimi tempi - il cardinale 
ubando y Bravo. Fonti vicine 
alla cuna di Managua ammet¬ 


tono la circostanza e dicono 
che il cardinale potrebbe anti¬ 
cipare il suo rientro da Roma, 
dove partecipa al Sinodo in 
corso, per trovati! a Managua 
il 7 novembre, data fissata per 
il cessate il fuoco. La Chiesa - 
si sottolinea - esige anche una 
risposta sulla sorte di numero¬ 
si prigionieri politici il cui rila¬ 
scio dovrebbe avvenire imme¬ 
diatamente. 

I segnali positivi comunque 
non mancano. Lunedi prossi¬ 
mo riprenderà i programmi 
Radio cattolica, l'emittente te¬ 
nuta chiusa per 14 mesi. Mon¬ 
signor Bìsmark Carbalk), di¬ 
rettore della radio, ha fatto sa¬ 
pere che la prima giornata sa¬ 
rà dedicata al tema della liber¬ 
tà di stampa. A Managua è ar¬ 
rivato ieri Flaminio Piccoli, 
presidente delllntemazionale 
democristiana. Lo ha invitato 
Ortega. Nel riceverlo, il sotto- 
segretario agli Esteri, Xavier 
Chamorro, ha detto: «Durante 
la sua permanenza qui avrà la 
possibilità di verificare le Ini¬ 
ziative adottate dal governo 
nell'ambito degli impegni as¬ 
sunti con il trattato Armato in 
Guatemala e potrà anche 
ascoltare l'opinione di tutti I 
greppi di opposizione». 

E positive continuano ad 
essere le novità di queste setti¬ 
mane anche per II presidente 
del Guatemala, il democtMa- 
no Vinicio Ceraio, firmatario 
insieme agli altri quattro presi¬ 
denti centroamericani, del¬ 
l'accordo. «La tensione è di¬ 
minuita - ha detto - cero pro¬ 
cessi di apertura si stanno 
consolidando, non c'è dubbio 
che il governo dì Managua ha 
rispettato gli Impegni Pieri e 
ha adottalo provvedimenti 
positivi che nessuno ri aspet¬ 
tava. per questo va aiutato *4 
cammino intrapreso». Quanto 
agli Usa, «il loro scetticismo ri 
supera con I fatti davanti al 
quali anche il governo di Wa¬ 
shington dovrà ri c onosc e re 
questo processo e dare V suo 
sostegno che, evidentemente, 
è di peso». E le dtvergenaer 
•In nessuna parte del mondo 
• afferma Cerezo - è stato fa¬ 
cile concordare una formula 
per un problema di questo ti¬ 
po, ma sono convinto che la 
troveremo». 

Non una parola, invece. U 
presidente del GuatemalaJta 


tri e di pre-intese ci sono stati 
fra esponenti del governo e 
esponenti della guerriglia. Se¬ 
de degli Incontri Madrid, Ma 
al momento di ufflciriiiMra M 
trattativa, U «no» sarebbe ve¬ 
nuto dai militari. TXitto è Ien 
mo. E il plano di pace riguar¬ 
da tutto il Centro America, 
non soltanto il Nicara*», 


scomparsa del «rinnegato». 
Cosa ci sia dietro questa viru¬ 
lenza è difficile dirlo. Forse il 
•furor epurativo» di Sankara 
era diventato pericoloso ari 
che per I suoi amici. Forse al 
l’Occidente e alla Francia In 
particolare quell'idealista «pu¬ 
ro e duro» perennemente in 
tuta mimetica, berretto rosso 
e pistolone con calcio di ma¬ 
dreperla al fianco cominciava 
a dare fastidio. Sarà un caso 
ma l'ultimo cheque dì elemo¬ 
sine Parigi l'ha staccato come 
si diceva prima solo martedì 
scorso. Quello che colpisce, 
umanamente prima che politi¬ 
camente, è la storia dei due 
•giovani capitani». Sankara in 
fondo è stato uccìso da quello 
die era stato II suo «uomo del¬ 
la provvidenza»; Nell*83 infatti 
fu proprio Blaise Compaorè, 
allora responsabile delta base 
militare di Po, a garantire U 
successo del ribelle Thomas. 
Era braccato e solo l'appog¬ 
gio in armi della caserma ai 
Po permise il colpo dì Stato ai 
danni del presidente Oue- 
draogo. L'impressione è che il 
potere, quello vero, l'abbia 
sempre tenuto stretto Blaise, 
l’uomo-ombra, il numero due 
del regime, già ministro di Sta¬ 
to delegato alla presidenza, 
già ministro della Giustizia, 
trasformatosi in giustiziere 
dell'amico diventato scomo¬ 
do. 


COMUNE DI VOLVERA 

TORINO 


Avviso gara di Ilei tallona privata 

Questo Comune procederà, ai sensi dell'alt. 1, latt. b) 
della Legge 2 febbraio 1373. n. 14. alla licitazione pri¬ 
vata per i seguenti lavori. 

«Costruitone dalla rate fognarla delle talloni Qer- 
bola e Zucche» V lotto (Impianto di depuraatona) al¬ 
lotto (condona fognaria). 

Importo a baca d'asta L. 711.30S.000. 

Gli interessati, iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per imporli non inferiori a quello dell'appalto e per la 
cat. IO A -12 A della tabella di classificazione dei D M. 
770 del 25 febbraio 1982, possono richiedere di essere 
Invitati alla gara presentando domanda In bollo. all'UIII- 
ciò di Segreteria di questo Comune, entro IO giorni 
dalla data di pubblicazione. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO Attillo Bettramino 


CITTA DI ADRIA 

PROVINCIA DI ROVIGO 


Il Comune di Adria procederi! a mezzo di licitai ione privala ««ondo 
il metodo previsto dall art 1 le» A) della legge 3 3.1973, n 14. con 
esclusione di otterte in aumento, all appalto dai seguenti lavori pei i 
quali viene richiesta l’iscrizione alf A N C C por le categorie a fianco 
di ciascuna opera indicata per l'Importo d'appalto 
18- «tralcio Fognature Urbana - Cat. tOa. Importo • booe fatto 
L. ««#.823.879. 

19* «tralcio Fognatura Urbana - Cat 10e. Importo a baia (Fotta 
L. 1,291.721.129. 

3* «tralcio a completamento Scuole Media Capotato - Cai. i. 
Importo a bete d'atta L 1.419.966,290. 

Ai lavori finanziati con mutui della Cassa DD PP, con * tondi del 
risparmio postale ei applicano le disposizioni di cui all'art 13. ultimo 
comma, del D l 55/33 convertito in Legge 131/83 A' sensi doll ari 
4 del D L 393/87 saranno considerate anomale la offerte aventi 
ribasso superiore alla media delle offerte ammesse, incrementata di 
un ulteriore ribasso del 15% del prezzo a base d data È ammolla (a 
partecipazione d Imprese riunite che si siano presentata come tifi, 
eli etto delle domanda di partecipazione Le domande, in competente 
bollo, indirizzala el Sindaco, dovranno pervenire al Comune antro fa 
ora 12 dal 21 novembre 1897 La nchiosta d'invito non vincale 
I Amministrazione Comunale 

IL SINDACO prof. Fretta Oretta 
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nel Mondo 


Rapiti 

Andreotti 
contatta 
Iran e Irak 


HI ROMA, «CI vuole estrema 
riservatela», non c'è altro mo¬ 
do per riportare a casa I tre 
ostaggi rapiti*: cosi da Ban- 
flok, dove si trova per l'assem¬ 
blea deH'Unione Interparla¬ 
mentare, la sapere II ministro 
Italiano degli Esteri, Giulio An- 
dreottl. Con I rappresentanti 
di Iran e Irak presenti a Ban¬ 
gkok, Andreotti ha gli avuto 
un incontro e 11 ha pregati di 
esercitare tutta la loro inlluen- 
sa perché I tre italiani rapiti 
siano rimessi In liberti da co¬ 
loro che li tengono prigionie¬ 
ri. DI ritorno a Roma, il 21, il 
ministro vedri Lari ani, vice- 
mlnlstio degli Esteri iraniano. 

Nel suo Intervento di ieri 
all'assemblea dell'Unione, 
Andreotti ha chiesto che l'In- 


<: * 


Gli Usa non hanno dubbi 

Il missile Silkworm 
contro la «Sea Isle City» 
Tha sparato Teheran 


Cauta la Casa Bianca 

Non si escludono 
rappresaglie 
contro gli ayatollah 


Il Commonwealth 
più benevolo 
verso il golpista 
delle Figi 


del Consiglio di sicurezza del¬ 
la Nazioni Unite - che chiede 
l'Immediata cessazione del 
luoco tra Iran e Irak - perché 
•da questa dipende II prestigio 
stesso dellorganlzzazlone». 
•L'Impegno comune del parla¬ 
mentari di 108 paesi - ha ag¬ 
giunto - sari fondamentale 
per lar si che II diritto prevalga 
sulla violenza*. Andreotti ha 
volulo dire qualcosa anche 
sulle racemi Intese Ira Urss e 
Stati Uniti, Inlese - che ha di¬ 
chiaralo - rlschlerano l'atmo- 
slera cupa del Golfo ma che 
vanno da tutti vigilale peiché 
ostacoli dell'ultima ora non 
blocchino l'uno o l'altro dei 
negoziati In corso, 
un portavoce dell'amba¬ 
sciata dell'Iran presso la Santa 
sede ha (alto Intanto sapere 
che «la storia del rapimento è 
tult’allro che chiara. Quale 
Che sla l’identità del loro rapi¬ 
tori o I motivi che II hanno 
spinti ni sequestro l'Iran non 
c’entra, Al contrarlo, il gover¬ 
no di Teheran (ari di tutto af¬ 
finché Il caso sla chiarito al 
pio presto». L'alran - ha prose- 

f tulio • é contrarlo al raplmen- 
o di persone Innocenti e gli 
Italiani, il governo e II popolo 
italiani, sono nostri amici. Noi 
slamo contrari a cose come 
queste». 

Sul rapimento, Ieri il sena¬ 
tore Imposlmato, del Pel, he 
presentato un'Interrogazione 
per sapere se sia vero che an¬ 
che dopo II decreto Formica 
vi sia siala esportazione di ar¬ 
mi Italiane all'Iran e all'lrak, 
quali armi siano siale esporta¬ 
te) ee vi sla alala esportazione 
di, generatori elettici all'Iran 
de destinerà alle creazione di 
due centri nucleari, quali mi¬ 
sure siano siale adoriate per 
proteggere la vita del cittadini 


■ i? i. . 
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Accuse all’Iran: 

«Ha aggredito il Kuwait» 


Gli Stati Uniti considerano l'attacco contro la «Sea 
Isle City» petroliera reimbandierata dadi Usa e col¬ 
pita all’alba di ieri nelle acque del Kuwait come 
«un oltraggioso atto di aggressione» dell’Iran con¬ 
tro «un paese non belligerante», il Kuwait. Basta 
questa interpretazione a non scatenare la rappre¬ 
saglia americana nel Golfo? Dalle convulse riunio¬ 
ni di ieri alla Casa Bianca è emersa cautela. 


. 

£ 




mm WASHINGTON. «Non sap¬ 
piamo al momento da dove 
sia giunto l'attacco e eh» sia 
■ stato ad e fatturalo». All’alba 
~’wfedi ieri il Pentagono era stato 
mo,to caut0 nel commentare 
la notizja proveniente dal Gol- 
$ VJ lo secondo la quale la «Sea 
l ^ lsle City., una delle quattro 

petroliere del Kuwait reim- 
bandierate dagli americani, 
. j era stata colpita «da una boro- 
** * MA ba o da un missile» nelle ac- 

" . : que territoriali del Kuwait. 

H Cautela d'obbligo visto che 
7 proprio da come veniva inter- 
pretato l'attacco dipendeva 
lHf7 'Tj r eventuale ^rappresaglia ame- 

Br , »t / V , , i perciò è arrivato solo in^ra- 

m ? K * ta, dopo un intero giorno di 
> *»■Ììli3lflfirconsultazioni febbrili a vari li- 
’-fe it -V velli deH'ammtnistrazione e 
del Consiglio di sicurezza. A 

acs gw gggjr mi aion,i Kwt> mtn,re51 SsfSBSS 


mente l’Iran di aver compiuto 
«un oltraggioso atto di aggres¬ 
sione contro un paese non 
belligerante, il Kuwait, e con¬ 
tro una nave battente bandie¬ 
ra americana che operava pa¬ 
cificamente e a scopi com¬ 
merciali nelle acque del Golfo 
Persico». 

•Forti sospetti» sulla re¬ 
sponsabilità iraniana dell’at¬ 
tacco d’altronde a Washin¬ 
gton erano circolati subito do¬ 
po la notizia del missile piovu¬ 
to sulla «Sea Isle City». Reagan 
era stato informato del fatto 
immediatamente dopo la 
mezzahotte. Gli aveva telefo¬ 
nato il consigliere per la Sicu¬ 
rezza nazionale Frank Caduc¬ 
ei che aveva poi raggiunto, 
trafelato, la Casa Bianca alle 6 
del mattino. Dalia riunione di 
Reagan con tutto il suo staff 
non erano però emerse Indi¬ 


screzioni. Solo il portavoce 
della Casa Bianca Dan Ho¬ 
ward verso mezzogiorno di¬ 
chiarava che altri «forti so¬ 
spetti» venivano nutriti sul tipo 
di missile lanciato contro la 
petroliera Usa-kuwaitiana. Era 

K obabile si trattasse di un Sii- 
lorm come quello che il 
giorno prima aveva colpito la 
petroliera «Sungari», statuni¬ 
tense ma battente bandiera li¬ 
beriana, sempre in acque del 
Kuwait. 

Da Tel Aviv dove è arrivato 
in mattinata è stato il segreta¬ 
rio di Stato americano George 
Shultz a sottolineare II duplice 
attacco In due giorni a mer¬ 
cantili in acque kuwaitiana. «È 
importante riconoscere che la 
nave (la Sea Iste City) era in 
acque territoriali dei Kuwait e 
che è il secondo giorno di se¬ 
guito che avviene un fatto del 
genere» ha affermato Shultz. 
In altre parole il segretario di 
Stato ha tenuto a sottolineare 
che la nave, pur battendo ban¬ 
diera americana, era in un 
porto dell’emirato e non in 
acque intemazionali né sotto 
scorta Usa. Come è noto la 
flotta statunitense non può 
scortare i mercantili reimban¬ 
dierati nelle acque territoriali 
del Kuwait. 

Se l’amministrazione e l 


Seconda missione per le navi di Mariani 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


fo siano state assunte per ass ¬ 
etare con Intese diplomati¬ 
che e non con iniziative mili¬ 
tari la sicurezza delle nostre 


mm DUBAI. U acque dei 
Golfo si fanno via via più In¬ 
candescenti proprio mentre 
Il gruppo navale italiano si 
accinge ad affrontare la se¬ 
conda operazione di scorta. 
La portaeontaìner «Merzarlo 
Italia», della omonima con- 
società di navigazione, è at¬ 
tesa infatti alle Soglie dello 
stretto di Hormuz nella gior¬ 
nata di domani, domenica, 

S ar varcarlo lunedi mattina, 
là da vari giorni II nome del¬ 
la nave compare nel bolletti¬ 
ni marittimi dei quotidiani di 
Dubai fra quelli delle unità at¬ 
tese in banchina lunedi. 


Le navi della marina italia¬ 
na che dovranno effettuare ta 
scorta si mettono in moto in 
queste ore. La fregata «Per¬ 
seo» e la nave appoggio «Ve¬ 
suvio» lasciano questa matti¬ 
na il porto di Jebel Ali, a una 

S ntina di chilometri da 
, per raggiungere ai lar¬ 
go l'ammiraglia del gruppo, 
la fregata «Grecale», che reca 
l’insegna dell'ammiraglio 
Mariani. Il «Grecale» ha già 
lasciato giovedì il porto di 
Abu Dhabi - per lasciare l’at¬ 
tracco in banchina allo «Sci¬ 
rocco» rientrato nel Golfo il 
giorno prima - e si è messo 


alla fonda al largo, in attesa 
di ricongiungersi oggi con le 
altre unità. 

L’appuntamento con la 
«Merzarlo Italia», salvo Im¬ 
previsti, è per domani pome¬ 
rìggio, o forse nella notte co¬ 
me è avvenuto per la «Jolly 
Tlirchese», nei mare di 
Oman. Dww» inizierà l’opera¬ 
zione dimori*,in quella zo¬ 
na, al largo di Khor Fakkan, 
proprio ieri I cacciammo 
francesi hanno trovato e neu¬ 
tralizzato due mine, portan¬ 
do a sei il numero complessi¬ 
vo in poco più di una settima¬ 
na. Ma si tratta sempre di mi¬ 
ne «vecchie», deposte quasi 


certamente nel mese di ago¬ 
sto. In quelle stesse acque, 
sul versante esterno dello 
stretto, i nostri cacciamine 
«Saprì» e «Milazzo» continua¬ 
no le operazioni di setaccia- 
mento della rotta per la quale 
dovrà transitare iì convoglio 
italiano A non molta distan¬ 
ga sono tuttora in azione an¬ 
che i cacciamine britannici. 

La portaeontaìner e le due 
fregate di scorta varcheran¬ 
no Hormuz di prima mattina, 
navigando a tutta forza. Do¬ 
menica stessa la «Merzarlo 
Italia» farà scalo a Dubai, 
mentre le unità di scorta in- 
crcperanno al limite delle ac¬ 


que territoriali. Le tappe suc¬ 
cessive sono fissate in linea 
di massima, ma non si esclu¬ 
dono ritardi o modifiche per 
ragioni di sicurezza (anche 
se poi si chiameranno magari 
In causa le condizioni del 
mare o il vento di sabbia). La 
portacontainer farà dunque 
scalo forse ad Abu Dhabi, 
poi a Dammam in Arabia 
Saudita, ed è attesa ih Kuwait 
giovedì 22. Ne ripartirà il 
giorno dopo per essere il 24 
a Dubai e uscire l'indomani 
(o la notte stessa) dallo stret¬ 
to, Fino a questo momento 
non si hanno notizie della su¬ 
perpetroliera «Anbronia» del- 


suoi membri si sono mossi 
con cautela per non arrivare a 
concludere che l'Iran aveva 
deliberatamente dichiarato 
guerra agli Stati Uniti (una vo¬ 
ce del genere è addirittura cir¬ 
colata a New York, in sede 
Onu, e il rappresentante ira¬ 
niano si è affrettato a smentir¬ 
la), meno prudenza hanno di¬ 
mostrato diversi membri del 
Congresso. Il senatore Lowell 
Weicker, repubblicano «libe¬ 
ral» che pure la settimana 
scorsa aveva invocato il «War 
power act» (cioè maggior 
controllo del Congresso sul¬ 
l'operazione Golfo per frenare 
l'iniziativa di Reagan) ha com¬ 
mentato che «colpire una na¬ 
ve sotto bandiera americana è 
come colpire il Campidoglio 
di Washington». Dal canto suo 
il senatore Sam Nunn, uno dei 
democratici più influenti e 
presidente della Commissio¬ 
ne forze annate del Senato, 
ha chiaramente detto che «l'I¬ 
ran dovrebbe essere avvertito: 
se usa altre volte dei missili si 
espone a rappresaglie». 

Infine è arrivato il comuni¬ 
cato letto da Fitzwater in cui si 
denuncia l'attacco iraniano al 
Kuwait. Basta questo per evi¬ 
tare le rappresaglie Usa? «An¬ 
che venissero decise», aveva 
detto Reagan giovedì, «non 
sarebbero rese pubbliche». 


la società Navigazione Alta 
Italia; la nave è alla fonda in 
un porto del mare di Oman e 
per ora - confermano fonti 
della Marina - non risulta for¬ 
mulata nessuna richiesta di 
scorta. Quanto alla «Serafino 
Ferruzzi», anch’essa segnala¬ 
ta nelle acque del mare di 
Qman, risulterebbe che non 
abbia (o non abbia più) in 
programma scali nel Golfo. 

La successiva missione di 
scorta era prevista per il 3 o 4 
novembre, ma la nave inte¬ 
ressata - la «Jolly Smeraldo» 
della linea Messina - è sin da 
ora in ritardo sulla tabella di 
marcia prevista. 



''' ' 1 Raffiche di vento a 230 Km all’ora, chiuso il porto di Dover 

Spaventoso uragano sulla Manica 
Sedici morti in Inghilterra e Francia 


Sedici morti (ma II bilancio è destinato ad aumenta¬ 
te) e danni Incalcolabili: per ricordare qualcosa di 
limile, bisogna risalire al 1703, quando un uragano 
causò la morte di 8.000 persone nell’Inghilterra me¬ 
ridionale, Quello che Ieri si è abbattuto sulla Manica 
ha causato una distruzione che, secondo il notizia¬ 
rio della Bbc, «è la peggiore dopo I bombardamenti 
di Londra della seconda guerra mondiale». 


mm LONDRA, Uno spavento¬ 
so uragano al è abbattuto sul- 
l'Europa nord-occidentale, 

§ ausando sedici morti (ma il 
Isastroso bilancio è destina¬ 
to purtroppo a crescere), nu¬ 
merosi lenti e danni per mi¬ 
liardi, Gran Bretagna e. Fran¬ 
cia i paesi piu colpiti. In Inghil¬ 


terra. dove U vento ha soffiato 
a 160 chilometri all’ora, le vit¬ 
time del maltempo sono state 
tredici. Per la maggior parte, 
si è trattato di persone uccise 
dalla caduta di alberi, di pezzi 
di cornicioni e di tetti letteral¬ 
mente sradicati dalla furia del 
fortunale. II vento si è abbattu¬ 


to in particolar modo sull’In¬ 
ghilterra meridionale, ma 
adesso si sta spostando verso 
il Mare del Nord. 

A Londra, ampie zone della 
città sono sprofondate all'al¬ 
ba nel buio, un black-out cau¬ 
sato dalle piogge torrenziali. 
Senza luci (che pure restano 
accese tutta la notte) gli uffici 
della City, uno del maggiori 
centri della finanza mondiale. 
La Borsa è stata chiusa. Parti¬ 
colarmente colpiti i centri co¬ 
stieri antistanti il canale della 
Manica. Nella contea di Ham¬ 
pshire «non c’è strada che 
non sia ostruita da almeno un 
albero», ha dichiarato un por¬ 
tavoce della polizia. Tra i mor¬ 


ti anche due vigili del fuoco, 
schiantati dalla caduta di un 
albero. 

Nel canale della Manica, 
dove ieri sera il mare aveva 
raggiunto forza dodici, è an¬ 
dato alla deriva il traghetto 
•Hengist», che collega l’In¬ 
ghilterra alla Francia. A bordo 
vi sono ventitré uomini, che 
ieri sera erano ancora in balia 
della tempesta. Un altro car¬ 
go, all'imboccatura del porto 
di Dover, si è capovolto: quat¬ 
tro marinai sono stati tratti for¬ 
tunosamente in salvo, due so¬ 
no stati ingoiati dai flutti, li 
porto di Dover, per la prima 
volta a memoria d’uomo, è 
stato chiuso 


Vittime, e danni gravissimi, 
anche in Francia: le zone più 
colpite sono la Bretagna e la 
Normandia. Tre le vittime, e, 
tra queste, un ciclista, solleva¬ 
to dal vento e schiantato con¬ 
tro un palo telegrafico. Le al¬ 
tre due vittime sono bambini, 
uccisi dallo scoppio del televi¬ 
sore generato dal black-out. A 
Point St. Mathieu, presso 
Brest, l’anemometro (un ap¬ 
parecchio che misura l'inten¬ 
sità del vento) dell’osservato¬ 
rio meteorologico è stato di¬ 
velto dal vento. Un portavoce 
dei vigili del fuoco francesi ha 
definito la situazione «cata¬ 
strofica». 
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Shultz in Israele saluta Ida Nudel 


(H TEL AVIV. «Qualche volta 
accade qualcosa di Inequivo¬ 
cabilmente buono, che et 
conforta net constatare che 
alcune cose vanno nel verso 

g iusto». Cosi II segretario di 
tato americano, George 
Shultz, ha commentato, appe¬ 
na messo piede a Tel Aviv, do¬ 
ve st è recalo per una sorte di 
colloqui con I dirigenti Israe¬ 
liani sulla crisi in Medio Orien¬ 
te, l'arrivo In Israele di Ida Nu¬ 
del, una delle più noie figure 
della dissidenza ebraica so¬ 
vietica. Ida Nudel, era arrivala 

S lovcdl sera a Tel Aviv accolla 
alle massime autorità detto 
Stato, dal capo del governo 
Shamlr al ministro degli esteri 
Peres, e da una gran folla in 
festa, Ira cui fattrice america¬ 
na Jane Fonda, che ha saturn¬ 
io In lei «l'angelo custode, del 
•reluznlk», gli ebrei sovietici, 
al quali le autorità Impedisco¬ 


no di emigrare. 

Per lei ha violato la conse¬ 
gna dell'Isolamento perfino 
l'e* primo ministro israeliano 
Begin, che da quando ha ras¬ 
segnalo le dimissioni nell’83, 
si è chiuso In casa rifiutando 
di ricevere chicchessia. Begin 
ha accettato di vedere ed ab¬ 
bracciare Ida Nudel, che è 
siala poi ricevuta anche da 
Shamlr e da Peres, 

La Nudel, che ha 56 anni, si 
batteva per poter espatriare 
fin dall'Inizio degli anni 70, La 
motivazione ufficiale del rifiu- 
lo del visto era che, essendo 
bibliotecari» all'Istituto di 
idrogeologia e sintesi micro¬ 
biologica di Mosca, poteva es¬ 
sere a conoscenza di segreti 
di Stato. Il permesso di emi¬ 
grare lo ottenne Invece sua 
sorella, liana Fridman, la sua 
unica parente vivente. 

Che cosa ha sbloccato, ora, 







| la situazione, permettendo ad 
1 uno dei personaggi più signifi- 
fy carivi della dissidenza ebraica 
sovietica dì lasciare l’Urss? 
C’è, è vero, li clima nuovo che 
su queste questioni è venuto 
creandosi nell’Unione Sovieti¬ 
ca con la leadership di Gorba- 
ciov. Ma c’è anche un'altra 
storia, che sembrerebbe ro¬ 
manzesca se non fosse stata 
accreditata perfino dalla Tass. 

Ida Nude! è arrivata a Tel 
Aviv sull'aereo personale del 
magnate americano Armand 
Hammer, un interlocutore pri¬ 
vilegiato dei sovietici fin dai 
tempi rii Lenin di cui fu amico. 
Hammer, che accompagnava 
la Nudel, ha dichiarato di aver 
ottenuto da Mosca la libera¬ 
zione dell’esponente ebrea in 
** cambio della sua opera di me¬ 
diazione per gìungese ad una 
: soluzione pacifica della cnsì 
In Afghanistan. «Tte anni fa 


Scevardnadze, a New York, 
mi chiese di recarmi in Afgha¬ 
nistan per trovare una soluzio¬ 
ne a quel problema», ha rac¬ 
contato Hammer nel corso di 
una conferenza stampa, «lo 
ho risposto volentieri, tu però 
devi darmi in cambio Ida Nu¬ 
del*. «Ho promesso di recar¬ 
mi in Afghanistan e l’ho fatto, 
sfidando la guerra, le bombe e 
ì razzi» ha detto il miliardario 
americano, che ha la bella età 
di ottantanove anni. 

Poco dopo, l'agenzia di 
stampa sovietica Tass ha for¬ 
nito altri dettagli sulla bozza 
d’accordo raggiunta fra Ham¬ 
mer e Gorbaciov sull'Afghani¬ 
stan. L’agenzia sovietica ha 
aggiunto un particolare im¬ 
portante il numero uno 
afghano Najib sarebbe dispo¬ 
sto ad accettare la nomina del 
generale Wali Shah, genero 
dell’ex re afghano, allineare 
co di primo ministro. 


• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 

• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in Lire, in base ai tasso di 
cambio Lira/ECU del 26 ottobre 1988. 

• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà corrisposto in Lire in base al tasso 
di cambio del 19 ottobre 1987. 

• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse 
cui potranno partecipare gli interme¬ 
diari attualmente ammessi alle aste dei 
BOT. I risparmiatori possono preno¬ 
tare i titoli presso le banche. 

Prezzo di emissione Di 

in ECU gi 


• Le domande dei partecipanti po¬ 
tranno essere presentate al tasso d’in¬ 
teresse del 9,20% ovvero ad un tasso 
inferiore di 5 centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo¬ 
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 20 otto¬ 
bre 1987. 

• I BTE dovranno essere regolati il 
22 ottobre 1987 senza maggiorazione 

di dietimi. 

• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen¬ 
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 


100% 373 


Tassa base d'asta 

9,20% 

BTE 

L'INVESTIMÉNTO 
CHE PARLA EUROPEO 

























































































MUMMEtrnrn 


Partendo 
dell’ora 
di religione 
con te gente 


M Gemile direttore, le invio 
alcuni flash sull'ora di religio* 
ne; dono considerazioni ed 
espressioni di sfogo raccolte 
nelle discussioni che in questi 
giorni fervono. 

«Una Chiesa che per tenere 
i suoi adepti ha bisogno di una 
collocazione oraria del suo in¬ 
segnamento tale da impedir 
loro di fuggire, dimostra di 
non avere sufficiente fiducia 
nella validità del suo messag¬ 
gio». 

«Quel cattolici che si sono 
Impuntati In questo modo per 
avere le condizioni più van¬ 
taggiose per l'insegnamento 
della religione, non sono mi¬ 
nimamente sfiorali dal pensie¬ 
ro che anche gli altri hanno 
dei diritti?». 

•Per secoli la Chiesa ha su¬ 
bito Il peso dei suoi privilegi; 
ed ora se ne vuole accollare 
un altro? Perché si meraviglia 
poi del calo dei fedeli?». 

•Se veramente c'è questa ri¬ 
chiesta plebiscitaria per la re¬ 
ligione cattolica, perchè si te¬ 
me tanto di porla in orario ag¬ 
giuntivo e addirittura all'inizio 
e alla fine delle lezioni?». 

«U scelta del "si" è stata 
spesso dettata da conformi¬ 
amo, perbenismo, timore di 
voder Isolato II proprio figlio, 
più che do convinzione vera», 
Lettera firmata. Belluno 


«SI dev’essere 
nella mischia 
e correre 
dei rischi...» 


a Caro Unità, a mio avviso è 
alala una scalla giusta quella 
della Pad di entrare nell'lnler- 
mulonalc giovanile socialista 
come «partner consultivo», 
anche se con questo atto si 
corrono del rischi; ma lo sono 
convinto che un partito come 
Il nostro che vuole, elmeno 
spero, cambiare questa socie¬ 
tà, debba essere nella mischia 
e correr» del rischi, altrimenti 
si resta Immobili a si pentono 
consensi. 

Bisogna però essere chiarì: 
noi vogliamo I) superamento 
del capitalismo, anche «e que¬ 
sto deve essere latto senta la 
volontà di punire nessuno ma 
con ragionamento e senta 
settarismo, discutendo con 
tutti, sentendo le ragioni degli 
altri, senta elevare steccati 
(naturalmente neanche verso 
I Paesi dell'Est europeo), 

Finiamola con I falsi unani¬ 
mismi e con voler essere d’ac¬ 
cordo, all'Interno del nostro 
partito, con lutti e su (ulto; ma 
se abbiamo accettato che su 
alcune questioni si debba vo¬ 
tare e se alcuni compagni si 
trovano In minorante, allora 
non cerchiamo di emarginarli. 

Deve essere chiaro che se 
vogliamo cambiare la società, 
dobbiamo rinunciare tutti, chi 
più chi meno, ad alcuni privi¬ 
legi; ma lino a che difendiamo 
tutti e tulio, Unisce che perdia¬ 
mo consensi. Ha In certo mo¬ 
do ragione Trentin; se nello 
Sialo vi aono sacche di paras- 
altismo, bisogna eliminarle. 
Certo deve essere garantita a 
tutti una vita adeguata alla so¬ 
cietà In cui viviamo, ma non 
pessimo solo dilenderc I più 
torti. 

Marx, almeno mi pare, di¬ 
ceva: «Lavoratori di tallo tl 


_L atteggiamento da tenere verso 

i vecchi, è come quello verso i bambini; 
vanno attesi i loro ritmi, qualche volta stimolati 
ma sempre con delicatezza e rispetto 


L’amore è tempo e attenzione 


■■ Cara Unità, sono stato molto 
colpito dall’articolo di Fernanda Mo- 
schini (1* pagina, venerdì 9), che era - 
dice l'autrice > una risposta all'artico¬ 
lo di Macaiuso il quale si domandava 
•Dove sono I figli?». Coincideva con 
quanto penso il suo modo di intendere 
il rapporto figlio-genitore anziano nel¬ 
la vita di ogni giorno. 

Da un po' avevo scoperto che il mio 
desiderio di sentirmi rispondere da 
mia madre «tutto bene» a! mio rituale 
«come stai?», era mio puro egoismo. 
Avevo capito che mia madre - 86enne 
e vedova da qualche anno - ha biso¬ 
gno di attenzione e, soprattutto, di 
tempo. Ha bisogno di pazienza. È co¬ 
me con i figli piccoli: vanno attesi i 


loro tempi, qualche volta stimolati, ma 
sempre con delicatezza e rispetto del¬ 
la loro capacità di comprensione e del 
loro modo di essere. Mìa madre ai figli 
non chiede nulla più che tempo e at¬ 
tenzione. 

Posso io - barricandomi dietro >1 
lavoro, gli impegni personali, l’impe¬ 
gno politico ecc. * non dedicarle al¬ 
meno due giornate al mese (abito a 
300 km di distanza)? Due giorni per i 
suoi crucci, i suoi problemi personali e 
di casa (il rubinetto che gocciola, il 
pagamento da fare, le analisi da ritira¬ 
re...). Posso io - agnostico, se non 
ateo - non accompagnarla in chiesa, 
cosa che lei desidera tantissimo, a 


confessarsi e comunicarsi, anche se 
questo richiede due ore di tempo? Se 
per lei è importante, posso decidere io 
- per lei - che non deve farlo? 

Posso non accompagnarla al seggio 
elettorale anche se so che voterà «ma¬ 
le», in ogni caso contro quanto io ri¬ 
tengo giusto votare? Al massimo cer¬ 
cherò di convincerla diversamente, 
ma non mi sento di usare slealmente il 
•potere» che ho nei suoi confronti per 
la sua ridotta capacità di movimento. 

A che servirebbe, se no, parlare dei 
diritti degli anziani, delle donne, dei 
giovani, dei disoccupati... (quante vol¬ 
te l’ho fatto e lo faccio nell’impegno 
politico e sindacale), se poi non vedo 


subito il nesso con quanto dico e 
quanto vivo? 

Attenzione e tempo questa è la ve¬ 
ra prova di amore. È l’unica risposta 
possibile di chi - pur non credendo 
ali'«istituzione familiare in un certo 
modo» - vuole rovesciare in positivo 
questa contraddizione. Sfido chiun¬ 
que a trovarci del negativo. Anche 
perché alcuni dei miei fratelli - cattoli¬ 
ci più o meno osservanti, comunque 
strenui assertori dei valori 
dell’«istituzione familiare in un certo 
modo» - non riescono, a mio giudizio, 
a (are lo stesso. Anche nei rapporti 
interpersonali si misura la diversità dei 
comunisti, con o senza tessera del Pei. 

Fabio FeUzUnt. Roma 


mondo, unitevi A; ma con 
questo intendeva anche più 
solidarietà e meno egoismi. E 
questa mi sembra fosse anche 
l’idea del compagno Berlin¬ 
guer che, anche se ha com¬ 
messo errori (pochi In verità), 
aveva le idee chiare. 

lo credo che oggi abbiamo 
alcuni punti in comune con la 
lotta che sta conducendo il 
compagno Gorbaciov in Urss 
ed anche con I compagni del¬ 
la Spd e di qualche altro parti¬ 
to socialista europeo; se mai 
del problemi esistono con il 
Psl e con alcuni partiti comu¬ 
nisti occidentali. Ma anche 
con questi dobbiamo discute¬ 
re e, detto fra parentesi, an¬ 
che con la De, ma senza con¬ 
fusioni e senza unanimismi; 
una discussione franca e leale 
per creare una società più giu¬ 
sta e più realmente democra¬ 
tica. 

Remo Casacci. Torino 


«Nell’ostinata 

ricerca 

di stimoli... non 
ne ho trovati» 


■ Cara Unità, ho letto con 
attenzione II documento ap¬ 
provato dalla Direzione del 
Partito sulle motivazioni per 
votare «SI» nel referendum 
sulle centrali nucleari, nell'o¬ 
stinata ricerca di stimoli per 
modificare la mia convinzione 
a votare «No*. Non ne ho tro¬ 
vati nè tra le motivazioni di 
ordine tecnico nè tra quelle 
polìtico-strategiche. 

Per le motivazioni di ordine 
tecnico non c’è da meravi¬ 
gliarsi dai momento che, do¬ 
po Cernobyl, nel partito han¬ 
no trovato sempre più ascolto 
non gli esperti del settore ma 
quanti (anche insigni studiosi 
in altri campi) più convinti di 
strategie alternative. 

Abbiamo disperso un patri¬ 
monio di serietà che pure sul 
nucleare aveva portato ad 
una, Tunica, proposta seria: 
quella del referendum consul¬ 
tivo; e l'abbiamo bruciata sul¬ 
l'altare di una presunta strate¬ 
gia politica unificante, quella 
della maggioranza referenda¬ 
ria dissoltasi prima ancora di 
formarsi. 

Oggi si ritorna ancora sul¬ 
l’opportunità di un «Sì», quale 
collante di uno schieramento 
unitario per una nuova politi¬ 



ca energetica, un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo e per la pace. 
Ma ci si dimentica che il pre¬ 
sumo arco unitario è troppo 
frastagliato per un impegno 
cosi strategico. 

Per votare «SI» molti com¬ 
pagni hanno bisogno di sape¬ 
re: 

1") come si fa ad attribuire 
un significato politico cultura¬ 
le generale ad un referendum 
dove il cittadino è chiamato 
ad esprimersi sull'abrogazio¬ 
ne di norme molto particolari 
che nulla hanno a che vedere 
con un nuovo piano energeti¬ 
co? 

2*) quale garanzia di «verità 
democratica» acquista il voto 
di un popolo chiamato ad 
esprimersi su questioni di cui 
l'informazione o gli manca o 
gli viene presentata con l'e¬ 
motività delle catastrofi e dei 
fantasmi? (catastrofe dì Cer¬ 
nobyl - fantasma nucleare. 
Tanti hanno paura dei fanta¬ 
smi ma quanti possono dimo¬ 
strare che il fantasma li ha as¬ 
saliti?). 

3») quanti scienziati sono in 


grado dì dimostrare scientifi¬ 
camente che i danni provocati 
da Cernobyl sono maggiori di 
quelli del Vaiont, delle piogge 
acide, dell'nlfetto serra, dei 
pesticidi in agricoltura, delle 
sofisticazioni alimentari? 

4*) come mai solo in Italia il 
problema del nucleare per usi 
pacifici sta diventando motivo 
di cosi profondi contrasti poli¬ 
tico-sociali? 

5*) come mai tanta agitazio¬ 
ne per il nucleare per usi paci¬ 
fici, e niente, o solo qualche 
cenno di ciicóstanza, sul nu¬ 
cleare militare? 

6*) quali sono le proposte 
sostitutive delle norme abro¬ 
gale, giacché subito dopo il 
referendum bisogna pur rego¬ 
lamentare la materia oggetto 
dì abrogazione? 

D’accordo sulle iniziative 
per il risparmio energetico, 
sulla ricerca e l'innovazione 
tecnologica, per nuove e più 
sicure fonti energetiche; ma 
per garantire lo sviluppo e il 
progresso dell'umanità non 
basta enunciare buoni propo¬ 
siti o scrivere un libro di desi¬ 


deri, occorre progettare e 
programmare concretamente 
io sviluppo e l’uso delle risor¬ 
se; occorre sapere come, do¬ 
ve, quando e a quali costi 
complessivi e di impatto am¬ 
bientale si possono produrre i 
chilowattora di cui l'umanità 
ha bisogno. 

Nè è il caso di caricare di 
sìgnilicatl totalizzanti questa 
prova referendaria voluta, 
sappiamo bene, per ragioni 
interne alla logica dello scon¬ 
tro per potere nel pentaparti¬ 
to. 

Occorre abbandonare l’e¬ 
motività e tornare alla ragio¬ 
ne: non abbiamo bisogno di 
una guerra di religione sul nu¬ 
cleare ma di una politica e 
programmazione seria dello 
sviluppo in cui i problemi 
energetici, ambientali e della 
sicurezza devono trovare una 
giusta soluzione in una visione 
necessariamente intemazio¬ 
nale. 

Tommaso Candelieri. 

Policoro (Matera) 


A favore 
degli articoli 
di esegesi 
biblica 


■■Cara Unità, recentemente 
un lettore ha fatto trasparire 
una certa insofferenza per gli 
articoli di esegesi biblica che 
periodicamente l'Unità pub¬ 
blica. Mi sembra un’opinione 
sbagliata. 

Uno stimolo alla conoscen¬ 
za diretta della Bibbia è non 
soltanto un riconoscimento 
dell'oggettiva influenza che 
tale libro svolge nella storia 
europea ma consente anche 
una maggior conoscenza di 
una cultura (quella religiosa) 
con la quale comunque politi¬ 
camente dobbiamo fare i con¬ 
ti 

Pertanto bene fa l'Unità a 
continuare a pubblicare non 
soltanto gli articoli di Sibaidi 
ma anche i servizi sulle reli¬ 
gioni e sui loro problemi. 

Natele Vadort. San Vito al 
Tagliamento (Pordenone) 


«Da noi chiamato , 
all’ora convenuta 
non si è 
fatto trovare» 


■ Caro direttore, su l'Unità 
del 4 scorso Raimondo Ricci 
dell'Anpi di Genova e Giorgio 
Gimelli, ex comandante parti¬ 
giano, hanno espresso la loro 
«più viva protesta civile» pet la 
trasmissione tv « Telefono gial¬ 
lo » da me condotta, dedicata 
ai misteriosi delitti di Bargagli. 

1 due firmatari lamentano 
che ii programma abbia «pre¬ 
sentato in modo tendenzioso 
la realtà della Resistenza in 
generale e di quella genovese 
in particolare». Accuse pesan¬ 
ti. Che hanno il torto dì non 
essere motivate, primo. Se¬ 
condo, di non essere siate 
presentate in trasmissione co¬ 
me il signori Ricci, da noi invi¬ 
tato, aveva ia possibilità di fa¬ 
re. 

Infatti dopo aver concorda¬ 
to con noi un appuntamento 
telefonico per una partecipa¬ 
zione in diretta al programma, 
Raimondo Ricci da noi chia¬ 


mato all’ora convenuta, non 
s’è fatto trovare. Affari urgen 
ti? Difetto di memoria? Un al 
tro mistero di Bargagli? 

Corrado Augia* Roma 


«I giorni 
non passano: 
cosa faccio 
per riempirli?» 


■ Cara Unità, ho appreso 
con piena soddisfazione la 
notizia che ha visto, neU’ope- 
razione «Piave pulito», scen¬ 
dere in campo le Forze arma¬ 
te, per la prima volta impegna¬ 
te al di fuori di situazioni di 
emergenza. 

Perchè, infatti, bisogna sen¬ 
tire un ragazzo di vent'anni, in 
servizio di leva, affermare: «I 
giorni non passano, cosa fac¬ 
cio per far passare il tempo?». 

Nella mia esperienza milita¬ 
re, in qualità di rappresentan¬ 
te regolarmente eletto, chiesi 
al comandante (dopo aver 
sondato i commilitoni e trova¬ 
to un effettivo consenso) di 
poter sfruttare il sabato matti¬ 
na, giornata più noiosa delle 
altre, per poter aiutare le co¬ 
munità di handicappati esi¬ 
stenti in quella città. Mi rispo¬ 
sero che non era possibile 
sfruttare le Forze armate per 
simili iniziative. 

Marco Tondelli. 

Novellare (Reggio Emilia) 


Per quella legge 
ci sarà subito 
una corsa a 
trovare l’inganno 


■ Caro direttore, l'Unità del 
2-10 (pag. Il • Economia e 
lavoro - •Nuove assunzioni 
nel pubblico impiego») mena 
vanto per il fatto che i comu¬ 
nisti hanno operato per sop¬ 
primere •l'anacronistico si¬ 
stema dei tradizionali con¬ 
corsi» poiché ora «si farà ri¬ 
corso al Collocamento». Per¬ 
tanto un giovane che punti ad 
entrare nella Pubblica ammi¬ 
nistrazione, d'ora in poi evite¬ 
rà di accettare un lavoro alea¬ 
torio privato o, al limite, si farà 
pagare in nero. Con due risul¬ 
tati negativi: che non potran¬ 
no più essere assunti i giovani 
che hanno maggiore iniziqtì^ 
va, coft quale vantaggio per la 
Pubblica amministrazione è 
facile immaginare, e che que¬ 
sti giovani - e le loro famìglie 
- avranno un motivo per diffi¬ 
dare del Partito comunista. 

Roberto Santini. Torino 


0 in inglese 
o in tedesco 
o in francese 
o in polacco 


■ Signor direttore, sono una 
studentessa polacca di 23 an¬ 
ni, iscrìtta al corso di Arti pla¬ 
stiche. I miei interessi sono 
soprattutto nel campo delle 
arti figurative, antiche e mo¬ 
derne, e della cultura in gene¬ 
rale. Vorrei corrispondere 
con dei giovani del vostro 
Paese, lo posso usare l'inglese 
o il tedesco o il francese; o, 
naturalmente, il polacco. 

Anna Zawilska. Lódz 91-809, 
ul. Wojska Polskiego 72* m. 4 


CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica sulla 
nostra penisola è rimasta praticamente Immutata In 
quanto è controllata essenzialmente da una circolazione 
di correnti umide ad instabili di origine atlantica. Una 
perturbazione proveniente dalla Francia a diretta verso 
nord-aet interessa marginalmente » ragioni dell'Italia 
settentrionale. 

TEMPO PREVISTO: suina ragioni dall’lttlla aettentrlonete, 
sul Gotto Ligure a in minor min» tulio ragioni dall'alto 
Adriatico a quella dall'alto Tirreno, cielo Irregolarmente 
nuvoloso con alternanza di schiarita. SI varttlcharanno 
addensamenti di nubi tamporanai snodati a piovaschi 
anche di tipo temporalesco. Sulla altra ragioni dall'Italia 
centrala a quella dell'Italia meridionale acaria attività 
nuvolosa ad ampia zona di tarano. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti aud- 
occidentali. 

MARI: generalmente poco mosti tutti I mari italiani. 

DOMANI: au tutta le regioni della penisola condizioni di 
tempo voriabile caratterizzate da alternanza di annuvola¬ 
menti a schiarite. L'attività nuvoloM sai più conalitants 
sull’Italia settentrionale e sull'Italia centrale dova local¬ 
mente potrà essere associata a qudoha pmeipitàrton.. 
le schiarita saranno più empia auge ragioni daàTtaiia 
meridionale. 

LUNEDI E MARTEDÌ: au tutta la ragioni dalla peniaola 
nuvolosità irregolarmente distribuita a «lanuta a schia¬ 
rite. Queste ultime saranno più ampia suga ragioni dall'I¬ 
talia settentrionale e successivamente au quatte dall'Ita¬ 
lia centrala, mentre la nuvolosità sarà più consistente 
sulle ragioni dall'Italia merldlonala. La temperatura, nella 
sua lìnea generali, si manterrà leggermente superiora al 
valori normali della stagiona. 
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Mi I genovesi hanno ap¬ 
preso da una indiscrezione 
sulla stampa locale l'annun¬ 
cio dello dimissioni del pre¬ 
sidente del porto. La notizia 
è poi rimbalzala sulla stam¬ 
pa nazionale accompagnala 
dalle piu varie interpretazio¬ 
ni. 


Genova è città di dimissio¬ 
ni annunciale sui giornali e 
mal applicale. Anche il sin¬ 
daco io ha fallo. Può essere 
un effetto del clima di ingo¬ 
vernabilità che il pentaparti¬ 
to ha calato sulla città. 

Ma la rilevanza per l'eco¬ 
nomia di Genova e del pae¬ 
se delle questioni riguardan¬ 
ti Il più grande porlo Italiano 
non consentono né legge¬ 
rezza, né colpi di scena, né 
gesti plateali, 

Già tali melodi provocano 
sconquassi nel delicato 
meccanismo di ollerta del 
servizi portuali alla clientela, 
alimentando un clima nega¬ 
tivo attorno allo scalo geno¬ 
vese g nuove tensioni edili- 
sicurezze. Proprio!! contra¬ 
rlo del risultati che si preten¬ 
derebbe di ottenere! 

SI sono riproposti natural¬ 
mente con vigore molti In¬ 
terrogativi: cosa sta succe¬ 


dendo in porto? Quali sono 
le motivazioni che hanno 
condono ad un sìmile ge¬ 
sto? E davvero così grave la 
situazione, o altri elementi - 
per ora sconosciuti - hanno 
indotto a questa brusca ster¬ 
zata il presidente del Cap 
che fino a pochi giorni la 
esaltava la ripresa dello sca¬ 
lo e il recupero di importanti 
«clienti» dopo la conclusio¬ 
ne della vertenza con la 
Culmv e il sindacato? 

Vediamo dunque qual è la 
situazione. 

la trattativa con la com¬ 
pagnia dei lavoratori portua¬ 
li, tesa a date operatività al¬ 
l'accordo intervenuto dopo 
Il drammatico scontro sulle 
banchine, era in corso In un 
clima che a detta del prota¬ 
gonisti risultava disteso e 
collaborativo. 

Sono sorti invece proble¬ 
mi dovuti alle conseguenze 
dì un massiccio esodo mal- 
governato (2000 lavoratori 
sonatati prepenslonali In 
soli due mesi) che ha pro¬ 
dotto dlslunzlonl serie nel¬ 
l'operatività e disagi pesanti 
per I lavoratori rimasti In 
produzione. Da qui una agi¬ 
tazione dei gruisti dlpenden- 


La storia del porto di Genova 
e del suo commissario 


GRAZIANO MAZZARELLO • 


ti del Cap. e una tensione 
manifesta nella grande parte 
del lavoratori dipendenti 
dello stesso Ente Porto. Ma 
non sono questi forse pro¬ 
blemi conosciuti anche in 
altri settori produttivi che 
generano ovunque anche 
tensioni e conflittualità e ri¬ 
chiedono una attenta capa¬ 
cità manageriale e normali 
relazioni sindacali? 

Nel complesso, quindi, 
una realtà sicuramente diffi¬ 
cile ma non gravissima, al¬ 
meno dal punto di vista del¬ 
l’atteggiamento dei lavora¬ 
tori. 

Diversa la condizione 
dell'operatività portuale. La 
situazione viene descritta 


come molto pesante: un ele¬ 
vato numero di intoppi alla 
produttività, una difficoltà 
molto seria nel far fronte agli 
imprevisti caratteristici del 
ciclo portuale, una organiz¬ 
zazione del lavoro che sten¬ 
ta a reggere. Tutto questo 
mentre si fa fatica a cono¬ 
scere la situazione finanzia¬ 
ria delle nuove società pe¬ 
raltro non ricapitalizzate nè 
dalla compagnia dei lavora¬ 
tori né dagli utenti privati. 

Da qui ha preso corpo l’Il¬ 
lazione, ampiamente circo¬ 
lata, secondo cui le difficol¬ 
tà operative e soprattutto fi¬ 
nanziarie delle società pro¬ 
mosse dal Cap sarebbero il 
vero motivo delle dimissioni 


«annunciate». 

Ma noi non vogliamo fare 
processi alle intenzioni. 

Apprendiamo in queste 
ore, che il presidente del 
Cap avrebbe giocato le pro¬ 
prie carte al fine di chiedere 
una maggiore coesione. 

Che cosa si vuol dire? An¬ 
che qui c'è bisogno dì chia¬ 
rezza. Leggiamo che la com¬ 
pagnia ed il sindacato con¬ 
fermano la propria volontà 
di continuare la collabora¬ 
zione. Noi, che abbiamo in¬ 
sistito perché l'accordo fos¬ 
se stipulato, ribadiamo con 
nettezza la necessità di una 
sua rapida conclusione per¬ 
ché possa avanzare e conso¬ 
lidarsi il necessario proces¬ 


so innovativo dentro lo sca¬ 
lo portuale. 

Allora quali sono le forze 
che mettono in discussione 
l'accordo ed il processo di 
rilancio? Ci sono manovre 
politiche attorno alla presi¬ 
denza del Cap? 

C’è qualche ministero che 
frena, impedisce atti quali la 
ncapitalizzazione delle so¬ 
cietà? E per quali ragioni? 

Anche di questo si è scrit¬ 
to nei giorni scorsi. Se così 
non è, esìste un unico modo 
perché la richiesta di coesio¬ 
ne non suoni come ncerca 
di alibi o un escamotage 
propagandistico: riportare il 
dibattito ed il confronto ol¬ 
ire gli slogan, sulle cose da 
risolvere per continuare l'a¬ 
zione dì cambiamento. 

I problemi reali non si su¬ 
perano solamente con le 
esortazioni, e tanto meno 
con ì polveroni 

Occorre allora che siano 
avanzate da parte del Cap 
proposte concrete, ed indi¬ 
rizzi per dare soluzione ai 
problemi aperti sugli organi¬ 
ci, alla vertenza dei gruisti, 
alla trattativa con la Culmv. 
Non dimenticando un'azio¬ 


ne politica e scelte concrete 
perché il porto possa esser 
dotato dei necessari colle¬ 
gamenti ferroviari e stradali. 

Mentre tutti devono esse¬ 
re messi in grado di capire 
quali risultati operativi e fi¬ 
nanziari siano stati raggiunti 
con i processi avviati, verifi¬ 
cando, come è accaduto per 
i lavoratori, quale contributo 
concreto di trafiicì e di inve¬ 
stimenti è venuto dagli ope¬ 
ratori privati. 

Solo in questo modo si 
svolge davvero un ruolo di 
direzione e dì guida delle 
trasformazioni soprattutto 
quando sono così comples¬ 
se come quelle in corso nel¬ 
lo scalo genovese. 

Si capisce bene come una 
tale funzione non possa che 
essere svolta da una autorità 
portuale nel pieno delle pro¬ 
prie prerogative. 

La precarietà e l'indeter¬ 
minatezza non sarebbero 
certo un buon contributo al¬ 
la ripresa del maggior scalo 
italiano. 


• Segretario della federazio¬ 
ne di Genova. 


COMUNE DI CORBETTA 

PROVINCIA DI MILANO 


Avviso dì licitazione privata 

IL SINDACO 

ai sensi dell’art 7 della legge 2 febbraio 1973. n 14. 4 ! 
successive modificazioni, 1 

AVVERTE 

che questa Amministrazione procederà, mediante fieì-, 
tazione privata, all’appalto dei lavori di realìzxaitono 
del VI lotto delle fognatura comunale, di cu» al prò» 
getto approvato con atto consiliare n. 121/86 e modifi¬ 
cato con deliberazione di G.M. n. 1046/86. 
li presunto ammontare delle opere è di L. 957.516.680 
e la licitazione sarà tenuta con ii metodo di cui aH’art 
1 lettera a) delia citata legge 2 febbraio 1973, n, 14. 

Ai lavori, finanziati con mutuo della Cassa OD.PP,, con 
i fondi del risparmio postale, si applicano le disposizioni 
di cui all’ultimo comma dell’art. 13 del D.t. 55/83 con¬ 
vertito con modificazioni, nella legge 131/83. 

Le condizioni dell'appalto sono contenute nell’appQsit© 
progetto e relativo capitolato d'oneri, visibile presso la 
Segreterie comunale nelle ore d'ufficio. 

Chi intende partecipare alla gara, dovrà fare domanda 
di invito ai sottoscritto, entro e non oltre il giorno 3G 
ottobre 1987. 

Alla domanda dovrà essere allegata copia del certifi¬ 
cato di iscrizione all'Albo nazionale de» costruttori per 
la categoria 10/a e per un importo non mf enore a quell© 
a base di appalto. 

La richiesta di invito non vincola questa Amministra¬ 
zione 

Corbetta. 15 settembre 1987 

IL SINDACO prof, Aldo Silvi 



l'Unità 

Sabato 

17 ottobre 1987 
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Le banche approvano Granelli alla Camera 

Anche la Commerciale Di fronte alle critiche 
e il Credito Italiano dicono il ministro ammette: 
sì alla privatizzazione «Nuova linea del governo» 

Mediobanca ai privati 
diventa un «caso politico» 




Sergio Garavini 


luigi Granelli 


Anche i consìgli di amministrazione della Banca 
Commerciale e del Credito Italiano, dopo quello del 
Banco di Roma, hanno dato il proprio assenso (orma¬ 
te al progetto di privatizzazione di Mediobanca mes¬ 
so a punto dal presidente deH'Iri Prodi e dal presi¬ 
dente della stessa Mediobanca Maccanico. Intanto il 
ministro Granelli, di fronte alle critiche in Parlamen¬ 
to, ammette: «Il governo ha cambiato lìnea» 


MI MILANO. Il complesso 
iter procedurale della privati*- 
«azione che nelle intenzioni 
del suoi registi dovrebbe por¬ 
tare le tre Sin banche di Inte¬ 
resse nazionale) a detenere 
solo II 2Q% del capitale della 
banca milanese, contro un al¬ 
tro 20% di privati «eccellenti* 
e un 60% coriandolizzato tra II 
pubblico, ha latto cosi un de¬ 
cisivo passo avanti, Ma final¬ 
mente qualche dubbio sem¬ 
bra Insinuarsi tra le forze poli¬ 
tiche sulla correttezza di un'o¬ 
perazione condotta con tanta 
determinazione dal vertici 
dell'Industria pubblica. Si 
comprende la fretta delle ire 
Bln ansiose di utilizzare al 
massimo I vantaggi fiscali che 
potrebbero derivare dalla fu¬ 
sione - realizzala la scorsa 


estate - con società colabro¬ 
do, ricche solo di perdite, Con 
quelle fusioni le tre Bin si sono 
precostituite le condizioni per 
risparmiare alcune centinaia 
di miliardi di tasse nel caso 
della cessione del pacchetto 
Mediobanca. 

Meno comprensibile è la 
fretta del governo, che appare 
determinato a chiudere co¬ 
munque la questione al più 
presto, cercando di eludere 
addirittura l'elementare esi¬ 
genza di un approfondito di¬ 
battito parlamentare, L’altra 
sera, di fronte alle contesta¬ 
zioni dei parlamentari del Pei 
e della Sinistra indipendente, 
Il ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali Luigi Granelli ha am¬ 
messo candidamente che 
« l'orientamento dell'attuale 


governo su Mediobanca è db 
verso da quello precedente», 
come del resto sa bene il pre¬ 
sidente delllri, che ha avuto 
«anche in colloqui diretti con 
il presidente del Consiglio» 
Indicazioni •differenti da 
quelle del precedente gover¬ 
no», 

Il guaio è * hanno fatto no¬ 
tare i parlamentari della sini¬ 
stra al ministro, il quale evi¬ 
dentemente se l'era dimenti¬ 
cato - che II Senato ha appro¬ 
vato all'unanimità il 5 dicem¬ 
bre '84 un ordine del giorno 

§ presentato nientemeno che 
a Carlo Donat Cattin) col 
quale si impegnava II governo 
a mantenere alle partecipazio¬ 
ni statali il controllo di Medio¬ 
banca. Se ora il governo ha 
cambiato idea, si deve nuova¬ 
mente confrontare con l'opi¬ 
nione del Parlamento. La so¬ 
spensione delle procedure di 
privatizzazione e il dibattito 
parlamentare sono stati chie¬ 
sti a Milano da una inedita ma¬ 
nifestazione indetta dal Pei 
proprio sotto le finestre di 
Cuccia e di Maccanico. Ai 
passanti, anche nella vicinissi¬ 
ma piazza della Scala, d slato 
distribuito un volantino in cui 


si chiede alia gente «furio il 
sostegno necessario perché il 
governo non compia l'enne¬ 
simo regalo di un bene pub¬ 
blico ai soliti pochi cittadini 
più uguali degli altri». 

I comunisti e la Sinistra in¬ 
dipendente sono stati i primi a 
muoversi denunciando la fal¬ 
sa «oggettività* di una opera¬ 
zione che si configura come 
una Importante riforma nel si¬ 
stema di potere. Ma non sono 
più sol». Su 12 intervenuti nel 
dibattito in commissione, l'al¬ 
tra sera alla Camera, solo. Il 
repubblicano Pellicanò, ha 
espresso un giudizio positivo. 
Tutti gli altri hanno sollevato 
obiezioni di vario genere, tan¬ 
to che al termine le commis¬ 
sioni Finanze, Bilancio e Atti¬ 
vità produttive della Camera 
hanno deciso la convocazio¬ 
ne per martedì prossimo del 
ministro del Tesoro Amato, 
del governatore della Banca 
d'Italia Ciampi e del presiden¬ 
te detPlri Prodi, prima dì for¬ 
mulare un giudizio definitivo 
sull'Intera questione. 

Mentre il Prì, nella sua foga 
privatistica, chiedeva addirit¬ 
tura al governo di conservare 


anche alla Mediobanca priva¬ 
tizzata il controllo del deter¬ 
minante 4% di Telil (ma l'Ipo¬ 
tesi è stala esclusa da Granelli-. 
«C'è una delibera del Cipi in 
materia», ha detto), dalle al¬ 
tre forze politiche si sono ma¬ 
nifestate forti perplessità sul¬ 
l'insieme dell’operazione. 

La segreterìa del Pii ha 
chiesto di conoscere «/ criteri 
di scelta e quelli eventual¬ 
mente dì esclusione dei pri¬ 
vati che entreranno nel grup¬ 
po di controllo». Il socialde¬ 
mocratico Pierluigi Romita, 
per parte sua, ha denunciato 
•lo squilibrio» nel progetto di 
privatizzazione di Meaioban- 
ca, *tra le forte presenza 
azionaria pubblica e il so¬ 
stanziale dominio privato 
sulla gestione». Critiche e 
perplessità - «perché nel sin¬ 
dacato di controllo non viene 
mantenuta una quota di al¬ 
meno 1151% delle azioni ?» si 
chiede tra l'altro - sono state 
manifestate del de Sergio Co¬ 
loni, capogruppo del suo par¬ 
tito alla commissione Bilancio 
della Camera. 

Il problema Mediobanca, 
dopo un avvio in sordina, 
sembra cominciare a incon¬ 
trare l'attenzione che merita. 


Garavini: 

il piano Maccanico 
va cambiato 


■I II partito comunista pre¬ 
senterà in commissione alla 
Camera una mozione di riso¬ 
luzione volta a correggere il 

S iano di privatizzazione dì 
lediobanca, garantendo la 
prevalenza delle banche di in¬ 
teresse nazionale sul gruppo 
dei soci privati. La mozione 
verrà discussa martedì prossi¬ 
mo in una seduta congiunta 
delle commissioni Bilancio, 
Finanze e attività produttive 
della Camera, nel corso della 
quale verranno ascoltati fra 
l'altro, il ministro del Tesoro 
Amato, il governatore delta 
Banca d'Italia Ciampi ed il 
presidente dell’lrì Prodi. 

«Noi comunisti - ha affer¬ 
mato il capogruppo della 
commissione Bilancio, Sergio 


Privatizzazioni 

Anche De Benedetti vuole 
il ritorno 

al «libero mercato» 


. Al convegno della Confìndustria nessuna replica ad Agnelli 

E a Prodi e al governo non restò 
che chiedere scusa di esistere 


tm PARMA, Integrazione 
europea, privatizzazione, li¬ 
beralizzazione dei mercati 
finanziari: queste sono le 
coedizioni fondamentali per 
la sopravvivenza e lo svilup¬ 
po delle economie europee 
ed In particolare per quella 
italiana, Lo ha sostenuto 
Carlo De Benedetti che ieri a 
Parma ha parlato di «Im¬ 
prenditorialità e sviluppo 
reale» nel corso di un Incon¬ 
tro promosso dal giovani in¬ 
dustriali. 

Secondo De Benedetti tra 
Giappone e Stati Uniti si sta 
creando una sorta di com¬ 
plementarietà finanziaria 
che tende a trasformarsi In 
forme di integrazione molto 
più profonde. Per l’Europa 
questa è una grave minac¬ 
cia. I paesi europei, che ri¬ 
schiano di rimanere sola¬ 
mente spettatori, devono 
accelerare 11 processo di 
unificazione del mercato del 
capitali. Per la realizzazione 
delle potenzialità europee cl 
sono alcune tendenze da 
consolidare e sviluppare. 


«La prima - ha affermato 
De Benedetti - riguarda le 
privatizzazioni, da attuare 
con il ritorno, diffuso e or¬ 
mai stabile, all'lmprendito- 
rialità e cioè al mercato; alla 
competizione, all'efficienza 
produttiva, all'Innovazione». 

La seconda questione ri¬ 
guarda invece la liberalizza¬ 
zione del mercati finanziari. 
Sempre in tema di privatiz¬ 
zazioni, una questione che 
lo vede direttamente inte¬ 
ressato (vicenda Sme), ha 
affermato che «senza la defi¬ 
nizione dì regole precise da 
parte dei politici si corre il 
rischio che casi come quello 
della Teli! o la fusione Sasea- 
Brown Boveri-Artsaldo, sco¬ 
raggino gli Imprenditori pri¬ 
vati ad andare verso il pub¬ 
blico». «Privatizzazione e li¬ 
beralizzazione - ha conclu¬ 
so - non sono una formula 
magica. Sono però una 
grande opportunità, perché 
consentono di incidere nella 
struttura prolonda, dell'eco¬ 
nomia europea, nella menta¬ 
lità delle imprese e del go¬ 
verni». 


Agnelli aveva posto perentoriamente due problemi: 
privatizzare e fare una politica economica a dimen¬ 
sione deirìmpresa. E ieri al convegno bolognese 
della Confindustrìa tutti hanno scrupolosamente ri¬ 
spettato Il copione. Goria è venuto a giustificarsi per 
la sua Finanziaria. Prodi a chinare il capo nei con¬ 
fronti della leadership privata. Nessuno in ogni caso 
ha osato contraddire apertamente l’Avvocato. 

_ DAI NOS-mO INVIATO _ 

EDOARDO QAROUMI 


■■ BOLOGNA, Dal suo letto 
di dolore, Giovanni Agnelli 
aveva mandato Cesare Romiti 
ad annunciare al paese e a chi 

10 governa ciò che la Fial pre¬ 
tende, Bisogna privatizzare di 
più, tutto quello che si può - 
aveva detto - e bisogna che 
Goria e I suoi ministri facciano 
una politica economica mo¬ 
dellata sulle necessità delle 
imprese. Il messaggio dell'Av¬ 
vocato ha avuto naturalmente 

11 gran successo che tutti si at¬ 
tendevano. Non solo perché 
questa vasta platea di pìccoli e 
medi Imprenditori riunitisi a 
Bologna sembra condividere 
pienamente tutta la carica di 
contestazione antigovemativa 


e antistatale del suo discorso. 
Ma soprattutto perché i più il¬ 
lustri personaggi della politica 
e dell'Industria italiana sono 
corsi qui e, in veste di imputa¬ 
ti, hanno cercato come pote¬ 
vano di giustificarsi, di spiega¬ 
re, di rassicurare. 

È venuto Giovanni Goria 
per dire che la sua legge finan¬ 
ziaria non è cosi brutta come 
la dipinge l'Avvocato e, a ben 
guardare, non è poi così avara 
con gli imprenditori. Si è pre¬ 
sentato Romano Prodi per 
convenire che si, è vero, si de¬ 
ve ammettere die l'industria 
pubblica può fare soltanto 
quello che la privata non rie¬ 
sce o non può fare. Il vicese¬ 


gretario della De, Scotti, ha 
spiegato che un conto era lo 
Stato del dopoguerra che do¬ 
veva sostenere una società 
estremamente gracile, un 
conto è lo Stato di oggi il qua¬ 
le deve capire che i pnvati fan¬ 
no meglio dì lui, non solo nel¬ 
l'industria ma anche nel cam¬ 
po di molti servizi sociali. E 
anche il socialista Claudio 
Martelli non è andato molto 
più in là di qualche afferma¬ 
zione di principio («per priva¬ 
tizzare ci vuole una ragione*) 
ma gli va bene il destino dise¬ 
gnato per Mediobanca e sugli 
altri «affari» in ballo invoca un 
dintto di veto della politica 
che ha solo il sapore della ri¬ 
chiesta di un conveniente po¬ 
sto a tavola. 

Nessuno Insomma ha mes¬ 
so seriamente In discussione il 
diritto del presidente della 
Fiat a dettare gli indirizzi della 
politica nazionale, a imporre 
la sua concezione del posto 
che spetta alle diverse com¬ 
ponenti sodali. La via che in¬ 
dica è quella giusta. Semmai si 
tratta di far presente che non 
tutti possono marciare alla ve¬ 


locità richiesta. Il povero Go¬ 
ria si sente «ingiustamente* 
preso di mira. La sua manovra 
non è vero che è inconclu¬ 
dente. Invece è «ngorosa sen¬ 
za essere drastica». L’equili¬ 
brio dei pesi e contrappesi 
che prevede serve anche agli 
industriali perché impedirà ai 
lavoratori dipendenti di chie¬ 
dere «aumenti salariali per 
compensare la eventuale, 
temporanea, maggiore infla¬ 
zione, avendo essi beneficiato 
di minori imposte dirette e 
maggiori assegni familiari». 
Quanto al deficit pubblico si 
sta lavorando, lo creda l'Av¬ 
vocato, e i risultati non sono 
mancati: per ora si è fermata 
la sua crescita e poi sì andrà 
avanti, si farà di più. 

E Romano Prodi (al quale si 
chiede senza tanti compli¬ 
menti di mettersi da parte?). 
Ha eccepito timidamente che 
non è vero che in Italia il «pub¬ 
blico» controlli il 30 per cento 
dell'economia come preten¬ 
de Agnelli, in realtà sul totale 
delie industrie manifatturiere, 

? uelle pubbliche sono solo il 
per cento, e comunque l'im¬ 



Crollo a New York. Giù tutte le Borse 


Nuova forte caduta della Borsa di New York: ieri 
sera secondo dati ancora ufficiosi l'indice Dow 
Jones era sceso dì ben 108,36 punti, con una per¬ 
dita record del 4,6 per cento. Anche il dollaro ha 
chiuso in calo a New York (1.296 contro la lira, 
1,798 marchi e 142,5 yen). Tutte le borse del mon¬ 
do sono state influenzate negativamente dall'anda¬ 
mento negativo Usa. 


RENZO STEFANELLI 


Finanze Mya- 

ÌO JF zawa, è intervenuto Ieri per 

■’ftSTwSÉÉ'II contraddire II segretario al Te- 
soro degli Stati Uniti che senv 
brava voler rimettere In di- 
scissione gli accordi di carri- 
blo fatti appena quindici gior- 
ni la. nel corso delle riunioni 
ÀTJ . al Fondo monetario. Sono in- 

Klkhl Nyaiawa ministro delle tervenute anche le Autorità 


f inani» di Tokio 


monetarie e la discesa del dol¬ 


laro è stata gelata. Non così le 
borse valori. 

Le perdite più elevate si so¬ 
no registrate a Francoforte e 
Milano, con i’1,37%, ma è al 
quadro dell'Intera settimana 
che occorre guardare per ca¬ 
pire la tendenza. Curioso a 
Formosa, la Borsa ha perso il 
30% m 15 giorni e 200 investi¬ 
tori hanno manifestato davan¬ 
ti al Parlamento di Tatpel, 


Nelle perdite delle singole 
borse influiscono senza dub¬ 
bio fattori locali. Nell'Insieme 
la tendenza al ribasso genera¬ 
le è venuta dall'annuncio del 
disavanzo estero degli Stati 
Uniti In agosto e susseguente 
aumento dei tassi d’interesse 
di un altro mezzo punto. Qui 
vengono le contraddizioni: al¬ 
cuni osservatori definiscono 
«migliore» la bilancia estera 
degli Stati Uniti in disavanzo 
di quasi 15 miliardi di dollari 
in un mese Trascurano due 
fatti: che il disavanzo si cumu¬ 
la ormai da due anni; che la 
leva della svalutazione del 
dollaro per promuovere le 
esportazioni degli Stati Uniti è 
stala premuta ormai da lungo 
tempo ed a fondo. Assistiamo 
così allo'spettacolo dì com¬ 
mentatori liberisti, esaltatoli 
dei Ubero mercato ad ogni piè 


sospinto, impegnati ad argo¬ 
mentare che «il mercato sì 
sbaglia». 

Ancora ieri esponenti del- 
l'Amministrazione di Washin¬ 
gton hanno sostenuto che tut¬ 
to va nel migliore del modi. I 
tassi però salgono. Il Tesoro 
degli Stati Uniti ha pagato per 
la prima volta il 10% sui titoli a 
scadenza trentennale. Il tasso 
pomario si attesta al 9,75*. 

I tassi salgono un po’ dap¬ 
pertutto. Ieri la banca centrale 
del Belgio ha aumentato dello 
0,50% per reagire alle pressio¬ 
ni speculative sul franco bel¬ 
ga. La Banca d’Italia rende 
noto che il tasso medio sui 
prestiti è salito del 13% di giu¬ 
gno al 13,69% dì settembre. 
Fermo, invece, il tasso sui de¬ 
positi bancan. 

Le analisi ottimistiche sul¬ 
l’economia statunitense si ba¬ 


sano sul buon andamento de¬ 
gli ìndici dì attività. Il disavan¬ 
zo galoppante è il prezzo pa¬ 
gato per quei tassi di attività. 
Insieme al disavanzo si cumu¬ 
lano le condizioni della reces¬ 
sione. I ribassi borsìstici di 
questa settimana sono il se¬ 
gnale deirapprossimarst di un 
punto di rottura. Indicarne ì 
tempi di avvicinamento sareb¬ 
be inutile; la tentazione oggi 
più forte a Washington sem¬ 
bra essere ancora una volta la 
svalutazione del dollaro (di 
qui la dichiarazione di Myaza- 
wa) ma soltanto tre settimane 
fa prevaleva l'opinione con¬ 
traria 

Gli indicatori del disagio 
che logora alla base le poten¬ 
zialità dell’economia intema¬ 
zionale sono numerosi. La 
Bank ol America cura le per¬ 


dite subite nei prestiti ai paesi 
in via di sviluppo nfinanzlan- 
dosi a Londra e Tokio. Ben 33 
istituzioni giapponesi hanno 
sottoscritto titoli di Bankmeri- 
ca. A Londra altre 26 istituzio¬ 
ni sono pronte a sottosenve- 
re. La Bank of Amenca diven¬ 
ta meno americana. Il diparti¬ 
mento del Tesoro degli Stati 
Uniti ha dichiarato, in relazio¬ 
ne ai nuovi piani di austerità 
dell’Argentina, di essere pron¬ 
to a contnbuire a nuovi presti¬ 
ti 

Il «caso Africa», ben noto, 
viene ripresentato in un rap¬ 
porto del segretario dell’Onu, 
De Cuellar, che ricorda le ci¬ 
fre: discesa dei ricavi da 
export da 64 a 45 miliardi; de¬ 
bito estero di 200 miliardi di 
dollari. L’Occidente, che ha 
reato questa situazione, è 
chiamato a pagare. 


Cobas-sindacati -Non vedo I margini per un 

uwarxmHwu confronto reale e concreto. 

Uoato critica non so se I sindacati conte- 

derall e l Cobas sono de 
1 IntCSa, Ria considerare più bucolici o 

non la conosce Sffi&rored»: 

___ ra all'agenzia Ansa dal pre- 

sidente delle Fs, Llgato 
commentando l'intesa raggiunta dal macchinisti e da Cgll- 
Cisl-Uil e Fisafs. Llgato dice; «Sembra che verranno chiesti 
aumenti di salario e nduzìone di ore di lavoro pregiato». E 
ricorda che l'ente persegue la linea dell’aumento della 
produttività e deila produzione. Ma questo lo sanno bene 
anche i sindacati, tant'è che questo obiettivo viene fatto 
salvo dalia bozza d’intesa raggiunta con i macchinisti. Boz¬ 
za d'intesa che peraltro Ugato dichiara di non aver ancora 
letto. E allora? 


Garavini - vogliamo che sia 
formalmente riconosciuto co¬ 
me il governo, approvando il 
piano di privatizzazione di 
Mediobanca, abbia sostan¬ 
zialmente cambiato linea met¬ 
tendo da parte la questione 
del mantenimento della pre¬ 
valenza pubblica nell'Istituto». 
Garavini ha inoltre sottolinea¬ 
to come sia necessario vinco¬ 
lare il governo anche su altri 
punti, in particolare sul peri¬ 
colo che la privatizzzaione di 
Mediobanca possa provocare 
pericolose commistioni (ra 
imprese e banche. «Dare Me¬ 
diobanca in mano ai privati - 
ha concluso Garavini - signifi¬ 
ca violare il principio di sepa¬ 
razione fra mondo bancano e 
mondo imprenditoriale». 


Tacca caliite Non è passata la proposta 

id&M del Perdi ridurre la tosa 

niente s A^! uì(i s |à j R art,re 

jj b1 _ Uiia dall‘87, in attesa dì un erga- 

riduzione nica riforma da inserire nel* 

Hall*Jl7 la Finanziaria. I comunisti 

uaH 0/ avevano presentato un 

_____ emendamento alla legge di 
conversione del decreto 
sulla «ministangata» varato ieri dalla commissione Finanze 
del Senato. Sarà discusso ora il prossimo mercoledì. La 
maggioranza si è opposta all'emendamento comunista e 
lo ha bocciato. 

Aziende dei bus Ci saranno! delegati di tutte 
. , UBI ' le aziende (sono una venti- 

In crisi: n») che In Iteli» producono 

„„„ . autobus. Il seminarlo che la 

Convegno sei Fiom ha promosso per lu- 

metalmeccanici 

so Marconi) si preannuncia 
come una riflessione a tutto 
campo del sindacato sulla crisi in cui versa il settore e sulle 
proposte per rilanciarlo. L'iniziativa si soffermerà sul «bus 
in un piano di trasporto integrato» e «sulla qualità e lo 
sviluppo della produzione e del servizio». Lunedi aera, 
nell'ambito del seminario, una tavola rotonda con dirigen¬ 
ti sindacali, della Federtrasporti. costruttori e amministra¬ 
tori, Martedì le conclusioni di Walter Certeda della segre¬ 
teria nazionale della Fk>m, 


Il maltemDO La Borsa di Londra Ieri mal¬ 
li mdirempu tina si è fermala a cauM 

blOCCa della bufera che si è abbai- 

tuta in nottata suiripghllter- 
borsa ra del sud. Rimasta sema 

Hi I nnHra elettricità per ore, la City si 

Ol LOiKJrd è bloccata e sia il mercato 

__ azionario che quello del Ih 
toli di st a t 0 sono stati so¬ 
spesi. Le luci della City, che rimangono accese per tutta la 
notte, si sono improvvisamente spente alle 4,20 di Ieri 
mattina mentre su Londra Infuriava una tempesta di vento 
e pioggia, il servizio meteorologico ha comunicato più 
tardi che il vento ha raggiunto velocità di 150 chilometri 
orari, un'intensità mai raggiunta nella capitale inglese, 

Sospesi f?, Fil'-Cgll, la FU-CIsl, e la 

>. . Uil trasporti della Lombar- 

Qlft SClODert dia hanno sospeso (Ino al 

mamIS lAMNArfi 26 ottobre tutti gli scioperi 

IMK)" aeroporti già proclamati per il perso* 

HI Milani* nate di terra degli aeroporti 

Ol Pillano di Unate e Maìpensa nel* 

. .: l'ambito di una vertenza 

aziendale con la Sea, la so¬ 
cietà che gestisce entrambi gli scali milanesi. U sospen¬ 
sione delle azioni sindacali è stata determinata - informa¬ 
no i sindacati - dalla posizione presa dall’azienda che, in 
un incontro tra le parti, ha assunto un «impegno serio ad 
affrontare a breve scadenza i problemi posti da) sindaca¬ 
to». Problemi che riguardano organici, regolamento, as¬ 
sunzioni e inquadramento. 


presa di Stato è un prodotto 
della storia degli anni Trenta e 
delle sciagure degli anni Set¬ 
tanta, alle quali l'industria pri¬ 
vata non è certo estranea. Ma 
in ogni caso non importa: do¬ 
ve arriva o vuole arrivare l’Im¬ 
presa privata, quella pubblica 
sì ritirerà in buon ordine. 

Ottima caccia, dunque, nel 
carniere che la Confindustrìa 
porta via da Bologna. Ma Luc¬ 
chini non è ancora soddisfat¬ 
to. Nel suo discorso di chiusu¬ 
ra, venuto subito dopo quello 
di Goria, il presidente ha riaf¬ 
fermato il suo «rigoroso e se¬ 
vero» giudizio sulla politica 
economica del governo, ha 
lamentato il pasticcio creato 
dai partiti sull'energia chie¬ 
dendo che subito dopo il refe¬ 
rendum si riprenda «a ricerca¬ 
re, produrre e investire anche 
ne) nucleare», si è rammarica¬ 
to che non trovi un rapido 
sbocco la proposta di una leg¬ 
ge antisciopero. Quanto ai 
sindacati la nchiesta, ancora 
avanzata in mattinata da Otta¬ 
viano Del Turco, che si tomi a 
contrattare in azienda è boc¬ 
ciata senza possibilità dì ap¬ 
pello. 


Revocata anche È staio sospeso anche lo 

II I. i ° urc sciopero dei lavoratori del- 

I agitazione l'Int (Istituto nazionale tra- 

«fall’ lettoli* a sporti). La decisione è ve* 

dell ISutUtO nuta dopo l’esito dell'Io- 

trainarti contro, avuto dai sindacati 

llupunt confederali con lente. In- 

_ contro «nel corso del quale 
- si legge in una nota - so¬ 
no state fomite garanzie per quanto riguarda il futuro del* 
l'int e dei lavoratori occupati*, il piano della società preve¬ 
deva la riduzione di 290 posti, chiusure dì impianti e vendi¬ 
ta di mezzi. 


PAOLA SACCHI 


Petrolio più caro? 

Per recuperare il calo 
del dollaro l’Opee 
vuole aumentare i prezzi 


■■ ROMA. 1 paesi dell'Opec 
vorrebbero ritoccare al rialzo 
il prezzo del petrolio, perché 
- come ha affermato ieri il 
presidente del cartello Lu* 
kman «il valore dì un barile dì 
greggio è diminuito in conse¬ 
guenza del deprezzamento 
del dollaro fra il 15 e il 20%». 
L’occasione per discutere di 
prezzi dovrebbe essere il 
prossimo vertice dell'organiz¬ 
zazione m programma per il 9 
dicembre. Ma si tratta di una 
pretesa realìstica allo stato dei 
fatti (attualmente il prezzo uf¬ 
ficiale del greggio Opec è di 
18 dollari al barile)? 

Secondo Lukman sì perchè 


il livello dì sovrapproduzione 
dell’Opec si è ridotto a meno 
dì un milione dì barili al gior 
no sopra il tetto ufficiale del 
cartello che è dì 16,6 milioni 
dì barili al giorno. 

Non la pensano così altri 
esperti citati ieri dal Wall 
Street Journal ; secondo ì qua 
li la produzione giornaliero 
dell’Opec supererebbe ì \\* 
milioni dì barili. Se sono ver» 
queste seconde valutazioni un 
prossimo aumento dei preti 
del petrolio resta, al momen 
to, alquanto improbabile. In 
tanto si susseguono gli ìncon 
tri fra t ministri del petrolio dei 
paesi petroliferi. 
























































Economia e Lavoro 


Neodirettore a Italia Oggi 
Ma il cambio della guardia 
riguarda anche 
capi servizio e redattori 


Prandini: «Per me le dimissioni xianàa 
di D’Alessandro non esistono» con la Beiteli 


• miuno. È Arrivato limo- 
mento, o meglio è arrivato il 
nuovo direttore scelto dall'Im¬ 
mobiliarista Cabasat nuovo 
padrone detl'lpsoa e di •Italia 
Oggi».’ A Piergiorgio Magna- 
Khl, l'attuale vicedirettore 
della milanese -La Notte». E 
cosi Marco Borsa e Alberto 
Mauuccase ne vanno perche 
la proprietà non garantisce 

3 uei caratteri di Indipendenza 
el giornale che erano la ra¬ 
gione prima del quotidiano. E 
con loro stanno per andarse¬ 
ne una decina di redattori tra I 
quali due caplservtiio. Non e 
detto poi che non cl siano de¬ 
gli strascichi gludlelart perché 
sembra che non siano rispet¬ 
tati gli accordi che regolano 
entrata e uscita dei direttori e 
soprattutto c'è in ballo la que¬ 
stione dei danni morali per¬ 
ché Cabassl continua a soste¬ 
nere che non è colpa sua se 
l'attuale vertice di «Italia Oggi» 
non vuole continuare ad assu¬ 
mersi le responsabilità della 
direttone. 

Stamane non cl saranno sa¬ 
luti sul giornale, ma cinque ri¬ 
ghe stringatissime e molto si¬ 
gnificative: -Abbiamo aderito 
all'ordine dell’editore a la¬ 
sciare la redazione prima del¬ 
la lormallztazione del passag¬ 
gio di proprietà del pacchetto 


di maggioranza Ipsoa e nono¬ 
stante non avessimo ufficializ¬ 
zato le nostre dimissioni». Rin¬ 
graziamento ai lettori che 
hanno seguito II giornale lino 
•al momento In cui l'Imminen¬ 
te cambio nella proprietà ha 
modificato la formula che ci 
eravamo impegnati a realizza¬ 
re, cl ha costretto ad annun¬ 
ciare la nostra intenzione di 
dimetterci». 

Non capita spesso che 
qualche direttore abbia il co¬ 
raggio di parlare esplicita¬ 
mente di «ordini» In tempi in 
cui net giornali le proprietà 
fanno e disfano con facilità. 
Non c'è naturalmente da ral¬ 
legrarsi, poiché lutto fa ritene¬ 
re che l'esperimento «Italia 
Oggi» sia ormai definitivamen¬ 
te chiuso, almeno nei termini 
In cui era cominciato. 

Magnaschl, comunque, ha 
lavoralo per alcuni anni al 
•Giorno», di cui fu anche vice¬ 
direttore operativo, venne 
chiamato da Zucconi al verti¬ 
ce della «Discussione» (setti¬ 
manale de) ed è stato nomi¬ 
nata vicedirettore de «La Not¬ 
te» un anno e mezzo fa. Il suo 
nome insieme ad altri quattro 
era stato fatto dallo stesso 
Borsa quando Cabassi gli 
chiese di presentargli una rosa 
di possibili candidati. 

□ A.P.S. 


Il ministro ieri a Genova 
«Nessuno è indispensabile» 
Batini: «I portuali 
garantiscono il loro impegno» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8ALETTI 


Mi GENOVA. «// paese ha bi- 
sogno di un sistema portuale 
efficiente e il vostro porto de¬ 
ve saper rispondere a questa 
sfida acquistando la indi¬ 
spensabile competitività nei 
confronti degli altri scali eu¬ 
ropei. I prossimi mesi sono 
quelli che decideranno le 
scommesse su/ futuro*. Gio¬ 
vanni Prandini, ministro per la 
Marina mercantile, ha visitato 
ieri lo scalo genovese e si è 
incontrato con gli imprendito¬ 
ri ed i lavoratori portuali. A 
tutti il ministro ha ribadito tre 
concetti: la necessità di acqui¬ 
sire efficienza, la convinzione 
che «è meglio una pìccola ri¬ 
forma col consenso di tutti 
che una grande che non sap¬ 
pia camminare• e l’osserva¬ 
zione che «s/omo tutti utili 
ma nessuno è indispensabi¬ 
le». Per quanto riguarda le di¬ 


mensioni agitate in varia misu¬ 
ra dall'attuale presidente del 
Consorzio del porto Roberto 
D'Alessandro lì ministro è sta¬ 
to molto netto; •Quali dimis¬ 
sioni? A me non risultano e 
quindi non esistono, il pro¬ 
blema non esiste. Semmai 
esìstono i problemi del porto, 
che sono altra cosa». 

La giornata di ieri è stata 
fitta di riunioni. In mattinata 
alla Camera di commercio si 
sono riunite le categorie im¬ 
prenditoriali, comprese le 
cooperative, in tutto ventuno 
associazioni. All'unanimità gli 
imprenditori hanno approvato 
un documento in cui si laman- 
ta « ì'ìnaffidabìlità dei servizi 
portuali pur in presenza di 
intese che sì davano per pro¬ 
gressivamente raggiunte». 
Dopo aver denunciato il man¬ 


cato funzionamento del siste¬ 
ma il documento degli Im¬ 
prenditori formula due richie¬ 
ste: anzitutto quella di incon¬ 
trare separatamente ed al più 
presto il Consorzio, la Compa¬ 
gnia portuale ed i sindacati 
«per avere risposte certe sul¬ 
l’attuale stato della trattativa 
per realizzare l'accordo sot¬ 
toscritto a maggio o palazzo 
Tùrsi». Al ministro poi gli im¬ 
prenditori chiedono »di ado¬ 
perarsi per evitare qualunque 
vuoto di potere» al Consorzio, 
e a sostenere rapidamente il 
processo di riforma della por- 
tualità italiana. 

Il ministro è arrivato a Ge¬ 
nova nel tardo pomeriggio e a 
bordo di un motoscafo della 
capitaneria ha compiuto un 
giro in porto. Verso le 17,30 
Prandini si è incontrato in un 
saloncino della capitaneria 
con i consoli delle compagnie 
ed i sindacati. Fasciolo, con¬ 
sole del ramo industriale, ha 
chiesto norme più efficaci per 
garantire la sicurezza del lavo¬ 
ro nelle riparazioni navali. 
•C'è tutto il mio impegno» ha 
replicato il ministro. Il segreta¬ 
rio delia Filt Cgil Deccà ha for¬ 
mulato quattro richieste. Anzi¬ 
tutto una modifica della legge 
finanziaria per garantire i ne¬ 


cessari fondi al settore maritti¬ 
mo portuale, un impegno del¬ 
ta pianificazione portuale e la 
modifea della legge sull'eso¬ 
do in modo da comprendervi 
i dipendenti delle imprese 
dell'indotto, infine ha chiesto 
notizie sulle dimissioni venti¬ 
late da D’Alessandro. 

Il ministro ha concordato 
sulla valutazione negativa del¬ 
la Finanziaria («conto sul la¬ 
voro dei parlamentari per 
modificarla »), per quanto ri¬ 
guarda il settore del suo dica¬ 
stero, si è impegnato ad inter¬ 
venire per estendere la cassa 
integrazione all'indotto ed a 
formulare in tempi rapidi una 
proposta di riforma del siste¬ 
ma portuale italiano. Per 
quanto riguarda le dimissioni 
di D'Alessandro la risposta è 
stata, come s’è detto poco so¬ 
pra, che «non esistono». 

Rapido anche lo scambio di 
opinioni con Paride Batini, il 
console della compagnia uni¬ 
ca portuale, il quale ha detto 
al ministro di non voler chie¬ 
dere nulla in quanto gli stava 
bene quanto Prandini aveva 
detto sulla necessità di rifor¬ 
mare col consenso. «Per 
quanto riguarda i lavoratori 
portuali genovesi - ha conclu¬ 
so Batini - posso garantire il 


loro impegno totale per far 
funzionare il porto in qualsiasi 
condizione». 

Il ministro ha replicato che j 
urgono riforme del lavoro 
portuale per garantire effi- . 
cienza allo scalo e si è agurato 
che nella trattativa i sindacati 
esprimano un progetto unita¬ 
rio per tutti i lavoratori in mo¬ 
do da non lasciar spazio a 
corporativismi o peggio a 
«spìcchi di sindacato». 

Dopo l'incontro con I lavo¬ 
ratori Prandini si è recato a 
palazzo San Giorgio, sede del 
Cap, dove il presidente Rober¬ 
to D'Alessandro gli ha dato il 
benevenuto con parole di cir¬ 
costanza (senza parlare di cri¬ 
si o dimissioni) e dove il presi¬ 
dente della Camera di com¬ 
mercio Gianvittorio Cauvin gli 
ha letto il documento degli 
imprenditori. Prandini rimane 
a Genova anche oggi, oltre 
che per inaugurare i) salone 
nautico, anche per avere i ne¬ 
cessari contatti politici. Tutta I 
la serata di ieri è stata infatti I 
un po’ paradossale, con D’A¬ 
lessandro che fingeva di non 
aver dato le dimissioni, nessu¬ 
no ne parlava e nessuno gli j 
chiedeva pubblicamente di ri¬ 
tirarle. La notte forse porterà 
consiglio. 


■1 MILANO. A grandi passi, 
affrettati, verso il «dimezzato» 
polo italiano del settore ter¬ 
moelettromeccanico. Dopo 
aver stretto un patto dì ferro 
con la Riva Calzoni, che le ha 
permesso di avere la maggio¬ 
ranza nel consorzio per l’e¬ 
sportazione Gie, l'Ansaldo 
(Iri»Finmeccanica) annuncia 
un'altra iniziativa, l'intesa con 
la Belieli industrie meccani¬ 
che per costituire una società 
congiunta per la componenti¬ 
stica e un consorzio per forni¬ 
ture all'Enel. Polo dimezzato, 
perché all’appello manca la 
Franco Tosi di Pesenti che si è 
appena associata alla potente 
multinazionale svizzera 
Brown Boveri, legata da un re¬ 
centissimo patto di ferro all’A- 
set svedese. Il vertice dell'in¬ 
dustria pubblica italiana ha su¬ 
bito il colpo rilanciando. Con 
l’intesa di ieri, saranno con¬ 
centrate la componentistica 
per la generazione di energia 
(ciclo termico e carpenteria 
specializzata), l'offerta per la 
fornitura di sottosistemi termi¬ 
ci per centrali elettriche all’E¬ 
nel (e qui si potrebbe ipotizza¬ 
re l'ingresso della Franco To¬ 
si). L’Ansaldo entrerà con una 
quota di minoranza nella Bel- 
leli, A testimonianza delle 
strade divergenti prese dal- 
l'Ansaldo e dalla Franco Tosi, 
si conferma a maggior ragio¬ 
ne lo sfascio delle intese che 


regolavano la convivenza nel 
consorzio per l'esportazione, 
retto fino a pochi giorni fa da 
un patto in base al quale la 
conduzione strategica era di¬ 
visa equamente al 50%. Ora 
l'Ansaldo ha aggiunto alla sua 
parte fra il 7 e il 10% della 
quota di proprietà della Riva 
Calzoni, cosi la Franco Tosi di 
Pesenti resterà ai margini con 
il 33,2%. 

Forti preoccupazioni avan¬ 
za il Pei. La commissione atti¬ 
vità produttive della Direzione 
sottolinea «il grave rischio di 
un arretramento soprattutto 
qualitativo dell'Italia in un set¬ 
tore strategico con Inevitabili 
riflessi negativi in altri impor¬ 
tanti settori collegati» e de¬ 
nuncia «la grave inerzia del 
governo e dei vertici delle 
Partecipazioni statali che fino¬ 
ra hanno irresponsabilmente 
taciuto d) fronte ad un'intesai 
(quella tra Tosi e Brown Bove- 
ri • ndr) che favorisce esclusi¬ 
vamente la presenza in Italia 
di una multinazionale stranie¬ 
ra privando l’industria nazio¬ 
nale, pubblica e privata, del 
peso contrattuale necessario 
per operare sui mercati». Di 
qui la richiesta che governo e 
Iti intervengano tempestiva¬ 
mente «senza trascurare alcun 
mezzo di pressione politica 
ed economica», impegnando 
anche l'Enel a riconsiderare I 
criteri di assegnazione delle 
commesse interne. □A.P.& 
















































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Alfa Romeo 

Ad Arese 
un’altra ora 
di sciopero 


11 governo viola la legge 

Non sa quanta parte 
di investimenti pubblici 
andrà al Mezzogiorno 


Iniziativa del Pd 

Ugo Pecchioli: 
grave sottovalutazione 
del problema 


MI MILANO. Anche Ieri lo 
stabilimento di Arese ha fun¬ 
aionoto a basso regime, la 
produilone della giornata al è 
assestala Intorno al 50% della 
norma. Non si è ir malo di una 
Malfa del lavoratori, bensì del 
persistente atteggiamento ri¬ 
cattatorio della direzione, che 
rifiutava di considerare ore la¬ 
vorate quelle durante le quali 
diversi reparti erano stati mes¬ 
si in liberti In attesa che arri¬ 
vassero I pezzi da lavorare. 
Per cui il lavoro a pieno regi¬ 
me è ripreso solo nel primo 
pomeriggio quando via via si è 
normalizzato li flusso del rifor¬ 
nimenti. 

Solo al capannone sei, 
quello dell'abbigliamento, Il 
consiglio di fabbrica ha pro¬ 
clamalo un'ulteriore ora di 
sciopero, dalla una alle due, 
per rivendicare la rldlscusslo- 
ne Immediata del tempi che 
avevano provocato lo sciope¬ 
ro di giovedì. Intanto nel cor¬ 
so della giornata, alle mense e 
nel reparti rimasti inattivi £ 
proseguita la consultazione 
sulle forme di lotta per prose¬ 
guire In forma articolata la re¬ 
sistenza alle forzature dei 
tempi e dei carichi di lavoro. 
Rivelatasi tecnicamente molto 
complicata e difficile da gesti¬ 
re la scelta di escludere, re¬ 
parto per reparto, le lavora¬ 
zioni In più richieste dalla Fiat 
con le nuove tabelle, si sta or¬ 
ganizzando la protesta con 
fermate giornaliere di mezz'o¬ 
ra fino a quando la Fiat non 
deciderà di aprire una trattati¬ 
va seria per una revisione con¬ 
cordata delle tabelle. 

Da notare che, contraria¬ 
mente a quanto si crede, la 
produzione in più Imposta 
dall'azienda non è giustificata 
dalle richieste di mercato. In¬ 
fatti le linee dell'Alfa 75 sulle 
quali ù partita l'agitazione, 
vengono tuttora messe In cas¬ 
sa Integrazione a fine mese 
per non riempire I piazzali con 
un eccesso di produzione. 

Q5.fl.fr. 


Impegni per il Sud? 
Goria non li conosce 



Il governo non sa quanta parte degli investimenti 
pubblici previsti per il prossimo triennio saranno de¬ 
stinati al Mezzogiorno. La sconcertante notizia l'ha 
fornita il presidente del Consiglio Giovanni Goria in 
una lettera indirizzata a Giovanni Spadolini in risposta 
ai rilievi formulati da Ugo Pecchioli, capogruppo co¬ 
munista al Senato, sulle violazioni di legge compiute 
dal governo presentando I documenti di bilancio. 


GIUSEPPE F. I 

MI ROMA, Giovanni Goria è i 
stato per anni ministro del Te- i 
soro, ora è primo ministro ed : 
è anche ministro per 11 Mezzo- < 
giorno, ma non sa se al Mez- l 
zogiorno viene effettivamente I 
destinato auel 40 per cento i 
(almeno) di investimenti pub- i 
blici prescritti dalla legge. E t 
non sa neppure indicare una i 


cifra, E per ammettere ciò ha 
impiegato tre cartelle dattilo¬ 
scritte spedite al presidente 
del Senato. Infatti, Giovanni 
Spadolini, con sollecitudine, 
lo aveva invitato a rispondere 
ai rilievi mossi da Pecchioli 
sull'assenza, nei documenti di 
bilancio, dei dati relativi alla 
ripartizione delle spese pub¬ 


bliche tra Mezzogiorno e re¬ 
sto del Paese. Domanda moti¬ 
vata da quanto prescrive l’arti¬ 
colo 2 dell.i legge sull’inter¬ 
vento nel Mezzogiorno. 

Goria ha risposto ieri citan¬ 
do ampiamente il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato (è il 
ministero che Goria ha occu¬ 
pato fino a giugno). L'esordio 
riguarda una presunta difficol¬ 
tà interpretativa della legge 
per le aree meridionali («cavil¬ 
li interpretativi inesistenti», ha 
commentato Ugo Pecchioli). 
Ma la sostanza è un’altra, Dice 
Goria che a tutte le ammini¬ 
strazioni delio Stato sono stati 
richiesti (a marzo, dal ministe¬ 
ro del Tesoro, cioè da lui stes¬ 
so) gli elementi informativi 
sulle quote dì investimenti di¬ 
rette al Sud e nel resto del 
paese. Tutte hanno risposto 


tranne i ministeri delle Poste e 
dei Beni culturali. Ma chi ha 
risposto dice di aver incontra¬ 
to «difficoltà* per una pro¬ 
grammazione su base ultran¬ 
nuale della localizzazione de¬ 
gli interventi, limitando per¬ 
tanto gli elementi di valutazio¬ 
ne al solo anno 1988. Poi Go¬ 
ria cita ancora sé stesso, que¬ 
sta volta sotto le specie di mi¬ 
nistro per il Mezzogiorno, per 
scrivere che «non mancherà 
di accentuare la propria azio¬ 
ne di stimolo» per indurre le 
amministrazioni »ad articolare 
i rispettivi programmi di spesa 
nel più rigoroso rispetto dei 
limiti imposti dalle vigenti di¬ 
sposizioni di legge». 

«Burocratica risposta», que¬ 
sta la valutazione di Ugo Pec¬ 
chioli che ha trovato la con¬ 
ferma «dì una grave sottovalu- 


Ugo Pecchioli 


(azione del problema del 
Mezzogiorno». «E vero - ha 
dichiarato ancora Pecchioli - 
che l'ex presidente Craxi ha 
tardato un anno a costituire ii 
dipartimento per il Mezzo¬ 
giorno presso la presidenza 
del Consiglio, ma che, dopo 
otto mesi, tale dipartimento, 
che avrebbe il compito di 
coordinare intervento ordina¬ 
no e straordinario, non sia 
neppure in grado di fornire un 
quadro deila complessa previ¬ 
sione di spesa in conto capita¬ 
le per il Mezzogiorno, è em¬ 
blematico di una situazione 
che va denunciata con severi¬ 
tà». 

Ma c'è qualcosa «di ancor 
più grave» delle disfunzioni 
della presidenza del Consiglio 
che non invia al Parlamento, 
violando la legge di bilancio, i 


L’Iva trascina 
la crescita delle 
entrate statali 


In agosto le entrate fiscali sono cresciute del 10,6% 
nonostante la mancata contabilizzazione delle 
trattenute agli statali da parte del Tesoro. Di parti¬ 
colare rilievo l'incremento del 21% nella riscossio¬ 
ne dell’lva. Informazioni del ministero delle Finan¬ 
ze confermano, del resto, che esiste un enorme 
potenziale di crescita dell'entrata attraverso l'ap¬ 
plicazione di aliquote e norme esistenti. 


dati di spesa per il Mezzogior¬ 
no. C’è «il dato politico» - sot¬ 
tolinea Pecchioli - che la pre¬ 
sidenza dei Consiglio «tende a 
nascondere il fatto, sul quale 
ancora in questi giorni il pro¬ 
fessor Saraceno e la Svimez 
hanno richiamato l'attenzione 
del Parlamento, che la quota 
della complessiva spesa pub¬ 
blica effettuata nel Mezzogior¬ 
no è andata progressivamente 
diminuendo mentre il gover¬ 
no si accinge, con la nuova 
legge finanziaria, a ulteriori e 
pesanti tagli che colpiranno 
l’occupazione e le imprese 
del Sud». 

Sono qui le premesse per¬ 
ché il Mezzogiorno e il divario 
Nord-Sud diventino uno dei 
terreni più contrastati della 
battaglia parlamentare intor¬ 
no alia legge finanziaria. 


Anche Forte (Psi) critica la Finanziaria 


■i ROMA. SI è concluso nel¬ 
le tredici commissioni di pa¬ 
lazzo Madama l'esame della 
Finanziaria e de! bilancio del¬ 
lo Stato per l'88. Da martedì 
prossimo, quindi, inizia li di¬ 
battito complessivo sulla ma¬ 
novra economica del governo 
nella commissione bilancio 
del Senato, alla quale sono af¬ 
fluite tutte le tredici relazioni 
sui vari capitoli. L'Iter parla¬ 
mentare, dunaue, prosegue. 
Ma appunto dalla prossima 
settimana una parte dei nodi è 
destinata a venire al pettine. I 
dissidi all’interno della mag¬ 
gioranza non si sono affatto 
attutiti, soltanto «dispersi» nel 
rivoli della discussione: ma si 


può facilmente prevedere 
quanto la discussione sia de¬ 
stinata ad ingarbugliarsi quan¬ 
do alla vera e propria «contro- 
finanziaria» annunciata dal 
gruppo comunista si aggiun- 

S eranno le posizioni critiche 
l Pri, PII, ed anche dì alcuni 
settori della De. 

Già ieri, ad esempio, il grup¬ 
po dei senatori democristiani 
al Senato ha concluso la sua 
riunione con «perplessità» sul¬ 
la tassa sulla salute, suU'lstitu- 
zione di un fondo per l’occu¬ 
pazione e sull'abolizione del 
fondo globale per le iniziative 
legislative. E soltanto l'ultimo 
dei segnali di insofferenza 
provenienti dalla maggioran¬ 


za. E, più tardi, si è aggiunto 
anche quello particolarmente 
significativo del socialista 
Francesco Forte, relatore alla 
commissione bilancio del Se¬ 
nato. Al responsabile econo¬ 
mico del Psi «non piace» la 
manovra sull’Iva e particolar¬ 
mente l’Innalzamento di un 
punto dell’aliquota dell'8%. In 
sostanza, afferma Forte, «la 
manovra punta su innalza¬ 
menti delle aliquote Invece 
che su misure volte a combat¬ 
tere l’area di evasione». Anco¬ 
ra il senatore socialista critica 
la mancanza del disegni colla¬ 
terali, una cosa che rende an¬ 
cora più complicato l’esame 
della manovra. 


Un esame che dovrebbe 
concludersi, secondo i tempi 
stabiliti, entro il 31 ottobre, 
per poi passare alla discussio¬ 
ne in aula (dopo la sospensio¬ 
ne per i referendum) il 10 no¬ 
vembre. Il governo vorrebbe 
quindi che gli «tornasse» il 
pacchetto di Finanziaria e bi¬ 
lancio entro l’ultimo dell'an¬ 
no, una aspirazione che già - 
come si vede - sembra ben 
difficile poter mantenere. 

Prosegue, intanto, la di¬ 
scussione sulla manovra tra le 
forze politiche, sociali e sin¬ 
dacali. Un intervento partico¬ 
larmente duro è nuovamente 
venuto dalla Cgi). Parlando 
dei temi del lavoro il segreta¬ 


rio confederale Bruno Trenlin 
ha criticato il ministro Formi¬ 
ca: rispetto agli accordi presi 
con altri ministri del Lavoro - 
ha detto - vi sono notevoli 
passi indietro sulla riforma 
della cassa integrazione e la 
mobilità e vi è una definitiva 
degradazione delle norme per 
ì contratti per la formazione 
lavoro. Ancora Pìzzinato chie¬ 
de che nella legge trovino po¬ 
sto le richieste dei pensionati 
e che sì arrivi all'approvazione 
di «talune misure urgenti rela¬ 
tive alla riorganiszazione del- 
l'Inps» e sollecita l’avvio dì 
una forte iniziativa di lotte sul¬ 
la piattaforma unitaria per la 


vertenza fisco, sul lavoro e il 
Mezzogiorno. 

Una «drastica nforma» del 
fisco è stata poi chiesta dalla 
Confcommercio, a partire 
dall’lrpel che dovrebbe esse¬ 
re basata su tre sole aliquote 
ed una manovra di graduale 
ma profonda riforma dell’Iva. 
Martedì, infine, è annunciata a 
Roma una manifestazione na¬ 
zionale della Confesercenti 
per protestare contro le deci¬ 
sioni del governo in merito al¬ 
la tassa sulla salute. Una dele¬ 
gazione della Confesercenti 
incontrerà anche tutti i gruppi 
parlamentan «per sollecitare 
la modifica del provvedimen¬ 
to». □ A.Me. 


ma ROMA. 14.860 miliardi di 
Iva riscossi in agosto sono una 
novità rilevante in una situa¬ 
zione che continua ad essere 
caratterizzata dall’incapacità 
dell'amministrazione di far 
applicare le imposte con equi¬ 
tà. L'entrata mensile maggiore 
è ancora riscossa con l’iipel, 
5.032 miliardi nonostante il 
mancato apporto del settore 
pubblico, mentre la terza im¬ 
posta in assoluto - per gettito 
- è quella sugli oli minerali 
(benzina) che ha dato 1.720 
miliardi. 

I redditi di capitali quale 
fonte di entrata in agosto han¬ 
no dato apporti poco rilevan¬ 
ti. 

II bilancio degli otto mesi 
gennaio-agosto conferma il 
potenziale di crescita dell'en¬ 
trata col 12,5% di incremento 
generale (133.594 miliardi) 
con punte però del 21% per 
gli olì minerali, del 16,8% per 
l'iva e 13,5% per l’irpef (senza 
il settore pubblico in agosto). 
Ancora una volta le tre impo¬ 
ste che forniscono la base 
dell'entrata statale sono nel¬ 
l'ordine: Irpef 48.044 miliardi; 
Iva 31.893 miliardi; Oli mine¬ 
rali e benzine 13.020 miliardi. 

La maggiore delle imposte 
sui redditi di capitale, la tratte¬ 
nuta sugli interessi, ha dato 
8.176 miliardi, cioè il 14% in 
meno dell'anno precedente. 

Si fa notare il silenzio del 
ministero delle Finanze sulla 
proposta, contenuta in un do¬ 
cumento presentato dalla Co¬ 
munità europea il 14 ottobre, 
di applicare su tutte le specie 
dì redditi di capitale una im¬ 
posta unica in modo da evita¬ 
re che una giusta generalizza¬ 
zione della riscossione provo¬ 


chi (come accade in questi 
giorni in Germania) la fuga de¬ 
gli investitori in paesi che tol¬ 
lerano l'evasione. La Comuni¬ 
tà europea propone, in alter¬ 
nativa, che le banche e socie¬ 
tà comunichino nominativi ed 
importi dei percettori. 

Il ministero delle Finanze 
ha invece emanato una circo¬ 
lare per dare istruzioni all'am¬ 
ministrazione affinché proce¬ 
da a controlli automatici sul- 
('avvenuta dichiarazione dei 
redditi di partecipazione in 
società o degli utiH distribuiti 
da società di capitali. Si tratta 
di due casi abbastanza tipici. 
Gli utili di partecipazione ri¬ 
guardano, In linea principale, i 
soci delle decine di migliala di 
società piccole e grandi costi¬ 
tuite talvolta proprio con mo¬ 
tivi di convenienza fiscale. 
Quanto agli utili delle società 
di capitali è probabile che il 
ministero sia stato sollecitato 
dalla notizia di casi sempre 
più numerosi di azionisti che 
rinunciano a riscuotere H divi¬ 
dendo per non doverlo di¬ 
chiarare. 

Contro queste due catego¬ 
rie di contribuenti il ministero 
delie Finanze mette ora l'ac¬ 
certamento automatico. 

I risultati degli accertamenti 
sulle cosiddette «categorie a 
maggior rischio» eseguiti tu 
quindicimila contribuenti han¬ 
no accertato irregolarità nel 
90% dei casi e evasioni in qua¬ 
si il 50%. Si tratta anzitutto di 
Iva con irregolarità anche gra¬ 
vi (rimborsi non dovuti, acqui¬ 
sti maggiori delle vendite). È 
l'area vastissima dei piccoli 
contribuenti per i quali il fisco 
non riesce a trovare la giusta 
misura di controlli non esosi e 
costosi. 


" Benvenuto trova consensi nel governo, ma non nel sindacato 

Pizzinato propone un incontro tra le confederazioni 

Legge-scioperi, la USI insiste 


Benvenuto insiste. E ripropone ia legge che dovreb¬ 
be regolamentare gli scioperi nei servizi pubblici. 
Una tesi che trova sempre più consensi nella compa¬ 
gine governativa; Ieri è arrivato il «sì» alla proposta da 
parte dei repubblicani (tramite il ministro Gunnella). 
La Cgil nel comitato esecutivo ha ribadito invece la 
sua contrarietà ad una legge e propone di inserire ì 
codici di autoregolamentazione nei contratti, 

_ 8TEFANO aOCCONSTT» 


MI ROMA. Tre, quattro obiet¬ 
tivi. Tutti «centrati» grazie al- 
l'orma! famoso documento 
della Uìì dì qualche giorno fa; 
quello che chiedeva una legge 
per regolamentare il diritto di 
sciopero, Un Giorgio Benve¬ 
nuto In gran spolvero (che 
con la sua proposta continua 
a trovare molta udienza nelle 
(ile governative: è di Ieri l’ade¬ 
sione del ministro repubblica¬ 
no Gunnella) Ieri, a margine 
deH'ennesimo convegno sin¬ 
dacale, si è attribuito ii «meri¬ 
to» di lutto ciò che avviene in 


MI Non si era ancora spenta 
l'eco positiva della visista a 
Roma delle delegazione degli 
emigrati, organizzata dal Pei, 
che al Senato della Repubbli¬ 
ca si è discusso dei problemi 
urgenti dell'emigrazione con¬ 
tenuti nel promemoria che la 
delegazione ha consegnato al 
governo e al Parlamento, e di 
cui ho riferito in questa rubri¬ 
ca la settimana scorsa. 

Su quattro questioni fonda¬ 
mentali del cosiddetto «pac¬ 
chetto emigrazione», sono 
state accolte le posizioni 
espresse dal Pel: 1) la convo¬ 
cazione della seconda Confe¬ 
renza nazionale; 2) l’elezione 
- o la nomina qualora l'elezio¬ 
ne risultasse impossibile - dei 
Coemit, o Comitati Consolari, 
nella Germania Federale, in 
Australia e in Canada; 3) la 
convocazione di una assem¬ 
blea, a Roma, degli eletti nel 
Coemit in tutto il mondo; 4) 
l’attuazione della tanto attesa 
anagrafe degli italiani all’este¬ 
ro, giustamente considerata 
indispensabile per una politi¬ 
ca di tutela sociale e di garan¬ 
zia dei diritti civili e politici 
per milioni di emigrati. 

All'intervento del senatore 
comunista, Stojan Spettò, lo 


casa sindacale. «La nostra 
provocazione (la definizione 
è proprio di Giorgio Benvenu¬ 
to che ha voluto darle un chia¬ 
ro senso autoironico, ndr) 
non ha suscitato solo polemi¬ 
che. Al contrario ha costretto 
un po’ tutti ad andare oltre le 
proprie posizioni (comunque 
non la UH, come ha riconfer¬ 
mato poco dopo, ndr), prova 
ne sia che anche il resto del 
sindacato ora concorda sulla 
necessità di Inserire nel con¬ 
tratti del pubblico impiego i 


codici di autoregolamentazio¬ 
ne». 

I «successi» della UH non si 
fermano qui. La proposta di 
regolamentare (prevedendo 
pene e sanzioni per chi viola 
la legge) gli scioperi nel servi¬ 
zi avrebbe addirittura costret¬ 
to I Cobas del ferrovieri a lare 
«marcia Indietro*. Sarebbe 
stata la proposta Benvenuto a 
lar desistere i macchinisti dai 
loro propositi bellicosi e a far 
revocare lo sciopero già In¬ 
detto. Sarebbe bastata la mi¬ 
naccia di una legge (ad onor 
del vero Benvenuto non è cosi 
categorico: non è che la Uil 
«ha fatto riflettere» ma ha 
•contribuito a far riflettere», 
anche se il senso non cambia) 
ad Isolare le frange più oltran¬ 
ziste dei lavoratori delle Fs. 

II paziente, faticoso, non fa¬ 
cile lavoro di «ricucitura» tra 
le confederazioni e i macchi¬ 
nisti (lavoro al quale la Uil ha 
dato un contributo importan¬ 


te) viene liquidato da! segreta¬ 
rio del terzo sindacato italiano 
con poche battute. Poche fra¬ 
si e oltretutto polemiche con 
ia Cgil (almeno così sono sta¬ 
te «interpretate» dalla maggio¬ 
ranza dei cronisti presenti alla 
conferenza-stampa): «Non ci 
convince - ha aggiunto il lea¬ 
der della til - la continua 
oscillazione della Cgil che 
sembrava (Benvenuto ha usa¬ 
to proprio l’imperfetto) pri¬ 
gioniera della contraddizione, 
non sapendo scegliere tra le 
richieste di un limitato gruppo 
di lavoratori, Iscritti alta Cgil 0 
macchinisti evidentemente, 
ndr) e quelle molto più gene¬ 
rali dì milioni di lavoratori, cit¬ 
tadini, pensionati, parte dei 
quali pure iscritti a quella con¬ 
federazione». 

Benvenuto ne ha anche per 
la Cisl («oscilla»), ma lascia 
aperta una porta alla ncompo- 
sizione del rapporto unitario: 
vediamoci - ha detto rivolto 


alle altre organizzazioni - 
continuiamo il confronto. 

E, almeno in questo senso, 
sembra accolto l’appello della 
Cgil perché la delicata materia 
sia terreno di discussione pri¬ 
ma di tutto «dentro» il sinda¬ 
cato. Lo ha ribadito ancora ie¬ 
ri Antonio Pizzinato conclu¬ 
dendo i lavori del comitato 
esecutivo della sua organizza¬ 
zione. 

Si riapre il dibattito con Cisl 
e Uil, dunque, ma «nella chia¬ 
rezza della posizione». E la 
posizione della più grande 
confederazione è questa: 
«L'unica via percorribile è 
quella di un potenziamento 
delle norme dì autoregola¬ 
mentazione, dopo che queste 
abbiano avuto il consenso dei 
lavoratori. È invece impratica¬ 
bile qualsiasi intervento lesivo 
del principio costituzionale in 
base al quale il diritto di scio¬ 
pero è attribuito oltre che alle 
organizzazioni sindacali an¬ 
che ai singoli lavoratori». 


COMUNICATO 

La Seagram Italia S.p.A., 
distributrice del whisky 


ITALIANI & STRANIERI 


Il Senato chiede: Coemit subito 
2 a conferenza e anagrafe nell’88 


stesso governo non ha avuto 
nulla da replicare e lutti i grup¬ 
pi senatoriali si sono associati 
alla proposta di un emenda¬ 
mento al bilancio, risultato 
approvato alla unanimità: lo 
stanziamento di un miliardo di 
lire da destinare alla elezione 
dei Coemit nei tre paesi sopra* 
citati, ove, un anno fa, a diffe¬ 
renza del resto del mondo, 
non fu consentito ai nostri 
connazionali di eleggere I 
propri rappresentanti presso ì 
vari Consolati. 

La versione ufficiale vuole 
che l'ostacolo allo svolgimen¬ 
to delle elezioni fosse dovuto 
al mancato gradimento dei 
governi locali. Ma la verità è 
assai più «articolata»; I governi 
hanno dato la risposta che I 


GIANNI GIAORE8CO 

nostn diplomatici desiderava¬ 
no, o quella che alcuni gruppi 
di notabili di ongine italiana 
hanno sollecitato. 

Particolarmente grave è il 
diniego del governo della 
Germania federale, In quanto 
trattasi di un paese membro 
della Comunità europea. Tut¬ 
tavia non è sfuggito ai nostri 
connazionali in Germania che 
il primo impedimento è venu¬ 
to dalla scarsa simpatia, dimo¬ 
strata da chi rappresenta l'Ita¬ 
lia, per ogni forma di parteci¬ 
pazione democratica degli 


D altra parte è stato proprio 
il ministero degli Esteri a cen 
care, con cavilli giuridici e so¬ 
fismi interpretativi, dì impedi¬ 
re l’applicazione della legge. 


anziché agevolarne il cammi¬ 
no, come sarebbe stato ne¬ 
cessario anche per il migliore 
funzionamento dei Consolati. 

Appunto <n quanto trattasi 
di una vicenda tanto contra¬ 
stata, non sfuggirà il significa¬ 
to delle decisioni adottate dal 
Senato. Avere affermato, co¬ 
me ha fatto la commissione 
Esteri all'unanimilà, con un 
tangibile atto quale è lo stan¬ 
ziamento di un miliardo nel 
bilancio, che anche gli italiani 
residenti in Germania, Austra¬ 
lia e Canada, hanno diritto di 
eleggere la rappresentanza 
democratica prevista dalia 
legge del Coemit, è un con¬ 
creto passo in avanti, che fa 
giustizia sullo strisciante sabo¬ 
taggio. 


Anche se meno soddisfa¬ 
centi sono le conclusioni cui 
si è giunti per altri punti (il riti¬ 
ro della «riserva geografica» 
nel diritto di asilo dei profu¬ 
ghi, negato da) governo; op¬ 
pure il sostanziale disimpegno 
del governo nella scuola all’e¬ 
stero e sugli istituti di cultura) 
deve essere sottolineata tutta 
l'importanza degli ordini del 
giorno approvati sulle quattro 
questioni richiamate all'inizio. 

Innanzitutto, la richiesta 
che la 2* Conferenza naziona¬ 
le dell'emigrazione (per la 
quale sì era impegnato anche 
Goria nelle sue dichiarazioni 
programmatiche) avvenga en¬ 
tro l'autunno 1988. Inoltre 
che gli eletti dei Coemit di tut¬ 
to il mondo (compresi Ger¬ 
mania, Australia e Canada) 
siano convocati entro breve 
termine a Roma, allo scopo di 
fare il punto sulla loro espe¬ 
rienza e per affermare le loro 
prerogative e funzioni, soprat¬ 
tutto nella fase preparatoria 
deila Conferenza. In secondo 
luogo, l'esigenza di avviare, 
sempre nel 1988, le procedu¬ 
re di attuazione deli'anagrafe 
dei cittadini italiani all'estero, 
dopo un quarantennio di emi¬ 
grazione. 


COMUNICA 

CHE in data 3 ottobre 1987 la Chivas Brothers Ltd., produt¬ 
trice del medesimo whisky Chivas Regai, ha subito il furto 
di una rilevante partita di casse di bottiglie di tale prodotto 
CHE dette casse recavano all'esterno il codice 
87-773 0108027 

CHE le retroetichette di ciascuna delle bottiglie recavano, 
tra l'altro, la dizione "CHIVAS BROTHERS LTD., DISTIL- 
LERS, ABERDEEN - SCOTLAND / La Casa Dels Licors - 
Distribuidors Exclusivs Per Andorra / Distilled and Bottled 
In Scotland Under British Government Supervìsion", 

DIFFIDA 

chiunque dal l'acquistare e/o distribuire tale prodotto, in¬ 
tegro o recante alterazioni, modifiche, abrasioni o cancel¬ 
lature alla propria retroetichetta originale e/o alle casse 
originali in cui fosse contenuto, qualora vi possa essere il 
ragionevole dubbio che il medesimo costituisca oggetto 
del suddetto furto, 

AVVERTE 

che perseguirà con la massima fermezza, anche in sede 
penale, chiunque dovesse rendersi responsabile di incau¬ 
to acquisto del prodotto. 



















Scienza e Tecnologia 


Un megaprogetto 
per cercare 
gli extraterrestri 



"S 


Pronta 
la stagione 
telematica 
della Sip 


Non è l'unico argomento, ma la ricerca concertata degli 
extraterrestri è di certo II tema prìncipe al 38* congresso 
delia federazione astronautica Internazionale che ha attira¬ 
to a Brtehton questa settimana quasi mille specialisti di tutti 
I campi, dagli astronauti puri al sociologhi. Gli sforzi - a 
quanto ha confermato [‘amministratore della Nasa James 
Fletcher - stanno per essere moltipllcati alla ricerca di 
tllrr forme di vita nello spazio, Fletcher non è sceso in 
particolari, ma a quanto si apprende da fonti bene infor¬ 
mate, Il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan sta per 
ricevere un dettagliato studio sull’andamento dei prepara¬ 
tivi per il progetto della Nasa, Un progetto che, come si sa, 
prevede, a partire dal 1992, Il collegamento di numerosi 
radiotelescopi in tutto il mondo i cui Impulsi in arrivo 
saranno tutti analizzati da un grande computer a più cana¬ 
li, Per dieci anni questo gigantesco apparato di piu radiote¬ 
lescopi collegati da tutte Te parti del mondo scandaglierà 
lo spazio. 

L'Istituto San Paolo e Sip at¬ 
tivano oggi una centrale 
computerizzata per il tratta¬ 
mento della voce e dei dati 
che collega fra loro, me¬ 
diante rete In fibra ottica, le 
cinque sedi direzionali del- 
mmtmmmmmrnmmmmmmmmm l'Istituto di credito operami 
nel territorio torinese. Pro¬ 
gettato da un gruppo di lavoro congiunto e realizzato dalla 
Sip in collaborazione con Italtel e Sirti, il sistema costitui¬ 
sce il primo esempio in Europa di stazione telematica che 
fornisce a una grande banca, attraverso un solo cavo, sia le 
prestazioni telefoniche che quelle dei terminali dati 
U centrale che entra oggi in attività ha richiesto a Sip e 
San Paola un investimento complessivo di 20 miliardi di 
lire, Tutti I moduli del sistema sono duplicati, in modo da 
evitare II rischio di blocco del funzionamento in caso di 
guasti. La velocità di trasmissione arriva a 40 milioni di 
segnali elettrici al secondo. Uno dei vantaggi dell'impiego 
della fibra ottica è quello dì rendere impossibile l'intercet¬ 
tazione dei dati e delle informazioni trasmessi. 


Scienziati 
Usa e Urss 
si incontrano 
nell'Attico 


U tundra siberiana è dive¬ 
nuta Il teatro di uno scam¬ 
bio senza precedenti di stu¬ 
di ed esperienze tra scien¬ 
ziati sovietici ed americani. 

Per la prima volta un grup¬ 
po di irò ricercatori dell'università dell'Alaska è giunto in 
Siberia per scambiare informazioni mediche e scientifiche 
sulla vita nell’Artico, e ha visitato tra l’altro l'Imponente 
complesso della «città accademica*. Gli scienziati dell’Ala- 
ska nonno osservato II comportamento di una pecora dal 
follissimo manto lanoso, risultato di Incroci realizzati In 
Gran Bretagna, e dei cavalli siberiani alti solo un metro e 
mozzo, Stanno Inoltre conducendo una serie di sofisticati 
esperimenti sull'adattamento di esseri umani, piante ed 
animali al freddo e all'isolamento In queste terre desolate. 
Prima della fine di ottobre una delegazione dell'accade¬ 
mia delle scienze mediche di Novosiblrsk visiterà l’univer- 
allà dell'Alaska ad Anchorage e parteciperà a tre convegni 
sugl) aspetti medici della vita nell'artico. I partecipanti 
sperano di concludere un accordo ad Anchorage per con¬ 
sentire agli scienziati del due paesi si scambiarsi informa¬ 
zioni relative al «mondo circumpolare». 



Un osservatorio 
nazionale 

r er prevenire 
tumori 


La costituzione di un «os¬ 
servatorio» nazionale sulla 
diagnosi precoce di massa 
nel settore oncologistico è 
stata decisa dal congresso 
internazionale «Screening 
in oncologia» che si è con¬ 
cluso ieri a Firenze e al qua¬ 
le hanno partecipato alcu¬ 
ne centinaia di medici provenienti da diverse regioni italia¬ 
ne e da altri paesi europei. Secondo quanto affermato dal 
prof. Giancarlo Melloni, de) centro per lo studio e la pre¬ 
venzione oncologica di Firenze (che con l’Istituto naziona¬ 
le per lo studio eia cura del tumori di Milano ha organizza¬ 
to il congresso), dell'«osservatorio» dovrebbero far parte I 
responsabili di tube )e strutture Italiane impegnate In attivi¬ 
tà al prevenzione oncologica. Tra l compiti di questa strut¬ 
tura cl saranno la valutazione delle esperienze in atto, 
l’organizzazione dì nuovi studi sui problemi della preven¬ 
zione dei tumori, l’elaborazione di «linee guida» ed indica¬ 
zioni sia per ì medici sia per le autorità sanitarie locali, sia 
per il ministero della Sanità. 

DI cicuta si muore ancora. 
Fu Socrate la più famosa 
vittima del terribile veleno 
che colpisce però anche 
oggi. 1 killer sono le allodo¬ 
le. mangiando questi gra¬ 
ziosissimi uccelli si può in- 
irnmmmmmmmmmmmmmm <a,t ' Immettere nel proprio 
corpo dosi di cicuta. Le al¬ 
lodole Iollerano il veleno contenuto in questa apparente¬ 
mente Innocua piantina, veleno che però resta concentra¬ 
to nelle loro carni, Basta assaggiarne un po’ per sentirsi 
male. E se si ha troppo appetito allora si rischia la morte. In 
Italia, e In particolare al Sud, si sono verificati numerosi 
casi. I primi sintomi sono stati, mialgie, vomito, nausea e 
diarrea 

’ QABRIELLA MECUCCI 


Mangiando 
allodole 
si muore 
causa cicuta 


L’invecchiamento cerebrale 
L’Italia è uno dei paesi 
che sta incanutendo 
più rapidamente 


Sono tre milioni gli anziani 

Il 40% vive da solo, in condizioni 
psicologiche che favoriscono 
l’insorgere di malattie 


Lenta agonia della mente 



Il mondo invecchia. In particolare in 
Italia, l'aumento della popolazione 
anziana è netto. Si prevede che entro 
il Duemila l’80% della spesa sanitaria 
dovrà essere impegnata su questa 
«lascia» sociale. E le malattie più fre¬ 
quenti ed anche le più tragiche del¬ 
l'anziano sono senza dubbio quelle 



legate alla perdita della lucidità intel¬ 
lettiva: la demenza senile. Su questo 
terreno la medicina sta sperimentan¬ 
do cure e farmaci (l'ultima novità è la 
foslotenilserina), sta studiando l'ori¬ 
gine e la genesi del male che, come si 
dice, provoca la doppia morte, quella 
della mente e poi quella del corpo. 


OAL NOSTRO INVIATO 


■1 PADOVA S» chiama «lo- 
sfolenilserina» l’ultima mole¬ 
cola messa a punto dalla ri¬ 
cerca farmacologica per com¬ 
battere la demenza senile; e 
sembra in grado, se non di cu¬ 
rare, almeno di prevenire effi¬ 
cacemente la perdita di alcu¬ 
ne caratteristiche anatomiche 
di alcuni neuroni. La sua ap¬ 
plicazione sta iniziando speri¬ 
mentalmente in 25 ospedali 
geriatria del Veneto L’opera¬ 
zione è stala denominata 
«doppio ceco randomizzato 
contro placebo», in pratica al¬ 
cuni pazienti saranno curati 
col nuovo farmaco, altri con 
semplici placebo; alla fine si 
potranno vedere eventuali dif¬ 
ferenze di risultato. Non si sa 
se gii anziani in questione ne 
siano al corrente. È questa la 
maggiore novità segnalata dal 
convegno tra scienziati italiani 
e sovietici organizzato a Pa¬ 
dova dal Consiglio regionale 
del Veneto per studiare i vari 


H cervello intossicato 
dà un segnale d’allarme: la depressione 


MICHELE SARTORI 

aspetti della demenza senile 
una malattia ancora oggi lar¬ 
gamente sconosciuta quanto 
a cause e rimedi, e colpisce, 
in Italia (ma anche in Russia) il 
15% circa della popolazione 
oltre 1 65 anni (negli Stati Uni¬ 
ti, invece, molto di più. è già la 
quarta causa di morte degli 
anziani) Di demenza senile 
sono conosciute vane forme; 
la più diffusa, ed anche quella 
che sta continuamente au¬ 
mentando, è la cosiddetta ma¬ 
lattia di Alzheimer, un proces¬ 
so devastante che porta alla 
morte in media entro otto an¬ 
ni. 

Per prima «muore» la men¬ 
te nomi, date, ricordi si dis¬ 
solvono gradatamente, assie¬ 
me alla consapevolezza dei 
legami familiari ed alla capaci¬ 
tà di compiere i gesti più sem¬ 
plici. Poi si esaurisce anche il 
corpo, dopo un lunghissima 
calvano (anche per i familiari) 
chi è colpito entra in coma e 
muore La demenza senile, 
hanno concordato gli esperti 
italiani e sovietici, «costituisce 
per il mondo scientifico e sa¬ 


ENRICA BATTIFOQUA 


tm Quale aspetto avrà una 
società di anziani? Difficile a 
dirsi, ma certamente molto 
dipenderà da quello che oggi 
siamo in grado di capire sul¬ 
l'Invecchiamento cerebrale. 

Proprio di questo si è di¬ 
scusso nell'ambito del VII 
congresso di neurologia e 
psichiatria del Sud-Est euro¬ 
peo sul tema «Malattie vasco¬ 
lari cerebrali, depressione e 
demenza», che ha visto la 
presenza di circa 500 ricer¬ 
catori provenienti da 12 pae¬ 
si. 

«L’invecchiamento cere¬ 
brale non è affatto una con¬ 
dizione biologica Ineluttabi¬ 
le» afferma con ottimismo 
Martinez Lage, vicepresiden¬ 
te della federazione mondia¬ 
le di neurologia. In teoria, in¬ 
fatti, Il cervello potrebbe ave¬ 
re una vita molto più lunga 
rispetto a quella dell’organi¬ 
smo, ma aa «affaticarlo» so¬ 
no I molteplici disturbi ester¬ 
ni cui viene incessantemente 
sottoposto, I cosiddetti 
«stressors». «Accanto all’Im¬ 
magine di un cervello che in¬ 
vecchia perché vi si sedimen¬ 
tano negli anni tutte le intos¬ 
sicazioni subite datl'ambien- 
te fisico - dagli inquinanti a 


un'alimentazione sbagliata, 
dal fumo all'alcool, dall'uso 
di droghe a quello eccessivo 
di alcuni farmaci - si sta fa¬ 
cendo strada l’ipotesi di un 
danno degenerativo provo¬ 
cato dall’accumulo dei ripe¬ 
tuti stress psichici cui la vita 
ci sottopone» ha detto Giu¬ 
seppe Nappi, direttore dell'I¬ 
stituto neurologico dell’Uni¬ 
versità di Pavia. 

Gli stress fisici e psichici 
inducono alcune zone del 
cervello - in particolare Fi- 
potai amo e l'ipofisi - a solle¬ 
citare le ghiandole surrenali 
nella produzione sempre 
maggiore di cortisolo, il prin¬ 
cipale ormone cortisonico. 
Anche se è una sostanza fi¬ 
siologica, quando supera il li¬ 
vello di guardia nel sangue il 
cortisolo diventa tossico e 
comincia a danneggiare le 
cellule cerebrali, rendendole 
sempre più vulnerabili ai fat¬ 
tori di stress. 

È possibile spezzare que¬ 
sto circolo vizioso? E ancora 
presto per rispondere. Quel¬ 
lo che è certo è che possia¬ 
mo contare su una maggiore 
sicurezza nel riconoscerne i 
sintomi. Uno dei primi segna¬ 
li d'allarme di un cervello 


•stanco» è la depressione, un 
fenomeno, anche questo, 
che fino ad ora è stato erro¬ 
neamente collegato esclusi¬ 
vamente all'età avanzata. Ne¬ 
gli Stati Uniti ne soffrono, al¬ 
meno per un periodo della 
loro vita, dai 30 ai 40 milioni 
di persone, il 35% delle quali 
prima o poi ha una ricaduta; 
sono 400.000 i bambini de¬ 
pressi, e fra gli adolescenti 
circa il 6%. In Italia dai dieci 
ai dodici milioni di persone 
soffrono di depressione, e 
non si tratta soltanto di anzia¬ 
ni; i depressi hanno dai 17 
anni in su. 

Nemmeno il morbo di Par¬ 
kinson o la malattia ai Alzhei¬ 
mer, possono più essere defi¬ 
nite demenze «senili»; l'In¬ 
vecchiamento, in questi casi, 
è il principale fattore di ri¬ 
schio, ma non la causa. Al di 
là delie dispute fra «genetisti» 
e «ambientalisti» nella ricer¬ 
ca delle cause delle demen¬ 
ze, quello che è certo è che 
oggi è possibile intervenire 
soltanto sui sintomi di queste 
patologie (criticata, quasi 
aborrita all'unanimità dai 
presenti al convegno, è la 
possibilità di impiantare nel 
cervello invecchiato neuromi 
giovani, prelevati da feti di 


poche settimane). 

Altrettanta unanimità c’è 
stata a favore della diagnosi 
delle demenze. Accanto ai 
classici test psicometrici e 
neuropsicologici, oggi tecni¬ 
che mollo sofisticate permet¬ 
tono di visualizzare non sol¬ 
tanto la struttura, ma anche il 
funzionamento del cervello. 
Un buon traguardo, questo, 
visto che il cervello, a diffe¬ 
renza di altri organi, non è 
mai uguale, né nella struttura 
nè nella funzione, nemmeno 
da un millimetro all'altro: la 
tomografia a emissione di 
positroni (Tep) e la tomogra¬ 
fia a emissione di fotoni sin¬ 
goli (Spect), per esempio, 
permettono di osservare il 
metabolismo del cervello e il 
flusso della circolazione san¬ 
guigna al suo interno. 

«Nei casi di demenza di Al¬ 
zheimer - ha detto Leontino 
Battistin, direttore della II cli¬ 
nica neurologica dell'Univer¬ 
sità di Padova - la Speci ha 
consentilo di visualizzare 
una marcata compromissio¬ 
ne funzionale nelle aree tem¬ 
porali e parietali del cervello, 
e l'entità di questa compro¬ 
missione è risultata spésso 
direttamente correlata alla 
gravità del deterioramento 


mentale». Ci vorranno anco¬ 
ra molti anni per mettere a 
punto le nuove tecniche, nel 
frattempo si può sfruttare 
quella più collaudata, la riso¬ 
nanza magnetica nucleare 
(Nmr), che permette di indi¬ 
viduare, anche con un antici¬ 
po di venti anni, le tracce di 
depressioni, demenze e pa¬ 
ralisi. «Ben prima che si pre¬ 


tine 


senti un qualsiasi segno clini- 
co di questi disturbi, il loro 
sopravvenire viene prean¬ 
nuncialo da macchie bian¬ 
che che si evidenziano con 
l'Nmr nelle fibre di interco¬ 
municazione fra i due emi¬ 
sferi cerebrali» ha detto Hel¬ 
mut Lechner, dell'Università 
di Graz. 

Non che tutti coloro che si 
avvicinano alla sessantina 
debbano sottoporsi a queste 
analisi. Questo vale soltanto 
per alcuni soggetti a rischio, 
e cioè per coloro che intomo 
ai 45 anni presentano iper¬ 
tensione, diabete, aritmie e 
insufficienze cardiache, op¬ 
pure sono o sono stati sog¬ 



getti a «stressors» facilmente 
riconoscibili, come il fumo o 
la pillola anticoncezionale. 
«Tanto prima si inizia una te¬ 
rapia preventiva - dice Le¬ 
chner - tanto minori sono i 
danni per il cervello, e la sin¬ 
tomatologia neurologica ri¬ 
sulta temporanea e reversibi¬ 
le 

' Ma deve essere una tera¬ 
pia costante, perché trascu¬ 
rarla può comportare l’inizio 
di fenomeni patologici di va¬ 
ria gravità, dallo sdoppia¬ 
mento della visione alle verti¬ 
gini, dai disturbi della parola 
a paralisi laterali, dalla perdi¬ 
ta di memoria alla depressio¬ 
ne cronica, dall'ictus alla de¬ 
menza». 


nitario la sfida dei prossimi 
anni. Anche perché è diventa¬ 
ta un problema sociale estre¬ 
mamente acuto parallelamen¬ 
te al crescente invecchiamen¬ 
to della popolazione. Gli an¬ 
ziani aumentano dappertutto, 
e soprattutto nel Terzo mon¬ 
do: fra meno di quarant’anni, 
stima l'Onu, il 60% delle per¬ 
sone oltre i 60 anni vivrà nei 
paesi oggi definiti in via di svi¬ 
luppo. In generale il grappo 
demografico che cresce più 
velocemente è quello degli ul¬ 
tra ottantacinquenni. In Italia 

- uno dei paesi che stanno 
maggiormente invecchiando 

- gli anziani sono già adesso 
oltre 3 milioni: ed il 40% vìve 
da solo, in condizioni di isola¬ 
mento psicologico che favori¬ 
scono l'insorgere di malattie. 
La fascia anziana, si calcola, 
entro il Duemila assorbirà 
l’80% della spesa sanitaria ita¬ 
liana. Il problema, Insomma, è 
anche economico. Come af¬ 
frontarlo? Sempre più atten¬ 
zione alla prevenzione, è la 
conclusione del convegno, ed 
è ovvia come considerazione, 
molto meno quanto a realiz¬ 
zazione. In linea generale uno 
«stile di vita attivo e rigoroso» 
accompagnato da occasioni 
di lavoro, da diete adeguate e 
così via, aiuta certamente l’an¬ 
ziano. Per quanto riguarda la 
demenza senile bisognerà in« 
vece continuare a sviluppare 
ricerche e tentativi, coordì» 
nando e potenziando gli Im¬ 
pegni dei vari paesi (negli Usa 
la ricerca di base in questo 
settore è l'unica cui non siano 
stati tagliati i fondi), ignote so¬ 
no le cause - si parla di eredi¬ 
tarietà, dì anomalìe cromoso¬ 
miche, di danni provocati da 
fumo e traumi e così via - 
mentre i farmaci, finora, sono 
tutti migliorativi e non curativi. 
I più avanzati tendono a raf¬ 
forzare la memoria, la vigilan¬ 
za, l'autosufficienza nei gesti 
essenziali come vestirsi, lavar¬ 
si, mangiare. Per andare più 
vicino ai motivi scatenanti la 
demenza senile, In Italia stari¬ 
no per iniziare due ricerche, 
Un equipe seguirà e studierà a 
fondo un gruppo di 300 anzia¬ 
ni colpiti dalla malattia di Al¬ 
zheimer. Un’altra studierà un 
grosso ceppo familiare che, 
negli anni, si è diramalo causa 
emigrazione in molte nazioni 
europee ed americane; fra i 
suoi componenti la morte per 
demenza senile è quasi la re¬ 
gola, bisognerà capire per¬ 
ché, e valutare l’influenza dei 
fattori ambientati osservando 
le eventuali differenze fra l va¬ 
ri rami. 



Sempre più tumori tra le teen-agers 


Oltre 9000 donne muoiono ogni an¬ 
no in Italia perché colpite da un tu¬ 
more alla mammella. La probabilità 
di contrarre questa neoplasia è, per 
le donne sotto i 75 anni, del 5-6%. 
Sono dati che dimostrano una cresci¬ 
ta che avviene contemporaneamente 
a quella di altri tumori femminili, 


principalmente quelli ai collo dell’u¬ 
tero e delle ovaie. Ma se una maggio¬ 
re igiene può servire a diminuire le 
percentuali di cancri al colio dell’ute¬ 
ro, è molto più difficile identificare 
un metodo per una prevenzione di 
massa dei tumori delle ovaie, quelli 
più «cattivi». 


■■ La notizia viene dagli 
Stati Uniti. Secondo una re¬ 
cente casistica 450 teen-ager, 
su 190mila sottoposte a con¬ 
trolli, sono risultate affette da 
tumore del collo dell'utero. 
Anche se I valori sembrano 
modesti sconcerta il fatto che 
questa neoplasia, in forte ridu¬ 
zione in tutto ii mondo dopo 
l’avvento del Pap-test, segni 
invece una curva ascendente 
fra le ragazze al di sotto dei 16 
anni. Quali le cause? Secondo 
il prot. Germano Ferraris, di¬ 
rettore della cattedra «B» di 
ostetricia e ginecologia del¬ 
l'Università dì Torino, la spie¬ 
gazione è nelle infezioni da 
«virus papova», correlate alla 
precocità dell'attività sessua¬ 
le. Tuttavia difficilmente il 
problema verrebbe risotto 
esortando le giovanissime alla 
castità. Più che l'invito al puri¬ 
tanesimo (che difficilmente 
verrebbe seguito) è racco¬ 
mandabile l'adozione di accu¬ 
rate norme igieniche. 

L’abbassamento dell’età 


del primo rapporto sessuale è 
ormai molto diffuso, ma la fre¬ 
quenza è inversamente pro¬ 
porzionale alia conoscenza; 
la maggior parte delie giovani 
coppie ha idee molto confuse 
sulla propria sessualità, anche 
perché manca un’adeguata 
educazione sanitaria. In Italia 
non sono disponibili casisti¬ 
che, ma se si considera che i 
costumi non sono diversi da 
quelli degli Stati Uniti e che, 
salvo eccezioni, l'educazione 
sessuale è inesistente, le de¬ 
duzioni difficilmente possono 
essere ottimistiche. 

Secondo gli esperti il pro¬ 
blema deve essere affrontato 
tempestivamente, insieme al¬ 
l’abbassamento a 20 anni (at¬ 
tualmente è a 30) dell'età in 
cui viene raccomandato li pri¬ 
mo Pap-test «Se tutte le don¬ 
ne, giovanissime comprese, vi 
ricorressero sistematicamente 
una volta all'anno, è stato os¬ 
servato, il cancro del collo 
dell'utero sarebbe pratica- 
mente sconfitto». 


Diversa è invece la situazio¬ 
ne per quanto riguarda un al¬ 
tro tumore femminile, quello 
dell'ovaio. Se n’è discusso a 
Genova, su iniziativa dell’Isti¬ 
tuto nazionale per la ricerca 
sul cancro diretto dal prof. 
Leonardo Santi, durante un 
convegno al quale erano pre¬ 
senti oncologi Italiani, ameri¬ 
cani, inglesi, svizzeri, tede¬ 
schi, francesi, canadesi, olan¬ 
desi e svedesi. 

Mentre il tumore delia cer¬ 
vice uterina può essere facil¬ 
mente contenuto, quello delle 
ovaie presenta problemi più 


FLAVIO MICHEUNI 

complessi, sta diventando il 
tumore ginecologico più dif¬ 
fuso (in Svezia e negli Stati 
Uniti lo è già) e una delle pri¬ 
me cause di morte nell’ambi¬ 
to delle neoplasie femminili. 
L'origine è sconosciuta. Ma il 
fatto che sia frequente nei 
paesi ricchi, e quasi assente 
nel Terzo mondo, farebbe 
pensare a fattori ambientali 
come l’inquinamento e il tipo 
di alimentazione eccessiva- 
ente ncca di grassi animali, 
stato inoltre osservato che 
la diminuzione del numero 


delle ovulazioni, quindi la gra¬ 
vidanza oppure l'uso dì pillole 
anticoncezionali, riduce della 
metà il rischio di cancro del¬ 
l'ovaio. Purtroppo la diagnosi 
precoce è difficile perché 
questa neoplasia raggiunge 
spesso stadi avanzati senza 
dare alcun sintomo, e quando 
si manifesta è operabile solo 
parzialmente. 

La chirurgia in questi casi è 
demolitiva, dev'essere seguita 
da una chemioterapia molto 
aggressiva e da un secondo 
intervento chirurgico per valu¬ 


tare gli effetti del trattamento 
chemioterapico o radiante. 
Tutto ciò incide negativamen¬ 
te sulla qualità di vita delle pa¬ 
zienti. Per questo, mettendo a 
confronto le diverse esperien¬ 
ze. gli oncologi hanno cerca¬ 
to di individuare una serie dì 
fattori predittivi per stabilire 
quali pazienti possano essere 
sottoposte con successo al 
trattamento aggressivo, ri¬ 
sparmiando invece inutili sof¬ 
ferenze nei casi privi di una 
reale speranza di guarigione. 

Sono scelte difficili. «Tutta¬ 
via va segnalato il fatto, spie¬ 
gano il prof. Riccardo Rosso, 
primario di oncologia medica 
all’Istituto genovese e il do». 
Pier Franco Cento, che grazie 
alla collaborazione interdisci¬ 
plinare la sopravvivenza a 5 
anni è salita, nell’ultimo de¬ 
cennio. dal dieci al trenta per 
cento. Abbiamo accertato un 
fatto apparentemente para¬ 
dossale. quanto più veloce è 
la crescita del tumore, tanto 
migliore è la risposta alla che¬ 


mioterapìa» 

«Ora alcuni grappi america¬ 
ni e inglesi stanno cercando 
di impiegare anticorpì mono- 
clonali marcati con sostanze 
radioattive - continuano - al 
fine di ottenere una ìmmuno- 
scintìgrafia sostitutiva del se¬ 
condo intervento chirurgico 
esplorativo. La speranza futu¬ 
ra è di impiegare i monocto- 
nati non solo in diagnostica 
ma anche in terapia, coltegan- 
doli a cìtotossine. Siamo tutta¬ 
vìa in una fase ancora speri¬ 
mentale. Bisogna considerare 
donne a rischio quelle che 
hanno superato una certa età, 
non hanno avuto figli e non 
hanno mai usato anticonce¬ 
zionali orali. Un'ecografìa 
eseguita da personale specia¬ 
lizzato potrebbe consentire 
diagnosi precoci, ma non è fa¬ 
cile organizzare degli scree¬ 
ning di massa perchè bisogne¬ 
rebbe esaminare un numero 
molto elevato dì donne. Il 
problema è comunque aper¬ 
to». 
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Ieri 


i minima 17* 



massima 26* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6,23 
e tramonta 
alle ore 17,26 



La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Nomine 

Il Pei: 
«Informare 
la città» 


MN Una cria! in Campidoglio 
ricomposta a Iona di cerotti 
per rimettere Insieme gli stessi 
peni di sene mesi la ed ecco¬ 
ci di nuovo al punto da cui la 
crisi era partita: la nomina dei 
vertici delle aiiende. È Iona a 
coltello e se In casa socialista 
il grida al colpo di mano, nel¬ 
la «lire .case, della maggio¬ 
rente la pone sono ben chiu¬ 
se per regolare I conli. I nomi 
del papabili pubblicali dal 
giornali non mancano di ali¬ 
mentare discussioni e polemi¬ 
che. 

Sulla vicenda Interviene II 
capogruppo del Pel, Franca 
Prisco, per chiarire I criteri 
che secondo I comunisti van¬ 
no Mgultl per garantire la 
chiamila a per nominare del 
vertici che rispondano al re¬ 
quisiti di competenza e one¬ 
sti -E Indispensabile che la 
eliti ala amplamenle Informa¬ 
la au quanto al sia per decide¬ 
re - dice Franca Prisco Il 
punto centrale su cui II Pei 
(onda la tua critica e avanza le 
tue proposte ala nel latto che 
le deslgnaiionl avanule dal 
cinque parlili di maggioranza 
corrispondono a esigenze pu¬ 
ramente Interne, volle cioè a 
•sistemare, delle persone, a 
dosare e a rallorzare le cor¬ 
renti, Scelte compiute ell'in- 
temo di ciascun partito e au 
cui al e addirittura volalo negli 
organismi di dilezione.. 

E una pratica che euuiora I 
consiglieri dalla possibilità di 
concorrere alle scelte e con¬ 
trasta con II nuovo regola¬ 
mento per le nomine pubbli¬ 
che. Il regolamenio stabilisce 
che le Indicazioni del candi¬ 
dali vengano anche dalle for¬ 
ze sociali, culturali e produtti¬ 
ve della cittì, che alano fon¬ 
dale au competenza, correi- 
lena e onesti, che I consiglie¬ 
ri abbiano autonomia di deci¬ 
sione. «Finora lutto le proce¬ 
dura indicate dal nuovo rego¬ 
lamenta non nono alate osser¬ 
vale - dice ancora Franca Pri¬ 
sco * venendo meno queste 
garanzie a caratteristiche I co¬ 
munisti non possono che riaf¬ 
fermare la loro nella oppost¬ 
atene e estraneità di freme a 
logiche di spartizione e di 
squallida Ionizzazione.. 

Proprio au questa posizione 
Il Pel abbandona nei febbraio 
tconta la conferenza dei capi- 
gruppo, pereti! risulti eviden¬ 
te che «1 trattava di pura fin¬ 
zione, di un rito termale men¬ 
ile I giochi si facevano nelle 
aogreterio del partili della 
maggioranza. «Noi comunisti 
ripetiamo ancora una volta le 
nostre proposte - conclude 
Franca Prisco -, vogliamo che 
Il consiglio comunale possa 
avvalersi di personalità ester¬ 
ne di Indubbia autorevolezza 
e serietà per l’esame del curri- 
cui* e possa ascoltare In for¬ 
ma pubblica (ulti I candidali 
per conoscere e valutare I to¬ 
ro orientamenti e programmi. 
SI scelga la via della chiarezza 
se non al vuote Incorrere In 
nuovi, dannosi rinvìi.. 


Capitale 

«Adesso 
serve 
la legge» 

■■ «6 un (alta estremamen¬ 
te positivo che alla Camera 
uno schieramento largamente 
unitario abbia approvalo il de¬ 
creto del governo per Roma 
Capitate. Ciò è tanto più rile¬ 
vante In quante sono stali ac¬ 
colli significativi emendamen¬ 
ti del Pel.: per Piero Salvagnl, 
reaponsablte comunista per te 
aree urbane e consigliere co¬ 
munale, quello ottenuto dopo 
fa discussione nell'aula di 
Montecitorio sulle nuove nor¬ 
me del decreto per Roma Ca¬ 
priate, i un risultalo .Impor- 
| tante.. Il Pel, in ogni modo, 
ricordando di over gli da tem¬ 
po presentalo una sua propo¬ 
sta di legge organica «non è 
disponibile ad esaminare ulte¬ 
riori decreti legge», e chiede 
l'Immediata avvio del lavori 
dell'apposita commissione 
consiliare. Un giudizio posili, 
vo sul decreta approvata è 
\ sialo dato Ieri anche dal vice- 
I sindaco Gianfranco Redavld e 
i dall'asaessorc al Plano regola- 

E (ore Antonio Pala, 




Eledoni alla «Sapienza» 

Nessuno dei cinque candidati 
ha raggiunto la maggioranza assoluta 
De Marco primo con i voti di Medicina 
Buona affermazione di Talamo 

Fumata nera 


Non c’è ancora il nuovo rettore 


L'università «La Sapienza» non ha ancora il suo 
nuovo rettore. 1 docenti del più grande ateneo 
italiano hanno votato ma dalle urne non è uscito il 
nome del successore di Antonio Ruberti. Nessuno 
dei cinque condidati è riuscito infatti ad arrivare 
alla maggioranza assoluta (la metà più uno dei 
voti), la soglia prevista per reiezione al primo tur¬ 
no. Tutto è rinviato al 22 e 23 ottobre. 


LUCIANO FONTANA 


MI Le previsioni della vigilia 
sono siate largamente rispet¬ 
tate. 12.090 prof che sono an¬ 
dati a votare (sui 2.777 che ne 
avevano diritto) hanno dato il 
primo posto a Carlo De Mar¬ 
co, preside di Medicina e can¬ 
didato dell'area moderata: ha 
avuto 647 preferenze pari al 
3196 del voti (qualcosa meno 


delle sue possibilità). Buona 
affermazione personale per 
Giuseppe Talamo, preside di 
Magistero, che ha avuto 511 
voti (Il 24,525). I docenti del¬ 
l’area che In passato aveva 
portato Antonio Ruberti alla 
vittoria sono ancora la mag¬ 
gioranza ma si sono divisi vo¬ 
tando, oltre che per Talamo, 


anche per Giorgio Tecce, pre¬ 
side di Scienze (375 preferen¬ 
ze pari al 17,925) e Vincenzo 
Carunchio, professore di chi¬ 
mica, che ha preso 202 voli 
(9,625). Alberto Fidanza, re- 
pubblicano e candidato assi¬ 
duo degli ultimi dieci anni, è 
arrivato a quota 117 (il 5,526) 
mentre 84 preferenze sono fi¬ 
nite a sorpresa sul nome del 
protettore Messinetti che non 
figurava tra i pretendenti della 
vigilia. Un professore, eviden¬ 
temente poco contento delle 
proposte, ha scritto sulla 
scheda verde il nome di «Clc- 
dolina». 

Stabilito ii peso di ciascun 
candidato si aprono da oggi 
tutti i giochi per trovare l'al¬ 
leanza vincente. Al secondo e 
terzo turno per essere eletti 
serve ancora la maggioranza 


assoluta: se nessuno ce la (a si 
arriva al ballottaggio tra i due 
candidati che hanno preso il 
maggior numero di voti. Alio 
stato attuale sono Carlo De 
Marco (forte dell'appoggio 
quasi compatto di Medicina 
che ieri ha votato al comple¬ 
to) e Giuseppe Talamo. I) tam 
tam dell'università fa sapere 
però che la partita è ancora 
aperta: «Anche perché - com¬ 
menta il preside di Giurispru¬ 
denza Mario Talamanca - non 
basta t'accordo tra due candi¬ 
dati per spostare i voti da una 
parte e dall'altra. I professori 
universitari dillicilmente van¬ 
no dietro alle alleanze». Per 
ora non si prevedono cambia¬ 
menti: alla seconda tornata ci 
saranno gli stessi candidati. «Il 
mìo risultato è abbastanza 
buono - dice Vincenzo Ca¬ 


runchio - non penso proprio 
di ritirarmi. È ancora troppo 
presto per decidere conver¬ 
genze». Anche gli sconfitti 
confidano infatti nei settecen¬ 
to docenti che non sono an¬ 
dati a votare e nei cento che 
hanno consegnato la scheda 
in bianco o l'hanno annullata. 
La loro presenza massiccia al 
secondo turno potrebbe ribal¬ 
tare il risultato. 

C’è molto scetticismo su un 
colpo di scena, un «mister X» 
che potrebbe candidarsi al¬ 
l'ultimo minuto raccogliendo 
interamente l'eredità di Anto¬ 
nio Ruberti. «Mi sembrano 
proprio fantasie - dice Carlo 
De Marco Per quello che mi 
riguarda penso di aver ottenu¬ 
to un buon risultato che con¬ 
ferma le previsioni». Il preside 


di Medicina è convinto di aver 
qualche possibilità di spuntar¬ 
la. Ma se i suoi avversari deci¬ 
dono di mettersi insieme? «Se 
si coalizzano vinceranno. Bi¬ 
sogna vedere se riusciranno a 
farlo». Anche Giuseppe Tala¬ 
mo è soddisfatto ma molto 
abbottonato: «Mi sembra che 
il sostegno alla mia candidatu¬ 
ra sia andato al di là delle fa¬ 
coltà umanistiche. La prima 
indicazione è molto confor¬ 
tante. i voti di Medicina a De 
Marco erano scontati e forse 
sono meno di quelli che cì si 
aspettava. Su quello che acca¬ 
drà nei prossimi giorni non so 
che dire». I prossimi giorni sa¬ 
ranno comunque decisivi per 
tessere la trama dell'alleanza 
vincente. Una prima prova po¬ 
trebbe andare in scena al se¬ 
condo turno del 22 ottobre. 


“ La rapina nell’atrio di un palazzo, a San Paolo 

«Dammi le chiavi di casa» 
Risponde no e lo accoltellano 


Si è rifiutato di consegnare ai due rapinatori le 
chiavi di casa sua e gli hanno piantato una coltella¬ 
ta nel fianco, Era stato fermato poco prima, in 
strada, con la scusa di una Informazione, I suoi 
aggressori lo hanno raggiunto nell'androne del pa¬ 
lazzo e ferito; Piegato in due e col coltello ancora 
corticato nel fianco U giovane è salito fino alla sua 
abitazione. Nessuna traccia dei due rapinatori. 


GRAZIA LEONARDI 


MI Una coltellata al fianco 
sinistro perché non ha voluto 
mollare le chiavi di casa. Fran¬ 
cesco Siano, un ragazzo dì di- 
ciotto anni, studente che abita 
a Lungotevere Pietra Papa 
139, nei quartiere San Paolo, 
ha resistito al suoi aggressori e 
da ieri è in ospedale, al S. Eu¬ 
genio. Dovrà restarci almeno 
un mese, salvo complicazioni, 
come dicono l medici. Il col¬ 
tello a scatto, lungo 25 centi¬ 
metri, infilato con rabbia, non 
ha leso organi vitali, ma la feri¬ 
ta è profonda. 

Come ogni giorno, all'ora 


di pausa, aveva fatto lo stesso 
percorso per tornare da scuo¬ 
la a casa, dall'Eur a ponte 
Marconi. Qui Francesco Siano 
era sceso dall'autobus e si era 
Incamminato, zaino tn spalla e 
affamato, a passi svelti. Poco 
lontano da casa due giovani, a 
bordo di un'Alfa Sud celeste 
chiara, gli si sono avvicinati 
chiedendo l'Indicazione di 
una strada. Poi hanno latto 
una conversione e si sono al¬ 
lontanati. Francesco ha pro¬ 
seguito infilandosi nel porto¬ 
ne del palazzo dove abita. 
Fermo nell'androne, mentre 


saltellava appettando l’ascen¬ 
sore che lardava a scendere, 
ha visto accanto a sé uno dei 
due giovani che poco prima 
gli avevano chiesto l inlorma- 
rione. Uri ragazzo di 17-18 an¬ 
ni, un viso Impietrito che con 
determinazione e prendendo¬ 
lo per un braccio gli ha intima¬ 
to di consegnargli le chiavi di 
casa. Francesco ha reagito 
sottraendosi alla presa. È sta¬ 
to un attimo; lo scatto del col¬ 
tello a serramanico e imme¬ 
diatamente un forte dolore al 
fianco sinistro. 

Rimasto immobile il suo ag¬ 
gressore gli ha allora strappa¬ 
to la catenina d'oro. Fuori, da¬ 
vanti al pòrtone, era intanto 
ricomparsa l’Alfa Sud con la 
quale I due malviventi sono 
scappati, lasciando 11 coltello 
conficcato nel fianco del gio¬ 
vane. 

Francesco, terrorizzato e 
piegato in due, ha avuto co¬ 
munque la forza di prendere 
l'ascensore u ai raggiungere la 
sua abitazione. Quando la 
porta si è aperta si è accascia¬ 
to sotto lo sguardo interroga¬ 


tivo della madre. Nessuno per 
qualche attimo è riuscito a ca¬ 
pire cosa avesse, Francesco 
non parlava, con la mano de¬ 
stra premuta sul fianco, si 
contorceva lamentandosi. Poi 
la scoperta del coltello Infilato 
nel fianco. E stata la madre ad 
estraiglielo, mentre suo padre 
cercava di soccorrerlo in 
qualche modo. Lo ha preso in 
braccio ed è corso in strada 
per cercare aiuto. Quando 
un'auto di passaggio, guidata 
da un sottulficiale della finan¬ 
za ha risposto fermandosi, è 
cominciata la corsa verso l'o¬ 
spedale dove Francesco è 
giunto svenuto. 

Le ricerche degli agenti del 
commissariato San Paolo so¬ 
no iniziate immediatamente. 
Ma dei due rapinatori nessuna 
traccia si sono allontanali in 
fretta. Rimane sconosciuto il 
motivo di tanta violenza e del¬ 
la richiesta delle chiavi di ca¬ 
sa. La famiglia di Francesco 
non gode di particolari ric¬ 
chezze. Suo padre lavora al 
ministero delle Finanze e la 
sua casa non nasconde so¬ 
prammobili preziosi. 


a.. 


Fuga a Napoli 

Bambino scompare 
Ore d'ansia 
ma correva dai nonni 


Mi È finita alle dieci di sera, 
a Napoli, tra le braccia della 
polizia ferroviaria, ia breve fu¬ 
ga versi ì nonni di Marco Ro- 
hrssen di Umina, 12 anni, di 
Frascati. Fuga breve ma suffi¬ 
ciente a far piombare nello 
sconforto i genitori e a scate¬ 
nare una «caccia al bambino» 
che ha coinvolto la polizia, i 
carabinieri, gli abitanti di Fra¬ 
scati. Marco era uscito dalla 
sua casa di via Cardo Massaia 
16 alle otto, come tutte le 
mattine, per andare a scuola. 
Ma a scuola non era mai arri¬ 
vato. Con t soldi che aveva da 
parte sì è presentato alla bi¬ 
glietteria della stazione e ha 
acquistato un biglietto per Na¬ 
poli, il vademecum per rag¬ 
giungere i nonni e ritrovare fa 
città che aveva dovuto lascia¬ 
re tre anni fa per esigenze di 
lavoro dei suoi genitori. Il pa¬ 
dre, Fulvio, è un impiegato, la 
madre è un’insegnante. «Non 
abbiamo certo pensato ad un 
rapimento - spiega la madre 
-. Ma certo abbiamo avuto 
tanta paura: di un bruto, di un 
incidente. Marco non ha dige¬ 
rito molto il fatto di doverla- 


sciare Napoli, parla sempre di 
tornare, di andare dai nonni. 
Questa volta deve aver deciso 
di fare per conto suo, di pren¬ 
dersi la sua libertà d» giova¬ 
notto. Penso che non appena 
ritorna ci sarà un bel po’ da 
parlare. Ma adesso la lascio, 
cì sono un sacco dì parenti e 
amici angosciati come noi e 
che ancora non sanno niente: 
devo (are moltissime telefona¬ 
te». 

Nel pomeriggio, dopo la 
denuncia della scomparsa, si 
erano fatte molle congetture. 
Marco il giorno prima aveva 
preso una nota In classe, ma 
in famiglia non c'era stata nes¬ 
suna tirata d’orecchi e una fu¬ 
ga per un fatterello così pìcco¬ 
lo sembrava proprio esagera¬ 
ta. A sera la paura era diventa¬ 
ta lerrore, poi la telefonata 
della Polfer, che si era incurio¬ 
sita a vedere il ragazzo a spas¬ 
so per la stazione. Un caso si¬ 
mile pochi mesi fa alla perife¬ 
ria di Roma: un bambino dì 4 
anni fu cercato con cani ed 
elicotteri, ma fortunatamente 
era dallo zio. 


Sciopero della fame e raccolta di firme a Tor Bella Monaca 

contro l’abbandono e per risolvere i problemi della convivenza con i nomadi 


«Via da qui, date agli zingari un campo» 



ROSANNA LAMPUGNANI 


Cli striscioni tir ingrèsso di Tor Bella Monaca: difficile convivenza tra zingari e 


MI «È qui che si firma per 
mandar via gli zingari?» E la 
battuta di una donna davanti 
ad un quaderno che sarà pre¬ 
sentato all’autorità comunali e 
spiega meglio di tante parole 
il clima pesante che si vive a 
Torbellamonaqa, il quartiere 
sulla Casìlina abbandonato, 
letteralmente, dal Campìdo- 

S ilo e dove, da anni, vengono 
imitate gran parte delle co¬ 
munità dì nomadi. Anch’esse 
abbandonate dal Comune e 
dallo Stato. Da lunedi la prote¬ 
sta, per una convivenza che 
diventa di giorno in giorno più 


difficile, si è coagulata intomo 
ad una tenda, ad un tavolo e 
ad alcuni striscioni, in largo 
Mengaroni. Dietro il tavolo 
Adamo Di Pippo, un operaio 
di 45 anni, quattro figlie, che 
ha deciso di fare lo sciopero 
delia fame «fino alla morte; 
poi, dopo di me, altri sono 
pronti a sostituirmi, per prote¬ 
sta». Contro la «vita ghettizza¬ 
ta» che migliaia di persone so¬ 
no costrette a condurre, sen¬ 
za trasporti, senat&entro an¬ 
ziani e farmacteettta servìzi 
per i giovani, «hza un fazzo¬ 
letto di verde per i bambini. In 


Miscela esplosiva a Tor Bella Monaca: mille nomadi 
accanto a migliaia di cittadini esasperati dall'indiffe¬ 
renza del Campidoglio, e dai disagi grandissimi che 
vivono ogni giorno sulla propria pelle. Da lunedì un 
uomo ha iniziato per protesta lo sciopero della fa¬ 
me; da mercoledì migliaia di firme sottoscrivono un 
documento con cui si chiede al Comune di risolvere 
i problemi del quartiere e anche dei nomadi. 


più gravate da una convivenza 
complessa e difficile con mille 
nomadi, sparsi un po' dovun¬ 
que nella zona. 

Di Pippo fa parte dì un co¬ 
mitato sorto ad hoc, all’indo¬ 
mani di un'allucinante scoper¬ 
ta: due piccoli nomadi chiusi 
in un cassonetto a frugare tra i 
rifiuti, alla ricerca di cibo. «Ci 
accusano di razzismo, ma non 
è giusto, spiega accorato Wal¬ 
ter, del comitato, lo stesso 
che tentava di spiegare alla 
donna che l'organizzazione 
sta raccogliendo firme, 2500 
in 48 ore, per risolvere il pro¬ 
blema senza penalizzare nes¬ 
suno, ma anzi aiutando i più 
deboli, gli stessi zìngari. «Non 
Siamo razzisti perché sappia¬ 
mo bene che i furti, gli scippi e 
le violenze che i piccoli com¬ 
piono, nascono dagli insegna¬ 
menti dei genitori, esasperati 
da una segregazione secolare. 
Quindi - prosegue - non si 
può risolvere il nostro proble¬ 
ma senza risolvere il loro. Bi¬ 
sogna offrire al nomade la 
possibilità di avere dei campi 




Rimborsati 
i soldi 

del parcheggio 
di Fiumicino? 


Chi ha conservato gli scontrini di pagamento dei conti 
(spesso salati) del parcheggio dell'aeroporto di Fiumicino 
il tenga da conto. Potrebbe riavere i suoi soldi. L’avvocato 
Rienzi infatti, costituitosi parte civile per conto dell'Asso- 
dazione utenti del trasporto aereo, ha chiesto la restituzio¬ 
ne del «maltolto», E uno sviluppo della diffida alla Società 
aeroporti dopo la decisione di eliminare le aree di par¬ 
cheggio gratuite. Nei giorni scorsi il pretore Amendola 
aveva emesso due comunicazioni giudiziarie nei confronti 
dei direttore generale del ministero del Trasporti e dell’a¬ 
viazione civile e dell'amministratore delegato della Socie¬ 
tà aeroporti. 


legale gratuito 
per le vittime 
di violenza 


Un sentalo legate gratuito 
di consulenn e assideri*** 

donne e minori tritume di 

violenza sessuale e (talco- 
psichica sarà iatttulta dalla 
Provincia. Il Consiglio ha 
approvata all'unanimità la 
proposta dell'assessore al 
—— senta! sodati Fregoat (Pei) 
Il quale ha spiegato che la delibera nasce dalla continua 
azione di proposta e di stimolo del .coordinamento don¬ 
ne. ed è frutto di un accordo pieno delle Ione consiliari. 

Truffa-case* Ancora un avviso di reato 

mira case. per la nulla da un miliardo 

una talpa realizzata vendendo appari 

aji.. JL.i.a lamenti inesistenti. La nuo¬ 
ti! IfiDUIiaier va comunicazione giudizia¬ 

ria sarebbe stata emessa 
net confronti di un dipen- 
__________ dente del tribunale civile, 

^ una sorta di .talpa, al servi¬ 
zio della banda. Nei giorni scorsi erano stati arrestati Olga 
Coppae suo figlio Renato BlttarelU. Intanto contlnuanoU 
arrivare decine di denunce di altre persone trullate. 

Bado 

al sonnifero 
rapinato 
nel sonno 

«Ma che gli faccio io alle 
dotine? Bohf» deve essersi 
detto Gianfranco C. imitan¬ 
do Totò, quando una ragaz¬ 
za to h» Abbordato a plani 
del Popolo. Due passi, un 

t iro In auto e poi il primo bacio: lungo, appassionato «... 
rogato. Un po’ di amarognolo In bocca e Gianfranco 
piomba nel mondo dei sogni mentre il suo portafoglio 
prende il volo. Va male anche alla ragazza. Marcella Bèlli 
(nella foto), 25 anni, viene riconosciuta da una foto segna* 
letica e arrestata dopo 15 giorni dalla rapina. 



Da 1000 a 175 
i miliardi Cee 
peri Pim 
nella regione 


Da 1.000 miliardi a ITE. La 
prima dir* a quella clw 
aveva proposta II pentapar¬ 
tito regionale per 


detPt mCF^» 1 

«a dopo i pareri del Ctoe * 
della Cee. Iter Oreste Mas¬ 


serie di progetti faraonici senza tener conto del vincoli 
finanziari della 


Da Cee. 


«Corsia protetta 
peri bus 
a Natale» 


Per la città potrebbe 
il suo regalo di fine anno: 
qualche giorno con un traf¬ 
fico più regolare, un po' 
meno caotico del solito. Là 
proposta è quella dì istituire 
una corsìa protetta per I 

_.__-. mezzi pubblici che percor- 

ra |’| n t er0 lungotevere e la 
trasformazione a parcheggio dei rifugio antiaereo dì piazza 
Dante. L idea è stata avanzata ieri dagli ambientalisti e 
dovrebbe essere limitata al sólo periodo delle feste rii 
Natale, quando il traffico, ogni giorno, è perieoi osamente 
vicino al black-out. 


Preso 

il rapinatore 
dei vagoni merci 


Un vero .manager» della ra¬ 
pina, che ha saccheggiata 
•scientificamente, decine 
di vagoni merci. Dallo acor¬ 
so aprile gli davano la cac¬ 
cia in tutta tratta. Alessan¬ 
dro Pintucci, titillano ma 
residente a Roma, à stato 
arrestata ieri dalla polizìa I 


— - arrestato ten aalia pollai 

suoi complici erano già stati arrestati nei giorni scorsi. 

«TIFANO DI MICHEL» 


sosta, con acqua, luce e servi¬ 
zi igienici, con la raccolta 
giornaliera dei rifiuti, che in¬ 
vece ora si accumulano a di¬ 
smisura agli angoli delle stra¬ 
de. Noi e loro dobbiamo ave¬ 
re gli stessi diritti e gii stessi 
doveri. Non è certo allonta¬ 
nandoli che si risolvono le 
questioni». 

Girando per il quartiere, pa¬ 
lazzoni grigi, enormi, spettrali, 
non ti può fare a meno di im¬ 
battersi in roulottes o tende 
piene di zingari, che cucinano 
all'aperto, che litigano nei 
cassonetti, che si aggirano vi¬ 
cino ai negozi di alimentari 
pronti all'accattonaggio insi¬ 
stente. Nessuno provvede a 
loto, nessuno sì occupa di to¬ 
ro, loro si danno da fare con 
ta logica deila sopravvivenza. 
Il comitato di quartiere - so¬ 
stiene Nino Magnolì - ha ten¬ 
tata di portare ìt problema fi¬ 
no al Campidoglio, ma senza 
alcun risultalo. Nemmeno te 
autorità preposte all’ordine 
pubblico sono più sensibili 
sull'araomento. Tutti lasciano 
che il problema marcisca 
creando una miscela esplosi¬ 
va». Cosi nello stesso comita¬ 
to accanto a Walter e Di Pippo 
c’è anche etti, come Lorenzo 
Slampeta, assume toni più du¬ 
ri, esasperati: .Basta, ce li sia¬ 
mo cibati per qualtro anni, 
che se li cibasse qualcun altro 
questi zingari., sbotta senza 
peli sulla lingua. 

•La Roma bene protetta e 
ben curate, la Roma di borga¬ 


ta è volutamente dimentica- , 
ta», si legge su uno striscione 1 
bianca Queste parole nel t 
cuore di Torbellamonaca la 
dicono lunga su un disagio 
ditluso e grande che ti espri¬ 
me con manifestazioni di pro¬ 
testa, sit-in. occupazioni di 
carreggiata. .Per la farmacia. 

E er una linea di autobus ub¬ 
iamo dovuta fare cosi, non 
ci lasciano che questo modo 
per farci aentìre e noi conti¬ 
nueremo a utilitaarfo., afte» 
ma deciso Nino Magnolì. 

La chiesa, don Mario della 1 
parrocchia di S. Maria del Re¬ 
dentore, nella sostanza è 
d'accordo con il comitato di 
quartiere. «Abbiamo più volte 
latto opera d) stimolo vano i 
pubblici poteri -dice il saette-, 
dote - perché offrissero solu¬ 
zioni dignitose ai nomadi», 
.Progetti e idee ber affron¬ 
tare radicalmente il problema 
sono siati avanzati da tempo 
dal Pei, in stretta contatta con 
l'Opera Nomadi - spiega Au¬ 
gusto Battaglia, consigliere 
comunale - ma finora non si è 
(atto nulla. Non ti è lenta» 
nemmeno ta strada per risol¬ 
vere ì mìcraprobleml, primo 
passo di un cammino lurìghfs- 
simo. Da un tato, infatti, ce da 
superare resistenze e diffiden¬ 
ze protondamente radicate 
nella gente; ma dall'altra biso¬ 
gna anche recuperate una cul¬ 
tura vecchia di secoli, 'inseren¬ 
dola nella società attuale, de¬ 
purandola dì comamitaatonl, 
di violenza e di margtnalitài. 
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Roma 


Comitato ragionale Pei 

Eletti airunanimità 
la nuova segreteria 
ed il comitato direttivo 


■■ Sono stali «latti «Il una¬ 
nimità I nuovi organismi diri¬ 
genti regionali del Pel La Se¬ 
greteria è composta dal com¬ 
pagni Franco Cervi (sviluppo 
economico e settori produtti¬ 
vi), Famiano Ciuclanelll (poli¬ 
tiche sociali • problemi della 
pace, del disarmo e interna- 
lionall), Gabriele Giannantoni 
(cultura, scuola, università e 
ricerca), Domenico Glraldi 
(problemi del partito), Esteri- 
no Montino (territorio, urba¬ 
nistica, Infrastrutture e am¬ 
biente),da Mario Quattmcd 
(membro del Comitato cen¬ 
trale e segretario regionale) e 
da Franca Ciprianl 
Il Comitato ragionale ha 
espresso inoltra vivo apprez 
lamento e ringraziamento ai 
compagni Angelo Fredda, Le¬ 
llo Grassucd Gustavo Imbel¬ 
lone, Francesco Speranza 
che hanno lasciato la Segrete 
ria per assolvere altri Impor 
tariti incarichi politici II Comi 
tato regionale ha cooptato al 
suo interno I compagni Mario 
Schina, Danilo Campanari e 
Lamberto Flllslo Nuovi Incari 
chi di lavoro sono stati affidati 
al compagni Paolo Clofl 
(coordinamento gruppo di la 
voro per il programma), Anna 
Maria Ciai (osservatorio movi¬ 
menti « fattori sociali), Mauri- 
aio Fiasco (riforma pubblica 
amministrazione e giustizia), 
Emilio Mancini (enti locali e 
coordinamento provincia di 
Roma), Mario Schina (com¬ 
missione amministrazione) II 
compagno Maurizio Ferrara 
presiederà la commissione 
cultura del Comitato ragiona¬ 
la- Il nuovo Comitato direttivo 
risulta cosi composto Mario 
Quattmcd, Mario Berti (ceti 
medi produttivi), Goffredo 
Bellini (segretario federazio¬ 
ne romana, del Comitato cen¬ 
trale), Danilo Campanari (se¬ 
gretario federazione di Prosi¬ 


none), Antonio Capaldl (se¬ 
gretario federazione di Viter¬ 
bo), Luigi Cenerini (consiglio 
re regionale, presidente com¬ 
missione politiche sociali), 
Franco Cervi Anna Maria 
Ciai, Paolo Clofl, Franca Ci 
prianl, Roberto Crescenzl (uf 
fido economico e settore in 
dustrta), Famiano Ctudanelli, 
Luigi Daga (vicepresidente 
Provincia di Viterbo) Piero 
De Angelis (segretario lederà 
alone di Civitavecchia) Do¬ 
menico DI Resta (segretario 
federale di Lalina), Maurizio 
Ferrara (senatore, della Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo, presidente commissione 
cultura) Maurizio Fiasco, 
Lamberto Fillsio (trasporti). 
Angelo Fredda Gabriele 
Giannantoni Angela Giova- 
gnoli (presidente Commissio¬ 
ne regionale di controllo), 
Domenico Glraldi, Lelio Gras 
succi Gustavo Imbellone 
(della Commissione centrale 
di controllo), Gennaro Lopez 
(capogruppo Provincia di Ro¬ 
ma) Emilio Mancini, Angiolo 
Marroni (vicepresidente con¬ 
siglio regionale, presidente 
commissione Istituzioni e au 
lonomle), Oreste Masaolo 
(deH'ulficio di presidenza del 
consiglio regionale). Biagio 
Mlnnucd (commissione agra 
ria), Esterlno Montino Pa 

X lina Napoletano (del Co 
lo centrale, capogroppo 
alla Regione), Vittorio Parola 
(presidente commissione af¬ 
fari Istituzionali Provincia di 
Roma), Santino Picchetti (de¬ 
putato, coordinatore parla 
mentati del Lazio), Luigi Pun¬ 
go (università e ricerca). M 
Antonietta Sartori (presidente 
Provincia di Roma), Rinaldo 
Scheda (del Comitato centra¬ 
le, presidente commissione 
sviluppo economico), Mario 
Schina. Francesco Speranza 
(consigliere regionale) 



Rappresentante di gioielli 
ferito e rapinato 
da due banditi in Vespa 
Bottino: 200 milioni 

Gli hanno sparato 
in viale Giulio Cesare 
mentre in ginocchio 
cambiava una ruota bucata 


Un colpo in feccia a bruciapelo 


Gli hanno sparato due colpi di pistola mentre, ingi¬ 
nocchiato sull'asfalto m viale Giulio Cesare, cam¬ 
biava una ruota bucata Uno in faccia, l’altro al 
petto Poi i due banditi gli hanno preso il campio¬ 
nario di gioielli e sono fuggiti Paolo Dem, 30 anni, 
rappresentante di preziosi di Arezzo si è trascinato 
fino alla porta della caserma dei carabinieri ed è 
crollato a terra Ora è in fin di vita all’ospedale 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ Una rapina in mezzo al 
la strada nell ora di punta 
Centinaia di testimoni hanno 
visto due giovani con la testa 
coperta con il casco sparare 
contro luomo Inginocchiato 
e poi In sella ad una Vespa 
125 bianca dileguarsi Qual 
cosa di molto slmile ad un e 
secuzione Un attimo dopo 
I agguato dalle scale della 
metropolitana sono uscite de 
cine di persone appena scese 
alla fermata «Lepanto» Han¬ 
no visto il rappresentante are 
lino, con la faccia ridotta ad 
una maschera di sangue at 
traversare carponi davanti ai 
loro occhi il marciapiede alla 
ricerca di un aiuto 
Paolo Deni, era arrivato nel¬ 
la capitale per fare il giro dei 


suoi clienti per far vedere le 
novità delia sua dilla produt 
trice di gioielli Ne aveva ap 
pena visitato uno Uscito dal 
negozio era salilo sulla sua 
Golf e aveva imboccato viale 
Giulio Cesare Ha avuto il tem 
po di percorrere poche deci 
ne di metri prima di accorger 
si che aveva bucato Probabil 
mente i due rapinatori segui 
vano da tempo Denì approfit¬ 
tando della sua visita ad un 
cliente avevano bucato una 
delle gomme della sua mac 
china pronti ad entrare in 
azione non appena il rappre 
sentante si fosse fermato a 
cambiare la ruota 
I! giovane aretino ha acco 
stalo all altezza del civico 
115, la Vespa bianca ha affian¬ 


cato la Fiat Uno uno dei due è 
sceso e pistola in pugno ha 
ordinalo a Paolo Deni di con 
segnare il prezioso campiona 
rio A quel punto non si sa an 
cora cosa sia accaduto con 
precisione se il rappresenlan 
te di Arezzo abbia accennato 
una reazione oppure se sia 
slato ferito prima ancora di 
rendersi conto di cosa succe 
deva Certamente il bandito 
piu vicino gli ha sparato in fac 
eia mentre lui era ancora mgi 
nocchiato accanto alla mac 
china A ruota ha sparato an 
che I altro colpendo il giova 
ne al petto Con calma poi 
quello che era sceso dalla Ve 
spa ha allungato la mano al 
I interno della Golf e ha affer 
rato il borsone celeste pieno 
di gioielli per un valore di 200 
milioni 

Tutto è successo in pochi 
secondi Gli span la fuga il 
panico che dopo un attimo si 
e impadronito dei passanti 11 
rappresentante di gioielli ha 
attraversato lentamente il 
marciapiedi senza che nessu 
no intervenisse per aìutaris, 
mentre la gente fuggiva in 
ogni direzione a piedi o in 
macchina Paolo Denl e stato 
portato al San Camillo dove è 



stato operato II primo colpo 
di pistola (.dai primi nlievi 
sembra si tratti di una Beretta 
7 65) I ha colpito allo zigomo 
destro e la pallottola è uscita 
nella zona temporo mandibo¬ 
lare sinistra II secondo I ha 
ferito alla mano sinistra e si è 
conficcato nel petto sfiorando 
un polmone 

I carabinieri del reparto 
operativo e della compagnia 
San Pietro hanno immediata 
mente iniziato le ricerche dei 
due banditi Gli investigatori 
stanno venficando se si tratti 
degli stessi due banditi che 
non piu di tre giorni fa rapina 
rono un altro rappresentante 
di gioielli a Trastevere Simile 
la dinamica mota bucata e 
minaccia a rnano armata An 
che quella volta i testimoni 
parlarono della fuga a bordo 
di una Vespa 125 bianca Ma 
perche i due hanno sparato 
con I intento certamente di 
uccidere? Forse sono giovani 
ed inesperti Con il dito trop¬ 
po nervoso sul grilletto Ma 
non viene scartata a priori 
neanche un altra ipotesi che 

siano killer pagati per uccide-_ 

SL-.utOfle'fìPP.rerent.rit eJUfo'em con la reM. .«oraria monta- 
copertura Ma perché? *** *1® P*olo D*nl in ospedale 


Arrestato 

Trafficante 

dai 

mille nomi 


M Quando dopo un inse¬ 
guimento tra le strade di Tor- 
pignattara gli agenti gli hanno 
messo te manette ai polsi lui 
ha dichiarato di chiamarsi 
Raul Aquino Ma la sua paten¬ 
te nsultava intestata ad un ine¬ 
sistente Hemandez Oscar Go- 
mez di 44 anni in tasca un 
pacchetto di carte d identità 
false E nel voluminoso fasci¬ 
colo della questura, infine, si 
chiama Santos Perez argenti¬ 
no di 44 anni, grosso traffi¬ 
cante di droga, inseguito dal 
giugno 85 da un mandato In¬ 
temazionale Arrestato innu¬ 
merevoli volte ha sempre da¬ 
to generalità diverse Da tem¬ 
po la polizia era sulle sue trac¬ 
ce proprio nella zona di Torpl- 
gnattara dove aveva installato 
una centrale di smistamento 
A riconoscerlo appena arre¬ 
stato è stato il sovrintendente 
della mobile All Ben Musbà. 
che I aveva già arrostato il 19 
settembre dell 84 appena se 
t è visto davanti insieme al suo 
collega Gianni Santoro Quan¬ 
do I hanno preso era a bordo 
di una Golf, insieme ad Alber¬ 
to Garcia un altro sudameri¬ 
cano di 48 anni Dal mazzo di 
chiavi che aveva nella tasca 
dei pantaloni, la polizia è riu¬ 
scita ad arrivare all'apparta¬ 
mento dove Santos Pere* ai 
rifugiava, In via Cario della 
Rocca 11, al Ibscolano, pare 
frequentato da trafficanti di 
droga intemazionali e latitan¬ 
ti In un cassetto gli inquirenti 
hanno trovato una serie di fo¬ 
to di Perez insieme ad altri ri¬ 
cercati Due In particolare, en¬ 
trambi colpiti da mandato di 
cattura intemazionale Norma 
Ester Guido De Cerilo, 32 an¬ 
ni arrestata nell 84 con mez¬ 
zo chilo di cocaina, e Roberto 
Del Pinto 37 anni, sopranno¬ 
minato «il cavallo» U carriera 
di Perez durava ormai da mol¬ 
ti anni Nel 75 faceva già par¬ 
te del «clan del Marsiglie*!» 
guidato da Albert BergamelH 
e René Berenguer 


" La giunta chiederà la proroga 

Sfrattati a Primavalle 
protestano in Comune 


Rtoplode il problema della casa. Si riapre il dolen¬ 
te capitolo degli sfratti: tre ne sono stati eseguiti 
l’altro Ieri a Primavalle; con troppa decisione da 
parte della Ps, accusano gli sfrattati, la XIX circo- 
fatalone è in consiglio permanente. Ieri i consi¬ 
glieri hanno tentato ai essere ricevuti dalia giunta, 
che in serata ha fatto sapere che chiederà la proro¬ 
ga degli sfratti. 


GIULIANO CAMCILATHO 


MI Verso la fine della sera¬ 
ta, la giunta capitolina s’é sal¬ 
vata In corner sul problema 
degli «fratti che aveva tenuto 
banco in Campidoglio, dopo 
gli sfratti eseguiti l'altro ieri a 
Primavalle, per l'Intera giorna¬ 
te Un susseguimi drammatico 
di consiglieri circoscrizionali 
blstratlati, di capannell di abi¬ 
tanti della XIX a presidio della 
plana michelangiolesca, In 
uno con abitanti di altre circo¬ 
scrizioni giunti a protestare 
per «Uri motivi, un crescendo 
assordante di (ischi, urla, slo- 

R an, che rimbalzavano sotto 
s volte dell aula Giulio Cesa¬ 
re, dove, con oltre un ora di 
ritardo si era riunito II consi 
gllo comunale 
La giunta si è Impegnata, 
sulla carta, a chiedere un in¬ 
contro ai prefetto, a lare un 


passo analogo col ministero 
dell'Interno e col dicastero 
del Lavori pubblici, nel tenta¬ 
tivo di far varare una proroga 
degli sfratti a livello nazionale, 
e di far accelerare In Parla 
mento l'iter legislativo sulla 
questione della casa 
Il tempo dirà se alle parole 
seguiranno i fatti Ma la situa 
zione è diventata incande¬ 
scente Già in mattinata i con¬ 
siglieri della XIX circoscrizio¬ 
ne avevano chiesto di essere 
ricevuti dalla giunta volevano 
risposte sui (re sfratti del gior 
no prima a via Francesco Ma¬ 
ria Torriggio U hanno sbattuti 
in uno stanzino ripostiglio 
dove i vigili di guardia posano 
ombrelli, cappotti borse Eii 
sono rimasti fino alla mezza 
quando con un azione di (or 
za Teresa Andreoll consiglie¬ 


re comunale del Pel haprele 
vaio gli assessori Siro Castruc 
ci (casa) e Oscar Tortosa (de 
centramento) da una riunione 
di giunta. Cosi, grazie ai buoni 
uffici del due assessori, I con 
siglieri circoscrizionali son 
potuti passare nella più con¬ 
fortevole sala del Carroccio 

Sul merito della vicenda, 
però, I due assessori nicchia¬ 
vano «Ci hanno anche trattati 
con una certa sufficienza» ri 
cordano i consiglieri circo 
scrizionali La questione veni 
va (atta slittare al pomeriggio 
con promessa da parte degli 
assessori di una risposta in 
consiglio comunale I membri 
della XIX confermavano 11 
consiglio permanente che 
durerà fino a lunedi mattina 
quando saranno decise altre 
Iniziative II Pel preannunciava 
un Interrogazione parlamen 
tare e faceva sapere che si sa 
rebbe mosso autonomamente 
per chiedere incontri col pre 
(etto e coi ministro dell Inter 
no 

Nel pomeriggio sulla piazza 
erano raccolte un centinaio di 
persone In attesa di un segna 
ie del Campidoglio di una ri 
sposta si sgranavano i raggel 
lanti racconti degli sfrattati 
che accusavano la Ps di bruta 
lità Maria Luisa La Vista tre 



La manifestazione di protesta degli sfrattati Ieri in Campidoglio 


nt anni «Sono arrivati all alba 
C erano due blindati nella 
strada Hanno bussato non 
ha risposto Hanno sfondato 
la porta a calci La piccola ha 
selle anni è fuggita per le sca 
le chiamando aiuto Hanno 
buttalo i materassi per strada 
dal balcone dal terzo piano» 
Let zia Carli «Quando ho visto 
come aveva io trattato lei ho 
perso coraggio Ho resistito 
solo un po sono stata un po 
strattonata e sono andata al S 


Filippo ma mi hanno dimesso 
subito» Antonietta Garau 49 
anni vedova sfrattata da via 
Boccea a mezzogiorno «Non 
so cosa (are Ho un figlio 
Down al 100% mia figlia ha 
ventitré anni ed è disoccupa 
ta come me» Salvatonca Bar 
ca 50 anni «Sembravano ne 
gnen gridavano fuori di qui 
via Mio manto e invalido civi 
le Mi sono messa a urlare Si 
li ho oltraggiati Ma la mia per 
sona non e stata oltreggiata?» 


La Provincia accusa il Comune 

«La scuola sta crollando 
l'assessore è andato in ferie» 


«La situazione ereditata è disastrosa, ma stiamo 
tentando almeno di tamponare l'emergenza» Così 
nella conferenza stampa di len i nuovi ammimstra- 
ton provinciali hanno presentato gli interventi per 
la scuota Requisite 354 aule, assunti 75 bidelli 
•temporanei», stanziati 105 milioni per le pulizie, 
dirottate sulla scuola 19000 ore di straordmano. 
•Ma il Comune boicotta gli accordi» 


STEFANO POLACCHI 


■i Trecento aule diciasset 
temila sedie e quattordicimila 
banchi in meno quattrocento- 
ventidnque bidelli e centoset 
tantacmque impiegati da assu 
mere per raggiungere I orga 
nico necessano «Questa è la 
situazione che ereditiamo dai 
due anni di gestione pentapar- 
tita e che ci troviamo a dover 
arginare cor tutti i mezzi pos 
sibili» La denuncia viene da 
Maria Antonietta Sarton pre 
sidente della provincia Giulio 
Bencini e Oliviero Milana n 
spettivamen e assessori prò 
vinciah al personale e ai lavori 
pubblici L hanno presentata 
ieri a palazzo Valentia in 
una affollata e movimentata 
conferenza stampa mentre 
molte delegazioni di studenti 


e presidi si avvicendavano 
nell anticamera per poter fare 
le loro denunce 
•La situazione è pesante - 
ha detto Milana - ma stiamo 
facendo di tutto per risolverla, 
o almeno rappezzarla Per 
quanto nguarda le suppelletti 
lt al 60% abbiamo già provve¬ 
duto e nel giro di una quindi 
dna di giorni potremo far 
fronte a tutte le esigenze» 
•Con due delibero siamo in 
grado di fornire intanto 5645 
banchi biposto e 4094 mono 
posto oltre a 13 000 sedie» 

E per le strutture? Mancano 
oltre 300 aule come si prov 
vedere? Con un propno piano 
d intervento e con un accor 
do col Comune di Roma la 
Provincia ha repento 354 au 


le «Con nostri interventi diret 
t» stiamo creando 87 aule e 10 
laboratori in più Con il Comu 
ne abbiamo già trovato altre 
160 aule Ne mancano 108 
Queste ultime, per I accordo 
preso sono dislocate in sei 
edifici che il Comune si era 
impegnato a metterci a dispo¬ 
sizione, ma che ancora non ci 
ha consegnato Perché questi 
ntardi? Abbiamo telefonato in 
continuatone all assessore 
Bernardo in Campidoglio ma 
I impiegato ci ha risposto che 
è in lene fino a lunedi È cosi 
che il nuovo assessore affron 
ta I emergenza scuola? È cosi 
che rispetta gli accordi già 
presi?» 

In questo dima si inserisce 
1 episodio paradossale del U 
ceo scientifico «Croce» che, al 
momento del trasfenmento 
concordato col Comune è 
stato bloccato da un vigile ur 
bano perche la nuova sede as¬ 
segnata in via Sommovigo sa 
rebbe «destinata ad un centro 
anziani» 

E per il «Cine Tv» chiuso 
perche sta crollando nel Teve 
re? «LI il problema è grosso 


perché la proprietà dell’edifi¬ 
cio è della Regione - ha rispo¬ 
sto l assessore - ma da lunedi 
prossimo abbiamo già predi¬ 
sposto tutto affinché continui¬ 
no le lezioni nella succursale 
Certo è una soluzione parzia¬ 
le ma dobbiamo valutare co¬ 
me risolvere definitivamente 
la questione* L’altro grande 
problema è quello dei bidelli 
Sono al lavoro in 928 ne man¬ 
cano 425, quasi la metà. «La 
vecchia giunta non ha mai 
adeguato I organico. Abbia¬ 
mo già deliberato I assunzio¬ 
ne di 198 bidelli ma dobbia¬ 
mo aspettare il placet del mi¬ 
nistero - ha spiegato Benctnl 
- Comunque stiamo facendo 
il possibile Abbiamo assunto 
75 bidelli «semestrali», abbia¬ 
mo dato 105 milioni a 18 Isti¬ 
tuti per le pulizie abbiamo di¬ 
rottato sulla scuola 19 000 oro 
di straordinario e stiamo con¬ 
trattando col sindacato la co¬ 
stituzione dì un fondo di pro¬ 
duttività per incentivare il la¬ 
voro di pulizia nelle scuole» 
Ceno non è II massimo han¬ 
no concluso i tre amministra¬ 
tori ma intanto tamponiamo 
I emergenza 


Il Consiglio di Stato ha dichiarato illegittimi i piani di zona 
Che fine faranno quei palazzi già costruiti? 


Seimila appartamenti abusivi 


I vigili controbattono alle accuse del Comune 
«Solo 1500 in servizio di viabilità» 


«Siamo pochi e appiedati» 


11 Consiglio di Sialo ha «sconfessalo» alcuni provvedi¬ 
menti adottati dal Comune, e approvati dalla Regio¬ 
ne, per la costruzione di nuove case nel piani di zona 
Integrativi di S Basilio, Quarto Miglio, Capannelle e 
Casale Caletto, Settecamini e Acilia Sono così dive¬ 
nuti abusivi circa 6mila appartamenti costruiti da pn- 
vati e cooperative, dallo stesso Comune, dallo lacp 
Riunione dei capigruppo capitolini 


Mi I primi effetti negativi 
sono già arrivali le banche 
hanno annunciato di aver 
bloccato I mutui relativi ai 
piani di zona definiti dal 
Consiglio di Stato abusivi 
La sentenza è dell'altro 
giorno, ma la notizia come 
una doccia fredda si è ri¬ 
versata sulla riunione del 
consiglio comunale di ieri 


sera II Consiglio di Stato ha 
accolto il provvedimento di 
prima istanz^gmesso dal 
Tar che ha denrmo illegali i 
piani Integrativi di S Basilio 
Quarto Miglio e Capannelle 
approvati nel 1981 Per 
estensione la sentenza ri 
guarda anche tutti gli altri 
plani integrativi adottati nel 
ia stessa epoca, vale a dire 


quell» dì Casale Caletto Ac» 
ha e Settecamini Comples 
sivamente il provvedimento 
riguarda circa seimila ap 
partamenti che sono cosi 
diventati abusivi 
La sentenza si dice nel 
provvedimento del Consi 
gllo di Stato è stata adotta 
ta poiché I integrazione è 
stata fatta su una previsione 
di fabbisogno abitativo che 
copre un arco di tempo di 
due anni e non di dieci co 
me stabilisce la legge 167 
del 1962 quella cioè istituti 
va dei piani di zona Questo 
significa che solo nell ambi 
to del Piano poliennale di 
attuazione il consiglio co 
munale avrebbe dovuto 
adottare i provvedimenti 


cioè tre anni dopo nel 
1984 quando e stato ap 
provato il secondo Peep 
Le ripercussioni della 
sentenza sono gravissime 
una fetta grande della nuo 
va citta è d venuta dall oggi 
al domani illegale Illegali 
pertanto le case dei privati 
ma anche delle cooperati 
ve dello lacp e del Comu 
ne di tutti coloro cioè che 
hanno costruito nei sei pia 
ni di zona integrativi 
Cosa succederà ora? Bi 
sognerà pagare loblazlo 
ne? Verranno abbattuti i pa 
lazzi? Prima di avanzare 
qualunque tipo di ipotesi 
anche Ip^ìupessimiste sul 
le posslbiP conseguenze 
della sentenza è opportuno 


attendere »1 risultato d» un 
incontro che tutti i capi 
gruppo capitolini terranno 
per affrontarte la drammati 
ca situazione Bisognerà in 
fatti adottare tutti i rimedi 
possibili partendo dalla 
sentenza che è definitiva e 
che non può quindi essere 
modificata in alcun modo 
Un ordine del giorno su 
questo è stato presentato le 
ri in aula dal Pei I comunisti 
avanzano la proposta che i 
piani di zona integrativi ven 
gano inseriti nel secondo 
Peep di cui da tempo è sta 
ta chiesta una revisione e 
che la prima giunta Signo 
rello si era impegnata a fa 
re ma che da piu di un an 
no e sistematicamente nn 
viata OR la 


ANTONELLA CAIAFA 


Mi I «pizzardoni» scattano 
In contropiede e invece di in 
cassare le critiche lanciate 
dall assessore Palombi («i vi 
gili presi da altn compiti il 
traffico non lo controllano d» 
certo») contrattaccano Fare 
gol con la lunga lista delle 
inefficienze dell amministra 
zione comunale non è diffici 
le «Per stare a) vento e alla 
pioggia avevamo chiesto vi 
sto che ] impermeabile in do 
{azione non serve a niente 
giacca a vento e gambali 
Niente da fare I) vigile In ser 
vizio a piazza Venezia se li fa 
prestare dai netturbini e poi l 
gambali a fine turno vengono 
passati da uno ali altro» 

A lanciare le accuse sono 
stati i vigili dell Arvu i promo 


tori della protesta della ma 
schenna antiveleni E Sandro 
Bisema presidente dell asso 
ciazione romana vigili urbani, 
ha continuato «Il nostro par 
co auto è ridicolo e di quelle 
sparute macchine In dotazio 
ne al Corpo molte restano per 
anni in riparazione Avevamo 
preso in leasing una dnquan 
hna di Fiat Mai potute usare 
perchè la casa si rifiuta di met 
tere i contrassegni alle vetture 
perché questo signìfichereb 
be dipingerle e bucarle quìn 
di rovinarle» 

Ma lo stato di precoma del 
la polizia urbana della capitale 
è dovuto soprattutto alle ca 
renze di organico oltre che a 
stipendi ritenuti troppo bassi 1 
vigili attualmente sono 4680 


compresi comandante 5 diri 
genti e 309 coordinatori 11 
50% dovrebbe fare servizio 
sulle strade ma in realtà non 
sono più del 30% perchè gli 
altri sono utilizzati con compì 
ti di polizia giudiziaria (abusi 
vismo edilizio frodi commer 
ctali) Sottonumero anche idi 
rigenti molti gruppi circoscrì 
zionali procedono senza di 
retrivo I vigili hanno chiesto 
che al più presto I organico 
venga ampliato a 7000 unità 
Intanto I assessore Palombi 
responsabile del Traffico ha 
risposto al pretore Albamonle 
che aveva lanciato la proposta 
di un superassessorato con 
competenze di urbanistica 
viabilità trasporto pubblico e 
pnvato o addmttura di un 
commisano straordinario d» 
Stato «Impassibile - ribatte 


Massimo Palombi - troppe 
competenze per una persona 
sola E invece giusto pensare 
ad un ampliamento e un mag¬ 
giore coordinamento delle 


wviuit.wo « UUUUiV" 

co oltre a quelle su Atac e 
Acotral servirebbero compe¬ 
tenze sulle ferrovie urbane, 
ma queste ultime fanno capo 
Invece a un ente dello Stalo» 
Un altra questione sollevata 
dall assessore è quella del po¬ 
tenziamento delle competen 
ze «Dei 5000 km della viabili¬ 
tà della capitale al Comune 
compete la responsabilità so- 
o dei 400 di viabilità princlpa 
le Sugli altn regnano le Circo- 
senziom Una delibera però 
dovrebbe riportare presto tut¬ 
ta la viabilità sotto il controllo 
del Campidoglio». 
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Uggì , ubalo 17 ottobre: onomastico. Martano, altri Igna¬ 
ro, Catcrvo. 

ACCADDI VINT'ANM FA 

Non si trattava, probabilmente, di ladri abituali Leopoldo M di 
21 anni e Anna I di 26 anni sono stati presi con le mani nel 
sacco, ami, sul volante. A bordo di una macchina stavano 
intatti trasportando una consolle prelevata dall'atrio di un pa. 
la«o Ma 11 turto non era per rivendere l'oggetto Era accaduto 
che II ragatzo, lavorando alla costruzione della palazzina si era 
•Innamorato- di quella consolle tanto da volersene Impadronì, 
re Cosi, incensurato lui, Incensurata lei, si sono Inlrutolatl nel 
palazzo verso le 22 ed hanno compiuto il lavoro Ma dopo 
poche centinaia di metri sono stati bloccati dalla polizia ed 
hanno confessato la verità 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aled 
860661 



• SERVIZI 


■ TRASPORTI 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Enel ' 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto u ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbts (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Fs. informazioni 4775 

Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Àtac 4695 

Acotral 5921462 

SAFE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicìnoleggìo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piana Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquiììno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, vii Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Anda¬ 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Devi via del Tritone Gl k* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


CMgrtMO Aspi. È quello provinciale e si svolge oggi, dalle ore 
0.30, presso la sala Cgll di Rieti, via Garibaldi, 174 In disus¬ 
atone. la possibilità che 188,40* della Costituzione Italiana, 
Ila Tanno della rlunllicazlone nell'Anpl di tutte le forze della 
Resistenza che Ispirarono quel fondamentale documento, 
dare indirizzo organizzativo al lavori di preparazione del 
futuro congresso regionale dell'Associazione partigiani del 
Lazio 

Ulorala renano. Domani, ore 9.30, presso II cantiere navale 
della Rlver craft, lungo la darsena di Fiumicino, manifesta¬ 
zione ecologico-sportlva promossa da Leghe vela e sub del- 
t'Ullp e da Lega Ambiente sul tema -Inquinamento del 
litorale romano» In programma anche l'uscita In mare di 
alcune imbarcazioni con subacquei che raccoglieranno 
campioni di acqua e altri materiali di scarico 
Salvamblente. La Confescrcentl organizza, con il patrocinio 
del Comune di Monterolondo e la collaborazione dell'Arci- 
Ulsp, una serie di manifestazioni aull'amblente da domani a 
domenica 25 ottobre Domani, dalle 9 30 In poi gara podisti¬ 
ca, presentazione dell'Intera manifestazione, premiazioni, 
distribuzione materiale «salvamblente- e (ore 17) dibattito 
au «Monterotondo e l'ambiente» 

Coree Alle, Martedì, ore 18.18, presso Alle Uno, viale Gorizia 
23, Andrea Forte Interviene sul teme -Le rimozione come 
duplice fattore sla patologico che terapeutico» 

Vii del CesouH, Le mostra mercato dell'antiquariato si Inau¬ 
gura oggi alle 17 alla presenza di Giulio Andreottl e di 
autorità cittadine. La mostra resterà eperte fino al I* novem¬ 
bre (ore 10-13 e 16-23, anche nei giorni lenivi). 


■auiSToauiuoi 


Scem 


.„ dure. Sono eperte le Iscrizioni al corso organizzato 

dalla Cooperativa cinema democratico e tenuto da Ugo 
Pirro e Ludo Battistrada Le lezioni si tengono II martedì e II 
giovedì, ore 18-20 per la durata di tra mesi, presso la libreria 
•Il Ledo», via di Monte Brlanio 86 Inlslo martedì 10 novem¬ 
bre per inlormazlonl e Iscrizioni tei 352307 e 388160, dalle 
13 allo 19 

Mipanalo energetico. La Provincia di Roma e la Lega per 
l'ambiente mettono t disposizione del cittadini un servizio 
gratuito di informazioni sulle possibilità di risparmio energe¬ 
tico In ambilo domestico Sire, vie Poliziano 8, ore ufficio, 
telai 06/73 12 209. 

N mondo Incantato. La mostra della pittrice turca Blreen llter è 
aperta al 24 ottobre (ore 10-13 e 17-20) presso la galleria «Il 
Tetto», via Margutta, S3b Nell'ottica amichevole di uno 
scambio culturale Italla-Turchla, I dipinti giungono dopo una 
serie di esposizioni, l'ultima delle quali a Londra 
Cinti esoterico, Da oggi e per quattro sabati consecutivi nella 
sede di via della Penitenza 3, «salotti» dedicati alla paraspl- 
cologla Chiacchieralo con Antlnort, Jaria e altri II tutto a 
partire dalle 16 30, Ingresso naturalmente libero, 

Daniel De' Angeli. «11 giardino nascosto!, galleria «Tritatoci, via 
del Vantaggio 22/A Da oggi al 19 novembre,, tutti I giorni 
esclusi lenivi e lunedi mattina, ore 11-13 e 17-20 Italiano, 
nato a Buenos Altea nel 1954, De' Angeli presenta una serie 
di acquerelli, delicati, che parlano di terra, (lori, piante 
Piccoli squarci da giardini, o da un giardino solo, che asso¬ 
migliano nell'essenza e non nella forma a picco» giardini 
zen 


■ MOSTRI I 


Museo dell* civiltà romana. Pire G Ange» 10 (Eur) Ludi - 
Munera • Certamlna In Roma. Orario' 9-13 30 Domenica 
9-13 Martedì, giovedì, sabato 16-19: lunedi chiuso (lino al 
25 ottobre) 

L’ Angelo e la città. L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Istallala nel 1752 sulla sommità di Castel S Angelo Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau¬ 
ro Ore 9-14, domenica 9-12 Fino al 29 novembre 
Mario Schifano. Opere recenti. 20 opere. Ex stabilimento Pero¬ 
ni, vià Reggio Emilia, 54 Da mari asab 9-13, dom 9-13. 
glov « sab anche 17-20, lun, chiuso (fino all’8 novembre) 
Naovl territori detl'erte. Europa/America. Nuove tendenze 
dell'arte europee ed emericane, 24 artisti dell'ultima genera¬ 
zione. Ex stabilimento Peroni, via Reggio Emilia, 54. Orari 
(vedi Schifano) (fino all'8 novembre). 


ARTE 


I congegni 
kafkiani 
di Coccia 


■■ Sandro Coccia ha co¬ 
minciato a lavorare i metalli 
sin da quando aveva tredici 
anni SI è impadronito del me¬ 
stiere lentamente ma progres¬ 
sivamente Frequentavano il 
laboratorio, dove ancora oggi 
lavora in via del Cerchi, gli 
scultori degli anni Cinquanta e 
Sessanta Quelli che andava¬ 
no per la maggiore rimanendo 
Incantati dalla maestrìa di 
Sandro Coccia Mentalmente 
smonta, ridicolizzandole così, 
macchine e oggetti e arma¬ 
mentari di metallo per poi ri¬ 
comporli con grande ironia. 
Per esempio una volta ha 
smontato una Rolls Rovce per 
poi rimontarla facendola di¬ 
ventare non piu grande di 
trenta centimetri per venti Ha 
la facoltà magica del grandi 
tagliatori di teste 
Ridimensiona a misura 
umana le enormi misure della 
civiltà post-monumentale Ri¬ 
porta al giusto peso e alla giu¬ 
sta misura quello che smisura¬ 
tamente vorrebbero farcì 
comperare e consumare e 
adorare. Un’altra volta riper¬ 
correndo i percorsi mentali 
dei grandi artigiani del passa¬ 
to ha capovolto la stessa idea 
del monumentale moderno 
Così in una galleria romana 
esponendo le sue trovate in 
cotto e ferro e canapa tutti si 
ritrovarono dentro paesi e 
strade e abitazioni e deschi 
inusuali ma abitabili Sandro 
Coccia non è un gigante, non 
possiede un fisico debordante 
ma è lo stesso possente e sal¬ 
do Salda cancelli, Inferriate, 
Infissi con grande facilità e 
maestria, li suo laboratorio è 
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Un recente lavoro di Sandro Coccia 


visitatlssìmo. tanta gente ci va 
per osservare Sandro Coccia 
che salda lamiere, sega, tron¬ 
ca ferri come fossero cartoni 
Piega ai suoi voleri la materia 
e, come d’incanto, gli oggetti 
crescono sotto i loro occhi, di 
ouanti lo vogliono vedere al* 

I opera Proprio in questi gior¬ 
ni Sandro Coccia sta co¬ 
struendo un congegno strano 
ed infernale. 

Un congegno kafkiano 
Proprio Kafka in un racconto 
datato 15-18 ottobre 1914 in¬ 
titolato «Nella colonia penale» 
deersive minuziosamente» 
questo congegno E come un 
erpice, ii nome gli si confa Gli 
aculei sono sistemati proprio 
come un erpice e tutto l’insie¬ 
me si muove come un erpice 
Ormai Coccia è abbronzato 
come Vulcano Non teme nul¬ 
la, neanche le inondazioni 
d’acqua che scorrono dai vici¬ 
no Circo Massimo, dalle quali 
si è difeso come a Venezia 
con una spalletta corazzata 
di un camion Mi saluta spa¬ 
rendo nell’erpice. 

Enrico GatUan 


CONCERTI 

Jazz-fusion 
a Torre 
Spaccata 


wm Un pulmino per il tra¬ 
sporto del portatori d’handi- 
cap, un obiettivo determinan¬ 
te per una cooperativa come 
la Cospexa, che si occupa 
dell assistenza alle famiglie 
con figli handicappati, ex 
scuola privata nata nel ’74, 
ora Impegnata ad organizzare 
attività ricreative, corsi ed an¬ 
che gite per i ragazzi handi¬ 
cappati In questi cast II pro¬ 
blema della deambulazione si 
fa drammatico, per superarlo 
la Cospexa ha organizzato 
una rassegna musicale con in¬ 
gresso a sottoscrizione Patro¬ 
cinata da Paese Sera, realizza¬ 
ta con la collaborazione delle 
scuole di musica di Dorma 


Olimpia Testacelo e Villa 
Gordiani, la rassegna si chiu¬ 
de questa sera alle 18 presso il 
teatro «Bruno Buozzi», in via 
Torre Spaccata 157, con il 
concerto di tre gruppi di area 
fusion Autumn Leaves, Oriz¬ 
zonte degli Eventi e Town 
Street Sempre di ambito Jazz- 
lusion sono i gruppi esibitisi 
nelle scorse serate, come i 
Group Up, i Jack, Doppio Die¬ 
sis, ed il trio Apuzzo-Lalla-Or- 
selli 

In tema con lo spinto antimili¬ 
tarista della giornata di oggi il 
Forte Prenestino, centro so¬ 
ciale di via Delpino a Cento- 
celle, propone un concerto, 
alle ore ZQ, di due gruppi 
punk I Contropotere, da Ve¬ 
nezia, ed i romani Roma Ko 
L'ingresso è a sottoscrizione 
Mlaslttlppl. Al |a 22 club di 
Borgo Angelico, 18 a. tutte le 
sere concerti degli allievi della 
scuota di musica diretta da 
Luigi Toth Fer informazioni e 
iscrizioni ai corsi telefonare al 
65 40 348 DAI So 


TEATRO 

Cechov 
in offerta 
speciale 

L’Iapresario «otto U diva¬ 
no da Anton Cechov. Regia di 
Marco Parodi Interpreti Giu¬ 
seppe Fertile, Mana Grazia Su¬ 
ghi, Edoardo Siravo, Lia Ca- 
reddu, Paolo Meloni, Maria 
Grazia Bodio, Marco Spiga. 
Scene e costumi Gianfranco 
Padovani Teatro Manzoni, 

Prendi tre e paghi uno 
Questa l’offerta della Coope¬ 
rativa Teatro Sardegna che 
sotto il titolo unico accorpa 
tre famosissimi atti unici dello 
scrittore russo L’Orao, La do¬ 
manda di matrimonio, D can¬ 
to del cigno. In più tra uno e 


l’altro, come raccordo, ven¬ 
gono proposti quattro raccon¬ 
ti (sempre di Cechov) am¬ 
bientati in palcoscenico Più 
che racconti potremmo defi 
nidi aneddoti, schizzi di vita 
dietro le quinte Come l'im 
presano che promette all at¬ 
trice mezza serata d'onore 
per un piccolo favore e non 
mantiene, poi, la promessa, la 
moglie di un uomo sedotto 
dalla pnma attrice riesce a re¬ 
cuperare tutti i gioielli regalati 
all amante dal manto Brevi 
intermezzi tra I tre atti unici 
che sono tra le opere teatrali 


Iettanti, piccoli meccanismi 
teatrali, tra farsa e melodram¬ 
ma (ma il Canto del cigno è 
invece una generale flessio¬ 
ne sul teatro e sull’attore), og¬ 
gi generalmente utilizzati da 
giovani compagnie per un pn- 
mo debutto sulla scena La 
Cooperativa Teatro di Sarde¬ 
gna non ha bisogno di speri¬ 
mentare la propria coesione 
interna (è sorta a Caglian nel 
1968) ne il regista Parodi ha 
voluto esordire nuovamente 
Gl suo debutto come regista 
risale al 1968) Dunque devo¬ 
no essere stati aJtn I motivi 
che hanno indotto a questa 
scelta. Cimentarsi con Cechov 
è, per chiunque lavori in tea¬ 
tro, un’aspirazione obbligato¬ 
ria, potremmo dire E Parodi 
lascia intendere come 11 gioco 
fosse proprio un «primo ap¬ 
proccio» verso l'autore. Ma il 
meccanismo di questo (apre- 
•arto «otto II divano non filo 
liscio come l’olio I tre atti uni¬ 
ci, allungati con il brodo di 
racconti risultano piuttosto 
lenti, poco stimolanti Gli atto¬ 
ri resistono agli urti di una re¬ 
citazione volutamente farse¬ 
sca e sopra le righe, ma nono¬ 
stante i «cambi di ottica» 0o 
rappresentazioni degli atti uni¬ 
ci sono fatte di tre quarti, co¬ 
me viste da un tecnico tra le 
quinte) tutto lo spettacolo ha 
un sapore di già visto che non 
soddisfa neanche i palati più 
smaliziati, quelli in cerca di 
nuove interpretazioni di vec¬ 
chi testi, C \AMa 


Dentro Rebibbia si canta Zucchero 


ANTONELLA MARRONE 


Mi È vero quello che si 
pensa di un cronista di spet¬ 
tacoli Che è fortunato, che 
può essere sempre al posto 
giusto nel momento giusto 
una «prima», una lesta, una 
serata mondana. Ma c'è di 
più e di meglio tra I privilegi 
che questo cronista ha C'è 
la possibilità di assistere a 
spettacoli unici, atipici, tut- 
t'altro che mondani. Ad un 
concerto rock nella casa 
penale di Rebibbia, per 
esempio 

1\itto comincia sei mesi 
fa circa, quando it piccolo e 
dilettantesco gruppetto mu¬ 
sicale del carcere, compo¬ 
sto da detenuti «musicisti». 


si mette In contatto con la 
Scuola popolare di musica 
di Donna Olimpia I contatti 
sono stati resi possibili gra- 
zie alla rete di esperienze 
precedenti a Rebibbia nel 
campo della produzione ar¬ 
tistica Sono sorte coopera¬ 
tive ed associazioni spinte e 
sostenute dalla Provincia di 
Roma, assessorato alla Cul¬ 
tura, dalla direzione della 
casa penale È stato così, 
dunque, che l'Associazione 
Carcere e Comunità ha ini¬ 
ziato dei corsi di formazio¬ 
ne con alcuni musicisti inse¬ 
gnanti della scuola di Don¬ 
na Olimpia Un lavoro profi¬ 
cuo, Intenso, ricco per en¬ 


trambe le parti 
Nasce l'idea di questo 
concerto all'aperto, in un 
freddino, tardo pomeriggio 
autunnale. Sul palco troneg¬ 
giano due congas, una bat¬ 
teria, tastiere, due sax su 
appositi sostegni II parco 
luci ha a disposizione lam¬ 
pade e «gelatine» dì tuffi i 
colori Dal fondo una luce 
direzionale seguirà il can¬ 
tante, inquadrerà I singoli 
musicisti Con loro anche 
due degli Insegnanti di Don¬ 
na Olimpia (Mauro Clanchi 
e Stelano Ribeca) La musi¬ 
ca inizia, in molti si siedo¬ 
no, applaudono, altri pas¬ 
seggiano per il grande corti¬ 
le confinante con II campo 
di calcio Un paio di brani 


strumentali, con il sax a far 
da padrone di casa, atmo¬ 
sfere -soft» ma ritmate, poi 
dal buio compare lui Ac¬ 
clamato cori un «Vasco, Va- 
sco«, rlpeluto vane volte, 
Natale Losengo entra nei 
cerchio di luce come una 
consumata rockstar Cami- 
ciona a fiori su jeans bian¬ 
chi, giubbotto, Natale ha il 
viso ancora giovane incor¬ 
niciato da un caschetto di 
capelli castani II greppo at¬ 
tacca Con le mani, il brano 
che apre l'ulbmo Ip di Zuc¬ 
chero Fomacian La voce si 
modula perfettamente sui 
timbri vocali del cantautore 
del momento, Natale sfode¬ 
ra una gnnta e soprattutto 


un'intonazione che non la¬ 
scia dubbi sul suo innato la¬ 
lento Dal pubblico giungo¬ 
no applausi, tutti loto, si ca¬ 
pisce, già conoscevano il 
cantante A Zucchero suc¬ 
cede Dalla, poi ancora Zuc¬ 
chero, poi Vasco Ma la de¬ 
dica amva con Amo, il re¬ 
cente successo di Fausto 
Leali Una dedica per tutti 
gli ascoltatore dal significa¬ 
to che sembra andare al di 
là del contenuto della can¬ 
zone stessa Ecco, tra i pic¬ 
coli pnvilegi di un cronista 
di spettacolo c'è anche 
questo, la possibilità di sco¬ 
prire che oltre quelle temu¬ 
te mura c'è ancora la voglia 
e la possibilità di amare, di 
tornare ad amare. 



I MUSEI E GALLERIE I 


Museo Preistorico Etnografico L Plgorinl. V le Lincoln I: lei. 

5910702 Orano feriali 9-14, testivi 9-13 chiuso li lunedi. 
Ingresso L. 3 000 Documentazione dell'epoca paleolitica, 
neolitica, del bronzo e del ferro Nella sezione etnografica 
civiltà dell Africa, delTAmeriche, dell'Oceania 
lari CapttoItnL P za del Campidoglio, tei 6782862 Orario: 
feriali 9-14, festivi 9 13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20 30 23, chiuso il lunedì. Ingresso L. 3.000, 
gratis l’ultima domenica del mese Tra le opere esposto nel 
palazzi progettati da Michelangelo, Venere Capitolina, Cala¬ 
la morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 
Museo Archeologico Ostiense. Osila Antica, tei 5650022, Ora¬ 
rio 9-16, lunedi chiuso Ingresso L. 4 000 Raccoglie I poni 
più significativi degli scavi di Osila 
Galleria oaikmale d’arte antica palazzo Barberini. V. Quattro 
Fontane, 13, tei 4754591 Orario, feriali 9-14, (astivi 9-IS, 
chiuso II lunedi Ingresso L. 3 000. Contiene circa 200 opero 
dal XIII al XVIII sec. tra cui opere di Raffaello 
Gallerio Dorta FaapUIL Pia del Collegio Romano, la; tei. 
6794365 Orano martedì, venerdì, sabato, domenica I0»I3. 
Ingresso L 2000 Opere dì Filippo Uppl, Caravaggio, Tizia¬ 
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 


■ FARMACIE! 


Per sapere qua» farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
cenno): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Eri); 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelto-Flamlniq) 

Farmacie nomine. Appio: via Appia Nuova, 213. AinBat 
Cichl, 12, Laitanzl, via Gregorio Vii, 154a EaqalUatK Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (Uno ore 24), via Cavour, 2. Bar. 
viale Europa, 76. Udo visi piana Barbennl. 49 Manto via 
Nazionale, 228, Osila Udo via P. Rosa, 42, ParioU. ria Bari 
totoni, 5 Menatala, via Tlburtlna, 437. MoaL via XX Selltm- 
bre. 47, v» Arenula. 73, P orta iu s a . via Pottuense, 42S, 
PreoetUnoCeatoceUe. ria delle Robinie, 81, ria Coliatlna, 
112. PraneeMno-l abitano ria l'Aquila, 37, Prato via Cola di 
Rienzo, 213: piazza Risorgimento, 44. PriamDo. piazza 

Capecelatro, 7 QnadraroGInecIttà-Doo t - J ‘ — 

na, 927; ria TUscolana 1258 


a torneo» ria Itoceli- 


■ MORDI E FUSO!! 


Barrar, viale Trastevere 8 (riposo lun) 
onvaflaz' ... - 


SE 


Circonvallazione Glanlcolense 145 (mere) 

Sorger, via del Leoncino 38 (Centro storico) ___ ___ 

Bug, via Connto 2 (San Paolo). Royal Bug. via Colli Por- 
* l72Quiv) t n 

■ NEL PARTITO aÉnHMMHRi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Rinvio del Cf e della Clic, li previsto Cf su «I problemi istituzio¬ 
nali e di governo dell'area metropolitana La questione del- 
l’autonomia amministrativa dì Ostia e Fiumicino» da tonerai 
U 19 è rinviato al 28 ottobre 

Rlnelqu groppi Provincia. Comune, Regione, Groppi drc* 
•crizkmaU *IU e XIV. Martedì 20 ore 15 in federazione ai 
«Problemi dell'alea metropolitana e questione deii'autono- 
mia amministrativa di Ostia e Fiumicino» 

Attivo delle tre sezioni ferrovieri Mercoledì 21 alle ore 16 in 
federazione su «Referendum giustizia e nucleare», con Vitto¬ 
rio Sartogo. presidente delia Casa dell'Energia e Monello 
Cosenti.ìo della segreteria delta Federazione. 

Delegazione In Una. i compagni designati a far parte deila 


presso l'unita vacanze il numero dei delegati è stato rag¬ 
giunto e la partenza è stata anticipata ati’i I novembre. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Martedì 20 ore 18 presso la sezione di 
Genzano riunione del Cf e Cfc con il seguente odg’ «Eiezio¬ 
ne segretario di federazione». Relatore F Osivi, partecipa M> 
Quattrucci 

Federazione Tivoli. Tivoli C ore 18 Festa Unità, dibattito sui 
plano quadro del centro storico (Somogi). 

Federazione Viterbo. Poscia ore 2030 assemblea (Pacelli). 


■ PICCOLA CRONACA I 


Calla. È nato Benedetta, figlia dei compagni Emine angolani e 
Uyìo Boccanera Al due genitori ie feuctiazkwu dei compa¬ 
gni della cellula della Voxson e dell'Unità. 



Kurt Kruni, Bocche, 1930-31 


Bauhausfoto, per progettare l’occhio 

LORENZO TAIUTI 


■tt «Bauhaus Fotografie» 
Inarch Via di Monte Giorda¬ 
no. 36 Orarlo 9 13. 16 20 fi 
no al 27 ottobre Una mostra 
avvenimento eccitante, rara 
da vedere assolutamente Da 
vedere e da consigliare da n 
vedere portandoci altn Sì 
perché la mostra avrà bisogno 
di «sostegno militante» sia 
per la scarsa eco giornalistica 
e sia perché poverissimo ap¬ 
pare (malgrado la prestigiosa 
sede) 1 allestimento 
Le splendide loto sono col¬ 
locate su improbabili supporti 


appena intonacati (e dato il 
«look» ci si domanda ma do¬ 
ve siamo’ Zaire? Libano? Ni¬ 
caragua?) Ma queste fotogra¬ 
fie hanno comunque una pre 
senza forte e vincente, e pro¬ 
pongono molte emozioni (e 
non pochi quesiti) 

Intanto nel Bauhaus la foto 
grafia arriva tardi come corso 
e ricerca ben definiti Perché? 
Perché è vissuta prima come 
catalogazione e propaganda 
(e famosissime sono ie imma¬ 
gini di design, scenografie ar¬ 
chitetture) Ma il mezzo foto¬ 


grafico non poteva non essere 
già nella sensibilità del Bau¬ 
haus E infatti parallelo (o 
contrapposto?) al progetto e 
alla razionalissima ricerca, si 
ricrea in molte foto un prezio¬ 
so •sottosenso» di casualità 
che sorpassa l'utopia raziona¬ 
lista e manda messaggi verso 
altre espenenze verso il dada 
di ieri e il surrealismo di quegli 
anni che a Pangi è già alla te¬ 
sta delie avanguardie artisti¬ 
che 

Ma cosa fa in concreto il 
Bauhaus con la fotografia? Te¬ 
stimonia il propno lavo¬ 
ro/guida il design Ma gioca 


(soprattutto) con l’occhio E 
quindi studia i micropartico- 
lan Si fissa sulle ombre Rifiu¬ 
ta il punto di vista (e la pro¬ 
spettiva) ordtnan Identifica e 
predilige la capacità della foto 
di creare «paradossi d imma¬ 
gine» Studia la ripetizione de¬ 
gli oggetti Mette in risalto le 
possibilità creative del colla¬ 
ge 

Quali sono gli autori da 
guardare con particolare at¬ 
tenzione? Kurt Kranz e Moho- 
ly Nagy per i loro splendidi 
collage, Bayer per l’uso libera¬ 
torio del linguaggio surreali¬ 
sta, Irene Hoffmann e Scha- 


winsky per le composizioni di 
immagini astratte, Werner 
Feist e Paul Citroen per le sot¬ 
tili ricerche sul ritratto. Il se¬ 
gnale forte (e attuale) della 
mostra ci sembra quindi il 
passaggio dal cataloga- 
re/memonzzare la realtà ad 
una radicale «costruzione 
d immagini» (con buona pace 
di Roland Barlhes) che sì pre¬ 
cisa e teorizza in Moholy Na¬ 
gy, che ci dimostra (con la sua 
visione liberata e liberante 
della realtà) quanta ironia, 
gioco e irrazionalità ci voglia¬ 
no per costruire ti razionali¬ 
smo 



Kurt Kranz, Occhi, 1930-31 


NON GETTARE 
IL TUO USATISSIMO 
DA NOI VALE , 
DENARO CONTANTE... 
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TSLEROMA 60 

Or» 10 «Patornity». film, 10 
«Pat la rauna dal baseball», 
cartoni; 10,26 «Arwhs i ricchi 
piangono», novala; 20,30 
«Oparaltana San Oannaro», 
film; 23.40 Ooialar; 0.30 
•Colpo tacco», film; 2 «Patrol 
Coati, talafllm. 


Or# 16 «Don Dracula», cario* 
ni, 18 «Nsvy», telefilm, 19 
«Album di f«miglia», telefilm, 
20,30 Servizi speciali Gbr nel* 
la città; 20.46 «L'urlo del gi* 
ganti», film, 22.30 «Due ra¬ 
gazzi da marciapiede», film. 


■ nume visioni mmmmmmmmmmm 

ACAMMY HAU l. 7 000 OwlOM. « Hwi^wùl con Msisrie 
Vii Sismi» ,17 Tri 420778 OrWIth ■ A 0 

__ (18 16-22 301 _ 

AMARAI l 7000 AH wohtall d’oro di Giuliano Montai*) 

Piscia Varcano, 10 Tal 181195 con PhUfcpa Noeti Rupert Ewrett OR 
_ _(16 22 30) 



AMMICtATOM SIXY L 4 000 FHm par adulti <10-11 30 10 22 301 

VU Montatoi»), 101 Tal. 4741070 __ 

A MUSSACI Z 7000 Oli intoooabiH 3 Brian Da Palma con 

Aocadamia Agiati. 07 Tal, 6401901 Kevin Cottrv», Robart 0* Miro • OR 0 


N. TELEREGIONE 

Ore 16.30 «Mata Hari», sce¬ 
neggiato, 17.30 «Apocalis* 
se», sceneggiato 19.30 Ci- 
nemondo, 20.16 Tg cronaca, 

20.30 «Giovane inesperto», 
sceneggiato, 23 Motoring, 

23.30 Redazionale, 1.36 Qui 
Lazio, 1.60 Excelsior, spetta¬ 
colo 


PUSSICAT L 4 000 

Vi» Cairoti 99 _ Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L. 6 000 
Vi» 4 Font™ 23 Tri 4743119 


QUIRINALE 
Vi» Nutrie 20 

GIHR INETTA 
VisM Mughetti 4 

REALE 

Pi»**» Sonnino 16 

REA 

Corco Tratta 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

RITI 

VWe Somriis 109 
RIVOLI 

Vi» Lomb»di» 23 


3P e 


0coli 


Roma' 


TELETEVERE 


RETE ORO 


Ore 14 Viaggiamo insieme; Ore IO 30 «Salfy la maga», 
16 Biblioteca aperta, 17 «In cartoni 11.16 «New Sco- 
nome di Dio (Il Texano)» film tland Yard» telefilm, 13 46 
19 L agenda dì domani, 20 «Mariana il diritto dì nascere». 
Tutto calcetto, 20 30 II gior- novela, 16.46 Cibernella, car¬ 
nale del mare 0.101 fatti del toni, 19 Incontri, 24 Film vo- 


CINEMA O ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DR Dram 
matico DA. Disegni animati DO. Documentano F 
Fantaseeqza, Q Giallo H Horror M Musicale SA 
Satirico, S Sentimentale MS: Storico Mitologico 


giorno, 0.40 Euroforum, 
«Mayerimg» film 


stra scelta tei. 3453290 

3453759 


VIDEOUNO 

Ore 17 Programma per ra¬ 
gazzi- 18 «Vite rubate», nove- 
la 19 Tg Notizie; 19.30 
Squeez Zoom, 20.30 «Le vite 
continua». sceneggiato, 

22.45 «Ombre del passato: 
storie di fantasmi», telefilm; 

23.46 La storia delle inven¬ 
zioni 


L 6 000 
Tri 6790012 

L 7 000 
Tri 5810234 
L 6 000 
Tri 664166 
L 6000 
Tri 6790763 
L 6 000 
Tri S374B1 


Forno intimità morbosa • E (VM16I 

_ (11 23) 

Scuote di tedri • Psrts 2 di Nen Patenti 
con Paolo Villaggio BR 

_ (16 30-22 30) 

Gli occhiali d oro di Giuliano Montai 
do con Philipp* Noirat Rupert Evareti - 

_DR_ (16 22 301 

Good Morning Babilonia eh Paolo e Vii 
torio Taviani con Vincent Spano Joa 
quim Da Almadida OR (15 60 22 30) 
Who’a That girl di James Foley con 
Madonna • BR (16 30-22 30) 
Arma la tata di Richard Doorw conGary 
Butay Mitchril Ryan G (16 22 30) 
Arizona Junior dTTCran ITO 

_ (16 22 30) 

Gii intoccabili di Brian Da Prima con 
Kavin Cotto» Robart Da Nro • OR ■ 

_ 116 30 22 30) 

Internata di Ftdanco Frilini con Mar¬ 
cano Maatroiarmi Anita Ekbarg BR 


SCELTI PER VOI 



L 7000 Appuntsmsnto si buio con Klm Barin- 

Tri 303230 V* • Bruca Wilhna - A 0 

_ (16 30-22 30) 

L 7 000 Acoaddt in Paradiso di Alan Rudriph, 


ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 7 000 Soldati 366 all alt» di Meco Risi con 
Tri 7574649 Claudio Amandola Maiiimo Oapporto - 
BR (16 22 30) 



□ FULL METAL JACKET | 

Un film avvenimento il ritorno di 
Stanley Kibrick a sette anni da) 
precedente «Shining» t un film 
sul Vietnam ma nello stesso 
tempo é molto più di un film sul 
Vietnam « un analisi lucidissima 
su come (uomo calato nella 

f iuerre finisca per trasformerei 
quasi anecessariamente»} in una 
macchina di morte t il destino di 
Joker. un giovane normale forse (è 
addirittura pacifista che prima 
nella base di un addestramento di 
Parris (stand (dove un sergente 
martirizza te reclute a Buon di in¬ 
sulti e punizioni) poi tra te rovine 
di Hué. vede le propria psicologi¬ 
ca cambiare impercettibilmente 
Alte fine anche Joker uccide e di 
fronte alte catastrofe, grida «So¬ 
no felice di essere vivo» Cosi 4 la 
guerra parole di Kubrick 

EMPIRE 

■ ANNI'40 

John Boorman discontinuo ma 
raffinato cineasta autore fra I al¬ 
tro di «Excalibur», «Un tranquillo 
weekend di paure, «La foresta di 
smeraldo» confeziona una sorta 
di «amarcord» collettivo sulla se¬ 
conda guerra mondiale II conflit¬ 
to è rievocato con gli occhi di un 
bimbo (proiezione dello stesso 
Boorman) che ricorde gli anni ‘40 
come un periodo, insieme di sof¬ 
ferenze e di infantile, spensierata . 
libertà Davvero un bambino può 1 
aver paura più della scuola che ' 
dei bombardamenti? Le parola a 
che c era Nei film anche il ritor- ■ 
no di una brava attrice, I inglese ! 
Sarah Mitea e 

EDEN l 



Eden Creme e Rick Murarli! protagonisti de «La piccola bottega degli orrori» diretto da Frank Or 


MMMtKMTTA L TOM Th. m.t»th*r ■ amor. . ratti, di 
f t.MOT.Hlorto, I2S Tal 67M967 VA»MconAnttai,Mortici, Jim 
*1 • M (l 830-22 301 


pr’-MeMWF».'; : i i:. ; r.:i i .m-i ^ g | ff. i i y. ! a 

f 1 ni * ' rateil i 11 


L 3 000 
Tri 5110203 



EUROPA L 7000 

Cario 4 Urite, 107/a Tri 064960 


MIMMI L fl ooo 

CriNW da' Fiori Tri. 086439S 


V)« Muoiati 0) Tri 4761100 


L «000 
Tri, 682B48 
L. 6000 
Tri 6194946 


ì.niiira 


P naVuHurt 
SilJ 
VfliNomemsn» 43 


Vi> Trinilo, 36 

OAMOftY 
VteOrcgorloVII fio 


ma 

VteFoglteiw 37 


Vl«Chiibrcr« 
MAI8T0I0 
VteAppte 41« 

MAJIITfC 
Vii 88 Apostoli. 20 

METROPOLITAN 


NEW YORK 

VteCaw 


Un ptedipteni a Berverly HWa 2 di To¬ 
ny Scott, con EddteM~‘“' 
hoM - BR 


Radio Dira di Woody Aitai, con Mìa 
farro*, Dtenra Wi«at • BR 0 

__ (17-22 30) 

SAIA A* AfflttNiMr* di Hugh Wilson, 
oonWhoopiGokJberg Bob Gokhhwrit - 
BR (10 15-22 301 

SALA B QWte o Giulio con Kathletn 
fumar-OHM (16 30-22 30) 

Armi latria di Richard Domar conGary 
Buwy, Mitchril Ryan -G (16 22 30) 
Ptetoon di ONver Stona oonTomBeren 
gar, Witiam Dito# ♦ OR (16 22 30) 
La baleno d'agosto di Undsty And*- 
aon con Batta Devia UUten Giri» - OR ■ 

. . (1B 30-22 30) 

Whe'a that girl, di J*m#i Foley con 

Madonna BR (16 30 22 30) 

Un piedipiatti a levar hr Bilia 2 di Tony 
Scott, con Eddte Murphy Judga Rrin- 

hote-BR _ (15 18-2230) 

""Notte Italiana (S Csrto Manacureti DR 

_ (17 22 30) 

Scuoia di ladri • parte 2 di Nari Paranti 
con Paolo Viaggio * Br 

11930-22 30) __ 

La finestra dalla camera da tetto te M 
Schumacher * G 

(16 10-22 30) _ 

Chiuso per lavori 

Un piedipiatti a BaveriyHHIa 2 di Tony 
Scott con Eddte Murphy Judge Rein- 

hdds • BR _ (18 22 30) 

Lunga vita alla signora di Ermanno 01 

mi - OH □ _ (16 30-22 30) 

Un piedipiatti a Beverly HWa 2 IPHl 


L 6000 Film pri adulti (10-11 30/16 22 30) 

Tri 460265 _ 

“7000 ' Film par'adulto ' ""li 8 22 30) 

Tri 460265 _ 

"*L 0 ood Gti IntoccabW 4 Bnsn De Prima con 
Tri 7810271 Kavin Coltrar Robert Oe Nìro - OR ■ 
<15 30 22 30) 


PALLADI UM 

PmB Romano 

SPUNDiD 

Via Pier delle Vlgra 4 

UU 8 SE 

Via Tifturtln» 364_ 


■ CINEMA D'ESSAI ■ 

A 8 TORIA L 4 000 

Via di Villa Briwdi 2 Tri 6140706 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 Tri 420021 

MICHELANGELO 

Via Jacopo Da' Sottesoli 3 

NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 

Via Merry Ori Val. 14 Tri 5816235 

RAFFAELLO 

Via Tarn! 94 _ 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tltpoio 13/a Tri 3611601 

TWUR L 3 000 

Via (tari Etruschi, 40 Tri 4957702 


■ CINECLUB IH 

GRAUCO 

VtePsrugla 34 Tri 

A LABIRINTO 

Via Pompoo Magno 27 
Tri 312283 


Bplritike di Kavin Tanrary con Tawney 

Kttaan-H _ 

Karta Sohubert poker di donna E 
(VM18) 111 22 30) 


(16 22 30) 

Il noma deite rosa di J J Annoud con 
Sean Conrary • OR 

Fannie di «Vali Olmy-D* 


meccanica di Néite Mietutaov- OR 
(16 30-22 30) 
The blues brothera con J Briushi • M 

Ultimo tengo a Parigi di Bernardo Ber 
tolucci, con Marion Brando - OR (VM18) 

_ (18 22 30) 

Miaskx) di Roland JoHte con Jaramy 
bona Robert Da taro - OR (16 22 30) 
Il bambino d'oro di Michael Ritchie con 
Eddte Murphy Charlotte Lewis • BR 


SALA A. Mlsaisslpi bkws di Bertrand 
Tavemta (18 30-22 30) 

SALA B La feconda notte di Nino Biz 
zarri (16 30-22 30) 


I SALE PARROCCHIALI I 


L 6 000 
Tri 7596602 
L, 7000 
Tri 6380600 


L. 7000 
Tri B319641 


L 6000 
Tri 5126926 


ARCOBALENO Via Redi 1/a 
L 3 500 int L 2 500 nd 
Tri 6441694 _ 

CARAVAGGIO 

Via Pestello 24/0 Tel 8 ' 


ORIONE 

Via Tortora 7 _1 

■ FUORI BORRA I 


I, i/ a il colore del soldi di Martin Scorsese 

nd con Paul Nowman Tom Crune Mary Eli 

zabeth Mastrantonlo BR 

Cronaca di una morte annunciata di 
Tel 86 4 2 tO Fran cesco Rosi con Rupert Evare tt DR 
Fintali» di Walt Disney DA 


MARE Mr Crocodii» Dundee dt Retar Faiman 
_con Paul Hogan Mark Blum A 


□ INTERVISTA 
Fellmi si confessa Come eempre, 
nel suo cinema eoa) personale 
ma In maniera più esplicita del 
aollto Mille ossessioni del grande 
regìate IR progetto mai realizzato 
di fare un film da «America» di 
Kafka, I odio-amore per I giornali¬ 
sti, il cordone ombelicate che lo 
tega egli studi di Cinecittà) si tra¬ 
ducono in un'opera che à più eh* 
aitr un block-notes un accumula 
di appunti tuli arte dei raccontare 
per immagini Pallini, in fondo, di¬ 
mostra di fare gronde cinema an¬ 
che quando confessa di non ava¬ 
ra niente da dire 

RIVOLI 


■ PR08A ■■■■■■» 

AGORA' 90 (Via della Penitenza 33 
-Tel 65302111 

Alle 21 30 Un poeto «I sole di e 

con Marcella Candeloro regia di 
Mano Donatone 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 8) - 
Tel 6568711) 

Alle 15 Un ombra dall un canto 
Rievocazione storica 
ARGENTINA (Largo Argentea - Té! 
6544601) 

Alle 21 Torquato Tasso di Wol 

Igang Goethe regia di Cesare Lievi 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7653495) 

Alle 21 La Divina Commedia Let 
ture Interpretate da Franco Ventu¬ 
rini 

i CENTRALE (Via Cete» 6 - Tel 
! 6797270) 

Alle 21 16 Remoti oontroM» di¬ 
retto od interpretato da Sergio 
Barite a Fabio Bassotti 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A 
Tel 736255) 

Alle 21 8 «rto per signor» di Geor 
i ges Feydeau con la Goop Lo Spira 
i fll» Regia di Alessio Cigliano 
OEt COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Alle 21 Ouiz di Turi Vasile regia di 
Andrea Camrlleri 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
, 4758598) 

i Alle 17 e alle 20 45 Carolimi dol 
peccato ovvero un» aattiman» di 
i bontà di R Reim e A Trionto con 
Alessandra Panelli regia di Ricca* 
do Reim 

DELLE VOCI (Via E Gombelli 24 • 
Tel 6810118) 

Campagna abbonamenti a 8 spet¬ 
tacoli Orario botteghino 10-18 
OEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 21 Muori amoro mio di Aldo 
De Benedetti con la Compagnia «Il 
Palcoscenico» Regia di Roberto 
Bencwenga 

ELISEO (Va Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 Modo» di Euripide con 
Mariangela Melato Antonio Fatto¬ 
rini Edda Valente Regia d Gian 
cario Sepe 

GHIONE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Aperta campagna abbonamenti 
Per informarmi 1030-13 e dalle 
16 21 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 M»cb»th di William Sha 
kespeare diretto e interpretato da 
Gabr eie Lav a 

H. CENACOLO (Va Cavour 108 Tel 
4759710) 

Riposo 


■ QUANTO PROTOCOLLO 

Dal celebre romanzo di Frederick 
Forsyth una «spy story» classica, 
con i russi cattivi e il bravo agente 
inglese che evita te guerre mon¬ 
diale Lui I acchiappaapie è Mi¬ 
chael Carne, nei panni a sé con¬ 
geniali (ricordate «Il ceso Or ab¬ 
bia» 7) del funzionario lucido e 
pessimista che non guarda in fac¬ 
cia a nessuno li nemico da batte¬ 
re stavolta è un killer del Kgb che, 
al comando di un generate fanati¬ 
co, entra in Inghilterra con I in¬ 
tenzione di far scoppiare uhb «mi¬ 
nuscola» bomba atomica in una 
base aerea della Nato per provo¬ 
care una massiccia reazione po¬ 
polare )i finale tutto sul filo dai 
secondi (la bomba d innescata), ò 
la cosa migliore dai film 

BARBERINI 


LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 45 flou ■ blu di e con 
Violetta Chiarini e Bruno Martino 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 - 
Tel 6746162) 

SALA A Riposo 

SALA B Alle 21 L'immacule» 
conceptkm di G Pontam e S Pi 

randello con ta Compngn a lo Ma 

schere 

LA SCALETTA (Via pai Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 5783148) 

Atte 11 e allo 21 Omaggio a Pulci¬ 
nella H finto re di Vinicio Sona con 
il Teatro d Ombre 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 e alle 21 L impresario 
sotto H divano da Anton Cechov 
con Giuseppe Penile Maria Grazia 
Sughi regia di Marco Parodi 
META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 15 La cognizione del do¬ 
lora da C E Gadda con Anna Lelio 
e Marco Carlaccim Reg a di Pippo 
di Marca 

OROLOGIO (Via de» Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

Alle 23 Oandte* di Valeria Moretti 
con la Compagnia «Le parole le co¬ 
se» regia di Lucia Di Cosmo SALA 
GRANDE Alle 21 Miseria a gran¬ 
dezza noi camerino n Idi Ghico 
Oe Chiara con R Campese M 
Mondò Regia di M Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 45 
Velentfnkabarett di K Valentin 
adattato diretto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Enna Carmen Matz 
PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 Noi te rogane degli anni 

«0 con Grazia Scuccimarra 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Lo impiegata di Angelini 
Carafoli Zamengo con la Compa 
gnia San Carlo regia di Claud o Ca 
rafoii 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Requiem scritto diretto 
ed interpretato da Giuseppe Per 
ruccio con Francesca De Sap o 
QUIRINO-ETt (Via Marco Minghetti 
1 Tel 6794585) 

Alle 16 30 e alle 20 45 Proctato ■ 
Giacomo Leopardi Scritto diretto 
e interpretato da Renzo Giovampie 
tro Enno Balbo 

ROSSINI IPiazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 15 e alle 21 Don Desiderio 
disperato per eccetto di buon 
cuore d G Giraud con la Compa 
gn a Stab le «Checco Durante» 


□ OCI CIORNIE 
Marcello Mastroienni in grandis¬ 
sima forma ned ultimo, stupendo 
film di Nikita Miehalkov, premia¬ 
to a Cannes di quest anno per 
I interpretazione Tra I Italia um¬ 
bertine e la Russia prerivoluziona¬ 
ria la saga dette illusioni tratte db 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e triste alte ricerco eh un amore 
romantico e deli anima russa Sa¬ 
tira sociale tocchi cN genio nella 
regia ambienti sitoborghesi alla 
Visconti in una riuscita coprodu¬ 
zione italo-aoviatica che riconfer¬ 
ma il talento e io stato di grazia 
dell autore di Schiava d amore 
ETOILE, PARIS 


O LE BALENE 
D'AGOSTO 

Un film crepuscolare, diretto dal 
regista britannico Lindsay Andar - 


SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 60 Tel 6794763) 

Alle 17 e alle 2 1 Ritornati dal pas¬ 
sato scritto diretto e interpretato 
da Riccardo Pazzaglia 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 AlleQorte di Famiglia 
di Castellaci e Pmgitore con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pmqitore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4756841) 

Alle 21 C'è un uomo in mazzo al 
mara di Gar nei e Gtovsnnim con 
Gianfranco Isnnuzzo 
STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
071/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola par top) di 
Agatha Christie con Gianfanco Si 
eli e Susanna Schemmari Regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 6896974) 

Alle 2130 Rassegna Internaziona¬ 
le Mini Teatro comico 
STUDIO TS.D (Via della Paglia 32 
Tel 6895205) 

Apeue le iscmtom al corco bienne 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale per attori e corsi di mimo dan¬ 
za e tip tap (Orari 10-13/16-20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Alle 2 1 Per un a) o per un no di 
Nelhali» Sarraute con Nicola Pi 
stola Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 30 De cosa nato* cosa? 
di E Bernard con A Scaramuzza 
A Sardone Regia di G R Borghe¬ 
se no 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellieral • 
Tel 855118 

Alle 21 30 In attesa del signor 
Goethe di Peter Hacks con Gra 
ziella Galvani Regia di Marco Mai 
tolini 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 

R poso 

VALLE ETI (V a del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 21 II misantropo di Mol ere 
con la Compagn a il Granteatro Re 
già di Carlo Cecchi 
VITTORIA (P zza S Marta Liberata 
ce 8 Tel 57405981 
Vedi spazio «danza» 


sor», che vede insieme due vec¬ 
chia gloria dt HoUywod Lilìsn 
Gish a fiata Devia Una coppia 
veneranda ette replica sullo 
schermo, un po' por gioco, un 
po per «fida ì personaggi incar¬ 
nati cento volte al cinema, Is Da¬ 
vis è cattiva, matevola, piana di 
rancori la Gisti è luminosa, genti¬ 
le, altruista (a par giunta corteg¬ 
giata da Vincent Prica), « Wm non 
è un capolavoro, ma I chiatti sono 
pungenti « l'atmosfera tra il ma¬ 
linconico a la commadia di carat¬ 
teri sfodera momenti intensi 

GIOIELLO 


■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

Da un famoso film di Roger Cor- 
man e da un fortunato musical di 
Broadway un horror spiritoso, 
condito di musica rotta, che porta 


■ PER RAGAZZI HI 

ALLA RINOMERÀ (Via dei Rieri 81 - 
Tel 656871 li 

Alle 17 A* ai! serpente di Alber¬ 
to Fot con t burattini di Giulia Bar¬ 
berini 

CATACOMBE 2000 (Vis latrina 
42-Tel 7553495) 

Alle 17 Fieri finti e mntele di cer¬ 
te di e con Bianca M Merluzzi Re¬ 
gia di Francomagno 
CRISOGONO (Via S Gallicano a 
Tel 5280945) 

Alle 17 Moaà e N faraone con la 

Compagnia dei Pupi Siciliani Regia 
di Barbara CXson 

GRAUCO (Via Perugie 34 - Tel 

7551785-78223111 
Sabato e domarne» «Ile 1830 e 
1B 30 Brisby disegni animati 
IL TORCMO (Via Moioatni 16 - Tel 
582049) 

Tutte le mattine si effettuano spet¬ 
tacoli per le scuole su richiesta 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 6139406) 

Alle 16 30 Muaioa de vedere. Le 
mille e una none e l circo 
TEATRO TRASTEVERI (Circonvai 
(azione Gtamcolense 10 - Tel 
5892034) 

Alle t6 e alle 21 M rapimento del 
principe Carlo di Mauro Monticolli 
con fa compagnia Del Drago 


la firma dei cremore dai Muppet» 
Frank Oz Tutto comincia qusndo 
un occhialuto commesso di un 
negozio di fior) trova per strada 
una strana pianta carnivora »>• 
qual» dà il noma di Audray 2. 
All Inizio il vagatale fa aumentare 
gli affari del negozio, ma poi, cre¬ 
scendo, si rivelerà una «cosa vo¬ 
mita dall'altro mondo» Diverten¬ 
te la ricostruzione in studio, bra¬ 
vissimi gli attori (a cominciar• dal 
dantista sadico Stava Martini. 

CAPRANICA 


■ GLI INTOCCABILI 
Un Da Palma apioo (119 minuti, 
la Chicago anni Tfapta ricostruita 
nei particolari, un cast di ridavo 
con Da Niro • Connary par una 
storia ritagliata suda cronaca giu¬ 
diziaria dai Proibizioniimo, «OD 
Intoccabili» dal titolo (ma aarabta» 
più corretto dira «incorruttibili») 
sono quattro acanti al servizio dal 
ministero dal Tesoro incaricati di 
matterà ko Al Capona. Li guida 
Eliot Nasa (Kavin Costnar”, un 
funzionario governativo che do¬ 
vette armarsi a sparare par ri¬ 
sponderà alte minacci di «Scarta¬ 
ci» Virtuoso • coloratissimo. 6 
film è uno di quelli destinati a uni¬ 
rà il pubblico a a dividerà la criti¬ 
ca Di sicuro, auH onda dei suc¬ 
cesso statunitense, riempirà ( ci¬ 
nema 

ADRIANO AMBAS3ADE. 

NEW YORK, AITZ 


■ GIULIA E QIUUA 

Un titolo ormai famoso, soprat¬ 
tutto per motivi tecnici, à H primo 
film girato (nella seda Rai di Mila¬ 
no) con tatacamara ad site defini¬ 
zione Ma. finché à nei cinema, 
tanto vate gustarlo coma un film 
In una Trieste magica ai consuma 
H dramma di Giulia, una donna 
che rimana vedova il giamo «tea* 
so deite nozze Ma dopo anni nel¬ 
la tua vita succede un fatto test- 
teso la casa ai ripopola, c’à un 
bimbo mai conosciuto, c'è un 
marito redivivo,.. A metà ta ta 
psicologica a il paranormste, una 
storia di sentimenti te cui Pater 
Del Monte amministra un cast di 
gran lusso; Kethtean fumar. 


Stlng, Gabriel Byme 
ARCHIMEDE. FIAMMA (i 


PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Pinza della Cancelleria • Tri 
656B441) 

Oom*ni alla 2t 10* Fesiiv*! di mu 
sica Elettronica • Computer Music 
Esecutori Electrsvox Ensemble 
Musiche di Pernalachl Dashow 
Brizzi 

SCUOLA POPOLARI W MUSICA 
01 VHJÙt GORDIANI (Via Pi&ino, 
24) 

Soho «berte le iscrizioni «rfcorri 
strumentali ai laboratori muauteli 
ai corsi di lingua disegno e decora¬ 
zione Segreteria lunedi mercole¬ 
dì venerdì ore 17 20 

■jazz rock ramai 


VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Esibizione del gruppo 
«Mummenschanz» con la danzatri 
ce Tma Kronis 


■ MUSICA ■■^■i 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi alle 19 30 domani alle 17 30 
lunedi alle 21 Concerto diretto da 
Wolfsgang Sawallisch In program¬ 
ma Mozart Sinfonia in do maggio¬ 
re K 551 (Jupiter) Messa dell Inco¬ 
ronazione per soli coro e orchestra 
(soprano Gunnel Bohman contralto 
Hanna Schwarz tenore Alejandro 
Ram«ei basso Kutt Moli) Orche¬ 
stra e coro dell Accademia di Santa 
Cecilia Maestro del coro Ramar 
Steubmg 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Alle 17 30 Concerto inaugurale 
Pianista Hans Fuchsberger Musi¬ 
che di Liszt Wagner Strauss 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Monica Bissala 
(pianoforte) Musiche di Schubert 
Brahms Schumann Stravinskij 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo 101 


ALEXANOCRPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 36993981 

Alle 21 Giovanna Marinati Stefa¬ 
no Rossini Gianluca Persichetii 
MG MAMA (Vlo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582651) 

Alle 21 Concerto di Massimo Urba¬ 
ni e quartetto 

BILUC HOUDAY (Via degli Otti di 
Trastevere 43-Tri 6816121) 

Alle 21 Musica jazz con Marylm 
Volpe (voce) Riccardo Bisca (pia 
no) Daniel Sluder (contrabasso) 
•LUE LAB (Via del Fico, 3 Tyi 
6079075) 

Alle 2130 Quartetto di Riccardo 
Lai 

DORIANGRAY (Piazza Trllusse 41 
Tri 5818685) 

Alle 2130 Concerto lunky dei 

FMJWTWoTvìaG Secchi 3-Tri 
5892374) 

Alle 21 30 Dalla Bohvia i KoNaauyu 
Nsn musica indiana 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 

Alle 22 Swing con Lino Casetta 
Quinte! 

GRIGIO NOTTI (Via dai Fien«rdi 
30/b) 

Oggi e domain musica d ascolto 
METROPOUS (Via dei Ciceri 791 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISSISSIPi (Borgo Angelico. 16 - Tri 
6545652) 

Riposo 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini 3 * 
Tel 6544934) 

Apertura imminente 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dal 
Cardelto. 13/a-Tri 4745076) 
Apertura imminente 
TU SITALA JAZZ CLUB (Via de» 
Neofiti 13/A • Tel 6783237) 
Riposo 


ALBANO 

ALBA RADIANS Tel 9320126 


COLLEFERRO 

COUEFERRO 

Via Vittorio Veneto Tel 9781015 



FIUMICINO 


POLITEAMA 

(Lsrgo Penine 5 


Who * that girl di James Foley con 

Madonna BR _ 

Un ragazzo di Calabria di Luigi Comen 
cini con Santo Polimero Gian Maria Vo¬ 
lontà ORB_(16 22 (5) 


Quarto protocollo di John Mackenzie 
con Michsri Calne Pierce Brosnsn A ■ 
_118 22) 


Who » that gir) di James Foley con 
Madonna BR_ 


L 7 000 SALA A GII Intoccabili dr Brisn De Pai 
Tri 9420479 con Kevin Costner Robert De Niro 
DRl (15 30 22 301 

SAIA B Who's that giri di James Fo- 
tey con Madonna BR (16 30 22 30) 


Importante società nel 
settore promozionale-fi- 
nanziario 

cerca 

collaboratori/tei anche 
occasionali (part-time) 
La nostra richiesta è ri¬ 
volta a chiunque, anche 
in settori diversi, deten¬ 
ga un portafoglio clienti 
o anche semplici con¬ 
tatti con essi Accettia- 
! mo volentieri offerte da 
i persone che hanno inte¬ 
ressi e conoscenze nel 
I ramo pubbliche relazio¬ 
ni. 


ETRARTE 

MOSTRA DI 
PITTURA E SCULTURA 


V. ANCONA - A. DE PIETRO 
F. LONGO - U. POZZI - E. ZILERI 


GIORNATE DELLA CASTAGNA 

18-31 OTTOBRE 19B7 

Nelle giornate dal 18 al 31 ottobre 1987 sì 
terranno a Canapina, ridante paese Ire i monti 
Omini, 12 km da Viterbo e 60 de Roma, im¬ 
portanti iniziative e manifestazioni al fine di far 
conoscere questo prodotto nei suoi molteplici 
aspetti (folclorici, gastronomici, sociali ed oc¬ 
cupazionali). 

Si terranno spettacoli musicali, teatrali, manife¬ 
stazioni sportive, afilata di carri agresti, conve¬ 
gni sul lagno di castagno e sui problemi della 
castagna in riferimento allo stabilimento par le 
castagne, distribuzione gratuita in piazza di ca¬ 
stagne, caldarroste, marroni con il vino nella 
caratteristiche botti di legno dì castagno. 




















































































































■.■■ni.La videoart Ti Vietnam 

è di scena a Linz e a Camerino: ecco le nuove riempie i cinema italiani: «Full Metal Jacket» 

frontiere di una tecnologia è già un successo, ieri intanto 

in continuo sviluppo che non smette di sbalordire è usato il nuovo Coppola «Giardini di pietra» 




Sinistra, mon amour 


Pontus Hulten (nella loto), attuale direttore della Fonda¬ 
zione di palazzo Creasi (Fiat) i stato nominato consigliere 
del presidente del ■Beaubour» d) Parigi. Direttore, invece 
(il precedente, Ceysson, si è dimesso un mese la) è stato 
nominato Jean-Hubert Martin, ex braccio destro dello 
siesso Pontus Hulten. Con questa nomina. Il potere di 
Hulten sulle arti europee diventa veramente enorme. 


■■ Non tari una notizia che 
la Mnaaalone e tuttavia che 
una rivista al Interroghi sulla 
•inizila, la sua fisionomia, le 
sue som, a Interessante. Lo 
viene tacendo MicroMega. Ne 
abbiamo gli accennato, ben¬ 
ché di sfuggita, raccontando 
della rivista su questo giorna¬ 
le, Adesso proviamo a guarda¬ 
re In modo più ravvicinato II 
dibattilo nel numero appena 
uscito (3/87) con gli Interventi 
di Giulio Ballati, Angelo Bolsi- 
li, Ferdinando Adornato, Mi¬ 
chele Salvati. 

L'Impresa d'altronde non é 
autarchica, solo di casa no¬ 
stra. Socialdemocratici tede- 
schl, socialisti Irancesl - un li¬ 
bro come te coeur A /'ouora- 
gt di Michel Rocard o quello 
di Ken Llvlngatone che prose¬ 
gue la discussione Ira I laburi¬ 
sti Inglesi - dicono che non 
basta più sentirsi di sinistra. 
E che sono spuntati un sacco 
di petulanti Interrogativi, dal 
momento che alcuni valori, 
dalla liberta alla giustizia alla 
democrazia sono ormai patri¬ 
monio comune. E non unica¬ 
mente della sinistra. Ansi, 

r aso gli hanno latto da ma¬ 
is le Idee liberali. E anco¬ 
rai la sinistra, che piaccia o 
no, é Indebitala con II capitali¬ 
smo per un certo numero di 
idee. 

DI qui la domanda su «qua¬ 
le sinistrai oggi. Allora, pro¬ 
triamo a riassumere la discus¬ 
sione. Che ahimè ne uscita si¬ 
curamente semplificata. Ma 
protriamo a riassumerla per 
raccontare le Impreaalonl - e 
anche I dubbi - che c| suscita. 

Nello scenario descritto da 
Bollati la sinistra ufficiale vie¬ 
ne accusata di aver subordi¬ 
nato la cultura al primato della 
strategia e della lattica. Invece 
Il mondo ha bisogno di un re¬ 
spira etico-culturale e con- 
temporaneamenle di «un'al- 
tenzlone al merito delle co¬ 
se*, 

Secondo Adomato c'è una 
sproporzione tra le Intelligen¬ 
ze presenti nel mondo della 


Etica, valori, idealità: sono alcune 
delle parole che ricorrono nel dibattito 
di «MicroMega». Nostalgie liberali 
o esplorazioni di un futuro possibile? 


sinistra Italiana e (I peso politi* 
co che hanno nello Stato, nel¬ 
le istituzioni, Un diletto di rap¬ 
presentanza di queste diffe¬ 
renze èdrammaticamente visi¬ 
bile, Il Pel, Il Psi, quella che 
viene chiamata «la sinistra 
sommersa» ma «clandestina», 
devono trovare un modello 
politico nuovo a prezzo di rea¬ 
li e profondi mutamenti. 

Ci vuole un «elevato tasso 
di ''opportunismo" e flessibili¬ 
tà, ma anche una sorta di nuo¬ 
va eticità, di impegno sul valo¬ 
ri* sostiene Angelo Bolaffi, 
D'altronde, il doppio tramon¬ 
to della tradizione operaista 
ala nella versione comunista 
sia in quella socialdemocrati¬ 
ca, deve ammettere che la for¬ 
ma-partito si rivela irreversibil¬ 
mente obsoleta. Infine Salvati: 
se II Pei vuole governare, non 
può evitare la sfida di «un prò- 

R rettimi riformatore» dal qua- 
t si sprigiona una grande ca¬ 
rica dilaealità. 

Cominciamo allora da un 
Interrogativo: si va ricostituen¬ 
do in questo nostro paese un 
gruppo, più gruppi, di Intellet¬ 
tuali di sinistra? 

Entra in campo la lettera di 
Emesto Galli della Loggia, 
scritta molto nello stile del 
film 11 grande freddo, Dice 
Galli della Loggia: «La nostra 
generazione sfè trovata ad es¬ 
sere la classe dirigente» di 

3 uesta Repubblica. E doman- 
a al suo interlocutore, il con¬ 
direttore di MicroMega Paolo 
Flores d'Arcais: «Ricordi l'al¬ 
tra sera, alla lesta di com¬ 
pleanno di Paolo F.? Certo, 


LETIZIA PAOLOZZI 

eravamo ancora quelli della III 
B e tutti sempre giovani - oh 
ancora quanto giovani, all'ap¬ 
parenza! - ma non c erano 
forse lì tra noi - esagero appe¬ 
na appena - due o tre mezze 
redazioni di quotidiani e setti¬ 
manali che vanno per la mag¬ 
giore, Il numero legale suffi¬ 
ciente per un Consiglio di fa¬ 
coltà di Lettere nonché quat¬ 
tro o cinque tra deputati e 
speranze (mantenute o In via 
dì) della politica? Una classe 
dirigente, appunto. Noi», Tra¬ 
duciamo liberamente da que¬ 
sto che potrebbe apparire un 
attacco di glgamomanla: voi 
della rivista, in fondo, avete 
scelto di essere di sinistra co¬ 
me comportamento estetico. 
Non si può essere dì sinistra se 
non nella tradizione stalinista. 
Voi che venite affermando va¬ 
lori llberal-democratici, con 
quella tradizione non c'entra¬ 
te per niente. 

Benché, accanto a quella 
«nostra generazione» abbiano 
camminato anche duemila 
persone finite In galera e quel¬ 
li che si sono pagati il biglietto 
per l'India di sola andata. Ma 
questo non fa storia per la 
«classe dirigente». Sono solo 
trasgressioni. 

Vero è che 1 valori cui si fa 
riferimento nel dibattito (da 
Paolo Flores agli intervenuti) 
sottolineano, più che altro, 
l'urgenza di un allargamento 
della cittadinanza. L'operazio¬ 
ne può essere Intesa come 
funzionale al Pel giacché lo 
sposta (se ancora ce ne fosse 
bisogno) dalle vecchie scorie 


dello stalinismo, mettendolo 
nelle vicinanze anche di que¬ 
sta tradizione liberal-demo- 
cratica. 

Torniamo alla comunità dì 
MicroMega e agli oggetti intel¬ 
lettuali che si sceglie: etica, 
valori, principi. Qualcuno po¬ 
trebbe osservare che in man¬ 
canza di un'analisi economica 
e sociale ci si rifugia spesso 
dietro quelle parole. Mentre 
da Kant in poi si sa che il cielo 
stellato è sopra di noi e gli im¬ 
perativi categorici sono chiusi 
dentro di noi. La sinistra non è 
un pendolo oscillante tra valo¬ 
ri e cose buone da fare. So¬ 
vente i valori se li è persi per 
strada e di cose ne fa poche. 
Si risponderà perciò che non 
è compito di una rivista questa 
analisi sodale. Ma se una rivi¬ 
sta si colloca a sinistra e però 
non gliene importa niente del¬ 
la categoria dì sfruttamento 
(mentre su quella categoria è 
cresciuto il Pel, almeno fino 
atta fine degli anni Settanta, 
fino a quando la classe ope¬ 
rala si ritrovò compattamente 
In questo partito), rischia ac¬ 
cuse come quella di Galli del¬ 
la Loggia. 

Ora, evidentemente, la 
classe operaia non è più di 
moda. Da tempo. Ma quali in¬ 
teressi si vorrebbe prevalesse¬ 
ro su altri, bisognerà pur indi¬ 
carli. La cultura cattolica o 
quella liberale ci hanno co¬ 
struito sopra dei sistemi teori¬ 
co-sociali. Non pretendiamo 
questo da una rivista. Tuttavia 
una maggiore puntualizzazio¬ 
ne gli eviterebbe di offrire il 


fianco a certe accuse. 

I cambiamenti nella natura 
del lavoro hanno reso la so¬ 
cietà capitalistica più giusta e 
razionale. La povertà è meno 
romantica. A Londra c'è una 
catena di negozi di vestiti che 
si chiamano «1 nuovi poveri». 
Ma l'impossibilità di rintrac¬ 
ciare l'agente storico della tra¬ 
sformazione non significa che 
lo sfruttamento sia scomparso 
da quel laboratorio sociale 
che è l'Italia. 

Infine, il tempo delle grandi 
figure di intellettuali è passa¬ 
to. Anche quello degli intellet¬ 
tuali organici. Nessuno si tra¬ 
vestirà più da Che Guevara. 
Nessuno traccerà più una li¬ 
nea per l’avvenire del proleta¬ 
riato. 

Resta il problema di «co¬ 
me» ci si occupa delle sorti 
della sinistra. Resta il proble¬ 
ma giacché, a volte, una criti¬ 
ca debole viene risucchiata, è 
facilmente mediabile dentro 
ìismo che si critica. 

2 lacchè abbiamo citato 
ettuale organico, ag¬ 
giungiamo un'osservazione. A 
suo tempo usci a mia firma 
una recensione di MicroMega 
che dava conto delle opinioni 
di chi partecipa a quell’impre¬ 
sa. Galli della Loggia ha usato 
il pezzo per dimostrare che la 
rivista, dato che è una giorna¬ 
lista dell'Unità a parlarne ap¬ 
prezzandone lo sforzo, deve 
essere una emanazione del 
Pei. Bisognerà risponderti che 
una recensione è una recen¬ 
sione. E basta. Anche se esce 
wXT Unità. Giacché porta una 
firma, con un nome e - natu¬ 
ralmente - un cognome. 

Per concludere: Galli della 
Loggia non deve spaventarsi 
né per MicroMega né per noi 
(comunisti o della sinistra). 
Stiamo cominciando un lavo¬ 
ro appena abbozzato. Certo, 
noi che vogliamo bene alla si¬ 
nistra abbiamo grandi prete¬ 
se. E a queste pretese bisogna 
sterzarsi di rispondere. Da 
parte nostra e anche da parte 
di MicroMega. 



tolta rota Nhr La crisi della rete televisiva 
IWM rew nut americana Nbc « arrivata al 
lOttd culmine. La rete ha annuo* 

can» Aiiarttoro dai0 200 licenziamenti tra 
Senza quartiere aderenti al sindacato in¬ 

terno (il Nabel), impegnato 
in un duro sciopero che cku* 
ra da 16 settimane. La rete 
afferma che il licenziamento non è punitivo, ma corrono 
anche voci sull'esistenza di un piano dell'azienda per il 
licenziamento di circa 500 persone. L'annuncio della Nbc 
arriva alla vigilia di una data importante: domenica prossi¬ 
ma tutti gii aderenti al sindacato voteranno sul nuovo con¬ 
tratto presentato dall'azienda. E una lotta senza quartiere. 


Glande boom 

delle case soprattutto grazie all'tntro- 

discografiche ^««5 

pio, valutata meno miliar¬ 
do di dollari, due anni (a. ha 
“ricevuto dai giapponesi del¬ 
la Sony un'ollerta, per l'acquista, di due milioni di dollari. 
E un anno d'oro anche per le case europee. La Polygram, 
ad esempio, controllala dalla olandese Philips, tre anni la 
aveva segnato 300 milioni di dollari di perdile. Quest'anno 
I profitti sono di 270 milioni. Pare che il motivo del succes¬ 
so non siano solo I compaci, ma anche II nuovo internane 
per i dischi da parte delle multinazionali del divertimento, 
che attraverso le case possono disporre liberamente delle 
star musicali per gli show. 


In Mongolia 

una tomi» resti quasi millenari di una 

principesca SìC;» 

dinastia Liso e di suo mari¬ 
to sono stati ritrovati airin- 
mmmmmmmmmmmmmm temo di una tomba, lunga 
H metri. La principessa mori II 7 mano 1018, all'eia di 18 
anni. La coppia indossa abiti in maglia d'argento, calia 
stivali dello alesao materiale, portano corone e maschere 
d'oro. 


Quattro deputali del Pel 
hanno reso nolo di aver ri¬ 
volto un'interpellami al mi¬ 
nistro dello Spettacolo (pri¬ 
mo firmatariu on. Pietro Fo- 


Interpellanza 
Pel sulla censura 
a Kubrick 


lena) per chiederà spiega¬ 
zioni sul divieta Imposto 
dalla commissione di cen¬ 
sura cinematografica al film del regista Stanley KubricH 
Full meta! jacket, che non potrà essere visto dai minori di 
18 anni. Gii esponenti del Pei chiedono spiegasfoni, «con¬ 
siderato l'innegabile valora. anche educativo, del film che 
mostra senza nessun particolare eccesso, se non quello 
insilo nella follia della guerra, la tragedia di un grappo di 
giovani all'Interno di questa drammatica realtà.. 

GIOIMMO FAME 


Gli scarabocchi di Ionesco ILa Francia vede rosa 


Breve storia di un appuntamento mancato. Giovedì 
a Reggio Emilia si è inaugurata una mostra di dipinti 
del commediografo franco-romeno Eugène lone- 
sco, Tutti aspettavano l'arrivo del bizzoso intellet¬ 
tuale-. ma t'attesa è stata vana. Un messaggio ha 
svelato che lo scrittore non sta ancora bene. E'giun- 
to solo un gentile messaggio: «Il mio medico mi ha 
vietato di Intraprendere un viaggio per l'Italia». 

D»l, NQ5TXO INVIATO _ 

, - NICOLA PANO 


Mi REGGIO EMILIA. C'è una 
foto di Eugène Ionesco che lo 
ritrae all’indomani delt'lngres- 
«o trionfale fra gli eletti del¬ 
l'Accademia di Francia. Li¬ 
vrea, bicorno e spadino, cre¬ 
sta e coda: senza offesa, Ione- 
eco sembra un gallo elegante, 
un uomo un po fuori dal pro¬ 
prio tempo. Qui al Teatro 
f Ariosto, invece, alcune foto¬ 
grafie mostrano lo scrittore al¬ 
le prese con cartoncini e pen- 
' nell). L'occasione è allagan¬ 
te' c'è, Infatti, una mostra di 
gouaches e manifesti appron¬ 
tati dal commediografo in 

B uesti anni Ottanta. Insomma, 
vrea o pennelli, sempre di un 
'intellettuale fuori dal proprio 
tempo li tratta. 

Tutti, giovedì scorso all'I¬ 
naugurazione, aspettavano di 
veder arrivare li faccione ton¬ 
do, pieno loprattulto di occhi 
e di labbra, di Eugène Ione- 
f ico, Invece 11 settantacinquen¬ 
ne Intellettuale non ha potuto 
raggiungere Reggio Emilia. La 
sua salute è precaria; troppo. 
In effetti Ionesco, bevitore ap¬ 
passionato, da qualche tempo 
diserta ogni tipo di alcol e ciò 
gli provoca delle crisi depres¬ 
sive di notevole portata. Pare 
che tutto ciò sìa alla base - 
anche - della sua scelta re¬ 
cente di abbandonare la scrit¬ 
tura e dedicarsi alla pittura. 
Pittura istintiva e sommamen¬ 
te Infantile, seppure assai ben 
pagata in giro dai galleristi. 
Ospitate dall'amministra¬ 


zione provinciale (e Introdot¬ 
te in catalogo da un affettuoso 
omaggio di Piero Dorazlo) nel 
Teatro Ariosto ci sono una 
cinquantina di opere che un 
po' lutti hanno Imparentato 
subito all’onirismo di Mirò, 
ma che in realtà seguono una 
bizzarra linea autonoma, piut¬ 
tosto vicina a quella che ha 
condotto alle evoluzioni 
drammaturgiche dell’autore. 
Ci sono segni grafici e pupazzi 
stilizzati: un grande bagno 
nell'infanzia, così come pa¬ 
recchi decenni addietro teo¬ 
rizzarono quei grandi artisti 
che generarono parte delle 
avanguardie storiche. Dicia¬ 
mo pure che stiamo ancora al¬ 
ia pittura dei primi dei nostro 
secolo: le nuove ricerche del 
secondo dopoguerra (a parti¬ 
re da Fontana In poi) non han¬ 
no raggiunto I sogni di Ione* 

SCO. 

Eugène Ionesco ha un gran¬ 
de pregio: quello di aver intui¬ 
to alcune cose del suo (e no¬ 
stro) tempo e di aver osteggia¬ 
to con ogni forza queste sue 
intuizioni. E uno di quei classi¬ 
ci intellettuali che rifiutano la 
realtà, la combattono con tut¬ 
te le forze: cosi un tempera¬ 
mento profondamente con¬ 
servatore finisce quasi per ap¬ 
parire sperimentatore. E una 
questione di fughe, indietro o 
avanti, non è semplice stabilir¬ 
lo, almeno a prima vista. Del 
resto anche già La cantatrice 
coiva (1950, il suo primo te* 



Sedotta e abbondonata, non riuscendo neppure a 
suicidarsi deve riabituarsi a vivere. È una traccia 
arcinota, che ha offerto tante occasioni di buona 
letteratura e spunti ai più classici «rosa». Eppure è 
una storia che può ancora avere successo. In Fran¬ 
cia ha raggiunto le 300mUa copie col titolo «La 
casa di giada», firmato da Madeteine Chapsal. In 
Italia il libro è appena uscito per Longanesi. 


VANJA FERRETTI 


Uno dei disegni di Ionesco in mostra a Reggio Emilia 


sto teatrale, ancora oggi, for¬ 
se, il più famoso e dirompen¬ 
te) concentrava su di sé l'e¬ 
quivoco. i signori Smith e i 
Martin distruggevano il mon¬ 
do, lo scomponevano dram¬ 
maticamente, ma vagheggian¬ 
do equilibri e atmosfere anti¬ 
che. 

Tutto ciò si ritrova - volen¬ 
do - anche in queste goua¬ 
ches esposte a Reggio Emilia. 
Una strana operazione di pri¬ 
mato dell'irrazionalità. Quasi 
la negazione della tecnica, lo- 
nesco - spesso e volentieri - 
ha usato II teatro contraddi¬ 
cendolo, negando la forma 
della finzione. C’è una sua 
commedia, piuttosto strana, 
che si intitola Macheti, nella 


quale succedono cose impos¬ 
sibili: non solo omicidi e 
squartamenti in scena, ma an¬ 
che brandelli dì corpi mutilati 
che non smettono di muover¬ 
si, attori decapitati che conti¬ 
nuano a recitare. Così anche 
in queste pitture la tecnica è 
abbomta, contraddetta. 
Sconfitta dalle «intuizioni»; 
come in quella serie ripetuta 
di uomini con un orologio al 
posto della testa. Intendiamo¬ 
ci, ancora una volta quelli di 
ionesco sono suggerimenti. 
La sua non è quella che si defi¬ 
nisce bella pittura, bensì una 
fitta rete di «scarabocchi» (la 
definizione, saggia, è dell’au¬ 
tore) dentro la quale liberare 
ia fantasia, magari solo recu¬ 


perare l’innocenza. 

Di ionesco polemista, sag¬ 
gista, occasionale ma rissoso 
sostenitore dei fascista fran¬ 
cese Le Pen, ammiratore degli 
integralisti italiani di Comu¬ 
nione e liberazione, iscritto al 
Partito radicale dì qui, si sa 
praticamente tutto. Sì sa - 
cioè - che anche con il soste¬ 
gno dell'alcol, la sua è stata, e 
continua a essere, la vita di un 
giocherellone. Non si sapeva 
che questi giochi da genio 
piccolo pìccolo avessero rag¬ 
giunto anche i pennelli e i co¬ 
lori: tutto sommato - allora - 
non è stato un errore da parte 
dì Reggio Emilia far conosce¬ 
re anche ia nuova faccia di lo- 
nesco. Il gioco, evidentemen¬ 
te, continua senza soste. 


■1 Si è dunque davvero 
sciolto come neve al sole l'or¬ 
goglio femminista che aveva 
sancito l'autodeterminazio¬ 
ne? La coscienza delle donne 
sta regredendo nel passato, ri¬ 
trovando pace solo nelle tiepi¬ 
de certezze in stile Liala? Non 
risulta che in Francia si stiano 
affannando a trovare ie rispo¬ 
ste; semplicemente il libro 
vende; la tv sì è buttata a ca¬ 
pofitto nel proporre il perso¬ 
naggio-autrice e Nadine Trin- 
tignant ne sta già preparando 
un film, pare con la Ardant. 

Lei, Madeleine Chapsal, 
piacente e vivace signora, ha 
tutte le carte in regola per par¬ 
lare di sé e per dare un tocco 
di classe alla inevitabile «scan- 
dalosità» della storia. Figlia di 
una grande sarta, moglie di 
Jean Jacques Servan Schrei- 
ber, i stata tra i fondatori del- 
I 1 Express e - per il suo lavoro 
di giornalista - ha intervistato 
molti tra i grandi della lettera¬ 
tura francese, da Maurlac a 
Còline. Ben inserita nella ca¬ 
sta dell'Intel) ighentzia-vip, 
ammirata nei salotti che con¬ 
tano, avrebbe potuto conti¬ 
nuare a vivere tra un viaggio 
all'estero e una «prima* all'O- 
pèra. E Invece ha scritto un 
libro che ha messo in imba¬ 
razzo per primi i suoi amici 
intellettuali e le ha conquista¬ 
to valanghe di lettori e di lette¬ 
re dì solidarietà («Anche a me 
è successa proprio ia stessa 
cosa»...). 


Perché - grazie alla tv e alla 
trasmissione «Apostrophe» su 
Antenne 2 - Madeleine Cha¬ 
psal ha potuto ammettere in 
diretta che la storia scritta è 
assolutamente autobiografica: 
vero è l'amore per un uomo 
più giovane (Bernard) che, 
per 4 anni, l'ha praticamente 
monopolizzata, isolandola 
dalla sua famìglia, dal suoi 
amici, dal suo lavoro; vera è la 
causa dell’abbandono, cioè la 
sterilità indotta da una Tbc 
giovanile; vero il tentativo fi¬ 
nale di suicidio; veri e reali i 
personaggi dello psicanalista 
e dell’astrologo che l'hanno 
aiutata a rinascere. Di «falso» 
- ricorda la Chapsal in una 
conversazione a Milano, dove 
ha presentato l'edizione italia¬ 
na - c'è solo il matrimonio 
con un altro uomo che nel li¬ 
bro sancisce il finale ottimista. 
Ma allora - sorridendo - cre¬ 
devo proprio che anche la 
mia storia sarebbe finita cosi. 

Sarà questa confessione au¬ 
tobiografica davanti alle tele¬ 
camere (lo spogliarello più 
eccitante è senz'altro quello 
che arriva a mettere a nudo 
persino i sentimenti..,) a man¬ 
dare il suo libro in vetta alte 
classifiche di vendita? Il so¬ 
spetto non è del tutto infonda¬ 
to. Ma madame Chapsal pro¬ 
pone un'altra chiave di inter¬ 
pretazione: «E la sincerità to¬ 
tale con la quale ho scritto - 
dice E questa la cosa che le 
donne sentono come la loro 


vera conquista di oggi. E la 
sincerità è difficilissima. Tutte, 
forse, viviamo l'amore come 
donazione totale, annuita’ 
mento; in ogni amore, forse, 
la donna accetta di nutrire, di 
accudire, anche di finanziare 
l'uomo che la riama; accetta 
anche l'umiliazione delle ge¬ 
losie e delle menzogne. Ma 
quanto poi abbiamo il corag¬ 
gio di ammetterlo? Essendo 
una scrittrice io l’ho addirittu¬ 
ra messo per iscrìtto». 

Va bene la sincerità ma che 
senso - letterario e culturale - 
ha una descrizione così nuda 
del proprio privato? «lo ho co¬ 
minciato a scrivere per rac¬ 
contare a me stessa, per capi¬ 
re io per prima come avevo 
potuto ridurmi così. Poi, aven¬ 
do molti amici scrittori ed edi¬ 
tori, ho tatto leggere anche a 
loro e così è nato il libro». In- 
somma, la sua sarebbe rima¬ 
sta una autocoscienza privata, 


se non fosse stata una donna 
famosa e alta moda? «Certo, 
se non fossi stata scrittrice il 
libro non cì sarebbe stato. Ma 
a farlo vendere è il parere del 
lettore, il loro parere che cor¬ 
re "di bocca in orecchio". Sa 
che molti mi hanno detto che 
regalano il mio libro a chi ha 
pene d’amore così - dicono - 
stanno tranquilli almeno per 
una giornata?». 

La sincerità di madame 
Chapsal non arretra di fronte a 
nulla, neppure di fronte al- 
l'ammissione - fatta con un 
bel sorriso - che Bernard la 
lasciò per paura: «Ho rischiato 
di destarlo veramente all’a¬ 
more - scrive testualmente - 
e lui ha preterito fuggire». Cer¬ 
to, ci vuole coraggio. E anche 
un po’ d) ironia, woody Alien 
consigliava » In caso di falli¬ 
mento dallo psicanalista - di 
recarsi a Lourdes. E se oggi 
bastasse andare in tvì 


RETI 

Pràtiche * saptn di donne 


Editori Riuniti Riviste 



Da ottobre in librerìa 



















Cultura e Spettacoli 


E adesso 
te la do io 
la notizia 


M La tv ha scoperto I gior¬ 
nali. Il Tg3 II afoglia nella sua 
ultima edlilone, Unamaltlna 
ce II aquintema davanti appe¬ 
na svegli, ora Duemattlna (la 
neonata lascia della seconda 
tele Rai) gli dedica una tra¬ 
smissione quotidiana. Si chia¬ 
merà Prima edizione, la data 
di nascita llssata è quella del 
26 ottobre e le ambizioni so¬ 
no molte, pdma tra tutte quel¬ 
la di uscire dallo schema «ra¬ 
diofonia» della lettura del 
giornali. «Sarà una trasmissio¬ 
ne di servizio - hanno com¬ 
mentato Ieri in una conleren- 
za stampa Enza SampO e Ma¬ 
rio Pastore - latta con I gior¬ 
nali e per I giornali. Non una 
rassegna slampa vestila di im¬ 
magini, ma piuttosto un modo 
nuovo di discutere le notizie 
privilegiando le opinioni e I 
personaggi che ogni mattina 
le raccontano alla gente sulla 
carta stampata’. La trasmis¬ 
sione durerà mezz'ora e andrà 
In onda dal lunedi al venerdì 
alle 8, In apertura del pro¬ 
grammi. Uno spazio sarà per il 
■diritto di replicac gli autori di 
programmi tv «stroncati’ ri¬ 
sponderanno ai critici. 

□ WÀIUWO ore 18,65 

Tutti 
i segreti 
di «Pan» 


wm Pan. Anzi, dietro Pan. 
Su Raluno alle 18,55 toma un 
nuovo ciclo del «rotocalco 
degli animali», la trasmissione 
in cui, ogni sabato, si raccon¬ 
tano visi e virtù delie farfalle 
come degli animali feroci. Ma 
l'appuntamento di oggi sari 

3 n po' particolare: una sorta 
I «lesione’ su come trasfor¬ 
mare in Immagini le ricerche 
sul comportamento animale. 
Le «storie naturali' verranno 
come sempre proposte da 
Marco Visalberghi, che ha co¬ 
me consulenti Luigi Boltani e 
Danilo Mainanti. A loro dun¬ 
que la parola per spiegarci co¬ 
me nasce, dopo mesi di appo- 
slamami, un documentario di 
.pochi minuti, 



A Linz una rassegna 
ha messo in mostra le nuove 
meraviglie tecnologiche 
Ne parliamo con Mario Canali 


Intanto Camerino dedica 
l’annuale festival 
di arte elettronica e video 
alle forme musicali 


|~1 RAIUNO _ oro 20,3i 

«Fantastico»: è arrivata 
Jill Jones e Celentano 
ruba la ragazza a Prince 


«La mia metropoli è un video» 


FABIO MALAGNINI 


SEI UNZ. lina fresca sorpre¬ 
sa a Linz (Austria), ottava edi¬ 
zione di Ars Elettronica, festi¬ 
val di tutto ciò che fa musica, 
Immagine e cinema di anima¬ 
zione al computer, con premi 
e giuria come a Cannes e Ve¬ 
nezia. Alle spalle di John Les- 
seter (ex Walt Disney, ex Lu- 
cas Film, ora Pixar), presente 
con Luxo ir., uno straordina¬ 
rio cartone computerizzato 
che già vinse lo scorso anno ai 
Siggraph di Los Angeles, tro¬ 
viamo Infatti due milanesi, il 
pittore Mario Canali, passato 
da qualche anno alla tavoletta 
e alla pittura elettronica, e il 
musicista Riccardo Smigaglia, 
più noti come studio Correnti 
Magnetiche. 

Urbana, il lavoro premiato, 
è stato realizzato in casa, 
montaggio compreso (sem¬ 


pre in digitale), con un'attrez¬ 
zatura semi-professionaie che 
non supera i cinquanta milioni 
e si basa su un personal com¬ 
puter. un po' come iscriversi 
a) Carnei Trophy con la Pan¬ 
da. Ma tant’è: in questo cam¬ 
po - l'animazione 3D - men¬ 
tre la ricerca continua ad es¬ 
sere calcolata in anni uomo 
per progetto, l'entry point, os¬ 
sia il livello più basso per co¬ 
minciare a metterci le mani, 
scende sempre più in termini 
economici. Diventa più ab¬ 
bordabile. Quella di Correnti 
Magnetiche non è una storia 
di cinque minuti, un cartone 
animato di astrattismo. Dice 
Mario Canali: *Urbana è un 
viaggio nella città, sono le for¬ 
me che incontriamo, aggiria¬ 
mo o attraversiamo. Come 
quando ci infiliamo in macchi¬ 


na per spostarci attraverso la 
citta, di giorno ma soprattutto 
di notte». 

Cosa vuoi dire computer 

art? 

«Esiste una ricerca, che studia 
e inaugura nuovi spazi di simu¬ 
lazione, ed esiste una compu¬ 
ter art che li utilizza per co¬ 
struire delle trame. Oggi la ri¬ 
caduta è quasi immediata, ba¬ 
sta attendere uno-due anni al 
massimo, Il ray-tracing - la 
tecnica di tracciamento e di 
riflessione delle linee di luce 
su un solido, per ottenere te 
ombreggiature - per fare un 
esempio, è entrato nei pac¬ 
chetti software più diffusi». 

Dove punta la ricerca In 

questo momento? 

«Alla Siggraph, la più impor¬ 
tante rassegna di computer 
graphics, il punto più alto è 
stato raggiunto analizzando il 


movimento dei corpi molli o 
elastici (bandiere, tendaggi, 
oggetti che precipitano per le 
scale). Su un altro piano, co¬ 
me è emerso anche a Linz, si 
guarda aii'inteliiggenza artifi¬ 
ciale per arrivare a mettere l’a¬ 
nimatore più o meno nella 
condizione del regista di cine¬ 
ma: poter concentrarsi sui 
"caratteri” dei personaggi 
senza dover definire gli infiniti 
elementi di un'immagine». 
Come mal tanti scenari 
metropolitani, nella com¬ 
puter graphics? 

«Lo scenario architettonico, 
urbano è più facile da imitare 
e in tempi brevi il cinema po¬ 
trebbe risparmiare sulle ripre¬ 
se esterne grazie a scenari 
computerizzati». 

Art Electronics, un festi¬ 
va) originariamente di mu¬ 
sica elettronica e d'am¬ 


biente, che ricetta propo¬ 
ne? 

«Da due anni ha aperto all'im¬ 
magine elettronica, come 
opera e non solo ricerca. Nel¬ 
le due sezioni istituite, la grafi¬ 
ca e l'animazione si possono 
incontrare gli stessi autori. Co¬ 
me Melissa White e il Mi- 
dnight Movie Group (il nome 
deriva dai fatto di lavorare 
“fuori orario” o nei week-end, 
negli uffici della Apollo) pre¬ 
miati nella sezione grafica per 
immagini tratta da Quest, 
un'animazione dell'85 che ri¬ 
chiama metropoli un po’ alla 
Biade Runner e dichiara di 
ispirarsi al post-moderno ita¬ 
liano» 

Sfogliamo il catalogo. Si va 
da Larry Cuba, uno del pionie¬ 
ri della computer art, rimasto 
fedele all'astrattismo di deri¬ 
vazione matematica, al vinci¬ 
tore John Lesseter. che con 



Luxo ir., la storia di due lam¬ 
pade da tavolo, padre e figlio, 
che riporta, con mezzi ultra- 
raffinati, alla radice della pa¬ 
rola animazione, da John Fe- 
kner, graffitista newyorkese 
«riciclato», a Mental Image, 
gruppo rivelazione, di Berlino, 
uno short realizzato in sogget¬ 
tiva: si scende ad una qualsiasi 
fermata del metrò e ci si ritro¬ 
va in un paesaggio surrealista, 
alla Magritte; a Chris Wedge 
(ex Tron group), ai giappone¬ 
si 

«Alcuni artisti - sottolinea 
Canali - pensavano all'Imma¬ 
gine di sintesi molto prima 
che la inventassero. Jackson 
Pollock si faceva filmare attra¬ 
verso una lastra di vetro tra¬ 
sparente, su cui versava i colo¬ 
ri: tutta l'arte di questo secolo, 
non solo l'action painting, 

tende Realmente alla pittura , |u Jones „ nuova M «Fantastico» di Catoniano 



Il computer «canterino» 


DARIO EVOLA 


Qu| sopra t in alto, due spcrimantazioni grafiche al computer 


tm ROMA. Sarà la musica la 
protagonista della terza edi¬ 
zione del Festival dì arte elet¬ 
tronica dì Camerino (29 otto¬ 
bre-1 novembre). Ma è me¬ 
glio specificare che, data la 
particolare caratteristica di ri¬ 
cerca e di sperimentazione 
della rassegna, il programma 
prevede la realizzatone di 
una serie di «eventi sonori»: 
ad esempio, Michel Waisviz 
presenterà una insolita perfor- 
mance di automi elettronici e 
di «macchine sonore» semo¬ 
venti. Alia musica elettronica 
si accosterà la ricerca jazz in 
una esecuzione de! gruppo 
Musica Elettronica Viva, con 
Alvin Curran, Steve Lacy, An¬ 
thony Braxton, Richard Teitel- 
baum. Frederick Rzewsky, Ni¬ 
cola Bernardini, Garet List; ci 
sarà anche un’azione scenica 


con una muitivisione elettro¬ 
nica a cura di «Isla Coco» con 
strumenti tradizionali elabora¬ 
ti elettronicamente. Ma l’e¬ 
vento più curioso della parte 
musicale, curata da Nicola Sa¬ 
ni, è sicuramente «Musica- 
Box», una partecipazione «in¬ 
terattiva» del pubblico che 
presterà la propria voce ai 
computer per sentirla uscire, 
opportunamente manipolata, 
in una insolita polifonia elet¬ 
tronica per la «regia» di Luca 
Spagnoletti. 

Naturalmente il video man¬ 
tiene la sua parte non indiffe¬ 
rente con circa settanta ore di 
programmi, due rassegne in¬ 
temazionali, spagnola e au¬ 
striaca, una «antologia» delle 
sigle Raidue a cura di Mano 
Sasso con i lavori di Ugo Ne¬ 
spolo, Fabio Echaurren, Etto¬ 


re Vitale, le produzioni del 
«Pulsante leggero» proposte 
da Rinaldo Funari. Inoltre ci 
saranno Marie Jo La Fontaine 
(Belgio), Pedro Garhel (Spa¬ 
gna) e Katsunro Yamaguchi 
(Giappone) che allestiranno 
le rispettive videoinstaliazioni, 
mentre Yvaral presenterà i 
suoi studi sulla Gioconda rea¬ 
lizzati con il computer (ad 
esempio io studio di 320 di¬ 
verse tonalità di grìgio e altre 
curiosità mediante la scansio¬ 
ne analitica digitate). Gianni 
Blumthaler, della Cge-Sep, 
presenterà fra l’altro una di¬ 
vertente Videoglasnost. Co¬ 
me ha spiegato il direttore Vit¬ 
torio Fagone, le rassegne pre¬ 
senti a Camerino si propongo¬ 
no «come uno stimolo lingui¬ 
stico al mezzo elettronico, in 
uno scambio interattivo fra i 
diversi settori di ricerca, dalla 
musica alla grafica». 


M ROMA Jill Jones è arriva¬ 
ta all'aeroporto intemaziona¬ 
le di Fiumicino ieri mattina, 
proveniente da New York. 
Pantaloni neri molto attillati, 
stivali, una maglietta nera e un 
cappello nero calato fin sugli 
occhi: ma non si aspettava di 
essere circondata dai fotogra¬ 
fi, accecata dai flash, seguita 
dai fans. Non si era neppure 
truccata... OltretuHo Jill, una 
delie ragazze-rock di Prince, 
in Italia c'era già stata diverse 
volte, ospite fissa al Festival- 
bar, senza mal ricevere tali ac¬ 
coglienze. 

Certo, ama l'Italia perchè 
l'Italia l'ama: Mia bocca, la 
canzone che ha scrìtto per tei 
Prince, nel nostro paese ha 
avuto un successo maggiore 
che altrove. Ma è «l'effetto Ce¬ 
mentano» ad averia fatta diva 
E tei infatti l’ospite d'onore 
del sabato sera di Fantastico, 
e non solo in questa puntata: 
certamente anche nelle due 
prossime trasmissioni e in 
quella finale (insieme a Vanity 
e Apollonia, te altre due ra¬ 
gazze del «clan Prince»), e 


poi, chissà... 

Diva si, ma imbattutala: co¬ 
sa raccontare ai giornalisti 
che premevano per sapere 
notizie sulla sua partecipazio¬ 
ne a Fantastico ? «Non lo so. 
Oggi ne parlerò con Ceienta- 
no. Certo canterò Mia bocca, 
ma se dovrò anche ballare 
questo non me lo hanno an¬ 
cora detto. Se devo pariate sa¬ 
rà un problema: non so l’Ita¬ 
liano e sono molto timida. Se 
non riuscirò ad esprimermi 
con te parole lo faro con lo 
sguardo». E ieri la signorina 
Jones ha incominciato a pro¬ 
vare come conquistare l'Italia 
della tv oltre che quella dei 
video clip che ha già «rapito» 
con un filmato malizioso, Nel 
n. 3 di Fantastico dell'era Ce¬ 
lentano ci saranno altri due 
ospiti «eccellenti»; I Malia Ba¬ 
zar e Enrico Ruggeri- E fora® 
(forse: un po' di suspense con 
Celentano è sempre dobbll- 
go) canteranno tutti insieme. 
Ancora una star: Alessandro 
Molte, dei Royal Balte! di Lon¬ 
dra, che danzerà insieme a 
Heather Parisi. □ J?.Gor. 
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ET» SALONE NAUTICO 
HUOtl. Soantoaiato con R. Mudi 

CHI TIMEO FA. 101 FLASH 


TRIBUNA REFERENDUM Intervista al 

co mitato promotore giustizi» 

MA A cure di Gianni Beviate 
IRt Motociclismo - Campionato ita- 
» di velocità; doliamo: Giro di Urnt- 


«STRAMONI Pii. LOTTO _ 

SP1CIALE PARLAMENTO 
CALCIO Svlzurs-ltalla 
Li RAQtOWf PILLA SPERANZA 

FAR Storia naturali _ 

ALMANACCO ML GIOII NO DOPO. 
CHET1MFOFA. T01 _ 

FANTASTICO. Spettacolo con Adriano 
Celentano, Massimo Soldi. Marisa lauri- 
to; rapa di Luigi Sonori (3» trasmissione) 

TELEGIORNALI _ 

H. OtOfSLLO RULLA CORONA. tea- 
neooisto: «Non» s Mirata 
T01 NOTTI. CHS T«MPO PA 

IL QHMRLLO DILLA CORONA Sca¬ 
nalata; «Il tesoro del reggimento» 


Oggi AUJOURP'HUI IN PRANCK 

GIORNI P'BUnOPA _ 

PIANOFORUM. Beethoven _ 

BOTATI AZZURRA. Telefilm _ 

OLI UOMINI NON SONO INORATI. 

Film con Gino Cervi, lee Poli _ 

TOI ORB TROPICI. TOl LO SPORT 

ESTRAZIONI Pii LOTTO _ 

LABRO OBLIA MANICA. Telefilm 
TOlFLASH _ 

BBRT DAMILO SUPKRSTAR. Teie- 

film: sMorto di un serpente _ 

AWBNNB... DOMANI film _ 

VEDRAI. Setteplorni _ 

TOI FLASH _ 

PtB: SCUOLA ARISTA _ 

PARTITA PI PALLACANESTRO 

TOl. SPORTSBRA _ 

LE STRADE SI SAN FRANCISCO. Te- 

tefllm __ 

MBTEOPUE. TOl. TOZ LO SPORT 
LA FRATELLANZA Film con KM Oou- 

^ Alex Cord, Irene Pepai; regia di 
> Ritt 

T02 SPOASBTTf _ 

TQ2 STASERA _ 

MANOO IN CONCERTO _ 

TOl NOTTI FLASH. MBTEOPUE 

TOS SIMULATO. Casamonice-Nsvare, 
titolo italiano peti welter 


(M1TRC 


11.di VCORAL Setteoiorni Tv 

12.00 

14.00 



(tf&XE 

11.40 PIAZZA AFFARI Attualità 

14.BB SPORT SHOW _ 

IMO NEVAPA INBTH. Film 

15.40 TMC NEWS. TMC SPORT 

20. SO POSTA (MOSSA A DOPOE 

CITY. Film con Henry Fonde 

22.11 NOTTI NEWS _ 

22.90 OAMUELA. FtWn con Sonia 
Braga, Marcato Maatrottoni 


14.00 FORZA ITALIA. Varierà 

10.00 WAYNE ANO SHUSTER 

20.00 AEROPORTO INTERNAZIO¬ 
NALE. Telefilm con Adolfo Celi. 
Orazio Orlando 

20.90 DUE STILLE NELLA POLVE- 

RE. Film _ 

22.90 ODEON SPORT _ 

23.30 PENSIONE PAURA. Film 





16.30 I RAGAZZI DEL SARATO 0S.00 ACCENDI UN'AMICA 

SERA. Telefilm con John Tra¬ 
volta__ 

19.30 QARETTA. Telefilm _ 19.15 SABATO PAZZO. Telefilm 

20.30 I PREDATORI DI ATLANTI- 

— Fltm - 20.25 UNA DONNA. Telefilm 

22.20 STORIE PI DONNE. Telefilm - 

23.20 ISPETTORE MAGONE. Tele- ^ 

film 23.30 TELESHOPPINQ 


iiJIlIffllllllllllllllillllllilllllllllllllll 
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«(Militi» (Telemontecarto, ore 20,20) 


13.30 SUPER HIT _ 

14.30 «ATUROAV FUOMT 

10.30 ON THE AIR _ 

18.30 BACK HOME _ 

10.30 OOLPIES AND OUHES 

22.30 NIQHT ON 


10.20 PROOR. I 
15.00 




7.00 BUONGIORNO ITALIA 


10.90 CANTANDO CANTANDO. Gioco a 
Quii _ 

12,00 TUTTI IN FAMIGLIA. Gioco a qui» 

1S.4B IL PRANZO t SERVITO. Quii 

13.30 I JEFFERSON. Talefllm _ 

14.00 SISSIGNORE. Film con U. Tognazzi 

1B.4E LADRO LUI, LADRA 1*1. Film con A. 
Sordi 

11,10 FIFTY FIFTY. Telafilm _ 

IMO POVERI PI CRONACA 

20.30 NON C’t DUE SENZA QUATTRO. 

Film con Tarence Hill, Bud Spencer 


Film con Terenot Hill, Bud Spencer 

23.20 QLITT1R. Telefilm _ 

00.11 CU INTOCCABILI. Telefilm 


SE NON AVESSI PIÙ TE. Film 
IO NON PROTESTO, IO AMO. Film 


BIM BUM PAM. Con Paolo e Uan 
MUSICA Éf Spettacolo_ 


STARSKY E HUTCH. Telefilm 
CARTONI ANIMATI_ 


PUGILATO: TYSON-BIGQS. Campìo- 
nato mondiale pesi masalmi_ 


LASSÙ QUALCUNO MI AMA. Film 
con P. Nawman, A. M. Plerangeli 

LA GRANDE BOXE _ 

IL GRANDE CAMPIONE. Film con K. 
Douglas. M. Maxwell 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

GUERRA FREDDA E PACE CALDA. 

Film con A. Aoward _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

COME SVALIGIARE UNA BANCA. 

Film con Mickey Rooney, Tom Ewell 

THE YELLOW ROSE. Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo- 


QUINEY. Telefilm con J. Klugman 


LE NEVI DEL KIUMANGIARO. Film 
con GreootyPeck, Susan Hayward__ 


PARLAMENTO IN _ 

STRANO! INVAPERS. Film 


IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

4.50 GR2 NOTIZIE: 7.00 GR1: 7.2S GR3; 

7.50 GR2 RAOtOMATTINO; 0.00 GR1; 8.30 
GA2 RADIO MATTINO; 0.30 GR2 NOTIZIE: 
9.41 GR3; 10.00 ORI FLASH; 10.00 GR2 
ESTATE; 11.30 GR2 NOTIZIE; 11.49 GR3 
FLASH: 13.00 ORI FLASH; 13.30 GR2 RA- 
OIOGIORNO: 13.00 GRt; 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO; 13.49 GR3; 14.00 GR2 REGIONA¬ 
LE; 11.30 GR2 ECONOMIA; 19.90 GR2 NO¬ 
TIZIE; 17.30 GR2 NOTIZIE; 1S.30 GR2 NO¬ 
TIZIE; 19.41 GR3; 19.00 GRt SERA; 19.90 
GR2 RADI OSERÀ; 20.1S GR3; 33.30 GR2 
RADK)NOTTE; 33.00 GR1 

RADIOUNO 

Onda varò»' 6.03. 6.66. 7 56. 9 57. tt 57. 
12.66, 1* 57. 16.67. 18.66, 20.57, 22 57 
9 Weak-and; 11.10 Mina praMnta, 11.41 


Cinecittà; 14.00 Spettacolo; 19.09 Varietà 
varietà bis; 19.99 Calcio: Svizzera-dalie; 

19.30 Al vostro sarvtzto; 30.30 CI slamo an¬ 
che noi; 23 Musica dal nostro rampo; 33.30 
L’Ariana del sole. 

RADIODUE 

Onda varda: 6.27. 7.26. 8 26, 9.27. 11.27. 
13 26, 15.28, 16.27, 17.27. 18.27. 19.26. 
22.27. 9 Mangiar cantando; 9.30 Sattanta 
minuti. 11 Long Pleying Hit; 14 Programmi 
ragionali • Gfl regionali; 17.30 Invito al Teatro 
«Musica»; 1i.S0-33.S0 Occhiali rota; 31 t 
grandi coricarti par Màsti e orchestra. 

RADIOTRE 

Onda verde' 7.23. 9.43. 11.43. S Preludio; 
a.St-3.30-10.30 Concerto del mattino: 

7.30 Prima pagina; 13.30 Stagiona Urica «Sa- 
lomà»; 1B.30 Fofconcerio; 17.30 Tana pagi¬ 
na; 31 Festival di Vienna, 23.90 America 
cosst to cosai, 23 II lazi. 


20 i 


SCEGLI IL TUO FflLM 


15.26 AVVENNE DOMANI 

Regia di René Clair. con Dick Poweil. Un* Dar¬ 
ci eW. Jack Oakia. Usa <1944) 

Grazia a un vecchietto suo collega che gli parla dal- 
l'aldilà, un giornalista sa in anticipo gli awanlmanti 
del giorno dopo. Divenuto ricco a famoso, viene a 
sapere che l'indomani morirà, fc un falso oliar ma, ma 
che paura. Non memorabile, certo deiizioao. 
HAIPUi _ 

20.20 POSTA GROSSA A DOOGE CITY 

Regia di Fiakfar Cook. con Hanry Fonda, J eanne 
Woodward. Jaaon R obards. Usa (1SSS) 

Un waetern. d'accordo, ma giocato tutto sulla intar- 
prefazioni a sulla psicologia psicologia dai paraonag- 
gi. A un tavolo di poker quattroricooni • un poverac¬ 
cio. indovinata a chi capitano la carte migliori? Da 

■mjMOtoTECAWlO _ 

20.30 DUE STELLE NELLA POLVERE 

Ragia di Arnold Loven. oon George Peeperd. 
Jaan Simmona. Dean Martin, Usa (1557) 
Ancora West, visto parò con occhio tradizionale. A 
«Jericho la banda di Flood fa il ballo a M cattivo tempo. 
Poi scocca l'ora detta giustizia. Lo spettacolo non 
manca. 

ODEON _ 

20.30 NON C'É DUE SENZA QUATTRO 

Ragia di E.B. Ciuchar. con Tarance HHt* Bud 
Spencer. Italia (1984) 

Enzo Barboni (è questo il varo noma dal raglata) 
firma l’ennesima avventura da) due simpatie) scoz¬ 
zonatori. Che stavolta ai fanno in quattro: due uomi¬ 
ni d'affari minacciati dalla concorrenza, assoldano 
una coppia di sosia. Sul parroco hi sia spinto, in prima 
visiona. 

CANALE 6 _ 

20.30 LA FRATELLANZA 

Regia di Martin Ritt, con Irono Pepai, Kirk Dou¬ 
glas. Alex Cord. Usa (1968) 

Vecchia e nuova malavita all'ombra dal grattacieli di 
Manhattan: il sindacato del crimine punta auN'eiet- 
tronice, la mafia non si arrende. Ben recitato (Dou¬ 
glas è eccellente), pieno di tensione. 

RAIDUE _ 

20.30 LUCI DELLA CITTA 

Regia di Charlle ChapHn. con Oberile CtwpNn, 
Virginia Charrlll. Fioranca Lee. Usa 11931) 

Un vagabondo si innamora dì una fioraia deca a fa 
lavori dì tutti ì generi per racimolerò i soldi necessari 
all'operazione che potrebbe restituirle la vista. Finito 
in guardina, il nostro quando ne uscirà varrà ricono¬ 
sciuto dalla ragazza che pure lo aveva immaginato 
giovano, bello e ricco. Se non è un capolavoro, poco 
cì manca. Con alcune sequenze famosissime. 
RAITRE _ 

23.26 STRANGEINVADERS 

Ragia di Michael Laughtin. con Patri La Mhrt, 
Nancy Alien. Uaa (1983) 

Chi sono le strane creature che perseguitano il gio¬ 
vane Charles? Già Inquieto e impaurito per conto 
suo. lo sarà ancora di più quando scoprirà la foto di 
quei misteriosi esseri su una rivista. Fantascienza di 
second'ordine. con cast di Cameadi detonati a rima¬ 
nere tali. 

RETEQUATTRO 




Sabato 

17 ottobre 1987 

































\ ' «Full Metal Jacket» è già un successo, piacerà anche «I giardini di pietra»? 


Kubrick & Coppola: effetto Vietnam 


Ancora Vietnam sul nostri schermi. E con due film 
diversissimi l’uno dall'altro. Ad una settimana dal 
debutto italiano di Futi Metal Jacket di Stanley 
Kubrick, accolto da un successo senza precedenti 
(di pubblico e di critica), ecco uscire nei cinema / 
giardini di pietra di Francis Coppola, dove la guer¬ 
ra è vista dall'America, con l’occhio di un sergente 
addetto ai funerali militari degli eroi. 


ALBCRTO CRESPI 


j ■» All ufficio stampa della 
Warner Bros, che distribuisce 
i Il film, usano una metafora 
•«mpilce diretta «Staandan- 
\ do da Dio» Le cifre parlano 

ì chiaro uscito venerdì scorso, 

É foli Melai Jacket ha realizza* 

to Incassi astronomici dovun¬ 
que A Genova e a Bologna ha 
l stabilito I nuovi primati d'in¬ 
casso del rispettivi cinema, 
? l’Augualus e il Jolly A Milano, 

i ili'Ambasciatori, e partito con 

un Incasso giornaliero di 
ì H 200,000 lire (venerdì) per 

; salire a 17 700 000 (sabato) e 
[ a 24 300 000 (domenica) A 
Roma, al cinema Empire, ri- 
1 spettlvomente 12 700 000, 

f 19 100 000, 23 400 000 nel 

medesimi tre giorni Sono ci¬ 
fre Inusitato 

? Mal dati più clamorosi so- 

f no altri In primo luogo la «te- 
\ » nula» nel giorni «morti» di lu¬ 

nedi e martedì, con Incassi 
sempre oltre 110 milioni Poi. 
gli Incassi dell Arlecchino di 
Milano dove viene proiettato 
la copia originale con sottoti- 
i toli 6 milioni sabato, quasi 10 
t- domenica, quasi 4 lunedi, ol¬ 
ire che sarebbero più che di* 

S nltose per un normale lllm 
oppiato Chi scrive ha tenta* 
I ( lo di rivedere II lllm lunedi se- 
« ra, all'Empire di Roma, tro- 
“ t vandosi di fronte al tutto esau¬ 
rito, ma domenica aera sem- 
t pre a Roma hanno dovuto 
i » chiamare II 113 per Impedire 
ì • che la ressa davanti all'Empire 
- 1 provocasse incidenti E li ri¬ 

sultato è che anche a Roma, 


da lunedi (con l'anteprima di 
una matinée alle 10 30 di do¬ 
menica), la versione in inglese 
sarà visìbile al Quirlnetta 
Ora che II film, dopo le città 
capozona, si appresta a uscire 
in provincia coprendo l'intera 
rete di distribuzione (manca 
solo Napoli per problemi di 
sale uscirà intorno a) 25 otto¬ 
bre), si può tranquillamente 
dire che Stanley Kubrick ha 
(atto centro II vero divo del 
lllm è lui Non ci sono attori 
famosi in Full Metal Jacket E 
c'è una guerra, il Vietnam, che 
tutto sommato aveva già ra¬ 
strellato Incassi lungo II 1987 
grazie al grande successo di 
Plaioon Ma, evidentemente, 
Stanley Kubrick ha un suo 
pubblico che ha buona me¬ 
moria, che ha atteso con pa¬ 
zienza la nuova prova di que¬ 
sto grande, unico, solitario au¬ 
tore che taceva da sette anni 
(Shining, 1980) Del resto i ti¬ 
toli di testa dei film parlano 
chiaro «Full Metal Jacket Un 
film di Stanley Kubrick», e poi 
via alla canzoncina Kiss me 
goodbye sulla tosatura delle 
reclute I nomi di tutti gli altri, 
attori e tecnici, sono nel titoli 
di coda E ne) caso di Kubrick, 
tutto sommato, è giusto cosi 
Eppure . eppure, non tutto 
era cosi scontato Perché Full 
Metal Jacket non è i primo 
successo di pubblico per Ku¬ 
brick, ma è II primo film su cui 
la critica Italiana si è schierata 
compatta nell'elogio Non era 
mai successo, anzi 2001 fu 


qua e là accusato di ermeti¬ 
smo, Arancia meccanica pro¬ 
vocò polemiche anche furi¬ 
bonde per la sua rappresenta¬ 
zione della violenza, Barry 
Lyndon fu da molti liquidato 
come una pellicola calligrafi¬ 
ca e illustrativa, Shtmng susci¬ 
tò isolate perplessità per la 
sua apparente appartenenza a 
un genere poco nobile come 
l'horror 

Su Futi Metal Jacket, inve¬ 
ce, il coro è unanime Moran¬ 
do Morandini, sul Giorno, ha 
definito Kubrick «il più grande 
regista americano vivente». 
Callisto Cosulich, su Paese se* 
ra, ha paragonato il film a 
Monsieur Verdouxe a Paisà 
«Tende e riesce a dire una pa¬ 
rola definitiva sulla guerra. 
Oggi è un evento Domani di¬ 
verrà un capitolo tra i piu im¬ 
portanti della storia del cine¬ 
ma» Quasi tutti i quotidiani, 
sabato scorso, sono usciti con 
grandissimo rilievo, e la palma 
del migliore vorremmo darla a 
Paese sera che in un bel pagi- 
none ha pubblicato anche un 
estratto del folli, crudelissimi 
dialoghi della prima parte 
Leggere su un giornale (rasi 
come «1 tori e le checche ven¬ 
gono dal texas, soldato co¬ 
wboy L'aria del toro non 
l’hai, quindi non ci sono dub¬ 
bi Succhi I cazzi? li gonfi be¬ 
ne?», o «il cuore offritelo a Ge¬ 
sù ma il culo appartiene ai Ma- 
rlnes, capito signorine?», che 
sono davvero funzionali alla 
crudeltà del film, fa bene al 
cuore 

Full Metal Jacket, insom- 
ma, ha forse riempito un vuo¬ 
to. la parola definitiva di un 
«Autore» su una questione ca¬ 
pitale come la guerra Qui, nei 
nome di Kubrick e nell'altezza 
de) suo approccio, sta II segre¬ 
to di questo consenso, e non 
altrove. Non ne) Vietnam, che 
il film rappresenta in modo 
cosi stilizzato da andare vera¬ 
mente a) di là di una «singola» 
guerra per toccare temi Intimi 



e, insieme, universali Come la 
guerra cambia luomo Que¬ 
sto è Full Metal Jacket 
Che aggiungere? Invitarvi a 
vederlo? vorremmo rilanciare 
e, visto che è possibile, consi¬ 
gliarvi di nvedervi Arancia 
meccanica (la cui nedizione 
circola in questi giorni in vari 
cinema d'essai) a titolo «pro¬ 
pedeutico» Perché Full Metal 
Jacket è una sorta di «rifaci¬ 
mento» In chiave non futunbi- 
le di quel film a distanza di 15 
anni Finisce nello stesso mo¬ 
do là Alex/Malcolm McDo¬ 
well, condizionato a uso del 
governo, rideva dicendo «Ero 
guarito, davvero», qui Jo- 


ker/Matthew Modine, dopo 
aver ucciso il suo pnmo vie¬ 
tcong, esulta «Sono ancora 
vivo, e non ho più paura» In 
entrambi i casi c'è l'assurda 
esultanza coatta dell'uomo 
che si è Insento in un mecca¬ 
nismo di condizionamento e 
di morte (del resto, anche il 
dottor Stranamore non impa¬ 
rava, alla fine, «ad amare la 
bomba»?) L'addestramento 
del marines, quella prima 
mezz'ora di urli e di insulti, 
riproduce la «cura Ludovico» 
a cui era sottoposto Alex in 
Arancia meccanica, per esse¬ 
re trasformato da un delin¬ 


quente vivo in un bravo ragaz¬ 
zo amorfo In entrambi i film 
canzonette popolan accom¬ 
pagnano le manifestazioni di 
violenza più folli (Joker che, 
dopo aver ucciso, canta la 
canzone del club di Topolino 
è paradossale, beffardo, disu¬ 
mano come Alex che tortura¬ 
va le sue vittime cantando Sin • 
gin' in thè rata) 

E poi, c'è un’ultima cosa 
che vi buttiamo là, per quanto 
strampalata Anthony Bur* 
gess, autore dei romanzo 
Arancia meccanica, spiegava 
di aver scelto la parola «oran- 
ge» (arancia, appunto) perché 


simile al vocabolo che In mol¬ 
ti dialetti del Bomeo significa 
«uomo» ed è la stessa radice 
da cui deriva urang-utan, 
orango Ebbene, forse i man- 
nes di Full Metal Jacket non 
sono «arance meccaniche», 
ma traducendo diversamente 
il titolo onginale (A C/o- 
ckwork Orange) sono, davve¬ 
ro, «oranghi a orologeria» Im¬ 
peccabili nei loro ntuali di 
morte come scimmie ammae¬ 
strate, con quelle braccia smi¬ 
surate «prolungate» dai mitra, 
con un limerai posto de) cuo¬ 
re, pronto ad esplodere, ad 
uccidere 
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Picchetto d'onore a Ariington (da «Giardini di pietra») 


La guerra vista dal cimitero 


Giardini di pietra 

Regia Francis Coppola Sce¬ 
neggiatura Ronald Bass (dal 
romanzo Gardens ofStone di 
Nicholas Proffltt) Interpreti 
James Caan, Anjelica Huston, 
James Earl Jones, Dean Sto- 
ckwell, D B Sweeney, bonet¬ 
to McKee, Sam Bottoms, Mary 
Stuart Masterson, Dick Antho¬ 
ny Williams Usa 1987. 
Milano, Corallo 


mt «Indovino U guerriero - 
voglio dire chi pensa la guer¬ 
ra, non chi la (a - da una certa 
rigidezza interna e da una gol- 
fagine controllata perché ogni 
violenza è incatenata e in 
guerra con se stessa Questo 
cattivo umore si muove tutto 
d'un colpo » Cosi lo scritto¬ 
re-filosofo francese Alain, nei 
suol celebri Ragionamenti, 
coglie mirabilmente l'essenza 
di quel carattere insieme artifi¬ 
cioso e autoritario d'ogni cosa 
che pertenga la sfera militari¬ 
stica e, in specie, quell osten¬ 
tazione esasperatamente ri¬ 
tuale, liturgica di gesti, atteg¬ 
giamenti altrimenti incongrui, 
incomprensibili Vien fatto di 
pensare a queste intuizioni al¬ 


lorché cominciano a scorrere 
le prime immagini de) nuovo 
flint di Francis Coppola Giar¬ 
dini di pietra, a metà solidale 
compianto, a metà vicenda 
emblematica di quella diffusa, 
rovinosa sindrome sofferta da 
militari e civili americani co¬ 
me traumatico contraccolpo 
della «sporca guerra» vietna¬ 
mita 

C'è da dire subito che, con¬ 
trariamente al suo capitale 
Apocalypse noto, Francis 
Coppola mette in campo in 
questo Giardini di pietra ii te¬ 
ma del Vietnam, ma solo di 
rimando li suo è, in qualche 
nido, un «ritorno a casa» dolo¬ 
roso, travagliato che proprio 
da un caso-limite trae spunto 
e stimolo per Innescare un di¬ 
scorso tutto originale, etero¬ 
dosso su personaggi, situazio¬ 
ni significativi di una certa 
parte dell Amenca 

Figure di spicco della stona 
sono qui il roccioso, vissuto 
sergente Hazard (James 
Caan) e l'ambizioso sottote¬ 
nente di fresca nomina Wil- 
low (D B Sweeney), entrambi 
Incancati di assolvere, in alta 
uniforme e con tutto un cen- 
moniale ngidissimo quanto 
solenne, alle onoranze fune¬ 


bri per I caduti in Vietnam 
ospitali nel «campo d’onore» 
dei comitero di Ariington, ov 
vero I «giardini di pietra» Cor¬ 
rono, appunto, gli anni '68- 
'69 II «sergente di ferro» Ha¬ 
zard, veterano del Vietnam, 
morde il freno in quel suo in¬ 
carico «di parata» e basta 
Vorrebbe perlomeno contri¬ 
buire ad addestrare le giovani 
reclute destinate alla sporca 
guerra in Estremo Oriente 
C'è, evidente, in Giardini di 
pietra, una serrata, Incalzante 
polemica antimilitarista An¬ 
che se, nel caso particolare, la 
vicenda globale del film s'in¬ 
treccia un po' confusamente 
con tant'altre tranches de vie 
non meno angosciose di quel¬ 
la del sergente Hazard Si di¬ 
segnano cosi, concomitanti e 
convergenti, le vicende esi¬ 
stenziali professionali di un al¬ 
tro sergentaccio negro, cinico 
in superficie e in realtà gene 
roso cuor d’oro, della compa¬ 
gna per la vita dello stesso Ha¬ 
zard l’insegnante e militante 
pacifista Samantha Davis (An¬ 
jelica Huston), delia moglie 
giovane e dei parenti de) reso¬ 
luto Willow insomma, una 
sorta di «coro greco» al lievita¬ 
re progressivo, inesorabile di 
un classico incontro-scontro 
e di un ancora più convenzio¬ 


nale approdo negativo 
Parliamo cioè del rapporto 
quasi codificato tra il sergen¬ 
te-padre Hazard e il sottote¬ 
nente figlio Willow Parliamo 
anche della «breve vita felice» 
deljo stesso Willow e della 
sua prematura scomparsa 
nell Inferno del Vietnam Di 
qui quei lungo, ossessivo 
flash back, fatto di gesti mar¬ 
ziali, inni pernottici, emozioni 
e commozioni ndondanti, nel 
corso del quale ogni perso¬ 
naggio superstite, da Hazard 
alla moglie dello scomparso, 
dalla solidale Samantha al ser* 
gentaccio negro, nel cimitero 
di Ariington, tra i «giardini dt 
pietra», viene evocato e inseri¬ 
to in modo esemplare in que¬ 
sto apologo sulla, contro la 
realtà della guerra. Anche e 
soprattutto se vissuta, patita di 
rimando, quasi per interposte 
persone e tragedie 
Si e detto già da piu parti (e 
vanamente) quanto atipico sia 
questo Giardini di pietra, an¬ 
che per un cineasta così im¬ 
prevedibile, estroso come 
Coppola Personalmente, non 
dissentiamo da tale impressio¬ 
ne E vero, infatti, che Coppo¬ 
la, persino facendo ncorso a 
certe tecniche di «straniarne^ 
to», di «oggettivazione» già 
impiegate proficuamente da 


Frederick Wiseman per un'a¬ 
naloga matena narrativa nel 
suo magistrale lavoro docu- 
menlanstico Canal Zone, pro¬ 
spetta uno spaccato sintoma¬ 
ticamente allarmante di un 
malessere, di diffusi squiiibn 
tutti americani 
È vero anche, però, che 
non sempre la tensione dram¬ 
matica evocativa sembra inte¬ 
ramente plausibile, orientata 
com’è su registn, climi so¬ 
vreccitati, un po' enfatici, di¬ 
dascalicamente premeditati. 
Vanno comunque come a) so¬ 
lito Iodati quel particolare toc¬ 
co di classe, l'indubbia mae¬ 
stria con cui Coppola costrui¬ 
sce, dettaglio dopo dettaglio, 
ambienti e psicologie, eventi 
e vicende col suo gusto sa¬ 
piente del «viaggio a ritroso» 
nella complessità dell'espe¬ 
rienza, del tumulto dei rim¬ 
pianti, nell accorata inquietu¬ 
dine di una non placata me¬ 
moria E qui, anzi, in questo 
crogiuolo patetico sentimen¬ 
tale dai risvolti umani, che il 
cinema e il mestiere di Francis 
Coppola danno il meglio Gra¬ 
zie anche alla azzeccata prova 
del bravo James Caan e di An¬ 
jelica Huston, oltre all'albata- 
to contributo di una piccola 
folla di compnman di talento 


•AURO SORELLI 


Agri cinema 

Se l’Agis 
scopre 
la campagna 

DARIO FORMISANO 

M ROMA Che sla possibile 
coniugare l'agricoltura con il 
cinema è un'idea cui da anni 
tenta di abituarci l 'Agnfilmfe 
stivai, organizzato ad Orbe- 
tetto dalla Cooperativa Nuovo 
Cinema di Lino Miccichè. 
Adesso a farci superare le ul¬ 
time perplessità, ci prova an¬ 
che lAgis la potente Associa¬ 
zione dello spettacolo, che 
qualche sera fa, durante una 
ufficialissima cerimonia a) 
Grand Hotel, presente il mini¬ 
stro della Protezione civile 
Remo Gasparl, ha presentato 
a pubblico e stampa il suo 
programma Agricinema 
Qualcosa che ha a che fare 
con il progetto Agritel e tutti e 
due insieme con YAgncoltre¬ 
no E poiché fra queste sigle, 
molto simili ci si rischia di 
perdere, andiamo con ordine 

Agritei è un progetto, coor¬ 
dinato dal ministero dell Agri¬ 
coltura, che non ha a che ve¬ 
dere specificamente con il ci¬ 
nema Attraverso varie inizia¬ 
tive, in via di definizione, cl 
propone di promuovere con¬ 
dizioni «strutturali ed operati¬ 
ve per la migliore e più razio¬ 
nale utilizzazione de) tempo 
libero nelle zone agricole, 
coinvolgendo Stato, Regioni 
ed Enti locali» E. in questa 
cornice, si è inserita l'Agis 
con il suo programma Agricl- 
nema 11 cui fine vuol essere, 
nelle parole del presidente 
dell associazione Franco Bru¬ 
no, «la riattivazione, quindi la 
riutitizzazione di luoghi di 
spettacolo la cui scomparsa è 
da attribuirsi non solo alla ra¬ 
refazione di un pubblico sem¬ 
pre più attratto dal televisore 
domestico, ma anche a diffi¬ 
coltà economiche e di condu¬ 
zione aziendale». 

SI tratta di restituire al pub¬ 
blico delle zone di campagna, 
sale cinematografiche chiuse 
o mal funzionanti favorendo¬ 
ne la trasformazione poliva¬ 
lente, in modo da essere uti¬ 
lizzate come cinema, teatn e 
anche come centri di servizio 
e di divulgazione 

Il progetto ai aggancia Infi¬ 
ne slYAgricollreno '87, una 
manifestazione nazionale, 
collaudata lo scorso anno per 
la sola Regione Lazio, patroci¬ 
nata dal ministero dell'Agri¬ 
coltura, dalle Ferrovie dello 
Stato e da Raiuno -Linea 
Verde Agncoltrenoèm treno 
merci di 21 vagoni trasforma¬ 
to in mezzo espositivo e fieri¬ 
stico che, partito dalla Stazio¬ 
ne Termini di Roma, dopo 
avervi sostato alcune ore, toc¬ 
cherà poi altre 15 città per 
rientrare infine ancora a Ro¬ 
ma il primo novembre La ma¬ 
nifestazione si propone di far 
conoscere la nostra realtà 
agricola e alimentare promuo¬ 
vendo singole aziende e coo¬ 
perative operanti sul territo¬ 
rio Uno stand, sul vagone n 7, 
sara occupato dall'Agls che 
ne farà un occasionale luogo 
di spettacolo, proiezioni di 
short, trailer di film della sta¬ 
gione ’87/'88, spezzoni di pel¬ 
licole e documentan sul tema 
della terra, spot pubblicitari di 
prodotti agricoli. E poi invito 
ai visitaton a partecipare ad 
antepnme di film che si svol¬ 
geranno In alcune delle città 
toccate dati'Agri colf reno co¬ 
me Bergamo, Catania e Ban, 
con annesso concorso il cui 
premio sarà una preziosa tes¬ 
sera che consentirà di «volare 
al cinema» per un anno. 


Enti lirici 

Miliardi 
senza 
la riforma 


NEDO CANETTI 

am ROMA Le riforme dello 
spellatolo non si tanno. Dopo 
la legge-madre dell'85, neaao- 
na delle leggi-Lglie di riforma 
è siala approvala In ollR due 
anni Intamo si va avanti a 
suon di decreti-legge, provve¬ 
dimenti lampone che cerca¬ 
no di mettere, qua e Ih, qual¬ 
che toppa allo sfilaccialo set¬ 
tore. Ultimo, In ordine di tem¬ 
po, Il decreto sulla gestione 
finanziaria ed II luntlonamen- 

10 degli enti lirici e delle »IIM- 
th concertistiche assimilate 
convertito In legge ieri dal Se¬ 
nato (passa ora all'esame del¬ 
la Camera). 

Nessuno mette In dubbio 
che arrivati a questo punto 
della situazione linanslaria de¬ 
gli enti e dopo lasentenia del¬ 
la Corte dei conti che dichia¬ 
rava non conforme alla legge 

11 loro operato in tema di trat¬ 
tamento economico del per¬ 
sonale, fosse necessario un 
provvedimento unente. Infat¬ 
ti. anche I comunisti si sono 
dichiarati favorevoli ad alcune 
norme che mettono ordine 
(almeno transitoriamente) nel 
punti più vistosi di .crisi, dal 
settore, resta perù il latto eira 
tutto ciò si è determinato par i 
ritardi ormai .storici., colle¬ 
zionati dai vari governi e dal 
vari ministri dello Spettacolo 
(vedremo ora Franco Canato 
che ha latto molte promesse e 
che, per la sua provenienti, 
dovrebbe avere maglioni 
sprint) nell’alfrontare Snodi 
centrali della riforma. 

Intanto, ai cerca - conte ha 
ricordato II comunista Venan¬ 
zio Nocchi - di lei passare at¬ 
traverso provvedimenti d'ur¬ 
genza .pezzi, anticipati di ri¬ 
forma come le dlapoalatonl 
che riguardano I sovra! ruen- 
denti Solo su due aspetti, ve¬ 
ramente urgenti e tali da ri- 
chiedere un decreto, il Pel li h 
dichiarato favorevole- la sWe- 
inazione del rapporti di lavoro 
del personale, perche - ha so¬ 
stenuto Nocchi - .restituisce 
certezza e serenila, e la conti¬ 
nuità dell’erogazione dal R- 
nanziamenli che assicurano 
agli enti Urici I messi per «*• 
prawlverc e per programmai* 
la stagione. Per quanto riguar¬ 
da le sovvenzioni il decreto 
tende a razionalizzate D dira¬ 
ma di erogazione del contri¬ 
buii annuali attraverso mecca¬ 
nismi, in parte automatici On 
modo da assicurare immedia¬ 
te erogazioni all'Inizio di ogni 
esercizio finanziario) e In pan 
te correlati alla qualità dell'at¬ 
tività svolta degli enU («entità 
la commissione per la musi¬ 
ca.) Si prevede cosi di liqui¬ 
dare entratisi gennaio di cia¬ 
scun anno II 70 per cento del¬ 
la parte del (ondo unico dello 
spettacolo destinata a questo 
settore 

Il provvedimento stabiliva 
inizialmente che I contributi - 
sempre in attesa del generale 
riordinamento! - si limltaaae- 
ro ad un anno; con emenda- 
mento, accolto d&U'aiMm- 
bica, si è Invece deciso di spo¬ 
starli al 31 dicembre 19t& 
Norma voluta dallo stesso go¬ 
verno, che - malgrado il mini¬ 
stro abbia nuovamente assicu¬ 
rato che «entro il febbraio 
1988» presenterà un disegno 
di legge organico sulla musica 
- teme chela riforma il prossi¬ 
mo anno non si faccia e jR 
enti Urici si trovino impcwfck 
litoti a funzionare. Ricordia¬ 
mo, a tale proposito, che gii 
enti hanno l'obbligo del pa¬ 
reggio di bilancio (preventivo 
e consuntivo). 


Primecinema. Esce il documentario di Tavemier e Parrish 
girato nel 1983. E’ un omaggio alla cultura nera, ma non convince 


Mississippi, sapore di blues 


MICHELE ANSELMI 


Mississippi Blues 

Regia Bertrand Tavemier e 
Robert Parrish Fotografia 
Pierre William Glenn Suono 
in presa diretta Michel De- 
srols e Dominique Levert 
Francia-Usa 1983 Roma, La¬ 
birinto 

Milano, Odeon 4 


Tavemier non sempre ba¬ 
sta la parola Chi cercasse In 
questo Mississippi Blues lo 
smalto poetico e la suggestio¬ 
ne visiva di Round Midnight 
resterebbe alquanto Insoddi¬ 
sfatto Trattasi di documenta¬ 
rio del 1983 realizzato a quat¬ 
tro mani con il collega ameri¬ 
cano Robert Parrish veneran¬ 
do attore e regista che in gio¬ 
ventù lavorò con John Ford 
Ma i due nonostante le reci¬ 
proche dichiarazioni di stima 
(forse però è azzardato dire 


che il più bel film sul Sud degli 
States 1 ha fatto Renoir) non 
devono essersi messi bene 
d'accordo sul taglio da dare al 
documentarlo, che tra I altro 
ci arriva in una versione ridot¬ 
ta, di cento minuti rispetto al¬ 
le quattro ore originali 
Accade cosi che Tavemier, 
memore del celebre Louisia 
na Story di Flaherty, cada In 
brodo ai giuggiole ai fronte ai 
suggestivi, inquietanti alberi 
della palude silenziosa e ai 
crocicchi deila mitica hi 
ghway 61 (sì la stessa che Dy 
lan consegnò alla stona del 
rock), mentre Parrish spinge il 
pedale della ricerca antropo 
logica-etnografica, persone 
più che ambienti, testimo¬ 
nianze più che svolazzi poeti¬ 
ci. sulla falsariga dei memora¬ 
bili viaggi al Sud dello studio¬ 
so Alan Lomax 
Il risultato è un reportage 


d autore, dai toni adeguata- 
mente crepuscotan sulla co¬ 
munità nera di Oxford Missis¬ 
sippi, vista come propaggine 
dei romanzi di Faulkner (al 
quale ii film rende opportuna¬ 
mente omaggio) e come 
estrema bamera di fronte al 
l'incedere dell «Inciviltà» con 
sumista 11 blues quindi è so 
lo un pretesto, neanche trop 
po pertinente giacché della 
vecchia «musica del diavolo» 
si offre ancora una volta una 
visione folcloristica e di ma 
nlera, confondendola con l 
gospel religiosi e relegandola 
al cliché classico dei nero 
squattrinato che ripete «Il 
blues? E tristezza è quando 
non hai piu soldi e la tua don 
na ti ha lasciato» Che è poi 
come dire «Napoli? Bella cit¬ 
tà, tutta pizza e mandolini» 
Eppure ci sono momenti in¬ 
tensi, sociologicamente atten¬ 
dibili, In Mississippi Blues- è 
quando Tavemier toma disci¬ 


plinatamente dietro la cine¬ 
presa senza chiacchierare di 
cinema sul cinema Pensiamo 
alla divertente intervista con 
quel cialtronesco pastore ne 
ro, cantante di blues pentito 
(«Sono un autontà del pecca¬ 
to»), che orta insegna ai suoi 
fedeli l abe della dignità raz¬ 
ziale, 1 importanza della ag¬ 
gregazione sociale o all im¬ 
pressionante sequenza di un 
nti religioso in una chiesetta 
del Delta abbandonata da 
Dìo, con quelle nere grasse e 
disperate pronte a indemo 
nlarsl, come in una cerimonia 
voodoo al suono di un boo* 
gie ripetitivo La Chiesa, dun¬ 
que come luogo di resistenza 
alla cura da cavallo imposta 
dall amministrazione reaga- 
nìana agii Stati poven del Sud, 
ma anche come • Martin Lu¬ 
ther King è citatissimo - nu 
eleo base di una comunità 
che cerca di spezzare I vincoli 
di una segregazione non più 
legale ma ancora materiale 


Nella seconda parte più n 
saputa ma anche meno mono 
tona, Tavemier & si immergo 
no con la loro troupe nelle bi 
donville desolate e nelle cam¬ 
pagne Ingrate del Delta del 
fiume e ci regalano un cam¬ 
pionario di rugosi operai e 
contadini che soffiano nelle 
loro armoniche e pizzicano 
sulle loro chitarre blues senza 
tempo Eredi di Charlie Patton 
e di Fred McDowell, dì «Buk- 
ka» White e di John Lee Hoo 
ker o più semplicemente se 
stessi Sembra di ascoltare un 
vecchio disco della collana 
Airone, la preghiera laica stin¬ 
ge nella commozione, ma 
passata 1 emozione ci si ritro 
va a dire tutto qui? (Con Hou 
ston, WTexas e con 1 ancora 
Inedito Alla ricerca della feli¬ 
cità, Francois Reichenbach e 
Louis Malie hanno saputo dir¬ 
ci molte più cose sull’America 
negletta e amara delle mino¬ 
ranze, senza Tana del regista 
in vacanza) 


Da qui alfeternità. 

— 


Dal primi insediamenti umani atl'equillbrlo della di¬ 
mensione Dallo sfruttamento Intensivo delle risorse 
u I etica dei rispetto per il nostro Pianeta Dall Ocea¬ 
no Pacifico al More della Tranquillità Per viaggiare 
nel tempo e nello spozlo, Zanichelli vi presenta Funi- 
verso In quattrovolumi II Nuovo Aliante Zanichelli, 
Il primo interamente realizzato In "geovlslone" 
per vedere la Terra come lealmente è L Atlante di 
Gala - Un pianeta do salvare cl mastra il fragile 
equilibrio in cui la Madre Terra ' si trova e te risorse 
che può ancora offrire se II genere umano impalerà 
a rispettarla II Nuovo Atlante Storico, nato dalla 
collaborazione tra innovatori della storiografia e 
delia cartografia e destinato a chi ama la storia su 
scala planetaria II Manuale Pratico di Astronomia 
oltre ai curiosi del cielo risposte esau¬ 
rienti e intormazionl Indispensabili 
per osservare e totogratare gli astri e 
saziare la propria curiosità di munito 
Si, dal sottosuolo al settimo cielo, 
Zanichelli ha sempre I ultima parola 




Parola di Zanichelli 
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" ' SPORT 

Resiste il record di Ekimov Scettico il medico Ferrari 
Ma il trentino non demorde «A 36 anni i suoi limiti 
«Ritenterò Torà a Mosca non si possono nascondere 
la primavera prossima» Perché vergognarsene?» 

Moser bis, sconfitta bis 
E il ritiro è rimandato... 


Dopo 89 giri di pista pari a 22,5 chilometri percor¬ 
si, Francesco Moser ha malinconicamente inter¬ 
rotto il suo secondo tentativo di superare il record 
dell'ora al coperto del sovietico Ekimov. Sulla ve¬ 
loce pista del velodromo Dusika di Vienna, il cam¬ 
pione trentino ha forse irrimediabilmente scontato 
Il fattole «E»; l'età, 36 primavere che non fanno più 
accarezzare l'idea di un «miracolo». 

0*1. NOSTRO INVIATO 

OARIO CCCCARELU 


■B VIENNA. Lo deve aver sa¬ 
puto dopo il pranzo. Vinche- 
slav Ekimov, 22enne lituano 
detentore del record dell'ora 
al copeno, Ieri pomeriggio 
avrà tirato un bel ghigno di 
aoddlafatlone. Da sconoxiu- 
lo è diventato un penonag- 

8 lo. Per la seconda volta infai- 
, nel giro di une settimana, 
Francesco Moser, l'uomo che 
aveva l'ora ladle, s'era ferma¬ 
lo contro II suo record. Saba¬ 
to acorso, a Mosca, Moser 
aveva concluso l'ora dopo 
aver coperto km 48,637 (con¬ 
tro 149,672 di Ekimov): misu¬ 
ra che gli ere servita solo per 
aggiornare un grottesco e di¬ 
menticato record del profes- 
•tonlatl dell'australiano Ste¬ 
phen. Ieri a Vienna, Moser, 
pur migliorando I suoi stessi 
record aul IO e 20 chilometri, 


cernente fermato. Erano tra¬ 
scorri 26’40"13 e a quel pun¬ 
to la tua media (49,440) era 
alt pio bassa di quella (Inale 
dal sovietico: e proseguire, 


All Star Game 

Per una sera 
Peterson 
toma ‘coach’ 


per lui che già cominciava a 
respirare male, sarebbe stata 
solo un'inutile tortura. Pecca¬ 
to perché Moser - che ha usa¬ 
to un rapporto di 8,2 metri a 
pedalata - aveva illuso tutti 
con una partenza a) fulmico¬ 
tone. Per ogni giro, appena 
16": 2 In meno cioè della ta¬ 
bella prevista ad una media di 
oltre 54 chilometri all'ora. 
Qualcuno sulle tribune (dal 
Trentino erano arrivati una 
quarantina ai alicionados) ha 
creduto di sognare: quello 
che girava sulla pista di Vien¬ 
na non era certo l'ingollato 
Moser di Mosca. Macché: 
piuttosto il solito Moser di Me¬ 
xico City e del Vlgorelli; quel¬ 
lo che è inesorabile come un 
orologio svizzero. Non bada¬ 
va neppure, Moser, ai secchi 
di gommapiuma che, troppo 
vicini, spesso sfregavano con¬ 
tro la pedaliera. Invece, era 
solo un'illusione o anche bre¬ 
ve. Al 10 chilometri, che Mo¬ 
ser doppiava in 11*59**21 
(media 50,054) la sua azione 
si faceva più pesante e la pe¬ 
dalata meno tonda. Rispetto 


alla lepre-Ekimov era già in ri¬ 
tardo di 8". Conconi si sbrac¬ 
ciava, urlava, dava le distanze: 
ma al quindicesimo chilome¬ 
tro Moser era sempre più In 
ritardo. Infine, al ventesimo, i 
dati erano sconfortanti: Moser 
lo passava col tempo di 
24'12"28 alla media di 
49,577. Era il suo nuovo re¬ 
cord, ma più che altro suona¬ 
va come una beffa. Il giovane 
Ekimov, con un vantaggio di 
oltre 20”, era lontano. 

Basta, stop, altri due chilo¬ 
metri, come un locomotore 
che perde pressione, e Moser 
piantava li. Scendeva dalla bi¬ 
ci e diceva: «Sono partito me¬ 
glio rispetto a Mosca. Dopo 
un po', però, non riuscivo ad 
aumentare la velocità. Anche 
qui ho sofferto l'aria chiusa 
non riuscendo a respirare be¬ 
ne. Forse avrei dovuto usare 
un rapporto più lungo. La pi¬ 
sta? No, andava bene: forse 
era solo troppo corta. Cosa fa¬ 
rò? Non lo so, non so neppure 
se ho ancora 11 record nelle 
gambe, io comunque non mi 
rassegno*. Già, ma vale la pe¬ 
na di tentare ancora? France¬ 
sco Conconi, come sempre, 
trova una spiegazione scienti¬ 
fica e rassicurante: «France¬ 
sco non ha avuto problemi di 
potenza. E dlfattl la sua par¬ 
tenza è stata ottima. Il suo 
problema, questa volta, è sta¬ 
to quello della resistenza. E 
partito come una freccia bru¬ 
ciando troppe energie». A 
Mosca Conconi aveva tirato in 
bailo gli zuccheri e lo stress 


Fornitila 1. Prove messicane 


La Ferrari in orbita 
sul circuito in quota 


MI ROMA Ancora una volta 
prima di lasciarci. Anche se 
Dan Peteraon ri è gii separalo 
dal basket-allenato, sarebbe 
comunque un buon titolo per 
quel film spettacolare In pro¬ 
gramma sugli schemi del Pe- 
laour di Rome il 21 novembre, 
Il 7* All Star Game prodotto 
dalla Lega basket. Protagoni¬ 
sta della Moria d'amore sarà 
In assoluto II «piccolo grande 
uomo» (ora nel piccolo scher¬ 
mo beriusconlano), in un ri¬ 
torno di damme col suo vec¬ 
chio umore. Oulderà ancora, 
anche se solo per una none, 
una squadra prestigiosa, quel¬ 
la degli stranieri dell'AI che si 
Impegneranno contro I colle¬ 
glli doll'AB sul paiquet dei- 
rimpianto capitolino, come 
pelle due ultime edizioni della 
tmMxvate elida. La panchi¬ 
na prestigiosa gli spelta di di¬ 
ritto, avendo portato a casa 
"Ducer lo scudetto numero 23 
la scorsa stagione. Volendo 
dare una Unta di giallo alla 
pellicola in programma, può 
dirsi che l'assassino (e Dan ed 
I suol complici hanno più voi- 


L'austriaco Berger è risultato il più veloce nella 
prima sessione di prove del Gp del Messico. Il 
ferrartela ha distanziato di sei decimi di secondo 
Prost. La Ferrari nella prossima stagione partirà 
quasi sicuramente ancora con il motore turbo. 
«Nessun inserimento di uomini Fiat nel progetto 
per il cambio automatico e per le sospensioni elet¬ 
troniche», affermano ai team di Maranello. 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

WALTER OUAQNEU 


paria ultime stagioni) toma sul 
luogo del delirio. Questa volta 
perù senza velleità omicide, 
trattandosi di una semplice 


fianco non poteva mancare il 
lido Caaallnl per la rtcostru- 
rione della tenibile coppia, 
da «attenti a quel due». Oggi 
Invece c'è la stagione regolare 
con l'anticipo Annabella- 
Stenda su Raldue ore 17,30. 

□ f.F. 


Wm CITTÀ DEL MESSICO. La 
Ferrari Inizia alla grande la sua 
tre giorni messicana: Ieri du¬ 
rante la prima sessione di pro¬ 
ve ulllciall del Gran premio 
del Messico valido come 14- 
appuntamento e terzultima 
prova del campionato mon¬ 
diale di formula Uno. Berger 
ha latto registrare il miglior 
lampo. Il cronometro si è fer¬ 
malo su I'I9" e 992, distan¬ 
ziando di poco più di mezzo 
secondo Alain Prosi e Man- 
sell. L'inglese della Williams, 
non è certo disposto a fare 
concessioni, tutto proteso 
com'è alla ricerca delia vitto¬ 
ria. nella sua guerra pnvata 
contro II compagno di squa¬ 
dra Piqué! Ieri nella Ioga è in¬ 
cappalo in un pauroso Inci¬ 
dente. Dislrutta la sua auto, 
botta al ginocchio che si è 
gonfialo. 

Le monoposto del Cavalli¬ 
no sono stale attrezzale op¬ 
portunamente per allrontare 
le carenze di alimentazione 
che si verificano all’altitudine 
di 2.340 metri della capitale 
messicana: quindi turbine più 


grosse In grado di portare una 
maggiore quantità di aria e an¬ 
che soluzioni aerodinamiche 
leggermente differenti rispet¬ 
to a quelle degli ultimi gran 
premi. 

C'era poco pubblico Ieri al¬ 
l'autodromo «Hermanos Ro- 
driguez» per la pnma giornata 
di prove. 

Il «cireus- della Formula 1 
s’è messo In molo ieri mattina 
alle 10 (le 17 italiane) con di¬ 
verse novità di un certo rilie¬ 
vo. Anzitutto la Williams mon¬ 
ta le sospensioni tradizionali 
non più quelle elettroniche, 
ma solo per scelle organizza- 
Uve. non tecniche infatti Pa- 
tnck Head Impegnato in In¬ 
ghilterra per la progettazione 
della vettura dell'anno prassi- 
mo non può essere presente 
in Messico a seguire lo svilup¬ 
po del nuovo dispositivo «in- 
telligente* che aveva dato 
buoni risultali. 

La seconda novità è di ori¬ 
gine regolamentare. Dal 1988 
le nuove vetture dovranno 
avere (per molivi di sicurezza) 
la pedaliera collocala dietro 


RB Prendono l'avvio le coppe: nell'aria 
un'atmosfera di de|a vu. Mi passano per 
mente Immagini di lunghe attese negli ae¬ 
roporti di trasferimenti mattutini su scomo¬ 
di autobus lungo Interminabili strade neb¬ 
biose; pasti fuori orarlo, giocatori col muso 
lungo. Certo, le coppe hanno una loro utili¬ 
tà ed un loto prestigio, anche quelle mino¬ 
ri; costituiscono un arricchimento tecnico, 
un continuo confronto con la realtà euro¬ 
pea, ben diversa da quella americana. Inol¬ 
tre i nostri giocatori più intelligenti riesco¬ 
no a comprendere quanto debbano rite¬ 
nersi fortunati, Immersi come sononeH'al- 
moafera del basket italiano; Mglkper 
esempio, ri gioca sempre sul puMMnen- 
tre all'estero 6 normaleàjoMtresoaurissi- 
ml pavimentai matàrw^Ktlco; sovente 
gli arbitri stranieri sonorPBIcamente Infe¬ 
riori a quelli Italiani, e via di questo passo. 

Quando si giocano I primi lumi, general¬ 
mente si sa poco della squadra che si dovrà 


DIDO GUERRIERI 


Coppe e coppette 
E’ un’avventura 


rete» x /< 

-Ti&ìfà SaÈ4fl,‘ 


imposto dalla tv e dagli spon¬ 
sor. Questa volta io esclude: 
■Forse il calo della resistenza 
è dovuto alle poche corse su 
strada fatte da Moser. L’età? 
Non c’entra col calo della re¬ 
sistenza*. Se Conconi mini¬ 
mizza il problema degli anni, 
di parere diverso, invece, il 
dottor Michele Ferrari, che da 
anni segue Moser. «Francesco 
ha avuto due bellissime sta¬ 
gioni neil'84 e ne)V8S. Già 
l'anno scorso ha cominciato 
ad accusare problemi di resi¬ 
stenza nascosti, in parte, dalla 
bellissima impresa del Vigo- 
relli. Non bisogna nascondere 
la realtà, non c’è nulla da ver¬ 
gognarsi, i suoi limiti sono 
questi*. Anche Alfredo Marti¬ 
ni, et della nazionale, è per¬ 
plesso: «Le grandi giornate a 
36 anni sono sempre più rare. 
Sono rimasto sorpreso perché 
credevo che Moser sapesse 
valutare il suo stato di forma. 
Credo che ia preparazione sia 
stata troppo affrettata*. 

Moser, comunque, non 
vuole rinunciare. L'impressio¬ 
ne è che si sia aggrappato a 
questo record con le unghie 
per rinviare all’infinito il gior¬ 
no del suo ritiro. Si paria di un 
prossimo tentativo, in prima¬ 
vera, a Mosca quando il riscal¬ 
damento non sarà più neces¬ 
sario. Moser avrà quasi 37 an¬ 
ni e, probabilmente, neppure 
una corsa su strada alle spalle. 
Meglio lasciur perdere perché 
il confine tra il coraggio e l'o¬ 
stinazione patetica è sempre 
molto labile. 



Oggi Giro della Lombardia 

A Milano 
chiusura con big 


Francesco Moser si (erma; anche il secondo tentativo e Vienne è tallito 


Smettila, Francesco 


■i COMO. Siamo alla chiusu¬ 
ra delia stagione ciclistica col 
classico Giro di Lombardia, in 
programma oggi sulla distan¬ 
za di 265 chilometri, partenza 
da Como e arrivo sotto le gq* 
glie del Duomo di Milano. E 
una corsa con un passato glo¬ 
rioso, vinta cinque volte da 
Coppi, quattro da Binda, tre 
da Girardengo e Bartali, tem¬ 
pi in cui non si andava per il 
sottile. Raccontava il com¬ 
pianto Binda che nel 1927 
spiccò il volo co! sostegno di 
28 uova e a coloro che mera¬ 
vigliati chiedevano spiegazio¬ 
ni, il buon Alfredo risponde¬ 
va: «Prima della partenza mi 
sono nutrito con una robusta 
frittata e cammin facendo ho 
bevuto le uova rimaste rom¬ 
pendo il guscio con un colpet¬ 
to sul manubrio. Stavo benis¬ 
simo...». 

Il "Lombardia" fa storia dal 
1905 e rimane una gara affa¬ 
scinante, un traguardo presti¬ 
gioso. L'ottantunesima edizio¬ 
ne presenta un tracciato seve¬ 
ro anche se non andremo sul 


Ghisallo per evitare la zona 
dove giovedì sera è precipita¬ 
to l’aereo dell'Ati. Faranno 
comunque selezione i dislivel¬ 
li di Esino Lano, di Bailslo, di 
Vaicava e di Vaipiana nonché 
le gobbe di Madonna del Bo¬ 
sco. il grande assente è l'irlan¬ 
dese Roche che riposa sugli 
allori del Giro, del Tour e del 
Mondiate, ma fra gli stranieri 
in campo c’è chi potrebbe 
darci nuovamente la paga. 

Come sapete, è stato un an¬ 
no di legnate per il nostro ci¬ 
clismo. Di recente abbiamo 
perso la Milano-Torino ad 
opera di Anderson e due gior¬ 
ni dopo Van der Poel si e ag¬ 
giudicato il Giro del Piemon¬ 
te. Si tratta di due nomi da 
infilare nel pronostico di oggi 
insieme a quelli di Kelly, van 
Vliet, Motte!, Delaado, Ma- 
diot, Rominger, Lcjarreta, Cri- 
queillon e Breukink. Gli Italia¬ 
ni più accreditati sembrano 
Argentin, Giupponl, Fon* 
driest, Bugno, Pagnin e Leali. 
Spera anche Baronchelll, vin¬ 
citore lo scorso anno. Non 
corre Saronni. □ GS 


wm Speravo di poter dire 
bravo a quei testardo di Mo¬ 
ser, bravo, ce l’hai fatta e inve¬ 
ce devo prendere nota del se¬ 
condo fallimento Adesso 
spero che il trentino chiuda 
definitivamente la vicenda 
dell'ora al coperto, come d’al¬ 
tronde gli avevo suggento do¬ 
po la prova di Mosca Indub¬ 
biamente è stato un errore re¬ 
carsi in quel di Vienna, dopo 
appena sei giorni dal pnmo 
tentativo. È stato un viaggio 
frettoloso, con la paura di sba¬ 
gliare, con l’ansia e i timori 
che sono nemici del buon 
rendimento, cose scritte alla 
vigilia, ma non ascoltate. An¬ 
che la pista, più corta di 83 
metri di quella moscovita, non 
era congeniale, quindi tutto 
sommato Francesco è passato 


dalla padella alla brace e bre¬ 
ve è stata la seconda avventu¬ 
ra: meno di 23 chilometri per 
accorgersi che il primato sa¬ 
rebbe nmasto saldamente 
nelle mani del sovietico Eki¬ 
mov. 

•Si è esaurito il carburante», 
ho sentito dire dal professor 
Conconi in tv, concetto equi¬ 
valente a mancanza di gambe, 
di ritmo, di resistenza e mi pa¬ 
re che qualcuno dimentichi 
l'età di Moser. Un anno in più 
da) record del Vigorelli può 
significare molto per un atleta 
che conta trenlasei primave¬ 
re, può significare il declino, 
la fine della carriera anche su 
pista. Inutile, quindi, parlare di 
test favorevoli, di allenamenti 
che potranno fornire indica¬ 
zioni, ma non certezze. Mo¬ 


ser, corridore generoso, com¬ 
battente di primissima qualità, 
si è logorato su strada e i suoi 
disturbi respiratori aumenta¬ 
no quando pedala fra I muri di 
un velodromo. Dice bene 
mamma Cecilia ribadendo 
che suo figlio è un montanaro 
e come tale si trova bene all'a¬ 
ria aperta, ragione in più per¬ 
ché Moser si accontenti del 
primati in altura e a livello del 
mare. 

Francesco non ha bisogno 
del record al coperto per sal¬ 
vaguardare il suo prestigio. 
Dovesse insistere, guastereb¬ 
be l'immagine. Si è recato a 
Vienna perché credeva trop¬ 
po In se stesso, perchè ha sot¬ 
tovalutato la giovinezza e la 
forza di Ekimov, perché alle 
sue spalle c’era un apparato 
che per fini commerciali vole¬ 
va ad ogni costo ii terzo pri¬ 
mato. 


l’asse anteriore della macchi¬ 
na. Però chi ha intenzione di 
iniziare il prossimo Mondiate 
con la stessa monoposto di 
quest'anno (dunque con la 
pedaliera davanti all'asse) do¬ 
veva confermarlo alla Fisa en¬ 
tro giovedì sera attraverso la 
presentazione di un opportu¬ 
no dossier. Lo hanno fatto 
Ferrari, Minardi, Osella, Ar¬ 
rows, Zakspeed, Brabham e 
Benetton. Questo significa 
che la scuderia del Cavallino 
inizierà quasi sicuramente la 
prossima stagione ancora col 
motore turbo, il 12 cilindri 
aspirato entrerà In scena a 
metà del campionato. Sempre 
restando in casa ferrarista c’è 
da dire che la scuderia mode¬ 
nese sta accelerando i tempi 
dello sviluppo dei progetti re¬ 
lativi alle sospensioni elettro¬ 
niche e al cambio sperimenta¬ 
le (automatico) da usare l'an¬ 
no prossimo. Correva voce 
che questi progetti fossero 
stati affidati al Centro ricerche 
e sperimentazioni della Fiat 
che avrebbe già Impegnato 
decine di tecnici su questo 
versante Ieri però è giunta 
una smentita dalla scuderia 
Ferrari. «Da anni - precisano 
- abbiamo rapporti di colla¬ 
borazione tecnica col Centro 
ricerche della Fiat, dunque 
non è una novità, tuttavia 
escludiamo categoricamente 
che i progetti relativi al nuovo 
cambio e alle sospensioni 
elettroniche vengano gestiti m 
pnma persona da Torino. Il la¬ 
voro viene svolto a Maranello 
ed è la Ferrari a portarlo avan¬ 
ti». 



_ brevissime _ 

Scacchi spagnoli La terza partita del mondiale di scacchi a Siviglia 
tra lo sfidante Karpov e il campione Kasparov si è conclusa in 
parità Ora il risultato è di 2 a t a favore di Karpov. La soluzione 
alle 29eslma mossa: Kasparov offre la patta accettata da Kaipov. 

Anche Bagni a Merano? Pare che anche Salvatore Bagni si avvarrà 
dell'opera di Henri Chenot, direttore del reparto cure di Villa Eden 
a Merano, dove si trova attualmente Maradona. Com'è noto Bagni 
solfre di un disturbo ad un ginocchio. 

•Via» al calcio donne. Oggi scatta il campionato di calcio femmini¬ 
le. Ventitré le calciatrici straniere, mentre le squadre saranno 
sempre 16. Il campionato si concluderà il 4 giugno 1988. 

Mondiali ginnastica artistica. Domani prendono il «via» a Rotter¬ 
dam i mondiali maschili e femminili di ginnastica artistica. 

Barbadlllo dilettante. Domani l'ex nazionale peruviano ed ex gio¬ 
catore dell’Udinese, Geronimo Barbadillo, debutterà tra i dilettan¬ 
ti giocando con la Sanvitese, 

Morto Gabriele Sai viari. Lutto nell'atletica per la morte di Gabriela 
Sai viali, più volte azzurro d'atletica e che alle Olimpiadi di Loa 
Angeles, nei 1932, vinse il bronzo del quartetto veloce. 

Motociclismo a Vallelunga. Adesione tra gli altri di Fausto Gresini, 
Virginio Ferrari e di Marco Lucchinelli al Gp Roma F.l di motoci¬ 
clismo che si correrà domani a Vallelunga. 


Football Usa. Giocatori sconfitti 


Ricatti, crumiri, liti 
E* fallito lo sciopero 


• !à Mm>: IH 

IP 


Gliel'hanno voluta (ar pagare cara. E hanno stabilito 
un precedente: i giocatori che scioperano non otten¬ 
gono nulla, creano malumori e rischiano rappresa¬ 
glie dalle proprietà. È successo l'altro ieri, giornata 
finale dello sciopero dei giocatori di football. Era 
stato uno sciopero discusso, controverso, spettacola¬ 
re. Dopo 24 giorni di liti e picchetti, al tavolo delle 
trattative non si era riusciti a giungere ad un accordo. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


allrontare. Spesso è impossibile procurarsi 
filmati o videotape, addirittura a volte, non 
i possìbile trovare giornali sportivi di una 
specifica nazione, che può essere dell'Est o 
addirittura dell'Asia. Se il primo incontro si 
gioca fuori casa, è una vera e propria av¬ 
ventura. È probabile che la squadra che si 
affronta disponga di due giocatori america¬ 
ni, sconosciuti e poco pagati. Ebbene, po¬ 
tete star certi che questi americani, di fron¬ 
te al vostri, più famosi e ben più pagati, 
moltiplicheranno le loro forze e dispute¬ 


ranno una grande partita. A volte i dirigenti 
a) seguito restano abbagliati dalla presta¬ 
zione di codesti atleti, e cominciano a 
guardare di malocchio I propri; nella nor¬ 
ma invece si tratta di avvenimenti effimeri, 
spesso irripetibili; però in qualche circo¬ 
stanza ci si può trovare di fronte a vere e 
proprie scoperte. 

Tutti sappiamo che in Spagna, militano 
eccellenti giocatori amencam, però è pos¬ 
sibile trovarne di bravissimi, anche se con 
un pedigrée poco noto nelle squadre più 


Gerhard Berger per B momento è stato li più veloce 

Berger mette tutti in fila 
Grosso brivido per Mansell 

wm CITTÀ DEL MESSICO. Pole position provvisoria per il ferrari¬ 
sta Gerhard Berger e grosso bnvido per Nigel Mansell nella 
prima sessione di prove ufficiali. L’austriaco della Ferrari è stato 
il mattatore della giornata, e con una vettura in perfetto ordine, 
dopo una prima sfunata di Mansell, si è portato al comando 
battendo poi il suo tempo per altre due volte. Con ri9" e 992 
ha lasciato Prost a quasi 6 decimi di secondo. Terzo Mansell a 
7 decimi, quarto Piquet, quinto Boutsen e solo sesto Michele 
Albereto distanziato dal compagno di squadra di 1" e 3 decimi. 

Nigel Mansell a 25' dal termine della sessione di prove è stato 
vittima di un pauroso incidente dal quale fortunatamente è 
uscito senza gravi conseguenze Buttato fuon dalla curva para¬ 
bolica in quinta marcia piena a 270 chilometri all’ora ha sban¬ 
dato, ha urtato con la sua Willianis un dosso, la vettura ha fatto 
due piroette ed è andata poi a sbattere sul rettllinio dei box 
contro un muretto. La Williams è rimasta gravemente danneg¬ 
giata e Mansell è uscito dall'abitacolo dolorante al ginocchio 
destro. □ W.G. 


impensate, per esempio in Belgio, in Grecia 
e talvolta addirittura in 1\irchia. Forse i club 
di sene A dovrebbero considerare con 
maggiore attenzione il «mercato» europeo: 
è possibile, io penso, scoprire ogni tanto 
qualche perla nascosta. Il Banco di Roma 
nella stagione in corso non ha diritto a par¬ 
tecipare ad alcuna coppa: ciò costituisce 
un handicap ed un vantaggio al tempo stes¬ 
so. Un handicap perchè una partita infra¬ 
settimanale poteva costituire un importan¬ 
te stimolo agonistico: non è facile infatti 
per noi, nella nostra collocazione geografi¬ 
ca, programmare amichevoli nel corso del¬ 
la settimana. Un vantaggio perché rispetto 
a squadre più impegnate, dovremmo avere 
un minore dispendio di energie fisiche e 
nervose. Handicap o vantaggio, una cosa è 
certa, nella prossima stagione nel giro delle 
coppe vogliamo esserci anche noi. In qua¬ 
le? Non chiedetemelo, lo spero di potere 
disputare la coppa più prestigiosa. 


■■ WASHINGTON. I giocato¬ 
ri, stanchi e poco favorevoli a 
perdere altri soldi e a non gio¬ 
care partite cruciali, avevano 
votato per tornare ad allenar¬ 
si. Ma non hanno fatto in tem¬ 
po ad arrivare agli spogliatoi 
che si sono sentiti dire che 
avevano ceduto troppo tardi: 
il termine per tornare ai lavoro 
era mercoledì. Arrivando gio¬ 
vedì, avrebbero potuto alle¬ 
narsi, ma si potevano scorda¬ 
re di poter giocare domenica 
e lunedì. E stato il colpo finale 
per gli ex scioperanti: non 
hanno ottenuto nulla, hanno 
perso in soldi e popolarità, e 
ora hanno avuto l'umiliazione 
di venire messi in panchina 
dagli «scabs», i rimpiazzi rac¬ 
cogliticci e un po’ patetici re¬ 
clutati dalle squadre per farli 
giocare durante io sciopero. 
Tra i più a terra, senza dubbio, 
ci sono i gialli-amaranto «Wa¬ 
shington Redskins». Per loro, 
non giocare lunedì significa 
venire esclusi dalla partita 
contro i nemici storici, i «Dal¬ 


las Cowboys»: l'equivalente, 
in America, di un romanista 
buttato fuori squadra due 
giorni prima dì Roma-Juven- 
tus. «lo li rivoglio indietro più 
di chiunque altro, ma )e rego¬ 
le sono regole. Loro non gio¬ 
cheranno lundedi sera», ha 
detto il padre-padrone dei Re¬ 
dskins, l'autoritario Jack Kent 
Cooke. «Ci hanno levato una 
libbra di carne», ha commen¬ 
tato sconsolato il rappresen¬ 
tante dei giocaton Gene 
Upshaw, intervenuto nella tra¬ 
smissione «Nightline», Dopo 
le rappresaglie dei proprietari 
delle squadre, ha comunque 
annunciato Upshaw, ci saran¬ 
no degli strascichi in tribuna¬ 
le. L’unione dei giocatori ha 
denunciato la National Foo¬ 
tball League per violazione 
delle leggi antitrust: il sistema 
che lega i giocatori a doppio 
filo alle squadre, rendendo lo¬ 
ro praticamente impossibile 
di vendere i loro servizi al mi¬ 
glior offerente è, secondo gli 
avvocati dell'Unione, assolu¬ 


tamente illegale. Ma adesso, 
la questione dello svincolo 
dei giocatori (la scintilla che 
aveva innescato lo sciopero) 
sembra secondaria: il proble¬ 
ma è dì venir tagliati fuori dal¬ 
le partite della settimana. Mol¬ 
ti allenatori cominciano ad 
avere qualche rimpianto per 
ché ai giocatori è stata sbattu¬ 
ta la porta in faccia, e si preoc¬ 
cupano dei risultati, in campo 
e al botteghino del bistrattati 
«scabs*. «Potrei mettere ì miei 
in condizioni di giocare con ì 
“Green Bay Packers" domeni¬ 
ca*, sospira Buddy Ryan, alle¬ 
natore dei «Filadelfia Eagles». 
«Sarebbe molto più facile che 
Insegnare ai rimpiazzi a gioca¬ 
re». Ma non è solo un proble¬ 
ma agonistico: essere pagati 
solo per gli allenamenti signi¬ 
fica prendere poche centinaia 
dì dollari la settimana. Con le 
partite si arriva a parecchie 
migliaia dì dollari. Alcuni gio¬ 
catori, se ne sono semplice¬ 
mente tornati a casa indignati. 
Ma tra loro, non c’era quasi 
nessuno degli oculati «New 
York Jets». Quando si è visto 
tagliato fuori dalle partite, urto 
dei giocatori, Kurt Soltn, ha te¬ 
lefonato al suo avvocato. Il 
quale l'ha invitato ad allenarsi 
comunque: se un giocatore è 
presente e in forma, e pronto 
a giocare, la squadra è obbli¬ 
gata a pagargli rimerò stipen¬ 
dio. E le altre squadre, ades¬ 
so, stanno discutendo l’idea 
di presentare nuovi ricorsi. 


Centro (6ricerca' GUIDO DORSO” Fondatone*Gianglacomo 
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i problemi della società' meridionale 
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Under 21. Esame superato a pieni voti. Oggi in Svizzera tocca ai «fratelli maggiori» 

Tre giovani gol come antipasto 


v.Z 


Seul '88 

Conflitto 
tra Olimpica 
e club 


Mi BERNA. SI profila una 
grossa grana per I dirigenti del 
caldo e per 11 Coni. Infatti, se 
l'Olimpica di Zolf conquisterà 
il diritto di partecipare al tor¬ 
neo olimpico di Seul (le Olim¬ 
piadi si svolgeranno nell'otto¬ 
bre del 1988), si scontrerà 
con gli Interessi del club: cam¬ 
pionati In corso e Coppe Inter¬ 
nazionali. Cioè la Juve - tanto 
per lare un esemplo - si prive¬ 
rà di giocatori come Bruno, 
Tacconi, De Agostini, Mauro, 
MagrlnT E te altre? Tacconi e 
De Agostini hanno dichiarato 
che non sono disposti a rinun¬ 
ciare alle Olimpiadi. Le alter¬ 
native? Spostare le date del 
campionato, anticiparlo in 
estate facendo saltare la Cop- 

K t Italia, Interrompendolo per 
i Olimpiadi. .Una scelta an¬ 
drà fatta», hanno concluso I 
due juventini. Sicuramente I 
nuovi presidenti della Feder- 
calclo e del Coni avranno la 
loro galla da pelare. □ O.PI. 


0-3 


SVIZZERA 

fi Ttchudìn O 

6.5 Htrrfl 

S Wldmx O 

6.6 SautMrf) 

5 AibyQ 

6 ftuu« Q 

6 TadcM O 

6 Pittatiti Q 

4 TuritlylmM Q 

6,6 Anctamttt© 
6,6 Kurt m 

6 Under A 


Zanoncalll 7 
Multali 6,6 
Notariitaftno 7 
Settatori 7 
M aldini 7 


ARBITRO:LoMrt (Aulirla) 7 
MARCATORI: 16* Notarlatafa- 
no, 60' Maldini. 76' Rialzili 
SOSTITUZIONI: Svinar»; al 46' 
Wiaa (6) par Taddal; 67' Kunz (6) 
par Aaby; Italia: 80' Onorati 
(a.v.) par Notariatafano. 
AMMONITI: Andarmatt a Scan¬ 
toni par raolprooha acorrauaua. 
ESPULSI: neaauno. 

ANGOLI: 11 a 1 par la Svtuara. 
SPETTATORI: fintila di cui 
3.300 paganti. 

NOTE: In tribuna d’onora U com- 
miaaarlo atraordinario dalla Fa- 
darcalclo Manialla, il praaidanta 
dalla Fadarazione di aaria C, Ca* 
atano. Tarreno acivoloio, tarata 
piovosa a umida. 


Un tris firmato dai baby 
gioielli Notaristefano, 
Maldini e Rizzitelli 
Convincente prova e tanti 
applausi dei nostri 
emigrati sulle tribune 


18’ Al primo concreto affondo l'Italia va in gol. Crippa lavora bene 
una palla sulla sinistra, tocco per Rizzitelli, che appoggio subito a 
Maldini Perfetto assist del terzino per Notaristefano, incuneatosi 
in area, che nonostante fosse sbilanciato riesce ad agganciare la 
sfera e a superare il portiere elvetico con un pallonetto. 

20’ Un'uscita fuori tempo di Catta per poco non consente alla 
Svizzera di pareggiare. 

27’ Zanoncelli smarca Berti che calcia dal limite. La palla va un 
soffio sopra ia traversa. 

45* Gatta esce alla disperata su Tùrhyilman, deviando la palla in 
fallo laterale. 

80' L'Italia fa il bis, dopo che Rizzitelli, solo davanti al portiere, si 
era fatto deviare in angolo la palla. Dalla bandierina calciava 
Notaristefano, Maldini in corsa dalie retrovie insaccava, sorpren¬ 
dendo la difesa elvetica , 

78* Ancora un'altra splendida azione degli azzurri, ancora un gol. 
Autore Rizzllelh, che liberalo da Maldini, bruciava con un violento 
fendente ii portiere elvetico . □ Pa.Ca. 


wm NEUCHATEL L’Under 21 
che non ti aspetti. Nell’incon¬ 
tro più difficile del suo girone 
di qualificazione, contro la 
Svizzera, finora mattatrice del 
torneo, ha sfoderato una pre¬ 
stazione maiuscola, regalan¬ 
do ai numerosi emigrati pre¬ 
sentì sugli spalti - nonostante 
le poco conTortevoli condi¬ 
zioni atmosferiche • la gioia di 
una vittoria. Ora agli azzurrini 
di Maldini si spalancano di 
colpo le porte dei quarti dì fi¬ 
nale. Sono in testa alla classifi¬ 
ca con due partite ancora da 
giocare, ma in casa, contro 
svizzeri e svedesi. È stata una 
vittoria fortemente voluta ed 
abilmente cercata. Niente at¬ 
tendismi. Subito gli azzurri si 
sono catapultati in avanti, co¬ 
gliendo senz'altro di sorpresa 
la Svizzera, convìnta di trovar¬ 
si davanti la solita Italia mar¬ 
pione, sparagnine e votata al¬ 
l'arma, ormai diventata quasi 
inoffensiva, del contropiede. 
Guidata per mano da un Nota¬ 
ristefano in giornata di grazia 
(è stato martoriato con calci e 
spinte), con una zona molto 
elastica, gli azzurrini hanno 
preso a macinare gioco, a vol¬ 
te delizioso, perdendosi, al¬ 
meno per quanto riguarda le 
fasi iniziali della gara, una voi- 


Nazionale. Vicini nessun dubbio di formazione e tante paure 

11 et promette qualcosa di travolgente 
ma studia un sano e onesto pareggio 


SVRZERA-nrAUA 


Brunnar 


SlteR 

m B Citrini 

„ . * fi 

. WpliS- 

Su«« fi, ■ Don «toni 

TTem.rinRgj.^ 
iti m Glannin 


Arbitro: LANGENHQWE (Batolo) 
Milani ©Tacconi 


È piena di buoni propositi questa vigilia con gli 
svizzeri. Tra parole dette e pensieri covati, l'impres¬ 
sione è che ! accordo non sia completo. Comunque 
ia faccia con la quale la nostra nazionale si è pre¬ 
sentata è fresca e baldanzosa. Un contributo l'ha 
dato anche questo scampolo d'estate che ha fatto 
sudare i giocatori sul Wankdorf Stadion che l'acqua 
di questi giorni ha trasformato in una moquette. 


Samart fl Pancini 
Hwtlfl O Da Agoitini 
Bainaro 9 Anoatottl 
Zwittrg 031 Mancini 


Gli avversari 

Cè un esteta 
sulla panchina 
svizzera 


■■ MORAT. Hanno scelto 
come ritiro un castello me¬ 
dioevale aulla riva di uno del 
tanfi laghetti che tanno la 
scenogralia di questa zona. 
In questa oasi di pace la Sviz¬ 
zera si è riunita per preparare 
a puntino la slitta con l'Italia, 

«Soltanto per lare una bel¬ 
la figura. Il nostro girone di 
qualificazione è Unito già pri¬ 
ma di cominciare. Ma non 
Importa», spiega Jandepeux, 
responsabile tecnico della 
nazionale elvetica, una bril¬ 
lante carriera da calciatore In 
passato. Interrotta da un gra¬ 
ve infortunio, ora allenatore 
per hobby. 

■Il nostro obiettivo sono I 
Mondiali del '90. Abbiamo 
Ottime prospettive», e qui 
Jandepeaux snocciola un ro¬ 
sario di nomi: Plllarelli e 
Motllez aono molto bravi, 
Sutter 4 un fenomeno, anche 
se ha la testa dt un ragazzino, 

Ma a lei place la squadre di 
Vicini? «Non gioca più all'Ita¬ 
liana come una volta. E me¬ 
no tecnica, più podista, ha 
motta grinta. A me piaceva 
l'altra, più tecnica, più raffi¬ 
nata. Ora è una nazionale co¬ 
me tante, prima si distingue¬ 
va dalle altre*. 

Lei 6 un csteta a quanto 
pare, «lo sono un allczionaio 
del calcio tecnico. È più bel¬ 
lo. Non verrete mica a dirmi 
che l'Italia di Bagni è più bel¬ 
la di quella dì Antognoni?*. 
Ma questo è II calcio moder¬ 
no. «Non è dello che sla più 
bello, lo qui In Svizzera cerco 
di tarlo capire, spesso sono 
criticalo. Ma qui è un caso a 
parlo. Non c’è mal Identità di 
vedute. Se giochi per lo spet¬ 
tacolo, dicono che non hai 
badato al sodo, se badi al so¬ 
do. tl accusano di non aver 
badato allo spettacolo. Ma lo 
laccio spallucce e continuo 
per la mia strada, come dite 
voi, da esteta». D Pa.Ca. 


Stt rF.rna Al sole tutto ap¬ 
pare più bello e nella voce di 
Azeglio Vicini che snocciola 
In un rosario che si Impunta 
sul nome di Ferrara l'elenco 
degli undici azzurri che acce¬ 
deranno In campo c'è una si¬ 
curezza che non è forzata. Sul 
valore dt questa gara si deve 
certo dire che non c’è un ac¬ 
cordo segreto tra allenatore e 
giocatori. Per Bagni che ha 
fatto del dolore dell'altro gior¬ 
no già una piccola cosa l'Italia 
si gioca lutto oggi pomeriggio. 
Forse è solo II segno che II 


DAI NOSTRO INVIATO _ 

OIANNI PIVA r 

tutto ap-' centurione è già sotto pressio- 
* voce «H né ; comunque non è runico a 
‘uJSSmii dare al match un peso *pecìft- 
l^efenco co a * t0 - Non I* vede cosi Vici- 
:he acen* che dietro alla vetrina In cui 
'è una sì- espone una squadra che non 
rzata. Sul saprebbe giocare in altro mo- 
i si deve do se non in costante prole- 
'è un ac- zione offensiva si rigira tra le 
***** mani questa Idea di «pareg- 
nSIoinr 8 B l0 * dl cui fin da martedì si 

isa l’ualià parla ' ^ on una sce * ta P usi,,a * 
meriggio. nlroe, guai solo ad ipotizzarlo, 
io che ii ma constatazione degli eqult- 
bri tecnici e agonistici del cal¬ 


cio europco.«Avrete visto tutti 
cosa è successo mercoledì, 
solo l'Olanda ha vinto fuori 
casa, con una prodezza di 
Gullit. Per II resto ha vinto 
sempre la squadra di casa. 
Anzi solo la Norvegia ha se¬ 
gnato in trasferta». 

Ecco che l'ostentata purez¬ 
za ideologica, ovvero l'incon¬ 
tenibile trasporto offensivo, fa 
già un po* rii paura o non è 

.«fflàjras: 

ora dopo ora gli svizzeri sono 
assurti a rango di star potenti 
e infide? 

E certo vero che non tutto 
si decide oggi, che battere ia 
Svizzera, oppure perdere, non 
è un verdetto definitivo. Re¬ 
stano tutte da giocare te sfide 
con la Svezia e il Portogallo e 
solo dopo la gara di ritorno 
con gli svedesi si potranno ti¬ 
rare delle somme. Però dalla 
squadra sì attende qualche 
cosa di certo, ii passato è fatto 
di una sofferta amichevole 
con la Jugoslavia, di una pre¬ 


stigiosa vittoria proprio qui In 
Svizzera con l’Argentina cam¬ 
pione del mondo, ma non era 
una gara in cui si decidesse 
della grandezza dell’Argenti¬ 
na, e di una sconfitta in Sve¬ 
zia. Una brutta sconfitta archi¬ 
viata con le fatiche dell'anna¬ 
ta. Ora gli azzurri sono freschi 
e sono stati definitivamente 
lanciati verso il loro destino 
con una formula che non ha 
più la presenza di Dossena 
protettore prò tempore Vare- 
.Bistrato il fatto che gli azzurri 
andranno a giocare con una 
certezza riassunta senza airi di 
parole da Donadoni: «Il no¬ 
stro reparto più forte è la dife¬ 
sa. Scendere in campo sapen¬ 
do questo fa bene, permette 
dì giocare con serenità». Una 
constatazione, forse non un 
programma. Certo può appa¬ 
rire singolare che una squadra 
cosi votata all’offesa non sia 
in grado di indicare con altret¬ 
tanta certezza le sue armi. 
Fermo restando la smisurata 
fiduca nelle capacità di Alto- 
belli, santo protettore e zelan¬ 
te da moltissime stagioni. 


Cabrini il bello ormai nonno 


30 anni, 76 presenze azzurre 
mondiale in Spagna. «Garantisco: 
non sono agli sgoccioli, resterò a 
grandi livelli per 3 stagioni 
In nazionale vivo alla giornata» 


■l BERNA. È In nazionale da 
una vita, dieci anni abbondan¬ 
ti, un assalto in corsa al treno 
azzurro che viaggiava verso il 
prestigioso mondiale d'Ar- 

S entina. Oggi sulla sua fascia 
I «capitano» figurano ben 76 
tacche, come Antognoni che 
non ha trovato nemmeno più 
posto in campionato, come 
lardelli, Oriali.... Eppure An¬ 
tonio Cabrini non è ancora 11 
nonno, anche se attorno a lui 
ci sono altre guance da putto. 
Lo sa ma non guarda indietro, 
anzi: «Sono qui con l'atteggia¬ 
mento di chi vive alla giorna¬ 
ta. Non potrebbe che essere 
cosi, visto che ho trent'annl. 
So che subito mi si considera 
come uno agii sgoccioli, ma 


TOTOCALCIO 


metto anche questo nel con¬ 
to. lo invece so che posso an¬ 
cora fare anche due o tre anni 
ad alto livello. Questo non si¬ 
gnifica che in azzurro rimarrò 
per tanto tempo, perché poi 
incidono altre cose: scelte, 
programmi...». 

Un uomo sicuro di sé che 
però ha imparato a gustare fi¬ 
no in fondo le buone occasio¬ 
ni; Il tempo dei traguardi e dei 
successi scontati, msomma, è 
passato. Naturalmente in 
quella maglia numero tre ci 
sta infilato non per routine ma 
per una voglia di successi in¬ 
contaminata. Questa naziona¬ 
le gliene garantirà molti? Non 
c'è dubbio che è il più adatto 
a giudicare e paragonare: 


TOTIP 


«Credo che questa squadra sia 
In grado di dimostrare con il 
suo gioco che nel calcio italia¬ 
no stanno avvenendo trasfor¬ 
mazioni importanti. C’è senza 
dubbio una nuova mentalità 
che cerca cose nuove, un mo¬ 
do diverso di proporsi in cam¬ 
po. Quando sì parla di atteg¬ 
giamento offensivo non è una 
comoda etichetta. In questo 
calcio che noi giochiamo cl 
sono delle novità anche tecni¬ 
che. La cosa più interessante 
è che questo nostro calcio, 
per intenderci quello made in 
Italy, ha trovato ia strada per 
rinnovarsi. Credo che ia gara 
di oggi sia anche una occasio¬ 
ne per vedere questo. La na¬ 
zionale sta ritrovando l'inte¬ 
resse delia gente. E una batta¬ 
glia difficile perché il campio¬ 
nato con le sue attrazioni, i 
grandi nomi stranieri, alle vol¬ 
te sembra essere l’unico cal¬ 
cio possibile. Invece c'è an¬ 
che qualche cosa di importan¬ 
te al di fuori dei club ed è que¬ 
sta nazionale, le nazionali che 
si stanno costruendo una per¬ 
sonalità non Importata. In 
questo anno ho visto crescere 



GENOA-BOLOGNA 

1X2 

LA2IO-PADOVA 

IX 
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DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 

ta arrivati alla soglia dell'area 
di rigore. Ma erano soltanto 
azioni d'assaggio, perché do¬ 
po ogni iniziativa degli italiani 
ha messo in cnsi la difesa el¬ 
vetica. li centrocampo azzur¬ 
ro era un baluardo insuperabi¬ 
le per gli svizzeri e sapeva co¬ 
struire valide azioni. Zanon¬ 
celli e Crippa, non conosceva¬ 
no soste. Ovunque c'era la 
palla, c'erano loro, pronti a 
raddoppiare le marcature ol¬ 
tre a pensare naturalmente ai 
loro uomini. In difesa ì perico¬ 
li si contavano con il conta¬ 
gocce anche perché Bramba- 
ti, che montava una guardia 
stretta sul turco naturalizzato 
svizzero TUrkiylmaz, un giova¬ 
ne molto temuto alla vigilia, 
dopo la bella prova offerta la 
settimana scorsa nelle file 
dell'Olimpica, lo cancellava 
dalla scena, rendendolo ben 
presto inoffensivo. Mai un tiro 
in porta del turco e diciamo 
mai una vera conclusione pe¬ 
ricolosa degli elvetici. L'unico 
brivido per la porta di Gatta, 
se lo procurava lo stesso por¬ 
tiere al 20’ del primo tempo, 
quando con una uscita a vuo¬ 
to, a dir poco comica, per po¬ 
co non permetteva alla nazio¬ 
nale di casa di pareggiare. 

Con una difesa così impe¬ 


NAZIONALE A 

CLASSIFICA 

P 8 v n p I s 
Svezia 10 7 4 2 1 11 3 

ITALIA 8 5 4 0 1 1) 3 

Portogallo 5 5 l 3 1 5 5 

Svizzera 4 5 1 2 2 8 8 

Malta 1 6 0 1 5 3 19 

Partite da disputare 

Oggi Svizzera-tialia 
1MI -87 Portogai lo-Sviz 2 era 

14- 11-87 ITALIA-Svezia 

15- 11-87 Malta-Svizzera 
5-12-87 ITAUA-Portogallo 

20-12-87 Malta-Portogallo 


netrabile e con un centrocam¬ 
po fatto di cemento armato, in 
avanti le punte azzurre hanno 
potuto fare la loro parte. A far 
girare ta testa alla titubante di¬ 
fesa elvetica ci ha pensato 
Scarafoni, un giocatore che 
sta mettendosi sempre più in 
luce Senza cercare numeri ad 
effetto, ma con disinvoltura 
l'ascolano è stato per almeno 
tre quarti di partita una spina 
nel fianco dell’area elvetica. 
Splendide alcune sue combi¬ 
nazioni con Notaristefano e 
Maldini: triangolazioni che 
hanno, con il passare del mi¬ 
nuti, sgretolato la resistenza 
dei difensori della Svizzera. 

L'Italia, così non ha impie¬ 
gato molto ad aprire la porta 
di un successo esaltante. Pri¬ 
ma vi ha pensato Notaristefa¬ 
no a spianare la strada della 
vittoria all'Italia. Poi nella ri¬ 
presa gli azzurri hanno addirit¬ 
tura dilagato, spazzando via il 
pericolo svizzero, non solo 
dal campo, ma anche dalla 
scena del torneo europeo che 
ora parla decisamente italia¬ 
no. Felice Cesare Maldini: il 
figlio ha segnato e la sua squa¬ 
dra è stata promossa. «Voglio 
vedere quante altre squadre 
segnano 7 gol In trasferta con 
tre partite...». 


UNDER 21 

CLASSIFICA 

p|vnp I s 
ITALIA 8 4 2 2 0 8 4 

Svizzera 5 5 13 1 4 5 

Svezia 5 5 13 1 6 6 

Portogallo 2 4 1 0 3 6 9 


Partite da disputare 

10-11-87 Portogallo-Svizzera 
12-11-87 ITALiA-Svezia 
2-12-87 ITAUA-Ponogallo 


Processo Laon, 
accuse 
di doping 
ad Hinault 


A quel che è stato definito il «processo esemplare al do¬ 
ping», e che ha visto, per quattro giorni di seguito sul 
banco degli accusati 62 persone al tribunale di Laon, si è 
registrato un attacco della difesa ai vecchio campione 
Bernard Hinault (nella foto). L'avvocato di un imputato ha 
dichiarato che «Hinault ha lanciato le sue accuse dalla Tv. 
Ma lo ho le prove che anche lui fece uso di prodotti vietati 
dalla medicina sportiva». Richiesto di presentare tali pro¬ 
ve, l'avvocato ha detto che «al momento non le aveva con 
sé». Ora non resta che attendere le successive udienze per 
vedere se la grave accusa sarà suffragata dalle prove. La 
sentenza dovrebbe essere emessa non prima del 26 no¬ 
vembre prossimo. 

«fliallrt» Finalmente chiarito il «gial* 

u* lo Milutinovic*. L’Udinese 

Chiarito: ha fatto sapere che il nuovo 

MiluHnAuir allenatore è arrivato ieri in 

MimnOVIC a Udine . 0g gl, alle 

a Udine ore 12, lo iugoslavo verrà 

presentato in sede alla 
m—m s t am pa e poi alla SqUftdUL 
Non sarà domenica in panchina per la partita contro II 
Piacenza (ci andrà il tecnico della «primavera»). Il tuo 
tesseramento sarà messo a punto nella prossima settima¬ 
na, anche se resta ancora ìmprecisata ia sua «qualifica». In 
«fuga» di Milutinovic da Buenos Aires Qo jugoslavo aveva 
«smentito» il suo accordo con l'Udinese), è caduta come 
un fulmine a ciel sereno nel clan del San Lorenzo, la 
squadra argentina allenata dallo jugoslavo. La verità è che 
Milutinovic vantava un consistente credito con la società, 
la quale non sembrava intenzionata a rispettarlo. 

L’Alfa L’Alfa Romeo, dopo una 

J: " lunga pausa, ritornerà alle 

R0ITI6O corse. La ripresa avverrà 

tnmarà nel 1989 con la partecipa¬ 
rmela zione a j carn pjonato del 

Olle corse mondo di velocità dell'ulti¬ 

ma nata Alfa: la 164. La 
. conlorma è venuta da Cesa¬ 
re Fiorio, direttore sportivo del gruppo Fiat-Lancia Alfa 
Romeo. «Parteciperemo al campionato di velocità su pista 
con una Alfa 164 di produzione e motore di 3500 cavalli o 
turbo o aspirato, uno di quelli che in pratica si usano in 
Formula uno». Le caratteristiche di questa Alla 164 Ipree 
verranno rese note già nel prossimo anno. Fiorio ha Invece 
escluso la partecipazione di una vettura Alfa ai campionati 
rally: «Ci bastano le Lancia». 

Co nfe rma A Milano la «Disciplinare» 

, , _ A della Lega calcio ha raspin* 

dei 2-0 to ieri ii reclamo del Pisa, 

-»i Nannll confermando la decisione 

ai imbuii del gi ud | Ce sportivo di asse¬ 

gnare la vittoria per 2 a 0 al 
Napoli. Le tesi del Pisa io* 
no state esposte dall'aw. 
Mirabile, venuto a Milano insieme al presidente Anconeta¬ 
ni e al perito di parte Dino Dini. L’avvocato del Napoli, 
Mignone, aveva invece chiesto che a carico del Pisa venis¬ 
se comminata anche una giornata di squalifica del campa 
Anconetani, dopo la sentenza, ha dichiarato che il Pisa 
ricorrerà alla Caf. 


L’Alfa 
Romeo 
tornerà 
alle corse 


Contenta 
del 2-0 
al Napoli 
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Guida pratica per conoscere i vini 


molto questi giovani. C'è an¬ 
cora bisogno ai punti di nferi¬ 
mento come Altobellì. Bagni 
e Cabrini, ma la crescita è im¬ 
portante». 

Detto questo cosa possono 
aspettarsi oggi i tifosi, quelli 
che seguiranno la gara in tele¬ 
visione e le migliaia di italiani 
che hanno acquistato il bi¬ 
glietto? «Esiste una riva'ità an¬ 
tica tra Svizzera e Italia; sarà 
una gara molto combattuta. 
Loro ci terranno molto a vin¬ 
cere anche per dimostrare di 
essere a livello delle prime 
squadre europee, anche se 
non riusciranno ad andare al 
campionato in Germania, lo 
sento di dire che in campo 
questa squadra scenderà sen¬ 
za aver fatto dei calcoli. Si è 
sentito parlare di pareggio co¬ 
me di qualche cosa ai pro¬ 
grammato. So di poter garan¬ 
tire che non sarà cosi, perché 
questa squadra non ha pro¬ 
prio la mentalità per farlo. 
Credo che se si tratterà di 
pensare al pareggio come ri¬ 
sultato che ci accontenta que¬ 
sto potrà capitare semmai so¬ 
lo negli ultimi minuti». 

UGPi. 


Amabile, Austero, Fruttato, Pieno, Sapido, Sfumato... 

Il vino: conoscerlo, saperlo scegliere e apprezzare è uno 
dei piaceri della tavola... e della vita. "I MIEI VINI” è una 
guida preziosissima e completa in soli 12 fascicoli settimanali. 

Ti “racconta” le origini e la storia del vino, le leggende e le 
tradizioni; ti svela i segreti grandi e piccoli della coltivazione e della produzione; 
ti consiglia nell’acquisto e nella sceìta per la tua cantina; ti conduce alla 
scoperta dei migliori vini del nostro Paese, della Francia e del mondo intero; 
ti suggerisce gli abbinamenti giusti per esaltare gusti e sapori delia tavola; ti insegna 
i modi della degustazione... insomma, tutto ciò che deve sapere un perfetto 
ospite e padrone di casa. 
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LO SPORT IN TV 


Roìuqo. Ore 13.45 Sabato sport: Moto, campionato italiano 
velocità a Vallelunga. Ciclismo, Giro di Lombardia; 16.55 
Calcio, da Berna, Svìzzera-ltaiia, qualificazione campionato 
europeo. 

Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport, 17.30 Basket, secondo tempo 
di Annabella Pavia-Standa Reggio Calabna, 18,30 Tg2 Spor* 
tsera; 20.20 Tg2 Lo sport; 22.10 Tg2 Sportsette (]' parte); 
23.50 Tg2 Sportsette (2* parte), Pugilato da San Gavino (Ca), 
Casamonlca-Navarra, tìtolo italiano pesi welter. 

Raltre. Ore 17.30 Derby. 

Italia 1. Ore 13 Grand Prìx; 14 Sabato Uno Sport; 20.30 Pugila¬ 
to, lyson-Biggs, campionato mondiale pesi massimi; 23 La 
grande boxe. 

Odeon. Ore 14 Forza Italia; 22.30 Odeon sport. 

Tmc. Ore 13.30 Sportìssimo; 13.45 Sport Show, a seguire Giro 
di Lombardia; 19.30 Tmc Sport. 


JJV SOLI 
12 FASCICOLI 

Il primo al prezzo 
speciale di 
L. 1000 

Il 2° fascicolo 
sarà in edicola 
il 27 ottobre a L. 2500 


12 fascicoli da rilegare 
in 1 volume 


UNA PROPOSTA 
DE AGOSTINI 




Sabato 
17 ottobre 1987 
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Il testo del dossier riservato 
sulla centrale nucleare 
preparato da una équipe intemazionale 
dopo un sopralluogo di 2 settimane 


! ■ Lungo elenco di osservazioni 

sulla questione sicurezza 
Per ottenere garanzie sufficienti servono 
interventi che richiedono molti anni 


Caorso, ecco la verità taciuta 


m PIACENZA Dal 16 mano 
al 3 aprile scorso un groppo di 
«aperti dell'Oaart (Operano- 
nal lafety revlew team) dell'A¬ 
genda intemazionale per l'e¬ 
nergia atomica (Alea, Interna¬ 
tional atomlc energy agency) 
arrivi a Caorso, su invito dello 
Stato italiano, per procedere 
ad una verifica dello stato di 
sicurezza della centrale nu¬ 
cleare. Obiettivo dell'Oaart è 
Infatti quello di fornire assi¬ 
stenza agli Siali membri per 
accreacere la sicurezza degli 
impianti nucleari, anche In 
conalderazlone del latto che il 
fattore «sicurezza* dipende 
oltre che da una buona pro¬ 
gettazione e costruzione da 
una adeguala gestione opera¬ 
tiva. 

L'Indagine Osar! a Caorso 
era la Sedicesima dall avvio 
del programma Alea messo a 
disposizione per la prima vol¬ 
le nel IBS2. La prima richiesta 
di Intervento era venuta nel 
IM3 dalla Corea del sud 
Quella rii Caorso era la setti¬ 
ma dopo l'incidente di Cerno- 
byl verificatosi nell'aprile del 
IW6. A conclusione di ogni 
mlaslone gli esperti dell'orga¬ 
nismo Intemazionale emana¬ 
tone dell'Unesco stilano un 
rapporto che viene inviato ai 
governi « agli enti direttamen¬ 
te competenti in materia (nel 
caso Italiano Enel «d Enea) SI 
tratta quindi di rapporti riser¬ 
vali che solo • discrezione del 
governi possono essere resi 
pubblici. Il reaoconio con le 
conclusioni traile dagli esperti 
dell'organismo Intemazionale 
emanazione dell'Unesco do- 

S a le visita alla centrale di 
aorao è ancora aegreto an¬ 
che ae, por le parti fondamen¬ 
tali, * ormai conosciuto negli 
ambienti che ai occupano del 
problema. 

Il rapporto eaodlsce allar¬ 
mando Che l'impianto Italiano 
» stalo trovato in buono «aio 
di manuteniloM ed * dirotto 
da un personale scrupoloso e 
preparato anche ae subho « 
«tirella ad aggiungere «sulla 
baae di un piu attento esame 
delle conclusioni dell'Oaart, 
l'Enel dovrebbe adottare un 
plano d'azione globale con In- 
dicazlonl per il breve, medio e 
lungo periodo, approvato 
dalfEnea-dlsp St dovrebbe 
date avvio a questo plano d'a¬ 
zione senza alcun indugio, an¬ 
che ae alcune attiviti possono 
richiedere un periodo lungo 
per essere compierle e «tre 
possono aver bisogno di un 
notevole afono sostenuto par 
parecchi anni» 

Per le attiviti da mettere In 
opera per II breve periodo nel 
rapporto al affermai «Partico¬ 
lare attenzione dovrebbe es¬ 
tere dedicata al problemi In¬ 
dividuati nella gestione, nelle 
capaciti operative e nel lar 
fronte «le emergenze, Il che 
richiede un aumento del pat¬ 
ronale, una revisione delle 
procedure adottate nella cen- 
(rato, un rallorzamento della 
comunicazione e della super- 
visione all'Interno della cen¬ 
trale, un rallorzamento della 
«curazia Industriale, maggio¬ 
ri «orzi amministrativi e l'In- 
«alladone di una atrumenta- 


Un’èquipe internazionale di 
esperti ha passato due settima¬ 
ne al capezzale di «Arturo», co¬ 
me viene chiamato il reattore 
nucleare della centrale elettnca 
di Caorso, (erma da un anno per 
lavori di manutenzione A sei 
mesi da quella visita, «l'Unità» è 


in grado di pubblicare il conte¬ 
nuto del rapporto riservato pre¬ 
parato dagli studiosi dell'O 
SART (Operational Safety Re- 
view Team) e dell'Agenzia inter¬ 
nazionale per l'energia atomica 
Nel documento, che è stato 
consegnato ai governo, all'Enel 


e all'Enea, si legge che «Arturo» 
si trova in condizioni complessi¬ 
vamente buone, ma I «ma» so¬ 
no molti, e riguardano pnncipal- 
mente la questione della sicu¬ 
rezza Gli esperti hanno indicato 
un programma di interventi a 
breve, medio e lungo periodo 


Si va dall'aumento del persona¬ 
le in organico alla revisione del¬ 
le procedure di emergenza, dal¬ 
la dotazione di nuove strumen¬ 
tazioni ad una diversa elimina¬ 
zione delle scorie radioattive, li¬ 
no al problema del consumo di 
alcooltct sul posto di lavoro 


OIOVANNA PALLADINt 



quanto nguarda gestione, or¬ 
ganizzazione e amministrazio¬ 
ne dell impianto «S, possono 
ottenere miglioramenti nel 
settore deH'ammmistrazione 
nducendo il lavoro di caratte¬ 
re burocratico che ora grava 
sui dtngenti di più alto livel 
lo si potrebbe anche miglio¬ 
rare l'efficienza attraverso la 
stesura di un piano di lavoro 
giornaliero Dovrebbe essere 
aumentato it personale addet 
lo alla supervisione si do¬ 
vrebbe creare un comitato di 
esperti «esterni», indipendenti 
dalla centrale, per realizzare 
una (unzione autonoma di 
controllo sulla sicurezza 
Motte attre sono te annota¬ 
zioni relative alla gestione e al 
personale (del resto il rappor¬ 
to fra sicurezza e fattore uma¬ 
no è fondamentale) Tra le al¬ 
tre cose si afferma che «Il con¬ 
sumo di alcolici da parte degli 
operatori e di altri vicino alla 
sala di controllo e in altre sedi 
di lavoro è un problema fon¬ 


damentale La disponibilità e 
il consumo di alcolici all'inter¬ 
no della centrale dovrebbero 
essere proibiti, e si auspica an¬ 
che un Controllo più rigido sul 
consumo nella mensa all'e¬ 
sterno Inoltre si dovrebbe 
chiedere agti operatori una 
maggiore nspondenza alle 
esigenze lavorative, lenendo 
in considerazione la comples¬ 
sità delle attività inerenti alla 
sicurezza operativa 
Abbastanza positive sono 
invece le valutazioni date per 
quanto riguarda la «manuten¬ 
zione* della centrale e tutto 
ciò che nentra nel «supporto 
tecnico» (ingegnena dei reat¬ 
tore manipolazione del com¬ 
bustibile, capacità di compu- 
tenzzazione, test di sorve¬ 
glianza, modlliche dell'im¬ 
pianto e feedback delle espe¬ 
rienze operative) anche se 
non è certo tranquillizzante la 
considerazione che viene lat¬ 
ta sul combustibile esaunto 
•Tulio il combustibile Irradia- 


ceetnle 

nucleare 

« 

Caere» 


itone provvisoria per rafforza¬ 
re Il controllo della radioattivi¬ 
tà liberata in caso di emergen¬ 
za* 

Per il medio periodo si sug¬ 
geriscono inoltre attività di ri¬ 
qualificazione del personale 
e, attraverso l'uso del simula¬ 
tori, una utilizzazione più effi¬ 
cace delle esperienze operati¬ 
ve eaieme Per II lungo perio¬ 
do al Indica come problema 
princlp«e l'Individuazione di 
procedure permanenti per l'e- 
iiminazlone delle scorie ra¬ 
dioattive e del combustibile 
esaurito 

Significativo il commento 
successivo a questo passaggio 
del rapporto laddove si affer¬ 
ma che l'Osart ha potuto os¬ 
servare I primi provvedimenti 
intrapresi dalla direzione della 
centrale, ancora prema che si 
concludesse l'Indagine e che 
«il lavoro è più facile e I buoni 
risultali più duraturi se il per¬ 
sonale della centrale riceve 
un sostegno maggiore non so¬ 


lo dalla direzione generale 
dell Enel, ma anche dal go¬ 
verno italiano e dal grande 
pubblico* 

Proprio il senso di «Irastra- 
alone» del dipendenti della 
centrale nucleare rappresenta 
una del punti su cui i tecnici 
dell’Osart concentrano le at¬ 
tenzioni «L'indagine ha avuto 
luogo - si afferma infatti - In 
un momento in cui la centrale 
era pronta per II funzionamen¬ 
to, avendo risollo ogni proble¬ 
ma relativo alla sicurezza ma 
era ancora tn attesa detta au¬ 
torizzazione governativa per 
dare inizio alla attività operati¬ 
va Questa situazione ha cau 
salo un abbassamento del 
morale sul luogo di lavoro I 
lavoratori della centrale av¬ 
vertono un senso di (rustrazio 
ne che si ritiene sia la causa 
della minore qualità del lavo 
ro e di una più scarsa allenato 
ne ai dettagli» 

Vediamo piu nel dettaglio 
quali le indicazioni date per 


Ed è già ferma da un amo 


■H PIACENZA La posa della «prima pietra» 
della centrale nucleare di Caorso risale al 
1970 Solo 11 anni dopo, nel 1981, è però 
iniziata l'attività commerciale con I immissio 
ne in rete nazionale di energia prodotta da 
«Arturo» L’impianto è costituito da un solo 
reattore ad acqua bollente tornito dall'Ansa!- 
do meccanico nucleare Spa/General electric 
lechnical service (Usa) La potenza elettnca 
netta è di 860 ww 11 nocciolo del reattore 
contiene 560 gruppi di combustibile, 137 barre 
di controllo e cinque fonti di neutroni 
Da circa 1 anno la centrale non produce 
energia Fermata nell'ottobre del 1986 per I 
«normali» lavori di manutenzione, conclusi do¬ 
po circa due mesi, non è stata finora riavviata 
In considerazione delle molteplici richieste di 
garanzia sulla sua sicurezza avanzata da istitu¬ 
zioni, sindacato, forze polìtiche 
All'inizio del 1987 è stata sottoposta da un 
check up da parte dell Enel e dell'Enea Nel 
febbraio 1987 la Regione Emilia-Romagna in¬ 
tervenne nel mento con la «Piattaforma Caor¬ 


so» attraverso la quale si chiedevano al gover 
no italiano nsposte precise su» problemi piu 
scottanti della centrale Nessuna nsposta è mai 
stata data Le preoccupazioni di quella piatta¬ 
forma anticipavano, per la gran parte, le con¬ 
clusioni tratte ora dai tecnici aellAiea che 
essendo un organismo intemazionale «per l’e¬ 
nergia atomica» non può essere certo accusa¬ 
to di eccessivo pessimismo né « meno ché mai 
- di allarmismo 

Tta i numerosi problemi elencati nel rappor 
to conclusivo Aiea compaiono anche quelli 
relativi all adeguamento a paramelo interna 
zionaii del piano di emergenza Attualmente 
quello di Caorso prevede un raggio di evacua 
zione in caso di inciderne di 2 km e dovrebbe 
essere portalo a 10 15 km, ma in questo caso 
rientrerebbero nelle zone da evacuare citta co¬ 
me Piacenza e Cremona oltre che una notevo 
le parte della provincia di Milano Di recente i 
comunisti dell Emilia Romagna hanno soste 
nulo che «è ora di prendere in considerazione 
tempi e modi per la chiusura della centrale di 
Caorso» 


lo - si afferma - è attualmente 
immagazzinato nelle vasche 
per combustibile nell edificio 
delia centrale In vista di un 
necessario trasporto del com¬ 
bustibile utilizzalo nei futuro c 
di eventi che possano richie¬ 
dere un allontanamento anti¬ 
cipato del combustibile dalle 
vasche dì immagazzinamento, 
si suggerisce di studiare nel 
prossimo futuro i mezzi tecni¬ 
ci per il trasferimento del 
combustibile al di fuori dell’e¬ 
dificio del combustibile» 
Alcune Indicazioni vengo¬ 
no date per una migliore pro¬ 
tezione dalle radiazioni all’in¬ 
terno delia centrale anche se 
si loda il fatto che le dosi as¬ 
sorbite sono a livelli medi in¬ 
ternazionali, e anche in que¬ 
sto capitolo si affronta il pro¬ 
blema delle scorie «Attual¬ 
mente queste scorie - si legge 
- sono tenute all’esterno, su 
una piattaforma di calcestruz¬ 
zo sotto la copertura di plasti¬ 
ca che non le protegge etf.ca- 
cemente da fattori ambientali 
quali picchi di umidità, tempe¬ 
ratura e vento C’è pertanto un 
alto rischio di corrosioni e 
fuoriuscite» I tecnici dell'O* 
sari prendono comunque atto 
del progetto di riduzione dei 
volumi dei fusti contenenti le 
scorie in atto in questi mesi» 
Ma ecco, nella parte finale 
del rapporto, un punto spino¬ 
so, rispetto al quale dipende 
buona parte delle sorti di «Ar¬ 
turo», così come viene chia¬ 
mato il reattore di Caorso E la 
parte relativa alia "Pianifi¬ 
cazione delle risposte alle 
emergenze» «Si è iniziata, co¬ 
me parte di una maggiore co¬ 
pertura delle risposte alle 
emergenze - si afferma - una 
revisione della dimensione 
dell area di pianificazione del¬ 
le emergenze NeH’Europa, 
cosi densamente popolata, le 
aree di pianificazione emer- 

S enze hanno un raggio medio 
eli ordine di 10-15 chilome¬ 
tri, ciò significa che per diver¬ 
se distanze all interno di que¬ 
sta zona sono pianificate In 
anticipo risposte a diversi tipi 
di emergenza, come ad esem¬ 
plo, prelevamento di campio¬ 
ni a misurazioni, comunica¬ 
zioni al pubblico, distribuzio¬ 
ne di farmaci profilattici, eva¬ 
cuazione o utilizzazione dv ri¬ 
fugi L attuale area di pianifi¬ 
cazione emergenze attorno 
alla centrale di Caorso preve¬ 
de alcune nsposte (comuni¬ 
cazione ed evacuazione) per 
un raggio di due chilometri 11 
prelevamento e la misurazio¬ 
ne dì campioni sono previsti 
per un area maggiore Studi 
attualmente in corso, per 
esempio ricerche intemazio¬ 
nali sulla vita della materia pri¬ 
ma e studi probabilistici sui 
nschi, oltre alle capacità tec¬ 
niche disponibili, possono 
giocare un ruolo importante 
nella revisione necessaria 
dell’area di pianificazione del¬ 
le emergenze» Niente paura, 
comunque i tecnici delPOsart 
ritengono, come scrivono nel 
rapporto, di non aver indivi¬ 
duato «elementi che non per¬ 
mettano la continuazione del 
funzionamento sicuro della 
centrale'» 
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